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Un avvocata a Cittk del Capo denuncia arresti di attivisti dell’Anc 


SERVIZI A PAOINA • 


Pomicino 

licenziate 


Giornata drammatica con ripetuti colpi di scena 
La Piom estromessa dal tavolo delle trattative 


a Fiat spacca n maancaio 
finna solo con Cìsl e Uil 



Dopo molti anni gravissima trattura su|'.tipnte sinda* ' i Soltanip a qwi Jjunio, I diri-, 
cale. La Fiom è slata estromessa dal^lavolo di tratta- genti ,dblla Gga venivano a 
tiva. Firn e Uilm hanno firmato un accordo separato «opriiedi esw stati spa. 
sul salario e nella tarda serata stavano ancora discu: vaicad <W:^. E cosi dis¬ 
tendo per chiudere, da sole, anche sulla parte nor- «avwja riunione fissala 
mativa. Questo il bilàncio di una giotnata piena di P*''® *’!'®''a*^f '^*P‘ 
colpi di scena contràissegnata da pesantissimi scam- punto per pipseguw ls trji- 
bl dì accuse tra le organli^ioni sindacali. 


Corte dd conti: 
lo Stato dilapida 
issssTi II SUO patnmonio 


STEFANO BOCCONITn . ~ 

■B La giornata più lunga e apposta una firma su un ac- 
più drammatica del slnda- cordo che impegnava sol¬ 


cato è iniziata ieri mattina tanto una parte delle orga- 


alle 4. Dopo un'eslenuante nizzazioni 


punto per praseguire la tn|t- «i 

Mm^ots^vr; >1 suo patamonio 

dirigenti di Firn e. Uilm che . ' ■ 

insistevano nel conlimto ^ hojja. Pensioni allribui- steit.«La iendenzaedaiiiiien- 
M|»ralo; E Ira sede della u con un ritaidb «ìon giustlli- tale del debito pubblico • ha 
CgiI e gli unici della Fiat. cabile delle cpKienza civile., esoidlio ed esemplo II pineu- 
fioccavano gli insulti. .Siete un Indebitsmenlo che cickc raion generale- è ststs,con- 
schlzofrenici» accusava;An-. iseihpnpiù rapidameme, mu- trmiaia assai modealanienle 



malata di mente Incatenala 
3 lOnnO dal padm, la Regione Pie- 

n buaollano rnonn be atilo rocc^ne 

■M ' per . silurate II ptofesior 

PIICWI " ^ AgaaiinoPIrallaieaponenie 

' dlprimo plano di paiehiai 

Irla democratica e respon¬ 
sabile del'aeiviil psieliialild iegioriali. niella ha reagito 
Inviando ùna lettera al Consiglio legionaleMiCasI si oilra 
all'opinione pubblica un capra eiplatorlQ per Inadempien¬ 
ze di cui sonoiceno di non portile lebàuniaMilfivi II Pei 


Dopo II caso della ragazze 
malela di mente Incatenale 


La ..seletti della UVmsDel 'niiéó I : sete pmMoteche che tli^a- dal sisiema di leaoieiia unica 


confronto durato molte ore Fiom non ne sapeva niente; ribatteva; «Decideno i law>- l-Wdl Riiir* m malorai l'ip^ ''Iriltulto nel l9M>.'Nella tela¬ 


la Fiom ha chiesto una pau- .Ho appreso dell'accordo 
sa di sospensione. Sul lavo- separato soltanto dai gjor- 
lo vi era una bozza di inlesa inalisli' commenteri più ter- 


•Ho appreso deH'eccordo raion, ma-quando c'è'di 
separato soltanto dai gjor- mezzo la Piai non c'è da 


’lfaliimoiilo pubblicò a^ri- rióne ri parìa anche di zone 
iletiaraa aerienoo«ayènqii- , costiere «speiao degradale e 


lo vi era una bozza di inlesa inallslt* commenterà più ter- stupirsi di nulfe», In senia la lo» al privsii... Un nuovo )'ac- ; epuse dello , scarso Impegno 
sulle modalità db erogazto- di Guido Bolaffi, capo défe, ' Ffiim-lBceval’ultlmo lenlilbi “niro I jneijiclenra e II ^ dél mitihiera .drila iqatlna 
ne dell'aumento saianale al:,, gailoneidei Bmécsnlcl CglL vo di tlaUeoàlNe il dialogò J’?’®’*!! m*'“nille«. Un inetOeiensa 

la Fiat. Prima dell'adeslQne l^l^lii' igneib del lutto, preàenlandasl agl sede del- 
dehnlliva i sindacalisti della alle 9 det malUno si riunlve- le Flàl con. proprie propo- 

egli volevanolnlatll una w- no le segreterie rfella CgiI e sta. Me si iroyevVm fronte Ste3Sfo".™ ^rS^ Sri iSi“Sifo£?.2ìSS: 
nfica up pò piu approlondi- 


'opinione pubblica un capra eiplatoriQ per Inadem^n- 
di cui sonoceno di non portile lebdooMbllilà’; Il M 


ha chiesto le levoce dtl próvràdlmenlo. 


afminaT 


no le.aegreleiie della CgiI e 
della Rom. Ilidlballlto era 


aie, inwe^^ra tijmie s,,^ g procuràlo- 

un ^ 0 I»*»» re generale. Emidio Di Oiam- 

naieal «ìlM mKkLmiiM ytrasntM • . 


Ufi Intero capitolo è pU 4edl* 
ceto al dirado in cui versano 


Ì^n*!lJ“r2SZ*Jmi quel Che ri*l^ decto 

tienda ne gli altri sindacaU rindicazioiMt.di UMMmso noiovionaeiid l« iuilla,Era di cifre che siamo vicini ad gratle all'incuria e al cttiM 
avevano nulla da eccepire, di iMSSima r^UMHojmtih Hsegiurijeche^laiottivapra una Capoietto. Sono piòvute contioUi. tono riuadd a 
Invece, approflttwdp_^d6U v comuma^. . critiche per qdMi tutti i mini* re ben 9417 opere d'arte. 

Tasaensa delia delegatone ^ v s - 


iscime 


(tacaiibinlMe 


Tragedia • Pmniglimw 
d'Aico; Un iigiSM di IS 
anni, alla guida di un'aula 
ntbam, non ri Mmw all'all 


dei canhinleri; bneguiio ■ 
armirio, vleno eonaotie In 


Romi II confranto prosegui, ■ 
Ta-fra Rm. Ullm e azienda. 
E alle sei del mulino veniva 




lufllcIriopMoin cel|io «aeldeM 
lsaot,lgraiviiriffiO. 


amm per l'Intenofiio- 
rio. àia dril'imvidl un aoi- 
lentric. Il raaenò, Antonio 


ne, Arilenlo 
amwnaT 







ni llpirM d^n^ciatico inizia bra le polemiche la corsa alla Casa Hanei 

... .elwti-.i..<.iv--.ri.-ri,-,,. ... 


Gorbaciov invita i’Oceidente a fare In mtta, gifaptfib 
la conferenza sul disarmo convenzionale entro 1-88;-' 
E la pròposta di indire una-.Reykjavik paneuropea» 
che superi le dispute sulle cifre e i paranMlrt; confia¬ 
mo le armi convenzionali, correggiamogli squilibri e 
limitiamole insieme. Nel documento approvato ieri 
dal vertice del Patto di Vaisavia, c'i imene una novi¬ 
tà: uno dei 4 punti è dedicato all'ecologia.. 

■ _ oAL Nosmo conmsvohotwn. . ' 

~~ OIUUB'nOCHIBSAi . " ; ^ 




- ^.-'jF^brllllràt(BtivenellanoneadAtlantatras|i.Mo- 
-ifilnl di Dukakis e di Jackson perchà la battaglia 
. 1 Vii j^'convention, che si apre domani, non sia di 

Lict ninntVISfa,- apàteatura. Già stata anche una telefonata tra 1 
*1 L'Idolo dell’ala più liberal del partito dice: «I 

136 r 11 QODO '' 14^er devono costruire: I leader devono ricucite». 

L'uomo che dovrà misurarsi a novembre con Bush, 
l\6dn3n' - ' p.li risponde: sbasiamo vincere solo insieme». 


Reagan 


DAL NOSÌPO COmiSPONDENTC 


■■ MOSCA. TraUative Imme* 
diale per ridurre gli arsenali 
convenzionali; elTmìnuione 
di lune le armi nucleari euro* 
pee che non rientrano^nel 
tranato sugli euromissili; cen* 
simento oegli àwnàli cói^’ 
venzionali, correzione delle 
«asimmetrie» e riduzioni jbi' 
lanciate. Infine, un documenv 
to ecologico Orer ia prima V 9 I» 
taOi in cui él sostiene che .il 
maggiore pericolò per l'am' 
brente è costituito dalla corsa 


al rìarm 9 .‘Non^ fiato an* ; I 
nuneio di ritirò unilaterale di 1 
contingenti sovietici dali'Un- 1 
gheriaCcome aveva anticipato 1 
.-1 casualmente? « il ’ Diparti- : 
mento dì Stato americano), i 
,rna le sorprese neirultimo s 
giorno di lavori del vertice del 1 
PattOi di Varsavia, non sono 1 
mancate.-Cii documento con» 1 
elusivo aggiunge cose nuove: 1 
come l’adozlorie di una nuova > 
dottrina militare, stiettaroètiie 
•difértriva» 


ArAONlAS 


NnuMAbdocniW 


■i NEW YORK. È cominciato 
con una «menanotle di fuo» 
co» per procura il duello Du* 
kakli-Jackson. A 36 ore dàirà'* 
peftura ufflclaiedellaiSo^n» 
rion dmocratica.' l im fidati : 
collaboratori del candidato 
che punti alla Casa Bianca 
tòittendendo i! centro a Bush 
f dei-leader nèroxhe invece 
vorrebbe spostarlo a rinistra si 
sono rinchiusi a discutere in 
unacamerad'aibergo.'iRonald 
R. Brown, il re^stà di Jacks&n 
alla Convention, non k arriva» 
to ad Atlanta in trenòcome i 
penOnìaggi del film con Henry 
ronda, ma con:laìcarovana di 
puUman deU’aAÒfion Jackson 


Express» che era partita ve* 
nerdi da Chlc^. quartler ge* 
neraie della «wnbow Coall* 
ilon». Il presidenie della cam* 
l^a di Dukakis Paul Broun* 
.fas e. la direttrice-'Susan 
Estrich, sono^ invece grrìvatt 
^^’:^)puntaIllento in aereo da 
Boston. 

L'obiettivo è .concordare 
una linea dì condotta per il 
grande duello, consentire ma* 
giri che ciascuno dei due non 
rinunci ad essere quel qhe èo 
quel che vuole essere (Duka* 
kis un anti'Reagan cn non 
minaccia ì beneficati dai rea* 


gantomo, e non si laida corr 
dizionare dalllmienu della 
sua ala: 8 inlstra, Jackson la vo* 
ce di chi Invece vorrebbe 
cambiare più nettemenie pa> 
gImO, ma evitare'una spacc#* 
tura.'"' 

Al furore del campo di Ja* 
citson dopo il decisionismo 
volutamente sgarbelo dì Ou> 
kakis su Benisen, nelle uiilme 
ore sembra essersi sovreppo* 
sta una volontù di ricucitura. 
Nella lappaa LouifviUe, ame* 
t& strada tra Chicago e Atlan* 
la, lo stesso JacksQp ha voluto 
mettere l’accento M latto che. 
«i leader! devono costruire; I 
leadert devono ricucile». Per* 
chè. «la sfida che' d H pone è 
comunicare atMaymo le In* 
comprensioni por ùrìillcare il 
nofiro perUto e appellard al 
paese». Poco dopo, a Neshvil* 
le, aveva chlarilochepunia a 
definire una^paitnershlp ope* 
raiiva» cori Dukakis,-anche, ae 
ha agghirito che ù «preamaiu® 
ro» prefigurarne 1 termini. 

C'è stati mche una Gonve^ 
sazione telefonica tra Jackson 
e DiAakis.. durata 15 minuti. 


Che Dukakis ha definito come 
•buona, buona», senia essere 
In grado di precisare se Ja* 
ckson intenda o meno rtmeh 
tare in discussione alla Com 
vention la scelta di Bentsen 
come candidato alia vice*pie- 


allenandosl l'elettonto nere 
(•Un democre^ non ; può 
vincere a novembre senza il 
voto dei neri», dke il governa* 
tore di New York Mario Cuo* 


della vita cMMUiui nel ^». 
dice. Jimmy Carter); Dukakis 
sembra più temere che atnplA 
care l'abbraccio di Jackson, 
anche se ammette; «Postiamo 
vincere solo insieme». 

Nel calendario della Con* 
vention, luneitt perlerk l'eii 
presidente Carter, che In 
Georgia (a gli onori di casa, 
Maitedi è la Coniata 
tervento di Jackson. MeÌN»Ì»< 
di è il giorno del voti e delle 
nominations. Giovedì «oncki* 
de Dukakis. r» 


Quella foto del Pàpa tra i moni 


H ROMA. La foto che ritrae 
Giòvanni Paolo J1 un po'/in- 
curvatoe con un comune ye* 
stilo, mentre aitraversa con 
un bastone in una manò é 
nell'altra un cappello e con ai 
piedi vecchi scarpóni un tor¬ 
rente su una passerella ìrii* 
prbwlsata, ha dato dei Papa 
una immagine umana, spojglia 
di quegli elementi sacrali este¬ 
riori di cui si è caricata ^nei 
secoli. 

Anche Pio XI, appassionato 
fin da giovane della monta¬ 
gna, soleva arrampicarsi, con 
raiuto di guide discrete, tra le 
rocce per ammirare il sugge¬ 
stivo panorama, ma io fece da 
prete, da cardinale, non da 
Papa. E, soprattutto, lofece in 
solitudine, senza] fotografi ed 
ail'ihsaputa dei giornalisti e 
dei curiosi. Così come amò le 
passeggiate nei boschi, il mite 
Montini quando si prendeva 
un breve riposo tra i monti 
della sua Brescia lontano dal 

g ravoso lavoro in Segreteria di 
lato in Valicano, mentre da 
Papa trascorse sempre le va¬ 
canze a Castelgandolfo dove 
mori il 6 agosto 1978. 
Giovanni Paolo II è. perciò, 


L'itniriagine di Giovanni Paolo II che, 
senza j-pa^àmentì ecclesiastici, pas¬ 
seggia pet i sentieri dell'Adamello: ha 
contribuito a smitizzate la figura del 
Papa facendo risaltare una distinzio¬ 
ne tra il pubblico ministero pontificio 
ed il pnvàto; i tràdizionalisti sono 
scandalizzati ma il comportamento- 


di Carol Wo]^ va incontro alla cul- 
ilurà mp^EÒrià dei credenti e di quanti 
sono ihdiflerenti alla fede religiosa. 
Ma anche il celibato ecclesiastico è 
una scelta della coscienza e non un 
miniMero che si esercita permandato 
della comunità. Si è aperta una fase 
nuova anche nella Chiesa. 


Il primo ponlellce che abbia 
scelto, per le vacanze, oltre al¬ 
la consueta e vicina residenza 
di Castelgandolfo. anche l'alta 
montagna e, in particolare, 
l'Adamello dove Ieri ha cele¬ 
brato una messa , per i‘Hcariutì 
di tutte le guerrefaità prèseriza 
degli alpini e dì tann giovani 
giunti fin lassù, Lasciata la tu¬ 
nica bianca che indossa, uni¬ 
co al mondo, solo il sommo 
pontefice, di Sante Romana 
Chiete. Karol WojNia, còme 
nei vecchi tempi àoleva recar¬ 
si sui monti Matra di Cracovia, 
proprio suH'Adamello si pre¬ 
sentò, quando nel luglio 1984 
vi fu accompagnato da San¬ 
dro Pertini, in tenuta da scia- 


ALCim SAIimi 

tore per sentire, come tutti. Il 
fascino delle rievi e dell'altez¬ 
za. In questi giorni, invece, ha 
preferito camminare negli 
stessi luoghi da turista, anche 
sotto la pioggia, c esumare: 
in una mdta un pasto frogaìltl 
con -altre pereone come tra 
vecchi’amicl. E tutto ciò lo ha 
fatto non in segreto, ma la- 
sciandò che queste ^e imma¬ 
gini gira^fo il mondo e fos¬ 
sero conosciute da quutti, du¬ 
rante i suol viaggi, io avevano 
vistò ed accolto con ì para¬ 
menti sacrali di pontefice del¬ 
la Chiesa cattolica. 

Non c'è dubbio che i tradi¬ 
zionalisti. con Lefebvre in te* 
sta, sono scandalizzati veden¬ 


do nel comportamento di pa¬ 
pa Wojtyla un segno di quel 
modernismo, di quella cultura 
moderna che stabilisce una 
distinzione tra pubblico e prì- 
.^>yato. anche ne) caso di un ec- 
,:élesiaslico, e chéìèsri rifiuta¬ 
no, soprattuttoperehé ri tratta 
del vicario di Cristo. Eppure, 
Giovanni Paolo II, còn ì suoi 
gesti indubbiamente estrover¬ 
si e sorprendenti ria quando 
esercita il ministero pontificio 
o quando si concede un pe¬ 
riodo di riponi ha inteso af¬ 
fermare proprio quella distin¬ 
zione tra pubblico e privato 
che riconcilia la Chiesa con il 
mondo moderno nella linea 
del Vaticano II, anche se in¬ 


contra ancora molte resisten¬ 
ze. 

Nelle religioni organizzate, 
fra cui quella cattoTica. nella 
liturgia è essenziale non tanto 
l'individuo ringoio e il mini¬ 
stro interprete quanto la co- 
munite da cui il sacerdote ri¬ 
ceve il mandato ^'decisivi so¬ 
no l’azione o gesto e ia parola 
che egli assume dai testi sìkiÌ. 
E questo vale pura per il capo 
di una Chiesa. Ed è pn^mo 
questa distinzione, che impli¬ 
ca un rapporto dinamico tra 
chi esercita il maifdato mini¬ 
steriale e la comunità, che pia¬ 
ce sia ai credenti che vivono 
in un mondo post-industriale 
che agli indifferenti in fatto di 
fede. 1 diritti soggettivi dèlia 
coscienza ri sono affermati ed 
estesi proprio contro la cultu¬ 
ra pre-modema che attribuiva 
al sommo sacérdote imche il 
potere politico ed ririmpera- 
tore-re pure quello religioso. 
Perché allora il celibato eccle¬ 
siastico che è un fatto pri^ 
della coscienza e non un mini¬ 
stero. un mandato? Il proces¬ 
so delta distensione è aliena 
cominciato nella Chiesa e gli 
sviluppi saranno inevitabili. 


AHanne ad Aviano 
La base emette 
gas tatBoattivo 


B ROMA. Aviano ad allo ri¬ 
schio. È il iadan, .un gas di 
d«adiincnto deli'utanio,Tin- 
quisiib. La cònfeiriia là èavuta 
ieri, dopo le prime riotisie di 
venerdì. Al aitideco delia cilla- 
dina è stala inviata' una rela¬ 
zione rial comando deiia base 
americena Uràl, Sono stali ri¬ 
levati olirà 20 picocurie di ra- 
doiì per litrb d'aria. In Italia 
non esistono ancora nonne 
che stabiliscono valori e limiti 
delle concentraziònì di que¬ 
sto gas - dice Gloria Campos 
Venuti, diiettore di ricerca 
presso il laboratorio di fisica 
dell'istiluto superiore di sanità 
-, la prima campagna di rile¬ 
vamento per accettate se 
queho del radon è o itràno un 


problema sanitario per rilalla, 
pariltà nel prossimo autunno 
e durerà due anni. Comunque 
negli Stati Uniti è statò hssato 
uni lirriiie di quattro picocurie 
per litro d'aria, un quinta di 
quanto registralo ad Aviano 
che. secondo mianto si ap¬ 
prende da Nevr Yòrit, è in te¬ 
sté per il radon alla lista delle 
. 17 bari militari alomicbe àll'e- 
«era; Ad Aviano sono ,in de- 
posilo, da tempo, ZOù: ogive 
nucleari. Un’altra base milita¬ 
re italiana; che capita armi nu¬ 
cleari, è al decimo posto; ri 
tratta di San Vito disi Norman¬ 
ni. in Puglia. Qui II radòn è tra 
i 4 e i 20 (ricocurie. Inlenoga- 
zipne comunista alla Camera 
e denuncia dèi Pei di-Porde- 
noiie. 


A MOINA a 

























































fUmità 


^ ^ Giornale del Partito comunista italiano 
4# fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Scienza e ricerca 


QlUSim CHIARANTE 

S embrerebbe del tutto naturate che proponendo 
di costituire un ministero unificato per i univer* 
idtà e per la ricerca scientifica e tecnologica 
(con lo scopo - cosi almeno pensavamo noi 
mrnmm comunisti • non di operare un semplice accor 
pamento di competenze burocratiche, ma di promuovere 
nel modo piu ampio e più autonomo il potenziamento e la 

S ualificazione dell istruzione superiore e delle attività di 
cerca, come uno dei fattori fondamentali per I avanza* 
mento del paese) fosse interesse di tutti cercare di mobilita* 
re, al fine di perseguire questi compiti, il meglio delie capa* 
cità e delle esperienze di cui dispone il mondo scientifico 
italiano 

Per questo, di fronte a un progetto iniziale del governo 
che era aridamente burocratico e di impostazione omessi 
veniente dirigistica e centralistlca (un progetto dal quale lo 
stesso ministro Ruberti aveva p'eso quasi subito le distanze, 
considerandolo un parto infelice delia fretta degli uffici) 
assieme ai rappresentanti della sinistra indipendente e ad 
esponenti di altri gruppi noi comunisti avevamo proposto 
di costituire presso il nuovo ministero un Consiglio nazio 

S ale della Scienza e delia Tecnologia eletto nella sua gran* 
e maggioranza - a parte alcune designazioni d ufficio e 
alcuni «saggi» di scelta governativa - da tutti gli studiosi che 
svòlgono Fa loro attività nelle università o negli enti pubblici 
di ricerca sottoposti alla vigilanza del ministero o in altri 
enti e istituzioni 

La proposta ebbe buona accoglienza nel comitato n* 
sirelio costituito nell ambito della commissione Istruzione 
e cultura dei ^nato 11 nuovo organismo avrebbe avuto, in 
ogni caso, compiti non deliberativi, ma di fornire pareri e 
proposte al 'ministro e al governo su tutte le scelte da 
compiere, e in particolare in materia di programmazione 
delia ricerca ma si poteva legittimamente sperare che l'isti* 
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COMMENTI 


-Intervista con Bassolino dopo il voto del Senato 

«La legge non elimina il conflitto, ma cerca 
di trovare un ecpKbrio tra vecchi e nuovi diritti» 

n moderno sckqiero 


là scientifica •> avrebbe potuto dare a governanti e politici 
un vtdido cohtributp di conoscenze e compejenee e bilan* 
dare nel modo più serio le prevedibili pressioni di interessi 
iriduslrialj e merPanlili 

Ma nel passaggio da) comHato ristretto alla riunione pie 
naria detta prima e della se|llma commissione del Senato, 
sono sorti a questo proposito dubbi e perplessità nel gruppi 
della maggioranza governativa Da qualcuno si è per esem* 
pio espresso 11 timore che, per quanto consultivo un Consi* 

f llio della ^ienza e della Tecnologia cosi autorevole - 
ormato, cioè, da scienziati eletti liberamente da altri sden* 
siati • avrebbe quasi finito col far ombra al mtnisiro. Um|* 
landone o condizionandone competenze e scélte Da parte 
di altri si è formulata la preoccupazione che il nuovo Consi¬ 
glio si sovrapporrebbe agli interessi che già trovano espres¬ 
sione In altri organismi del mondo universitario o del cam¬ 
po della ricerca extrauhiversliarla. dalla Conferenza dei 
rettori al Cun e al Ctir Per questo la maggioranza ha chiesto 
di accantonare la votazione sull'articolo col proposito di 
proporre per il Consiglio della Scienza e della Tecnica o 
un’elezione di» secondo grado da parte dei membn del 
Coniglio delle ricerche e del Consiglio universitario nazio 
naie te un’elezione di secondo grado comporterebbe, ine¬ 
vitabilmente, minore autontà'’ef>resttgio e, soprattutto, una 
minora rappresentatività) oppure pju drasllcatnente, una 


détti ^m^tehS 

commissionidelle due CftmarRisei'T * ! 

S I dirà che in ogni caso, il ministro, anche 4n 
questa ipote^, non potrà fare a meno di sceglie¬ 
re fra norhl d| docenti^ studiosi di indubbio 
rilievo Ma è noto che ^ soprattutto in campi nei 
mmmm quali le scelte in gioco chiamano In causa inte¬ 
ressi economici ed industriali di grande rilievo, come spes¬ 
so accade quando si tratta di decidere cospicui stanzia¬ 
menti in materia di ricerca scientifica e tecnologica - il 
metodo discrezionale delle designazioni governative è cer¬ 
tamente quello più esposto (magari dietro la copertura di | 
qualche candidatura Illustre) Otalla tentazione di formare i 
maggioranze di comodo o al condizionamento di iQbbtes e | 
gruppi di pressione Soprattutto,^on si può non considera¬ 
re scandaloso il fatto che, proprio In un ambito nel quale 
dovrebbero essere al massimo garantite e valorizzate auto¬ 
nomia e competenza, si cerchi invece di rifiutare la costitu¬ 
zione di un organismo che sia espressione diretta degli 
orieniamenti e delle scelte di tutta la comunità scientifica 
U questione di cui si discute è dunque tutt altro che 
marginale per oue) che risuarda sia il metodo sia il merito 
e la sostanza del problemi Si tratta in sostanza di decidere 
quii è il peso che si intende riconoscere al mondo della 
eunuca eoalta scienza - anziché a un potere burocratico e 
clientelar^ ^ nelle grandi scelte che riguardano l’avvenire 
de) Paese, e si tratta di definire, di%onseguenza, se articola 
re II nuovo ministero in modo dà dare realmente espTesslo 
ne allò forze che rappresentano quel fnondo oppure limi¬ 
tarsi a un operazione burocratica e a una diversa distribu¬ 
zione di competenze istituzionali nel quadro della compa¬ 
gine ministeifaie 

È chiaro che nella seconda hrotesi la formazione del 
nuovo ministero a noi comunisti interesserebbe ben poco 
Continueremo a insistere, perciò, per una reale valorizza¬ 
zione " al massimo livello - delle competenze della cultura 
della Kienza, de) sapere tecnologico Dalie soluzioni che 
prevarranno su questi e su altri punti fondamentali dipende¬ 
rà non solo il giudizio complessivo che daremo su questa 
legge al termine dell’esame in sede referente, ma anche il 
nostro atteggiamento nel seguito della discussione in Sena 
to e nell altro ramo del Parlamento 


wm ROMA Quale è U giudizi del 
Pel au qneaUi lene? 

E un giudizio, nel complesso, positivo. 
Non è una legge del governo Essa 
porta un impronta della nostra azione 
e della nostra elaborazione Vi sono e 
vi saranno, naturalmente, problemi, 
osservazioni, cntiche Sarebbe strano 
che non ci fosàero. data la grande deli¬ 
catezza della materia. 11 Senato si è 
mosso su un crinale, su un hmi/edove 
SI ponevano questioni di principio po¬ 
litiche e sindacali 

Una legge Iratlo di un unanlzllimo 
pariamcniaret 

C'è Stata I opposizione di fatto del re- 
pubblicani e su vari questioni impor- 
laifti, si sono determinati schieramenti 
differenti L emendamento per abolire 
la figura del prefetto, nella riforma del¬ 
la precettazione, è staio votato con Op 
e contro la De 

•n Manlfèaton ba acrillo che II Pel 
non può dkUaraK guerra • De 
Mita e poi volare eoo De Mita. Ha 
pa^lo di poaalbill vari modi di 
modulare l'oppoalMooc... 

Non sono d'accordo t del tutto evi¬ 
dente che limpida e chiara, più di 
quanto è stata nel mesi scorsi, deve 
essere la nostra opposizione al gover¬ 
no De Mita Bisogna però Ihtendere. 
su una questione tanto delicata come 
questa, cosa significa modulare l'at¬ 
teggiamento f cast sono due Nel pri¬ 
mo, pur vedendo 1 limiti della legge, i 
miglioramenti da introdurre alla Ca¬ 
mera. al riconosce che I Impianto del¬ 
la legge è nel complesso positivo e ha 
l'impronta nosfra Nel secondo caso il 
giudizio è neifamente negativo e allo¬ 
ra non si tratta di modutan, ma si trat¬ 
ta di non farla passare 
Usa Impropia del fdf Come al è 
dctaiml&ala? 

Siamo stati noi i pnmi, nell'estate di 
due anni fa, a chiedere l'unificazione 
dei codici di autoregdameniaziohe 
degli scioperi, nel campo del trasporti, 
e la formulazione di codici in altri ser¬ 
vizi pubblici È stala una scelta giusta, 
necessaria ma non sufficiente Slamo^ 
stali noi ad impedire interventi autori¬ 
tari de) governò St^mq sfattlioi a p,^* ^ 
aentare nel ^naìo d)'quest'anno, tn 
Un confrontò èon I s^retpfhgeneraii 
di Cgif, Cisf e Uil.'con lavoratori del 
pubblico impiego, con alire forze poli¬ 
tiche, risfrirazione fondamentale ddle 
proposte che abbiamo via via elabora¬ 
to ed arricchito Abbiamo puntato a 
nuove regole del conflitto sociale, di 
un èonfliiiò inellminablle, anche nel 
servizi pubblici, ma attraverso unè |riu- 
ralllà di strumenti I codici che spetta¬ 
no ali'assoiuta autonomia unilaterale 
dei sindacati, le norme negoziali volte 
a definire le prestazioni indispensabili 
neH'ambito dei servui pubblici, un in¬ 
tervento legislativo su alcuni aspetti. 
Quali propoaie migliorative nm 
puliate al Senato? 

Ricordo l'estensione al settore pubbli¬ 
co e alle prime parti del cohtrattl^ol- 
lettivi delle procedure per reprimere la 
condotta anllslndacaie Viene cosi 
esteso I articolo 28 dello Statuto dei 
lavoraton Ricordo lo snellimento del¬ 
le procedure di registrazione presso la 
Corte del Conti dei contratti del pub¬ 
blico Impiego Qui intaidl erano avre¬ 
te motivo di conflitti inutili Ricordo 
l'istituzione della commissione per le 
relazioni sindacali, con possibilità di 
un intervento non di carattere arbitra¬ 
le 

Queeto nuovo progetto avrebbe 
avuto un effetto ttcìia vertenau 41 
numlduo? 

La commissione avrebbe potuto espri¬ 
mere un parere sul comportaménto 
assurdo dell'Alitalia Ma voglio ricor 
dare, ancora, la riforma della precetta¬ 
zione, intesa come inteivento in ulti¬ 
ma istanza con I abrogazione delle 


Un duello tra destra e sinistra La legge appena varata dal Senato, 
^ulle nuove regole per i conflitti nei servizi pubblici, viene vista co^ 
da Antonio Bassolino C’è stata una offensiva che dava una sua 
nsposta ad un problema reale La sinistra ha formulato una propo¬ 
sta moderna Esistono dintti grandi e classici da difendere ed 
esisto^io dintti nuovi, come queilt, degli utenti. Ora la battaglia 
per la riforma delia pubblica amministrazione può svilupparsi 
meglio. Ecco perchè «il Manifesto» ha iotìo... 


•RUMO UOOUNI 



AII'Nroporto di Fiumicino Moccstl dalla canccllazioM.(ll un volo 


norme fasciste del codice penale, con 
l'abolizione delle competenze dei pre¬ 
fetti, sostituite da quelle degli organi 
decentrab della presidenza del Consi¬ 
glio. intvlocutorl istiti^ion^i del si¬ 
stema delie autonomlè E prevbto, 
inoltre, sempre In caso di precettazio¬ 
ne, Tobbllgo, anche se non ^ncolan- 
te, di sentire il parere dei sindaci e dei 
presidenti delle giunte regionali Sono 
introdotte, Infine, per la prima volta, 
sanzioni amministrative anche per le 
aziende 1 miglioramenti da fare anco 
ra, alla Camera, sono tesi a rendere 
più limpida la diàlfnzione tra servizi 
pubblici, per i quali valgono i codici e 
prestazioni minime indispensabili da 
mantenere anche in occasione di scio 


peri e da definire nel negoziato tra le 
parti sociali , 

LaauevaleggepobcoMvarellllu- 
•fooe 41 UDO stop ugU adoperi nel 
•ervtri^bbltd e 41 ma sduriuiw 
4el druBBatid proMeal^4è'^ 
steaal acniz)? 

La legge, i codici, possono essere un 
contnbuto per una nuova civiltà dei 
Conflitto sociale Ma la legge nOn eli¬ 
mina Il conflitto Non poteva farlo e 
noi Ci saremmo opposti Gli lascia uno 
spazio legittimo Nello stesso tempo le 
nuove regole non potranno cancellare 
i gravi permanenti disservizi C è però 
la pomibiiita che il campo venga 
sgombrato da tanti alibi e che possa 


eme^ere piu chiaramente la respon¬ 
sabilità pnncipale delle aziende e del 
governo II disservizio strutturale 4el* 
l'Alitalia, infatti, o lo stato di tanti 
ospedali, con centinaia di ammalati 
nei corridoi, non è da imputare pnnci 
palmente agli scioperi Le nuove rego¬ 
le possono contribuire a risolvere un 
problema reale, ma restano m i^edi, e 
aipq venhnno addirittura viste meglio 
)e cause àlrutturali dèi disservizio della 
pubblica amministrazione Le nuove 
regole chiamano il sindacalo e la sini¬ 
stra a riprejldere con più incisività una 
battaglia per la riforma della pubblica 
emmlnisirazione e per l'efficienza dei 
servizi pubblici, per una nuova qualità 
del lavoro nei servizi pubblici 
Le BBove regale eoM bb atie 4t 
■arte per ICobee? 

Quésta legge non Interviene, giusta¬ 
mente, sulla MOtantà del diritto di 
sciopero, non nsolve né ia crid di rap¬ 
presentanza dei ^ndacaii, né la que¬ 
stione dei Cobas Sarebbe stato vellei¬ 
tario, avrebbe portato ad effetti oppo¬ 
sti tono due questioni da affrontare 
su) terreno della strategia rtvendicativa 
e sul terreno delia democrazia sinda¬ 
cale, con raffermaziorte della demo¬ 
crazia dei mandato. 

Onesto Mdld adopero è MiiB BBB 
acoDiro, OB dncUOk oppire bbb 
apode 41 Milito ppriaMtaiot 
C'è chi ha cercalo di contrappone il 
diritto di sciopero adolin diritti della 
vita quotidiana ad altri diritti del citta¬ 
dini che poi sono in gran parte cittadi¬ 
ni-lavoratori C'è stata negli ultimi anni 
e negli ultimi mesi< su questi temi, una 
lottapoliticatra desfroe sinfsfra, Essa 
era tra chi cercava di usare e stiumen- 
taiizzare i diritti degli utenti-attadini 
contro il diritto di sciopero nei servizi 
pubblici e nell Industria e chi. come 
noi, cercava di creare un nuovo, diffi¬ 
cile e (aù alto equilibrio tra diritto di 
sciopero e diritti degli utenti È alato 
un banco di prova rispetto a temi più 
generali Le loize-neo-Uberiste hanno 
cercate, in questi anni, di dare loro 
rti^e qomrvatflcl a iMlémi reali 
i caòibi Noi Sirbianio cercata Su 
o teìm^deg)F8dopert'’h^'4erv^ ' 
Uci, di non commettere I errore 
fermi e di formulalo invece 
s{d"di sinistra e d&^rahca 
bd un problema reale che là destra 
poteva volgere éontro II moiàmento 
operalo 

La viceada propoBe daoqiie bbb 
leiioBs piè compleaiilvB? 

Emerge un importante problema di 
cultura politica. Occorreva e occorre 
ragionare non solo in termini di nego- 
twità Non basta dire vediamo come 
ridurre i d^i, còme diminuire le sof¬ 
ferenze degli utenti e dèi clttadlìii Oc- 
cohe Sapere che in carppo c’erano e 
cl «mo nuoui e modèmf dirtni di clh 
tadinanza rn questo e fn altri campi 
Alcuni dintti, come quello al salano, al 
lavoro, ijdfi^tl della persona, si sono 
affennatt, nel tempo, anche grazie alle 
lotte del movimento operaip Quetfi 
temi SI scmo arricchHL anche grazie 
airapporto di altre culture, di altn mo¬ 
vimenti Ora guai se si crea una sepo- 
razione, con no) a difendere grandi e 
classici dinttl, coàa che dobUamo fare 
e facciamo e altri che, da destra, o 
anche magari da sinistra, pongono il 
tema di diritti nuovi Un problema ana¬ 
logo si pone, ad esempio, sul tema 
dell'ambiente È stata la classe ope¬ 
raia, m Italia, la pnn» forza a sviluppa¬ 
re idee e grandi lotte su) tema della 
salute in fabbnea Oggi questo tema 
della salute, dell'ecologia è cresciuto 
nella soaetà Italiana Le questioni del¬ 
la salute, del) ambiente, possono esse¬ 
re assunte da noi fino m fondo e n* 
composte ad un livello più aitò 1) n* 
schio. sennò, è quello di una spaccatu¬ 
ra dramma^cB 


Intervento 

Violenza sessuale 
La famiglia non è 
«un'area protetta» ^ 


S i parla da tempo 
di un nconosci- 
mento giundico 
della famiglia di 
emmme tatto per una mi¬ 
gliore tutela del partner più 
debole, in genere la donna 
ParadMsalmente avremo, 
invece, una dichiarata panfi* 
cazione tra vincoli derivanti 
diri matrimonio e vincoli de¬ 
rivanti da un rapporto «di 
convivenza di tipo coniuga¬ 
le» per assicurare una «fran¬ 
chigia» al partner più forte, 
ali 'uomo che commette vio¬ 
lenza sessuale 5i muove in 
questa direzione i) testo ap¬ 
pena approvato dal Senato. 
Infatti, mentre prevede co¬ 
me regola generNe che 
contro { reati di violenza 
sessuale si proceda d'uffi¬ 
cio. stabilisce che, se questi 
reati sono commessi dal co¬ 
ntile o dal convivente, si 
può procedere solo se la 
persona offesa presenta 
querela. 

Per giustificare tale «dop¬ 
pio regime» sono stati porta¬ 
ti gli argomenti più vari, dat- 
l'ewienza del «debito co¬ 
niugale» airinvocazione. da 
parte del senatore democri¬ 
stiano Vitalone, di un «dirit¬ 
to alle sofferenza per l'unità 
della famiglia» SI tratta. In 
realtà, di un ritorno al passa¬ 
to, ad una concezione della 
famiglia come «un'area pro¬ 
tetta», alla ricostituzione di 
un potere delmarito sui cor¬ 
po della moglie secondo un 
modello autoritario e gerar¬ 
chico abbandonato dwla ri¬ 
forma del diritto di famiglia 
del 197$ 

E propno l'incongnienza 
del aoppio regime ha ria¬ 
perto una questione che 
sembrava ormai superata, 
dandp un nuovo aigMirento 
a chi sostiene te querela di 
parte per ogni ipotesi di vk>- 
lenza 11 diritto airautodeter- 
minaiione della donna, sa- 
lébhe rispettato solo la- 
sciandòja libera di decidere 

affrontare il trauma del pio- 

òMN^vMiU’èsperteDia degli! 
inmiinerèvòli processi per 
violenza sessuale d insegna 
che fortiuime pressioni 
vengono eseidtate sulla 
donna violentata, per Indur¬ 
la a ron presentare denun- 
aa, dalla famiglia, dall'am¬ 
biente, dalie minacce o dal¬ 
le offerte di denaro degli 
stupraton e tutto questo 
esclude certo la sua libertà 
di scelta Si può coniare 
esclusivamente su una cre¬ 
scila della cultura collettiva, 
di quella delle donne in par¬ 
ticolare, per il supervnenìo 
di un costume consolidato, 
fondato suii'accettatione 
della viòienza, sulla paura 
dello «scandalo», sulla aver* 
gogna» che colpisce più le 
viittma deli aggressore? 

Se molto è cambiato ne¬ 
gli ultimi anni, questo è do¬ 
vuto soprattutto alta discus¬ 
sione pubblica e all'atten¬ 
zione con cd sono stati se¬ 
guiti i processi per violenza 
sessuale È,quttidi,necessB* 
no portare alia luce d mag¬ 
gior numero possibile di ca¬ 
si di violenza sessuale pro¬ 
prio per misurare l'estensio¬ 
ne e la gravità di questo 
«male sociale» e poterlo me¬ 
glio estirpare, seqza timon 
di «compromissioni istitu¬ 
zionali» e di cedimenti a lo¬ 
giche «repressive» 

La cultura delle donne sta 
imponendo una legge che 


nconosce finalmente il dirit¬ 
to alia libertà sessuale comé 
uno dei dintti fondamentati 
della persona e punisce la 
violazione di questo diritto 
come un grave reato contro 
la persona Come pensare 
di non perseguire d ufficiò? 
Orme sostenere che piovo- 
ca minore «allarme sociale» , 
della criminalità comune? , 
Come negare il bisogno dì ; 
consolidare bjI terreno ésàii? 
tuzionale una conquista od#- 
turale che dtnmenti potrebr> 
be essere rimessa in discuta 
sione da un cambiM()eiii»tf 
clima? t) 

U realtà è ben dhrersa 
dall'immagine di comodo 
delle dmne «non più sog¬ 
getti deboli da tutelare» La 
realtà raccontata al «telalrK 
no rosa» del TVibunale 8, 
marzo, nelle duecentomila 
lettere arrivate a Franca Ra-, 
me, nelle testimonianze^ 
processuali, in tanti pezzi d)| 
cronaca è fatta di storie 41 
violenze subite per paura, 
per mancanza di vie d'iìic)^ 
ta. per non incorrere nella* 
riprovazione sociale Senff 
bra estremamente remoto if 
pericolo di vicine pettegoio 
0 di suocere e cognate imri^ 
ganti, prontea rivelare agiu^ 
dici e poliziotti le violenze 
nascoste Complicità, silen¬ 
zi, oonsigH di prudenza, invk 
ti a sacriflcaisi per 1( benu^ 
della famiglia o per quieto 
viveresonoancofa le regqie 
dominami, 

U n vero dimtot 
delia donna a)-^ 
Tautodetermina^ 
alone non io sF 
garantisce dan¬ 
dole la falsa pos¬ 
sibilità di scegliere se de¬ 
nunciare o iK>, ma consen¬ 
tendole di rompere vecchiea 
règole e vecchi pregiudizi,* 
di non seniinf sempre «col- 
pcvote» Sedooos) sarà vera* 
i)Wql|bera4i denuncia» |« 
vlolentatort, perché sappMU 
mp bene che anche il próB 
, cMÌ!!*5^,,dlMlliao i 


ad unaàuaalaradi «riseivag 
tena» ha niente a che vedjBK 
re con l'ignorare voluiai^ 
mente |e vigenze che si vè*.* 
riflcano al suo interno Anzii 
il legislatoie dovrebbe 
preoccuparsi di prevedere 
un'aggravante per le vioien-) 
se carnali commesse dai ger 
nitori «a figli minori un rea¬ 
to mollo più diffuso di quan¬ 
to ci ostiniamo a credere 
Al superamento di tante 
resistenze tradizionali e alla 
nascita di una nuova cultura 
ha notavoinrente oofttntwi- 
JollopraCa^jWorgmlMit 
ta delle dopne, che qiiàsi 

sono guadagnate sulcampft 

il diritto ad essere preaeni^ 
nei processi per violenzi^ 
sessuale, | molti limiti previ-^ 
su per la loro partecipazio¬ 
ne nei lesto dm ^nato, pe*k 
rò, tiichiaiio di cancellare la 
grande novità rappresentata^ 
dall’emersione della dimena 
tioue Goltettiva degli inte¬ 
ressi in gioco. Dovrebbe al-^ 
meno essere eliminata la 
possibilità per la vittima «ù 
revocare in ogra momento il ; 
suo consenso alla presenza 
in giudizio di un'associazio*' 
ne, possibilità che esporreb¬ 
be la donna a nuove prest 
«oni La visibilità sociale dei 
processi per stupro non de¬ 
ve essere confusa con una 
loro presunta «politicizzai* 
zipnpi» 


CAMPAGNA PER LA LETTURA 1988 li PROPOSTA 


A. Il niMitre MI» ••tir» pol*lt«s 
FortebrKcIo, A earit teoptn* L » ODO 

FenctNaecio, A cftitrt nof» U BGOO 

Forletiraeclo Detlp Mfl»! L SODO 

Foitebraeclo È gli tempo I- 6 000 

FoitebTKClo rertna epetli U 6 000 

Fortvbrweie Lm géHorta <M F;0rM)r»cc»o L i3900 

L. 03900 

Piatto ipoettle oompoaii ^ 35000 


a cin»ni»~. cintin» 

Huaion angue mogli » MManta film L 22 000 
Oaplait EngluM Ingu/a/itlona a 

Motìfwoed l ftOOO 

Ouagttotil SI0M «ononMco^Mttta MI 

cinama Magano IMStMO U S-ODO 

OAitMia Uetteggl della achermo L 20000 

Piemt Ulgli del dotlof Cellgerl l. 10000 

OMard introdutiooo elle me elod» del 

eineme ^ SSOO 

L 17 800 

Pneto ipeclele cempegne U 95 000 


C rampo 41 («ttura romtnil porl»8(»t9 
eioy Caaaiaa li lato àeu ombre e allrv 

alarle lameallone L. 18.500 

8loh ia l/danura di UH» L BOOO 

e andya L idee L 0 ODO 

Sroch Lincognlie L 8000 

Carpanttef H rfoorao del metodo C 9000 

Hallman Una donna IrKompHite L 12600 

Lem I viaggi del pllete PUu L 8000 

NIehola Itoaao canlMaif L. 12000 

Onaitl Oli addìi l 8090 

Pe KIn H g aldino del rlpoeo L BOOO 

Pasolini cadi L 8000 

Pasicrnak H aafvacandolio l. 6000 

PialQltfli H iBMWro ««rM L 8000 

RaapuUn N WHagoo»<vntTW30 L- 6000 

SIngar roana KafO a le Id'iratlo')/ I- i»0Q0 

Travan Storte delle giungle meeelcena C 10500 

Vaigaa Uosa I ouccloU L- BQQo 

vysily N(U» aui Oerra L 10500 

Wharton La caia dalla gioia L 10900 

Wllllama Floaila ^ U 13500 

L 211000 

pretto apecieie eampegna U 120000 


O T»mpo 41 Mtm I sitili 4 ouloro 

Afnlm d manlcfiino tragico 
Baino L Albergo roteo 
cottine L albergo stregalo 
OaOulncay H vendtoeiora 
Hardy ff braccio ewittito 
Jamoie. Seberto di lerregotio 
Rmir H deilito dell Inglese 

Pretto apecieie campagne 


e tì mtafioi» 4 Inatsitar» 

Autori vari la seuM a lampo siano 
Oari la nuova lecnieite ibdBiliciie 
Fratnel Naaclla di una pedagogia 
popolare 

Olaondi tregeul fermo M Miro 
LodiMadurI Ciao laatro 
lombardo Radica educatlone t 
rivoivton» 


Oltron N bambino e lapprandHnanlo 
del linguaggio 

Ficearde 8 cinam» lOllo Mi bambini 


pTMte apecieie campagne 


P Por eopir» 4lMrtoii4ool 
entlah Muaaum L origine delie epecle 
Brillali Musaum La oeiura al lavoro 
Briilsn Muaaum La blolog/a utpane 
Calma l nmani e il foro Impero 
Calma i fvroM acopra U mondo 
Ca(m> L*ti delle rlrohuloni 
OlgN ScruUemo I untmso 
Gigli Le stelle cl raeeonieno 
Gigi) La luee che dipinge 
Gigli La giostre delle (or» 

Gigli,, GiDcniarpo col fuoco 

Pretto spoeiele campagne 


Indicai» noli oppMll» cuoll» li pacco (o 1 pacclti) 
òoaidoiate, compilar» la cadola In stampatello e 
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Daoldaro ricavar» coniriuagno iBoguenil pacchi 
ad ea cD 0 0 no PO 


Al fNBSB 41 BBri or4lM «anno ■eslunta L tOOO 
par aptaa 41 op»4l«low» 
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Politica Interna 


Opzione zero 
E sulla tv 
ilPsi 
iBSta solo 


ROMA U (entenu della 
Cótta cosillutlonale è ancora 
(mca d'inchiaatro e In quello 
có« i liudici hanno delinlio un 
lialeina leleviaivo «anomalo e 
iqiillihialOtfiA al annunciano 
ulterioii rivolgimenti Nelle ul¬ 
time gre ha pnio corpo la vo¬ 
ci aecondo la quale Calisto 
HnM starebbe per mollare 
dennllivamenle odeon tv, la 
■He chi II «re del latte» pos 
inde al SOX, assieme al co- 
sfKitloilhedllore marchigiano 

IdoardoLongarinl Inunmer- 
ì Cllomlqualeilgruppoinnin’ 
visi.bperando con tre reti, ha 
Mjqulallo II monbpollo dcll'ln- 
ì vestimento pubblicitario, 
Odeon tv ■ come altri circuiti 
nailonall non collegati In 
qualche modo (lomitura di 
pubbllciti e/o programmi) 
con derluaconi • ha sempre 
Visaulo al margini del marca 
lo, qmndl coni bilanci in ros- 
qp. Nelle settimane scorse 
avóva preso piede llpolesl di 
Un contratto nsolutore con la 
Slpra, la concessionaria delia 
Rii, per la pubblicità 
f Male sentenn della Cotte 
Ha scombinalo molti giochi e 
iboltl disegni Tanto piu che 
Ieri il présidente della Cotte, 
IfrinCeKo Ssja, ha latto plai- 
ip Ruiila diluite le interpreta¬ 
mi Inleiessale e stravolgen- 
11 II disegno di legge govema- 
tm, cod come a (atto - ha 
qpniermatD Sala - non avreb- 
w speransa alcuni di soprav¬ 
vivere al gilldisio della Corte 



Denuncia della Corte ^i Conti 

Il bilancio consuntivo '87: «Cifre in rosso, 
musei saccheggiati, beni abbandonati 
E si rikhia di dover svendere ai privati» 


questo Stato 
divida il sm patrimoiuo» 


Il bilancio patrimoniale dello Stato è catastrofi- 
co. l'indebitamento continua a crescere senza 
freni, i beni mobili e immobili sono malgestiti e 
rist:biano di essère svenduti, i ritardi nel conce- 
der« le ^nsioni sono inaccettabili II procurato¬ 
re della Corte dei Conti, Emidio Di Giambattista, 
■ha pronunciato len l'ennesimo atto d'accusa da¬ 
vanti alle sezioni riunite. 


tm ROMA L indebitamento 
cresce rapidamente, Unterò 
patrimonio pubblico potreb 
oe essere svenduto musei e 
pinacote^she riscìiiano di fini¬ 
re in malora è questa la scon¬ 
solante diagnosi della Corte 
dei Conti suTbilancio patrimo¬ 
niale dell 87 

Un nuovo ) accuse contro 
l'inefficienza e il malgoverno 
pronunciato Ieri davanti alle 
sezioni riunite, in occasione 
dei giudizio di regoraliiè sui 
conto patrimoniale fi procu¬ 
ratore generale, Emidio Di 


Giambattista ha dimostrato a 
suon di cifre che siamo vicini 
adunaCaporetto «La tenden¬ 
za ad aumentare del debjto 
pubblico - ha esordito ■> è sta¬ 
ta contrastata assai modesta¬ 
mente dal sistema di tesoreria 
unica istituita net 1984» lisa! 
do del conto patnmonìale del 
1987 mostra un peggioramen¬ 
to di 140 401 miliardi, inferio¬ 
re di solo settemila miliardi a 
quello dei 1986, l esercizio fi¬ 
nanziàrio presenta attivi per 
270mila miliardi cóntro dn 
passivo di 674mila con un'ec¬ 


cedenza riegàtiva cresciuta di 
oltre il 26 percento sul 1986 
Le voci che determinano que¬ 
sto impressionante aumento 
sorto i Boi e le sovvenzioni al 
sistema postale 
Se le partite finanziarie so¬ 
no in rQm..iMn>i certo ine- 
glio la géstiorte dei beni mobi¬ 
li ed immòbili dello Stato La 
Corte dei Conti ricorda che 
una speciale commisdone 
della presidenza del Consiglio 
valutò 11 valore di questi in 
650mlla miliardi e che it mini¬ 
stro del Tesoro dichiarò eh ne 
poteva essere ceduta una 
quota pan a 9 1 Smila miliardi, 
per non aumentare le tasse 
Subito dopo la relazione av¬ 
verte «A questo proposito c è 
il rlKhio concreto che lo Sta¬ 
to decida di svendere, non 
riuscendo piu a resistere agli 
a^uerriti interessi (uivati* A 
poco prezzo, durKiue, potreb¬ 
bero passare neife mani di 
qualche miliardario prdazzi e 


zone costiere di proprietà 
pubblica Zone costiere ■spes¬ 
so degradale a causa celio 
scarso Impegno del ministero 
della Marina Mercantile» che 
dovrebbe vigilare e controlla¬ 
re lo stato m questo straordi¬ 
nario pétnmonio naturale 
Lfn inefficienza sulla quale la 
Corte dei Conti vuoi vedere 
chiaro, aprendo «unistmtto- 
ria a vasto raggio» 

Un'Identica ^tensione me¬ 
rita la gravlsdma situazione di 
tutti i beni apistici e ctUturail 
^no quasi del tutto assenti 
valide misure di custodia con 
il nsultato che è sin troppo 
semplice compiere alti di van 
dajismo e peggio ancora htrti 
spesso «commissariati da 
spregiudicati mercanti darle 
e da musei stranien» Lo Stato 
non difende il patnmonio di 
Storia e di bellezza di oil è 
proprietano e ha reso possibi¬ 
le ai ladri di tutto 11 mondo di 
scorrazzare per le nostre chie- 


sé e I nostri musei ne) 1987 
sono nusciti a rubare ben 
9417 preziorisSiml pezzi e I 
carabinien ne hanno recupa- 
rati solo 2674 

Sempre a proposito diiMsni 
mobili, di vandalismi, furfl 
cattiva custodia, il procurato¬ 
re della Corte Di Giambattista 
ricorda che vengono danneg¬ 
giali o tubali una grande 
quantità di computer, di 
proletton. di libri di propnelà 
dello Stato 

Infine, per quanto riguaroa 
gh istituti di previdenza la 
iazione ricoraache la loro ge¬ 
stione si è chiusa nel 1987 con 
un avanzo di esercizio di 717 
miliardi 11 patrimonio è salito 
perciò a 12 871 miliardi con¬ 
tro i 12 153 dell 86 In quel- 
I anno però l’Incremento fu 
assai piò forte (oltre mille mi- 
iiardi) Qualche altra cifra, 
nell 87 d sono stati 40mlla de¬ 
creti in materia pen^notica 


«È ministro del Tesoro: oltre a valutare quello che non va, deve dire cosa fare» 

De Michelis apprezza la proposta Pei sul fisco; De Mita prepara il vertice di martedì 


miglio (BcrIinconOeduopo- 
Ib (Ril-Ì«rlUKgnl) wno «iti- 
mlhaloiwll, eawlmgnte lo 
£li pfolcw (al Iraiu dcll'o- 

S II» aero) di vietare a un 
tallo di aaaare praaanla 
(Ignullanallaty.dalmo- 
iWnio cha II prablaina reale è 
«juado di evitare poMafanl do- 
ffllnanll ovunque a comunque 

te'&,oi..n..chl 

é) ampliava dalla Corte non 
aenienaB fortemente mo 
, e pr^iWivò, ma un 
«il» 0 «nqk. ora al 
B^ualtha Imbi^^Ji 
lino alla maggloreftiqDe, m 
«P hanno mqómo l'nl- 
ipM di ctmblaol'uolaagno 
* 4 bili govantallvo. ada- 
^ matoola al prinqipl daiiaii 
«ala Corta Nail'aminanaa 
hì^ i eolgonoaagnall ima- 
Miianli, la aanlanaa dalla 
Cprta «a rianimando la ape- 
rehla di coloro che avevano 
dwuio accohclaral allo slta> 
pMere di Berliiaconl. ma che 
on hanno margini e ragioni 
p|r tlprendató la loro Inialaii- 
vi giachi reità aolianto l| pai 
Om avicolo dal portavoce di 
Cml, Intlnl, a una dichiara- 
alma di Tempeailnl) a dltan- 
dtre una Ipotaal di aiilamaalo 
no legllUlIva del aettore che 
latienianaa dalla Corte ha 
amaatovla SlrlcOrdaricha, 
amiltiura I aoclalliii hanno 
piò Mite avvertilo la legge 
ctè conianle Ita reti a BerlU> 
gemi» cimento che ijanelh 
ylia II governo, aanaa di asM | 
pi wrebba la crisi Ora palò, 
lo icenariopolrebba cambia I 
te Hiuella legga i alata studia- 
la aheha coma una clausola di 
ialvaguardiapar I Impero Sar- 
uponl. aoprclMo nelleve- 
Hta che 11 Cotte optasse 
tir II gludiilo apparenieman 
n MÒ radicale cancellare la 
llÉa che piqwlsotlamante 
qoqaanta a Berluiconi tra rail 
è Àggi conviene ancora a 
gaduaconl e ai »uol sponsor 

f naociare straccili e crisi, rl- 
iqmanl ai pani Da MIta-Cra 
por ImpolTC rapidamente II 


Giorgio U Molta e Beppe Pacchetti «tirano le oiec- 
chies a Giuliano Amato; un miniatro del Tesoro - 
dicono - non si può limitare a gettare l'allarme, 
deve ben operare con il suo dicastero, regolatore 
della spesa. Da parte sua, Gianni De Michelis rilan- 
clLun patto fiscale con i sindacati, in cambio del* 
l'accettazione di una politica dei redditi. La prossi- 
per la maggiog|nffi,i 

'viOH t r 


m ROMA Cirino Pomicino 
Ò diventato ministro e II nuo¬ 
vo presidente della commisi- 
sione Bilancio di Montecito* 
no. sempre de (e sempre an* 
dreottiano) Nino CriatoforI, 
evidentemente ne Intende ri- 
calea^ le orme. Cosi, hq già 
preannunciato òhe sul volumi¬ 
noso «piano di Hentro» di Giu¬ 
liano Amato, ministro del Te¬ 
soro. che la commissione sta 
finendo di discutere, più di 
una risoluzione non sarà di- 
Kussa in Aula, a metà della 
prossima settimana, L'Assem¬ 
blea di Monlecitorio si troverà 
a votare, subito dopo il bilan¬ 
cio di assestamento del primo 
semestre 88 Non è strano 


dunque che il prendente del 
Consiglio, ad una delle prime 
verifiche della sua maggioran¬ 
za sul terreno sempre scivolo¬ 
so dell economia, voglia arri¬ 
vare con il mauimo della co¬ 
pertura Dopodomani, dun¬ 
que, nuovo vertice intermini¬ 
steriale a palazzo Chigi per av¬ 
vicinare le posizlpni di Amato 
e Colopìbo, Panfanl e De Ml- 
chelis Mercoledì, a Monteci¬ 
torio, nunione del caplgmppo 
dei cinque partiti che sosten¬ 
gono il governo 
Se non è I) «gioco delle tre 
càrie», come IjMtizza FrariCp 
Calamida (Dp), però è co¬ 
munque un tentativo azzarda¬ 
to, che rafforza t idea di un 



tradizionale rinvio alia «bagar¬ 
re» della legge f|paniiana, per 
fare <lavvero i conti, prima di 
tutto, all'inleròò'del governo. 
Ma Intanto a lujdio bisogna ra¬ 
cimolare, 9•0wmiilml. no- 
natante le|li^oni di entra¬ 
ta le diano 4n xreseita. nei 
1988, per clfca 12 000 mllia^ 
di 

Una cMif^!dÌ^tinuo al¬ 
lude Emilni^Golombo, mini* 
atro delle Finanze se le entra¬ 
le vanno bene, perché parlare 


danni De Michelis 


di aumenti di benzina, di eva¬ 
sione flscale, di recupero del¬ 
la base imponibile? Perché • 
ha spiegato Giuliano Amato, 
ministro delTesoro, l'atro ieri 
a Bcriogna^- c'è un paradosso 
tugo italiano nella cnst della 
finanza pubblica, ed è questo 
centinaia di migliala di italiani 
pagano a) fisco un terzo di 
quanto dovrébbefD.e. qon^i 
eoMI nsparrtiiati, comprano 
BoteCct Ciò che l'Erano do¬ 
vrebbe ricevere di diritto, alla 


fonte, lo riceve dunque in pre¬ 
stito, lardi e a caro prezzo 
d interessi Ed ecco Giorgio 
La Malfa, segretario del Pri, 
che in mezzo a tanti dissensi 
asseconda il responsabile so¬ 
cialista dei Teeofoitè vero, di¬ 
ce La Malfa, Amato ha tutte le 
raglpni.;di, 


bra agglui^ere U dettaglio del 
quadro delineaìO da La Malfa, 
e li mliusUD iM'7eeon> viene 
toui court invitato a prendere 
ed afviicare le conchulonl 
della commiSiiQiie sulla spesa 
pubblica a Molunpo insedia¬ 
ta da Okmtnnrwna secondo 
Faccheìti, si tromdrbero co* 
iì alcune migUillàdi miliardi, 
piò dei 1 SPOdic^èpariàio 
Al voti detTf^ltral spesa» - 
come sempre, in testa ncom- 
pare lasanità, ppi la previden¬ 
za, poi la finanza locale 

dente del Conrigiio. Oanpl 
De Michelis. De Michelià an- 



AndreoW: c’è dii 
non fa di tutto 
per non essere 
violentata 


Per Giulio Andreotii (nella foto) «qualche volta si ha la 
sensazione che qualcuno o qualcuna non facciano di tutto 
per non essere violentati» L affermazione, all indomani 
dello stupro avvenuto a Roma m pieno giorno, tra l'indif¬ 
ferenza generale dei passanti si accompagna ad altre n- 
flessioni del ministro degii Esten sul tema della violenza 
sessuale, che sarebbe «anche un problema di educazione» 
che va fronteggiato «utilizando scuola chiese, stampa» E 
colpa della n^r iForse», risponde Andreotti, conciudendo 
che I indifferenza dei cittadini «non è un problema solo 
nostro» 


contro 128miladell'86, lènti- 
la nscaiii Peri il dato fàù gra¬ 
ve devono essere però anco¬ 
re definite circa laOmila do¬ 
mande dì pensione, I64mila 
di riscatto e éOOmila di ricon¬ 
giunzioni asstèurative Ineffi¬ 
cienze che il procuratore del¬ 
la Corte dei Conti ntiene «non 
giustificabili dalia coscienza 
civile» L'uliimg denuncia ri¬ 
guarda il ritardo con cui è sta¬ 
to consegnato il conto patri¬ 
moniale, non consentendo 
cosi una valutarne compa¬ 
rata con l'intero bilancio dello 
Stato La Corte dei Conto ha 
fatto di nuovo ii suo dovere 
con puntiglio non é la prima 
volta infatti che indica tutto 
ciò che non fiinziona e come 
bisognerebbe cambiare II go¬ 
verno ha fatto tempre orec¬ 
chie da mercante e la situazio¬ 
ne ha continuato a peggkwa- 
re Non è un caso che que- 
at ultimo bilandoiia caiaitro- 
heo 


Inouii^iit» Il eie 7oth. segretario 

l"?? . . ' de" inquirente, ^ime 

TOth «compiacimento» perla de- 

w lOttIf viare aita commireioné gii 

Atti «carceri d oro» 
l*OUIC€ CntlCO «Cosi si ristabilisce il prima¬ 

to del dintto sulle scelte af- 
frettate» Di parere opposto 
Guido Pòllice, senatore di Dp, che vede nelle decisione 
della presidente della Camera li rischio che «cavilli buro¬ 
cratici o falsiunente garantisti tiustifichino ulteriori rinvìi» 
Del resto, aggiunge raillM. «siamo in presenza di S dispo¬ 
sitivi di rinvio o non a ^udizio, tra cui solo le Camere, a 
questo punto, possono scegliere» 


Controllo 
detta spesa, 
protesta detta 
Corte dei conti 


100 della Costituzione àttribuisce appui___ 

conti «Sopprimere il controllo della Corte - scrivono i 
magistrati • senza prevedere nuovi sistemi di controllo 
delfa spesa pubblica significa impovenre una fondamenta¬ 
le garanzia costituzioiìale» I magistrati «si riservano ogni 
iniziativa per riproporre una riflessione» 


L'associazione dei magi¬ 
strati della Corte del conti 
esprime «defusione e prote¬ 
sta» per npotesl (emersa 
nella Commissione affari 
costituzionali del Senato) 
di sopprimere il controller 


U sinistra de 
propone 
«convenzione» 
proconfpesso 


Si riunisce domani 


Bari, propone una «convenih 
discuta della politica de «seni 
problema di chi dovrà guMarl 
inieiviene sul «doppio incaricc 



uiierriene sul «doi:^ incarico» di De Mita: «Lui steiao - 
ha detto • al premier giapponese Ttokeshiu dfiM che non 
li ponono fare bene tutte e due le cose. Quindi non vorrei 
andare oltre il peniieio di Dé Mita. ». 


nuncla il proposito di un in¬ 
contro triangolare Ira gover¬ 
no, sindacali e tmimnditori. 
per sostenere uria manovra fi¬ 
scale «giusta» attraverso una 
politica dei redditi Le lasse, 
dice De Michelis, le devono 
pqgarediplùilavomtoriauto- 

già dato una cònferma. nqn 
«azz^amentò 
<.deVÌwaLdug»ae nuove ali¬ 
quote), fnotire, sostiene De 
'Michelis, le Imprese (tutte le 
imprese, sono ormai 3 milioni 
e SOOmila) devono pagare in- 
legraJmenlefetane A questo 
pi^ioslto, fi vteepresidente 
del Consiglio giudica «in mo¬ 
do positivo» Il fstio che ri co¬ 
munisti abUano avanzalo una 
proposta che é mollo simile» 
a quella del Psi Cosa devono 
dare in cambio, secondo il vi¬ 
cepresidente del Consolo, i 
lavoraton dipendenti? Un 
chiaro «ri» ad una poliUca dei 
redditi che. intanto, in questo 
scorcio di mezza estate, si 
presenta «mi una stretta al 
consumi e rarrufiala rimea 
di momentanee, maggiori en¬ 
trate 


rrfHdà* li Comitato esecutivo del- 

Ti'S** TAncl-sanltà, riunitosi a Bo- 

SUS ifliMIM quqil* parte del diiegnòdl 

enti locali ma%fÌeauto!^ locali 

relativo alla sanità. «L'even- 
male trasferimento dèlie 
competenae in materia eodoofinitaris alle Province - si 
legge in un documento approvato sU unanimità • rappre- 
senm una surrettizia aHere&Ototo deiroidinamento sàriUa- 
rio è fiwdina il prin® ®^cnWe di unltaHetCW| 

imtMont nonché il Aiolo e le funzioni del Comune fiua- 
ie dalla legge di riforma sanitaria» 


Con alcuni emendamenti ài 
„ , - disegno di legge del gpVB^ 

MP' I*€ln0né ^ riforma degù enti 

loca» i depulaU Segni e Cte- 
Ofretti cardini Biondi (nO. 

dd sindaco 

afone diretta del sindaco. 
Una scelta di questo tipo, 
ha detto Segni, «comporta maggiore stabilità ed elficienzi. 
dà agii elettori un vero e immediato potere di scelta, dimi¬ 
nuisce fi peso deila partlfocrazia* Segni ha anche détto di 
•attendere con intereae le dedifonidei Pei, che sembra 
manifestare tesi che vanno in questo stesso senso» 


Interventi di Ottolenghi, Turci, Tognoli e Cava l/Assemblea Pd di Rnlngna zese, una munta Pd-Dc-Pri Ad % 


Mentre a Sulmona è andato 
in crisi i accordo di mag¬ 
gioranza appena stipulafo 
(che prevedeva un quadri» 
partito De. ra, ni ap¬ 
poggiato dai Pèdi, che ora 
pero reclama un lasero»* 
lo), SI è formata aJMoiitesil- 
vano, un altro centro abntz* 
d Adria (Bari) è nata invece 


accorili 

suoiuiite 

esmdad 


«Su To^tti discusdone jpacata 
per un rinnovsanento pnwando» 


La De contro Martelli 
«Rifletta, passata 
l'euforia sanculotta...» 


rtlll - tu rieor<J«lo di nupvo 
tèi II wtiRton^c ulpari • ohe 

( non pouotw costrlnaere nes 
, ednó* violare la Costituzione 
j Non t da escludere insom 
mó. Che ricominci il gioco del 
rinvio, del mantenimento del 
» lo slfltus puff lo stesso che ha 
f laSclRto II sistema senza legge, 
s consentendo a Berlusconi di 
, espandersi senza limiti Ben 
* djkenche da questo versante 
; la Corte abbia ammonito a 
• negl abusare, a non pretende 
* te idi tendere definitivo ciò 
: chi oggi al è salvato (legge 
. 10} sol parchi t transitoria 
' .Indellnlllva-dice Vincen 
: ed (Vili, responsabile del Pel 
k pe, le comunicazioni d i mas 
. sa I- Il pregio maggiore della 
f semenza sta proprio qui che 
, il Pprtomenlo è invitato a lar 
; preglp e bene una legge deli- 
: nitiva U maggioranza po- 
( Irebbe lavorire quest opera n 
• tirando II suo Inutile disegno 
, di leige La sentenza della 
t Corie e anche un morato a ri 
solvere rapidamente altre due 
questioni II letto pubblicitario 
e 11 rinnovo della convenzione 
Stato Rai. OAZ 


Il discorso di Occhetto a Civllavecchia Oa federa¬ 
zione del Pci ha deciso di pubblicarlo integralmen¬ 
te) continua a lar discutere, se Chiarente ravvisa 
nel «polverone» di questi giorni il tentativo di «ne¬ 
gare la legittimità democratica» del Pci, per Otto- 
mnghi le parole di Occhetto «sono il coronamento 
di una nflessione tormentosa m coiso da molti 
ahni» E dava interviene sui «menti» di Togliatti. 


FARRIZIO ROMDOUMO 


■i ROMA «Distorsioni e 
strumentaiismi» osserva Fran 
co Ottolenghi in un articolo 
che Rinascila pubblicherà 
domani certo non mancano 
nel dibattito di questi mesi sul 
la figura di Togliatti C è chi 
vorrebbe «sigillare il decennio 
dell egemonia moderala con 
ia chiusura di quel varco a 
nord ovest che è I aiternati 
va» E tuttaxial comunisti non 
intendono per questo rinun 
dare alia riflessione storica e 
alla polemica politica Scrive 
Ottolenghi ricollocare To 
gliatli nel suo quadro storico e 
politico significa al tempo 
stesso riconoscere che quel 
quadro «è parte integrante 
dell identità dei comunisti» e 
che tuttavia «esso non è piò il 
nostro» L intervento del direi 
tore di Rinascita s\ colloca in 
somma sul crinale identi- 
tà/rlnnovamento il Pd non 


guarda «con indulgenza o pie 
/OS» alle «corresponsabilità» 
negli anni dello stalinismo e 
tuttavia fu io stesso Togliatti a 
«nmodellare» il Pd «secondo 
criteri radicalmente altn da 
quelli della Terza internazlo 
naie» E ancora se il leader 
del Pci fu 1 artefice di 
un «impresa eccezionale» la 
costruzione della democrazia 
in Italia nondimeno «questa 
impresa non estingue le con 
iraddizioni di Togliatti» La ri¬ 
flessione «non facile ma pa¬ 
cata e rigorosa» che i comuni 
sti vanno facendo si colloca m 
uno di quei «passaggi trava¬ 
gliati che hanno per approdo 
un rinnovamento profondo» 
Anche Giuseppe Chiarante 
introducendo una riunione 
dei responsabili culturali del 
Pci è tornato sul «caso To 
allatti» Negli anni 30 dice 
Chiarante «la scelta a favore 


dell Urssera la strada obbliga¬ 
ta» non soltanto «per conti 
nuare ad esistere come parti 
to», ma soprattutto per com 
battere il fascismo Bisogne 
rebbe piuttosto ricordare, ag¬ 
giunge Chiarante. le responsa¬ 
bilità di coloro chqsl «tennero 
(n disparte» o le colpe delle 
democrazie occidentali, che 
con Hitler stipularoho l'àccor- 
dò di Monaco «dando via libe 
ra al fascismo» In buona parte 
d Europa Lanfranco TUrci, 
presidente della Lega delle 
cooperative intervistato da 
Mixer nega che il discorso di 
Occhetto sia stato dettato da 
opportunismo «Oa tempo il 
nostro onzzonie è andato ben 
oltre quello di Togliatti che è 
stato un grande innovatore 
ma nell ottica della Terza in 
temazionaie» 

Con una certa disinvoltura 
storica interviene su Togliatti 
anche Cario Tognoli, in un 
editonale per Cntica sociale 
La «famosa» svolta di Salerno 
sostiene Tognoli «rispondeva 
pienamente alla strategia poli 
tica staliniana di quel momen 
to» Prova ne sia prosegue 
che In Romania nei 44 ) co 
munisti si comportarono con 
re Michele «esattamente co 
me Togliatti si comportò con 
Vittorio Emanuele e Bado 
glio» Tognoli si mostra tutta 


via ottimista sul futuro «grazie 
al nuovo segretano del Pa», 
poiché questi, nel 62 diede 
avvio ad una «campagna per 
la riabilitazione di Trocki)» 
dalle colonne dei giomaìe 
della Fgci 

Infine, sul Mattino Antonio 
Cava come già De Mita tme 
dalle polemiche su Togliatti 
una lezione prò <fomo sua le 
parole di Occhetto senve, 
«hanno avuto un primo mento 
nell evidenziate indirettamen¬ 
te li ruolo fondament^e di De 
Gaspen» Tuttavia prosegue, 
«nessuno può disconoscere 
1 importanza dei ruolo di To 
giiatti dalla svolta di Safemo 
in poi» Cava ncorda 1 amhi 
stia decisa da Togliatti nel 46 
quand era ministro deila Giu 
stizia e la difesa nei dibattito 
sull articolo 7 delia Costituto 
ne del «principio della libertà 
religiosa» Ma c è un secondo 
mento nel discorso di Oc 
chetto «Aver posto il prtfole 
ma della nfondazione del par 
(ito riecheggiando le posizio¬ 
ni espresse da Giorgio Amen 
dola quando proponeva di 
costruire un nuovo partito dei 
lavoratori modificato anche 
nei nome» Cava conclude au 
gurandosi che oggi «i tempi 
siano più matun di quanto 
non lo fossero per Arneodo 
la» 


■■ ROMA L’assemblea na¬ 
zionale socialista ha lasciato 
dietro di sé una coda di pole¬ 
miche e recnmmazioni 1 «vo¬ 
ti» dall da Craxi all efficienza 
del governo De Mita al pro¬ 
getto laico di costruzione di 
un «quarto polo» e alle ambi¬ 
zioni radicali lianno determi¬ 
nato repliche infastidite Parti¬ 
colarmente aspre quelle de «Il 
Popolo», di Pennella e di La 
Malfa 

Sull organo della De Yonk 
scrive «Dobbiamo rassegnar¬ 
ci a tnvere in un mondo dove 
Martelli non ci ama» A Mar 
telli in particolare il quotidia 
no scudocrociato contesta 
un analisi superficiale del ruo¬ 
to della De e dei rapporti con 
gli altn partiti Lo scudocro- 
ciato non è in cosi senve Yo¬ 
nk «E se i on Martelli nflelle 
al di là dell eufona sanculotta 
di Bologna vedrà che la ere 
scita dei partili non è fatta di 
automatismi e che nessuno 
regala un consenso per un 
tempo COSI lungo per una 
suggestione o per un malinte¬ 
so» Ne conclude potrà tor 
nar utile ai Psi «aver liquidato i 
partiti laici sotto una bordata 
di non mollo sofisticate iro¬ 
nie» 

La Malfa invece pare voler 
aprire un nuovo fronte pole 
mieo nei confronti dei Psi £, 
al partito che ha condotto una 
vera e propria campagna con¬ 


tro Togliatti, nnfaccia ora un 
passalo non certo cristallino 
•Il fatto che oggi 1 sociatet», 
pur tra non poche contraddi¬ 
zioni abbiano maturato una 
chiara scelta In favore dei va¬ 
lori della democrazia occi¬ 
dentale. non può lar dimenti¬ 
care! forò errori pesato E per 
questo che i repuoblicani, che 
di quegli erron non furono In 
alcun modo comparteci|fi. in¬ 
tendono oggi naffermare la 
loro piena autonomia dall'a¬ 
rea socialista» Di tono «icor 
più pesante la replica di Pan- 
nella «Ndnsi tratta di èssereo 
divenire "nemici" né di Craxi 
né del Psi, né di nmproverare 
al leader del Psi alcune inter¬ 
pretazioni volgari delle storie 
e della politica altrui Si trat¬ 
ta di combattere il trasformi¬ 
smo e i) trionfalismo che o^ 
occupano il Psi» 

E li fti> Affida la sua replica 
all «Avanti*» Quelli dati sifi- 
1 Assemblea nazionale - scri¬ 
ve il direttore Ghirelli - sareb¬ 
bero giudizi «totalmente fuori 
strada» Perché? Per colpa 
delle cronache dei commenti 
e dei pettegolezzi dei piò dif¬ 
fusi quotidiani di informazio¬ 
ne («e - aggiunge - anche de¬ 
gli striminziti, reticenti reso¬ 
conti de I Unità ») li Psi au- 
tocntiche non ha da fame E 
quella di Bologna anzi è stala 
tra le assemblee «piò serie e 
interessanti» degli ultimi tem¬ 
pi 
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wm Come è noto, lucerò, (re qualche sl°' 
no, ladlreiione MI! Unità È quindi doveroso 
da ^e tnie, tentile un bilancio sia pur som 
“ aesperlenaa 
nato e inten 

- - ---- —1 bilancio che ri- 

guardi Mio II mio lavoro pereonale ma soprai 
tulio 11 «ila, le condliioni, le prospeiilve del 
giornale 

Quando II 30 aprile 1986 assieme al com 
pagnO Fabio Mussi, auumemmo, su decisione 
delComllalocenlrale del Pel I incarico di din 
sete l'UnIlif ci trovammo di Ironie a una situa 
alone ausi dlliicile, ed eravamo obbligati, an 
che da orienlamenll e decisioni congressuali, 
a inirapiendele la strada di un profondo rinno 
vamento del giornale Debbo aggiungere, per 
quel che mi riguarda che guardavo al nuovo 
Incarico di lavora con grande preoccupazio¬ 
ne e del tulio consapevole delle difficolta che 
avrei dovuto affrontare Non avevo mai fatto 
prima un esperienu di lavoro giornalistico in 
un quotidiano anche w In anni lontanissimi 
avevo partecipalo alla fondazione e alla dire¬ 
zione della rivista Cronache meridionali, e 
avevo avuto I onore di dirigere Rinascila la 
rh^ di Togliatti, dal 1972 ai 1976 nel mezzo 
di un periodo eccezionale di ascesa nella vita 
del partilo e di questa rivista (arrivammo a 
tirare, allora, 100 OOg copie) tra con me an 
che allora. In qiwsia esperienza eultanle II 
compagno Fabio Mussi, giovanissimo Ma del¬ 
la vile e del funzionamento di un quotidiano 
Ignoravo tutto avevo anzi, all epoca, un certo 

8 rado di dlllldenza verso I giornalisti delquoil- 
lini Fui aiutilo mollo, nelle pnme settimane 
dal consigli e suggerimenti di Alessandra Natta 
e MpratlUtto di raanuele Macaiuso che ave 
va diletto II giornale negli anni precedenti 
Avevamo dlscusM, a Firenze nel Congres- 
M, SU l'Unllà, per Hllecllazione e su Indicazio 
ne di MacaluH E avevamo convenuta sulla 
neesasllh di un profondo rinnovamento del 

g ' male, di grafica, di contenuto, di sirutiura e 
nino di cariiierizzazione (•organo» o no) 
véndite calavano da tempo, eia situazione 
Nnènziaria, che già cl avevano coslreitl a pe¬ 
santi e dolorose ristruliurazioni, era gravissi¬ 
ma 

|4 prima cosa che tacemmo fu quella di 
Iniziare subito la preparazione di un anuovo» 
giornale Renzo Poa fu distaccalo dal suo lavo 
ro ordinario perche potesse Impegnarsi come 
respansabUe, In questo lavoro Costituimmq 
un nuovo ulHcio del redattore capo, composto 
di giovani compagni, e diretto da Piero ganso- 
netll Cambiarono poi, via via, in grande parte, 
I ciMifivIzIo, mettendo su la stnittuta che ò 
qua^asMa ' .. 


aliuilmente la il domale Rltenem- 


n. con la maggiore continuità possibile al la¬ 
voro della direzione aziendale e del suo comi¬ 
tato aaacutivo, che aveva già affrontato e si 
trovava aempre piò ad affrontare problemi as¬ 
sai wM 

la discussione sulle earatieilsilche e I indl- 
tlZM del •nuovo* gtomale fu lunga, larga e 
assai complessa Fummo assistiti dalla cbmpe- 
lensa e dalla bravura di un esperto professioni- 
SU come Pier Giorgio MaolonI Furono nume 
rose la riunioni con la Segretena del partito 
ma ne discutemmo anche nella Direzione e 
nella commissione competente del Comitato 
centrale, oltre che, naturalmente, in redazio 
he Dì Intesa col partito, furono organizzate 
riunioni del comitati fedérah e se ne tennero 
circa W, Paneclpil a molte di esse non si 
trailo. In nessun caro, di diseysionl formali, e 
ne-Mordo alcune di particolare inieiesae e 
viviìeilii, corna ad eromMo quella del Comitaro 
fedende dTMIIano U filone più discussa 
Itt» jjfSwnSe* dcUc-POdata-delia 

TrailW CVidentemenie, di una questione 
hqqwa Ma essa assumeva un nuovo e pre¬ 
gnante slgnlllcito, In relazione al cambiamenti 
profondi avvenuti nel campo del, giornali e 
dell'lntonnaalooe ni| nostro paese. In sostan¬ 
za. al trattava di un nuovo modo di affrontare il 
prOblema delli comunlcaslane da parte di un 
giornale che restava proprietà ed espressione 
del Pél, ed era destinato a subirne, nel bene e 
nel male, le fortune e le dlfllcolià Nel corso di 
lueete docuiilOnl mi venni vie via persuaden 
Jo che stavamo affrontando. In verità sia pure 

K r un aspetto particolare, un problema di rln- 
varoenio che non riguardava roto l'immagi¬ 
ne e Iconienuli del giornale ma in elleiil l'im¬ 
magine e la stessa pollllca del Pc| In una socie¬ 
tà In traslormaalone come la nostra Stavamo 
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_Gerardo Chiaromonte 

tra(ria un bilancio del suo lavoro 
e del rapporto tra Unità e partito 


.«Sono convinto 


che bisogna proseguire sulla strada del 
rinnovamento che abbiamo intrapreso» 



Cerilfdo CfiiaroifiMtc. 

4 fianco dorante 
una rtuniom di rcdaiione 


ajlrontando cioè uno dei tanti problemi di una 
politica di nnnovamento dei Pei 

intendiamoci Le scelte che potevamo com 
piere erano diverse Avremmo potuto sceglie 
re la via di un dignitoso Ce (atto anche al me 
gito possibile) «bollettino di partito^ Non sa 
rebbe stata certamente una scelta indegna 
Ma Topinione che prevalse fu quella di prose 
fluire rinnovandola in una scelta antica che 
fu di Togliatti quella di lare dell Unità un vero 
giornale di informaiione e di massa e al tem 
po stesso di battaglia politica e culturale Ag 
giornare e rendere attuate questa scelta signifi 
cava innanzi tutto dare II mas^mo spazio all In 
formazione non solo politica e di partito apri 
re te pagine del giornale ai contributo di perso 
nalita della sinistra laica e cattolica far diven* 
tare II giornale la sede privilegiata dello stesso 
dibattito Interno al partito Discutemmo anche 
del formalo ma poi dopo un lungo travaglio, 
decidemmo di conservare quello tradizionale 
Importanti furono invece le altre modifiche 
grafiche 

Uscimmo con questo «nuovo* giornale il 23 
aprile 1987 Laccogiienza generale fu assai 
buona Furono moltissimi i compagni che ri 
presero la loro collaborailone con 7 Unità In 
viandoci articoli, e gli altri che, pur non comu 
nisll, accettarono di collaborare con noi li 
giornate divenne via via più aperto al dibattito 
e al confronto L atmosfera che si creò nella 
redazione fu di grande entusi^o ed impe* 
gno luill si sentirono partecipi di un Impresa 
hnportante e difficile Come non accadeva da 
motto tempo le vendite ripresero a salire e 
nel 1987 vendemmo tre milioni di copie In più 
rispetto all anno precedente, nonostante che 
nei primi quattro mesi fosse continuato II calo 

Naturalmente, Il quadro complessivo non è 
stato mal facile o ^sitivo Non mancavano 
-• ogni giorno critiche e recrìmlnazloril di vario 
tipo ^non parlo soltanto degli errori nel quali 
itamp'Caduti articoli che non dovevairio pdb 
bjìcare titoli sbagliati scelte di priorità discùti* 
bili Parlo di qualcosa di più sostanziale e seriò 
Erano m<riti i compagni Impegnati nelle com* 
missioni di lavoro della Direzione dei partito, 
nel gruppi parlamenti, nelle regioni e nelle cU 
là m vedevano scarsamente riflessi nelglor 
naie, le loro elaborazioni e il loro lavoro Molti 
altri rilevavano una certa caduta per quel che 
riguarda l&combatiività del giornale sul piano 
politico e culturale E molti si lamentavano per 
il carattere non «gridato* e non propaganduti 
co In senso tradizionale, del giornale come, 
ad esemplo, nelle ricorrenze di date storrnhe 
tlì 25 aprile, il I* Maggiq, i giorni delle elezioni, 
I anniversario del partito, ecc ) 


I miei anni 
con il nuovo 
giornale 


Gerardo ChiaromoRte lascerà tra qual¬ 
che giorno la direzione de «l'Unità» 
Come è noto, è stato nominato presi¬ 
dente della commissione Antimafia II 
suo primo Impegno come direttore è 
stato l'avvio del nuovo giornale In 
quel mesi bisognava infatti trasformare 
in decisioni concrete l'ampia discus¬ 


sione che c'era stala al congresso di 
Firenze Sono stati mesi difficili e allo 
stesso tempo esaltanti. Ecco come li 
ricorda lo stesso Chiaromonte che 
traccia un bilancio della sua esperien¬ 
za «Sono convinto che bisogna prose¬ 
guire sulla strada del'nnnovamento 
che abbiamo intrapreso». 


OltRARO^ CHUROMÒlfn ' 


E tullavla lo credo che le dillicollà magglod 
non vadano dcercala In queste cose A pane 

S I errod. e le pemienenii dellcienze e lacune, 
quetilone londeineniale dguaidave II latto 


A me lafflbre un latto uraoidinario che IV 
nffù non abble seguito, nelle, vendile, lo aleito 
frand negativa elié ai é panilo dsconlnR nei 
dall del teaarnmanlo a In quelli elettonili del 



rpoiiKA^MlToL^ 

ì cM al ^ interno si sono manifestate, 


ièfmire 
izione 

mento , . . . 

non potevano non risentirsi nel lavoro quoti* 
diano del jjlomale che ogni giorno deve sce¬ 
gliere, dire la sUa, Illustrare e commentare gli 
avvenimenti II disagio che serpeggiava e ser 
peggia nel partito ha trovato una sua espressio 
ne nelle «lettere al direttore* alle quali inno 
vando rispetto al passato, ho cercato di nspon* 
dere conducendo a volte anche una polemica 
aperta contro posizioni che mi sembravano e 
mi sembrano assai dannose un partito che 
voglia consèrvare bmblzlom e ^plrazionl di 

S ioverno in questo nostro paese Non ^ è trat* 
ato di Uri lOiNogo* facile 


calo dl-^^éndita drogai è itseoièiato iMl'Uldmi 
mesi va rapportata all’aumento del 1987 m* 
atlamo cioè, ancora oggi, più In su rispetto ai 
dall dei 1986 In altre paroloa è Mpre difficile 
fare un gtomale che Vuole esMie tale pur re 
stando fedele alla Imea del partilo di cui è 
espressione' ma^masto compito diventa mille 
volte più dillicite. e a volte Impossibile, In pe* 
riodi di asperità politiche come quello che il 
Pei ha attraversato in quest'ùltimo periodo La 
preoccupazione che abb|aiAo avuto è Stata 
sempre quella di assicurare, ^qvpstasiiuazio* 
ne, una direzione che non pdèssé essere criti¬ 
cata di nessuno, come parlale o addirittura 
faziosa Nonsosevniamodwciljfnpieno ma 
tale è stati sempre la nostra volonià Sono 


convinto perciò che bisogna proseguire lungo 
là strada che abbiamo intrapreso Eliminando 
o diminuendo, naturdmente glierran le defi 
cienze e i limiti che la nostra azione ha avuto in 
questi due anni, rafforzando I azione di di^* 
alone politica del giornale, mettendo mano, 
con piu coraggio e decisione ai problemi non 
risolti di organizzazione interna e di tenuta 
affrontandole questioni del rinnovamento tec¬ 
nologico e del controllo rigoroso sui costi 
cioà dello stato finanziano dell azienda che 
resta pesante e preoccupante nonostante i 
passi avanb che, con il contributo di Armando 
Sarti, abbiamo compiuto e che ci consentono 
di guardare airawenire almeno dei prossimi 
anm con un'ansia minore Autonomia del gior¬ 
nale signilica, e deve significare, maggiore re* 
ponsabiliià pollllca e culturale, e una più eleva 
la professionalità e deve comportare il com- 

a mento politico delle parti fondamentali 
redarione nella elaborazione e nelle de 
eliconi del partito Ma questa non è questione 
che nguardi solo I) giornale oggi debbono est 
stere e di latto esistono, diversi cenln di eia 
borazione di una llneapolitica, e questo obbli 
ga il groppo dirigqpte del partito a esercitare la 
sùa (ndlspensilrile funzione di unificazione e 
di sintesi, cioà di effettiva direzione, In modo 
nuovo, e all'altezza dei tempi In questo senso 
la continuazione dell azione di nnnovamento 
del fliomale fa tutt'uno con quella più genera 
le di cui si parla molto in questi giorni, di un 
rtnitovamenlo profondo del partito stesso, fino 
a pioapettare I idea di un ■pertiio nuovo» 
Voglio infine accennare a tre altre quesfioiù 
Quella di «Tango» ha rappresentato un cimen¬ 
to permanenic, per me, in questi due anni 
Quando fu deciso nel marzo dell'fiS di mettere 
nel giornale un Inserto lailrico, era facile pre¬ 
vedere che questo avrebbe cosutuito un pro¬ 
blema permanente Soprattutto perché il con¬ 
cetto àtesso di sabre non può toUerafe limita¬ 
zioni e controlli preventivi il problema stava e 
sta in quella espressione che io stesso usai una 
volta» cnticando pubblicamente un numero di 
•Tango* «il comune sentire* fra chi dirige e fa 
/ Unità 0 chi fa «Tango* Questo «comune sen¬ 
tire» non si è sempre manifestato anzi cl si è 
allonianau parecchie volte da esso Si tratta di 
w problema politico che va discusso come 
tate, innanzitutto con i compagni e gii amici di 
«Ihngo» 

Nel corso di <^H due anni abbiamo pro¬ 
dotto una serie di Iniziative editonali speciali, 
grazie anche airinipiUso di Cario Ricchinl 
--'“"'•'“'iqiOoibac 


del libro di Paolo Sprìano sul rapporti Ira 
Gramsci in carcere e il Pei è stata a mio pve^ 
re un impresa di elevato livello forse quella di 
CUI, anche personalmente sono più orgoglio¬ 
so Abbiamo esercitato, come giornate, un'a¬ 
zione culturale di massa che è a mio parerò, di 
incalcolabile valore in un'epoca come quellfi 
che viviamo 

li terzo elemento che voglio sottolineare 
guarda le «grandi interviste» a personalltl 
rilievo a livello intemazionale aamO riuKil. 
in questo perìodo, ad ottenerle da Gorbaqìoy 
(e iri è trattato di un intervista assai impegnati¬ 
va) da Alfonsln, da Arafat e da Groti Maaià- 
mo particolarmente fieri di over ridata la paro¬ 
la ad Alexander Dubeek, dopo ventanni o| ilio 
forzalo sttenzio Si è trattato. In questo caso, di 
un iniziativa nostra, che è partita cioè dai 
naie e che ha trovato I appoco e il sostegno 
del partito E si è trattato dfun fatto che ha 
accresciuto moltissimo II prestigio deirMeMje 
dello stesso Pei, anche In campo iniemaslonl- 
le 

Le esperienze più vive che ho vissute atxM 
state quelle che ho latto quando ho aisunio la 
veste di «Inviato speciale» a Genova durante la 
lotta dei portuali, a Ravenna quando cl fu l'o^ 
renda strage nella stiva di una nave» nella Vai- 
tellina alliMonata, negli stabillmenu lideMfr 
ci di Bagnoli, Taranto. Genova Realerà Indi¬ 
menticabile, per me. il contatto vivo con là 
gente con il nostro popolo, che In queste oc- 
caslom ho avuto la fortune di avere, come di¬ 
rettore dell Unità, ^ 

Credo sia inutile dire che tutta la mlaMpé- 
nenza si è basata sulla collaborazione che no 
cercato di stabilire, con uno spirito deiltocrail* 
co che mi 6 stato a volle rimproverato, con I 
compagni della redazione, con i redattoriTce- 
po, con i capiservizio, con 1 nostri 


. opie _ , . 
dal carcere» di'quelio sulle »raee» di Gramsci, 


sua passione a favore del rinnovamehw 
Urss ellcompmnloAntelIoCoppola,mlol 
co e interlocutore appassionalo da KmghlC 
ma data), con i compagni del comilato di 
dazione, cqn II segrelano della cellula > 
Sono del tutto consapevole del limiti e duet¬ 
ti del mio lavora Fra quesb metto la scsìiffBa 
di contatti che ho avuto con te lediadonl di 
Milano, Bòlogna e Firenze MI auguro che erèl 
vengano superati dal mio successore E int au¬ 
guro anche che vengano sviluppate e portate 
avanti le iniziativé speciali quella dei libmti ol 
alto contenuto politico e culturale, e queRk 
delle «grandi inteivtete» Sono convinto «leto 
continuazione deli opera di rinnovamenìo 
deirf/nirò sia essenziale non solo per l'imma¬ 
gine del giornale ma per quella del Fti 



Còmprann Parco 


Compru un Paltò 

Nel pmgeno per la Festa Naiioiiale de 
I Unità I98R un impnrume signiRcatn 
pniitico e culniralc As,sunie la proposta di 
superare I aspetto effìmero 
dell anenimtnw per uinseguire tl rtsuluio 
dt lasciare iraice concrete c durature nel 
tempt) di allxrl Infrastrutture urbanistiche 
spivi .ilinv/ali dotarionl sikuH 
Lobieitno nostro t di doure I ami 
metropolitana rioientlna di un parco 
attrezzato che valorizzi I iittica stila di 
Monlalso 


Una impnmta di modernitt, di 
effidema e di cultura 

Questo appuntamento può rappresentare 
I occasione per doure la plana di Firenze 
di una nuota area per il tempo libero le 
attitiU sponisc lo svago e il 
divertimento Norremmo urbanizzate 
diciotto ettari di terreno con strade 
fognature ed illuminazione elettrica 
Alla fine della Festa avremo recuperato 
nsanando c potenziando I impianto 
boschivo della Rapnala con i suoi lecci e le 
sue querce avremo una piazza porticata 


un giardino all italiana con spazi per il 
gioco rampi sportivi di cui uno ciqterto 
una arena per gli spettacoli con un grande 
palcoscenico coperto 


Compiu mdie lu un Pam 

E possibile pancripaie alla realizzazione 
di questo impoitanlc intervento 
contribuendo all acquisto di un metro 
quadrato della supcifinc destinata a Pareo 
La quota ò di sole 10 000 lire 
Più quote saranno sottosenne c più 
villccltamente anucremo un progetto 
ambizioso ma utile per I mura area 
noienlina e per la sua valotu/azJone 
amhienulistica 

Linipi>n>i Aj ImlIrtouKi i 

HI h-dirvìinn Hiimimii lisa \i7HHuk di II nlU l‘)HH 
lAWpTAMn Vanti vvp ÌMimih 


Festa léaiiomde 
deiUnia 


Campi Biscniio 
2$ agosto 
ISaeltemliK 


Imi 


-, Fliirente ^ 

jmssr^ 







l’Unità 

Domenica 
17 luglio 1988 


illliii 


■ 


A 


a 



à 
















'g5r 

lui 

K 

in4«iefrai 
Wlende dulia Manica ai pre- 
parlino a chiedere per laaicci- 
I* L'atilvaalone da pane del- 
l'Enle di aviluppo asrìcolo di 
ndue poaal a venere e Traaac- 
«p dari lorae un po' d'acqua 
Vcampl, hia non alle indù- 

^Sempre In Abrualto, aul irai- 
^ di mare che bagna la regio¬ 
ne, le macchie biancaatre, 
ealese per centinaia di metri 
In diverae zone e che da alcu¬ 
ni giorni Kaporcavanoi il lito¬ 
rale, aono scomparse Le cor¬ 
renti hanno spinto le sostanze 
Inquinanti verso nord e, in 
pane, le hanno dissolte o di¬ 
sperse Non dovrà esserci 
quindi un generale divieto di 
balneazione, almeno per II 
irtomento 

Cosa Cera in mare? Finora 
di accertato dal laboratorio di 
igiene è che si tratta di Inqui¬ 
namento di origine organica 
Intani, e stata resa nota la pre¬ 
senza di batteri •sferoillus», 
xloé delle clamldobaneria- 
beo, che comprende 30 ape- 


Chilometri e chiiometri di macchine ferme ai prin¬ 
cipali caséili autostradaii in Itaiia e ai confine, que¬ 
sto il bilancio della terza trance di partenze per le 
vacanze del mese di luglio. Inascoltati ^i inviti alle 
«partenze intelligenti» e alla prudenza ÌYe gli inci¬ 
denti mortali con cinque vittime a Modena, Bolza¬ 
no e Padova. Ma il grosso delle partenze rimane 
fissato per la fine di luglio. 


LHJANA non 


zq orgsniche In decOmposi- 
pope 


Per la pace 

0^ il Papa 
visita 

il Sudtirolo 


ÉM PASSO TONALE (Brescia) 
Un appello per la pace, la fra- 
iprnlti e la coricordla nel 
mondo i alalo lormulato dal 
Papa durante una messa da lui 
celebrala Ieri sulla lobbia alta 
-dell'Adamello, a quota 3100, 

S lelamenle aqilnantaiadi 
lui luogo cl|e 70 anni la, 
tela prima guerra mon- 
‘Dialo,"lu teatro driiprl cbm- 
fra Halfani e ausfria' 
•fi «Quante volte ha detto il 
Papa - Il bianco colore della 
neve si è tinto di rosso del 
•angue, Il nostro pensiero va a 
tutti doloro che sono caduti 
auD'Adamello, a tutte le vitti* 
me delle guerre passate e pre* 
lenti, alte loro famiglie, al loro 
ideali Infranti e, mentre elevla* 
per loro la nostra preghie* 
lira di suffragio, esprimiamo 
nuovamente II nostro anelito 
e la nostra Invocaxione alla 
pace, alla fraternità, alla con¬ 
cordia Ira 1 popoli e le nazioni 
In avvenire, sia la pace a gui¬ 
dare il cammino deirumani* 
tà» fi Papa sarà oggi in Allo 
Adige 

Il Quotidiano di lingua tede¬ 
sca di Bolzano «Dolomiten*, 
dedica oggi l'intera prima pa¬ 
gina e 4 facciate Interne alla 
visita del pontefice 


PUMA il record per le fi¬ 
le di auto più lunghe, In que¬ 
sto terzo fine settimana di 
esodo del mese di luglio, spet¬ 
ta alle frontiere Ottochilome- 
tn di macchine si muovevano 
Ieri a passo d’uomo al valico 
del Brennero In uscita e In en¬ 
trata Anche al confine con la 
Jugoslavia la itituazione non 
era più tranquilla 5 chilometn 
in uscita e 3 in entrata. 

Gran movimento quindi per 
raggiungere il luogo delle va¬ 
canze e scarso successo degli 
insistenti Inviti aduna aparten- 


za intelligente» a cui sembra¬ 
no aver dato ascolto solo i di¬ 
ligenti torinesi La polizia stra¬ 
dale informa, infatti, che sulle 
strade e autostrade piemonte¬ 
si il transito delle automobili 
non è stato superiore alla nor¬ 
ma Il capoluogo, comunque, 
è semideserto segno che co¬ 
loro che dovevano partire lo 
hanno fatto scegliendo le 
giornate meno «calde» Ma, a 
parte l'esemplare caso del 
Piemonte, m generale gli ita¬ 
liani. anche quest'anno - forse 
invogliati dal clima più fresco 


• hanno preferito seguire il ca¬ 
lendario tradizionale tra ve¬ 
nerdì e oggi SI sono mossi ol¬ 
tre quattro milioni di autovei¬ 
coli per^complessi^ dieci mi¬ 
lioni di persone! Le,iBle. ì ral* 
lentaménti, giringòrghl hanno 
così manfe^tQLH^totò^sùlitò 

»PPupl<!P«#rW,ì 
autostradali Cinque chiiome- 
In era lungo ieri II serpentone 
di macchine a Milano Mele- 
gnano in uscita verso Bolo¬ 
gna, altrettanti a Milano Ter¬ 
razzano, due in uscita da Co¬ 
mo sud verso Milano, cinque 
sulla Firenze mare, tra Pistoia 
e Montecatini, quattro sulla 
Napoli-Pompei-Salemo, dieci 
fra Padova e Dolo, quattro tra 
Molfetta e Bitonto e un'ora di 
attesa per traghettare sul molo 
dello stretto di Messina 
La situazione sutie strade 
già di per sé pesante, é stata 
i^ravata da restringimenti di 
corsia e da Incidenti, fra i qua¬ 
li due mortali. Uno è avvenuto 
suH'auto-Brennero, dieci chi¬ 


lometri a sud di Bolzano, dove 
due bisonti della str^a M so¬ 
no tamponati e uno • un Or 
tedesco • è pfecipitato nel sot¬ 
tostante fiùme Adige L’autisia 
é stato ripescato ormai cada¬ 
vere Due giovani, invett, di 
26 é 19 armi, hanno perso la 
Vita sulla statale Romana nord 
(Modena), nel rogo di una 
Fiat ritmo incendiatasi dopo il 
violento urto contro un para¬ 
petto di cemento Mentre due 
altre persone aono morte e 
quattro sono rimaste grave¬ 
mente fente - tutte di naziona¬ 
lità jugoslava • per uno scon¬ 
tro vicino Padova 
Lo scorso fine settimana il 
drammatico conteggio dava 
In 81 il numero ùei morti per 
incidemi stradali Una cifra Ui- 
ierioretàio steso perìodo del¬ 
l'anno scorso La polizia stra¬ 
dale informava anche che II 
numero degli incidenti era pe¬ 
rò aumentato Come dire che 
le nostre macchine sono più 



La meta dei materiate elettrico venduto m Italia non rispet¬ 
ta le norme di sicurezza previste Questa è una delle cai^ 
dei circa 500 decessi all anno dovuti all elettricità La de¬ 
nuncia viene dalla Federazione degli artigiani metalmec¬ 
canici della Cna, che ha sottolineato 1 urgenza dell appro¬ 
vazione delia nuova legge sulla sicurezza degli impianti 
tecnici già passata al Senato Gii artigiani hanno chiesto ai 
parlamentari di accelerare per sconfigge'e l'abusivismo 
nella realizzazione degli impianti tecnici 

Strano hobbv ">.180686 hu pm,» 

’ rito un singolare personag- 

CH un o06nn6I gio Agisce nella zona che 

crhiafCMWit» comprende il Duomo e 

ftUlldlieggM | Arcivescovado e sferra 

monsignori ceffoni ai preti di passag¬ 

gio Le sua preferenze van- 
no ai monsignori II attende 
con pazienza e li aggredisce alle spalle, uno schiaffo, qual¬ 
che invettiva e poi via Qualche volta si limita ad uno sputo. 
Il mangiapreti è stato identificato e portato In questura, ma 
considerando la sua età (ha superato gli ottanta) gii hanno 
fatto una ramanzina e lo hanno rilasciato E lui è tornalo ad 
esibirsi, alla «mordi e fuggi», senza una precisa ragione 
logica Tra le vittime del diabolico vecchietto hgurano 
finora mons Angelo Majo, arciprete del Duomo; mona. 
Emiliano De Vitalin, direttore delle scuole materne della 
diocesi mons Antonio Rossi e il vicerettore del Semina¬ 
no, mons Luca Bressan 


Code chilometriche al caselli autostradali 


sicure, mentre chi le guida 
non ha ancora-imparato ad 
ascoltare non solo gli inviti al¬ 
la «partenza intelligente», n 
anche quelli alla pnidenza 
Anche il tempo ha giocato 
un ruolo non secondano nella 
scelta del giorno della parten¬ 
za. Soprattutto la temperatura 
più bassa di venerdì e sabato 
ha Incoraggiato i dubbiosi 
Del resto i meteorologi già 
predicono per i prossimi gior¬ 
ni, dopo qualche temporale 
oggi suirilalia centro-meridio¬ 


nale, un nuovo Innalzamento 
generale della temperatura 
con cielo sereno 
Anche la polizia stradale ha 
fatto le sue previsioni e certa¬ 
mente meno allettanti di quel¬ 
le meteorologiche il grosso 
dell esodo - dicono • dw an¬ 
cora avvenire Quel che resta 
deK'esercito dei vacanzlen si 
sposterà In massa nel giorni a 
cavallo tra il 28 luglio e il pri¬ 
mo agosto E allora si che non 
basteranno le dita per contare 
I chilometn di fila ai caselli 


Ìncni6St3 composta da democristiani 

ntiizllvl^hrla « comunisti, hanno ricevu- 

yiuiiiciana to comunicazioni giudizi!- 

per giuntd DC*PCÌ ne. per interesse privato in 
atti d ufficio, emesse dal ao- 
stitulo procuratore della 
Repubblica dei IVibunale di Locn, Macn Colpito il sindaco 
Girolamo Greco, i assessore alte Finanze, Giuseppe luca, 
e quello allo Sport, Bruno Dattilo, democristiani, Il vicesln* 
daco Francesco Modafferi, l’assessore al Lavori pubblici 
Vincenzo Commisso. quello al Commercio, Natale Barble- 
ro e quello alla Pubblica istruzione. Felice Agostino, lutti 
comunisti L’ipoteM di reato di interesse pnvato in tjii 
d'ufficio è relativa alla redazione della graduatoria per 
l’assunzione di una assistente sociale 


Raffica di scioperi cobas e fisafs, domani niente voli per la Francia 

Tnegua addio, nelle ferrovie 
dal 23 sette ^orni di passione 


Il Tar ordina 
«A Orosei 
spi^e libere» 


Reggio Calabria la protesta di uno sconosciuto sin¬ 
dacato autonomo dql personale viaggiante, Il Sapev. 
OuenigUa per il trasporto aereo: da questa sera alle 
22 Klopeh) di 24 orq-a C«podictiino (Napoli) «.do- 
ìnani soloftlue Voli Alitalia da e per la Francia. 


• secondo quanto afferma il qualche speranza che lo se»- 
Sapev > all’una dell'altra notte pero proclamato per il 25 net 
e terminerà alle 24 del 20 lu* comiMnimento di Roma ven- 
glio ga revocato Cgil-Cisl-Uil e R- 

11 progruuia ick^ sats hwno annunciato che la 
ri dct ircid dil‘ 2f. Intanto, direzione compartimentale 
come diceviimo^ilai 23 si pre- delle Fs della capitale ha con¬ 
vedono giom!Ée;'nere. vocato un incontro per doma- 


comiMnimento di Roma ven¬ 
ga revocato Cgil-Cisl-Uil e R- 
sats hwno annunciato che la 
direzione compartimentale 
delie Fs della capitale ha con¬ 
vocato un incontro per doma- 


igr» :> 7*. I IJ3 


■■ ROMA Era rimasta un po' 
a metà Con i sindacati confe¬ 
derali che sottoscrìvevano 
con le Fs un'Ipotesi d'Intesa 
volta a sospendere i tagli al¬ 
l'occupazione, con II sindaca¬ 
to autonomo Rsafs che Inve¬ 
ce contestava quell’accordo 
e, infine, con i Cobas dei mac¬ 
chinisti sempre pronti, nono¬ 
stante ulteriori confronti con 
>1 sindacato e lo stesso mini¬ 
stro dei IVasporti, a tornare 
aul sentiero di guerra per far 
vaJere le loro specifiche ragio¬ 
ni, Ora la vertenza ferrovie 
torna ad essere una brutta gat¬ 
ta da pelare pet* il ministro 
SantUz che tanto si era adope¬ 
rato per la tregua estiva nei 
trasporti Ma è chiaro che a 
fumé le spese saranno soprat¬ 
tutto coloro che tenteranno di 
prendere II treno tra li 23 ed il 


27 luglio Ormai le sigle si 
sprecano in quella che appare 
la più aggrovigliata vertenza 
degli ultimi tempi Vertenza 
che ha sullo sfondo problemi 
di ristrutturazione, di innova¬ 
zione tecnologica, problemi 
di volontà da parte del potere 
pubblico di garantire Teffi- 
ciepza e la funzione sociale di 

S uesto importante servizio 3e 
al 23 al 27 viaggiare in treno 
sarà praticamente impossibile 
a causa degli scioperi procla¬ 
mati separatamente dalla Fi¬ 
safs e dai Cobas, già dall’altra 
notte nel compartimento di 
Reggio Cafabna è In atto un a- 
gitazlone, comunicata solo ie¬ 
ri tramite le agenzie di stampa 
da uno sconosciuto sindacato 
autonomo, il Sapev La prote¬ 
sta consiste nel ntardo delle 
partenze di un'ora, è scattala 


!CÌòpàViideÌU;^^ts.cidiM<Go-i ni Sèltiìunionc darà nsultail 
basdelYnacjchinbtirBddiriRura negativi-^ci-sarà un blocco ! 
Si «sovrafilpORBPiio.uQalle 21 Roma dalle 21 dei 24 alle 21 
dielv 28 ^ZBUti»aii«iidahlaviiito«}i ' ^ 

di 24 ore? del personale di AereL tn questo settore è In 
macchina aderente alla Fisafs alto una sorta di guerriglia Da 
e dalle 14 del 2S ben 48 ore di questa sera alle 22 si fermano 


blocco dei Cobas dei macchi¬ 
nisti E ancóra scioperi della 
Fisafs dalle 21 def del 26 alla 
stessa ora ^ ^7,si fenqa il 


per 24 ore i dipendenti del¬ 
l'aeroporto napoletano di Ca- 

d ienino che nceve preva- 
emente i charter I sinda- 


personale df stwloqe e duello cali protestano per carenze 

a lante Vedieino le nchie- d'organico Domani Invece, a 
la base delie proteste La causa di uno sciopero degli 
fisafs chiede riiàggion assicu- uomini radar francesi, saran- 
razioni sullo «stop ai tagli agli no cancellati quasi tutti i voli 
organici, miglioramenti nelle- Alitalia da e per la Francia ad 
rogazione del Zalarìo di prò- eccezione del collegamento 
duttività che‘<to^<ebbe essere dette 9 10 Roma-FangI e del 
corrispostQ dal gennaio scor- Pangt-Roma delle 1210 Infl* 
80 anziché da questo mese di ne, u 20-21-23-24 Olbia sarà 
luglio il 19 incontro della Fi- praticamente irraggiungibile 
safs con le Fs I Cobas, che per una sene di sciopen dei 
ieri sono tornati ad attaccare piloti dell'Anpac sul piede di 
la Cid per le resistenze che ha guerra per una vertenza reiati- 
opposto nei confronto svolto- va agii avanzamenti di cune- 
si nei giorni scorsi tra macchi- ra 

nisti e sindacati, invece insi- Itra^Mtl. Non provocherà 
stono prevalentemente sul- nessun disagio lo sciopero, 
l'attribuzione alla categona di già in corso, del personale 


una qudifica supenore. 


livello intanto, ci sarebbe di Napoli 


amministrativo della Tirreni! 


■■ CAGLIARI II Tribunale 
amministrativo della Sarde- 

P na ha annullalo il «decreto 
avan» che imponeva il divie¬ 
to di pesca e di navigazione 
del Golfo di Oroirei, provincia 
! di Nuoro, col quale i ministri 
detrAmbiente e della Marina 
riMHcantite vietarono qualMasi 
afiMtà nella zòna per ploleg- 
l^ré I presunti ultinli esempla- 
ri'^Jpcanionàca lì mlhliuo 
pfer la Difesa deirambierìte 
on. Giorgio Ruffolo, sotto la 

^unei e Dorga^^centn del 
Nuorese direttamente interes¬ 
sati e gravemente danneggiati 
dalle drastiche misure restnlti- 
ve, ha aito studio un nuovo 
provvedimento che prevede 
per le spiagge di «cala Sisine», 
«cala Luna» e «cala Manolu» il 
numero chiuso di bagnanti La 
navigazione viene consentita 
fino ad un chilometro dalla 
costa e vengono definiti dei 
conidoi per l’accesso all'at- 
tracco alle spiagge delle im¬ 
barcazioni delle cooperative 
giovanili che gestiscono i ser¬ 
vizi di ristoro e di balneazio-~ 
ne 11 Tar, accogliendo ricorsi 
della Regione sarda e del 
Consorzio trasporti manltimi 
di Arbatax, ha annullato il «de¬ 
creto Pavan» dando torto an¬ 
che al Wwf Italia costituitosi in 


giudizio 11 deposito della sen¬ 
tenza dei Tar, avvenuto in 
mattinata, è stato accolto con 
gioia a Baunei e Doi^all dove 
le attività turistiche potranno 
ora nprendere •> come ha sot¬ 
tolineato il sindaco di Baunei 
Dmo Barranu, comunista • 
nel nspetto delfambicnie e 
delia natura. «Siamo stau i pn- 
mi a chieder^ il f^rqo manno 
di OiDsel > ha affermato - ed 
abbiamo dimostrato con fatti 
concreti quanto teniamo e tu¬ 
teliamo il nostro territorio» 
Soddisfazione anche del sin¬ 
daco di Dorgall. Billia Fancel- 
iu, comunista II minbtro Ibif- 
foto - è quantosi augurano gli 
amministralon tocdi - po¬ 
trebbe ora far ncorso al Con¬ 
siglio di Stato e prendere tem¬ 
po per l’emisMone dei decre¬ 
to sostitutivo Secondo gli am- 
minlstraton locali, occorre 
però far trascorrere fa stagio¬ 
ne estiva prima di far scattare 
nuove misure restnttive 
La limitazione a nord del 
Golfo d'Orosei é del tutto in* 
spiegabile ed addintiura con¬ 
traddice una delle finalità pn- 
marle enunciate nel provvedi¬ 
mento, se SI considera che 
nella parte non assoggettata al 
vincolo SI bx>va la grotta del 
Bue manno, cosi denominata 
propno perché ritenuta riparo 
della foca monaca. 


Ak||c| A Porlo Azzurro si registra* 

.iii . no violazioni urbanistico- 

edilizi edilizie e tali ^mìsI si tono 

a pA*tA cominciati a verificaré dai 

runil momento dell'lnsedlamen* 

AZZUrrOf to delPattuale sindaco, 

Maurizio Papi (De), Questa 
la denuncia delle opposi¬ 
zioni comunali (Pci, Psi e Psdi), nel corso di un incontro 
con l'assessore toscano all'Urbanistica Mauro Olnanne- 
schi I tre partiti hanno nvolto all'assessore un appello 
•affinchè intervenga direttamente nella questione». «Mi itn* 
pegno formalmente > ha dichiarato Gmanneschi - ad inve¬ 
stire la giunta regionale del problema II primo passo ssrA 
la richiesta di costituire una commissione di indagine» 


È DUiltO Sardegna è 

* complessivamente putito 

marC dal punto di vista chimico 

|lAl|a (assenza di cromo, preien* 

za imtevante di ammoni!* 
SdnKgnS ca, nitriti presenti solo in vi¬ 

cinanza di alcuni, insedia- 

rnentnndiittii^l) ^ étPWI* 
la qualche problema jSQttq I aspetto mictbbioloucoubno 
stati nscontratt4^iAiWqeÌt>né c.QllfQfitt4 fetali 
steptococchi e salmòne(le) Per mantenérlo, ^rò, occor¬ 
re una maggiore vigilanza e piu frequenti analisi di labwa- 
tono da parte degli enti pubblici, nonché una serie di 
provvedimenti di tutelaambientale L'ha sostenuto Giusep¬ 
pe Delogu, della Lega ambiente, nel corso della conferen¬ 
za stampa di presentazione de) lavoro di analisi e campio¬ 
natura (90 pretievi) che la «Goletta verde» ha eseguito 
netta pnma fase di circumnavigazione dell’isola (da rorto 
Cervo a Cagliari, lungo te coste settentrionali e occidenta¬ 
li) 

Francese Accusata di concorso in 

’ una rapina avvenuta 17 an* 

dITCStdtd ni fa nel Milanese, è stata 

ner raoina * j*»"» J*""'» 

iSll una donna francese 

d€l 1971 di 42 anni che si trovava in 

Italia come turista La Lago 
è stata interrogata a Milano 
dal giudice istruttore Cuidp Salvint, che indaga suH’attivIta 
del «Superclan», un gruppo eversivo di estrema sinistra che 
all inizio degii anm Sessanta operava in Francia e anche in 
Italia 

OIUtBPPE VITTORI 


Francese 
arrestata 
per rapina 
del 1971 


Il coro dell’Opera canterà sulla spiaggia di S. Fruttuoso 


E’ la musica ddle onde? No, è Rossini 
Portello iKdtem il «concerto in mare» 


Imminente la cattura dei tre occupanti 

H catamarano è in Tlmisia 
Svolta nel ^aUo ddTestate 



Sarà un concerto senza precedenti martedi sera a 
San Fruttuoso di Portofino II coro del Teatro co¬ 
munale dell'Opera di Genova eseguirà la «Petite 
messe solennelle» di Giacomo Rossini, schieràto 
sulla piccola spiaggia davanti all’abbazia più che 
millenaria. Il pubblico seguirà il concerto delle bar¬ 
che. Gli strumenti musicali saranno portati sul po¬ 
sto in elicottero, con l'accordatore al séguito 

CALIA NOSTHA BEDAZIONE 

PAOLO SALCm 


■i GENOVA Conc6rto SEnza 
precedenti martedì notte a 
San Fruttuoso di Portofino 1 
solisti e il coro del Teatro co¬ 
munale dell Opera, schierati 
sulla piccola spiaggia ai piedi 
dell'antica abbazia, esegui¬ 
ranno la «Petite messe solen- 
nelle» di Giacomo Rossmi I) 
pubblico seguirà l'esecuzione 
da una mezza dozzina di bar¬ 
che. ormeggiate nella piccola 
baia 

L idea è suggestiva, di quel¬ 
le - per ia notorietà del luogo 
- destinate a fare il giro del 
mondo, buon viatico per una 
promozione tunstica 

San Fniltuoso è un piccolo 
borgo, abitato d inverno da 


una ventina di persone co¬ 
struito attorno a una abbazia 
benedettina del X secolo e a 
una torre fortezza dei Dona 
L ambiente naturale fitto d u- 
livi e macchia mediterranea è 
intatto, li mare verde e blu 
Un’oasi quasi incontaminata 
nonostante il va e vieni di turi¬ 
sti «da venti minuti» scaricati e 
ricaricati costantemente dai 
battelli provenienti da Camo- 
gli 0 Portofino 
Come tutti 1 luoghi belli e 
misteriosi San Fruttuoso è pie 
no di leggende da quella del 
1 arrivo fortunoso delle ceneri 
del santo omonimo, nel terzo 
secolo alla costruzione del- 
i abbazia il cui periplo era sta¬ 


to indicato da tre leoni e una 
miracolosa «sorgente di vino» 
(che sia stato poi solo una be¬ 
vuta abbondante del famoso e 
l'fvissimo «bianco di Portofi- 
no?^) Per non parlare poi dei 
faitF storici, battaglie 

navali fra barbareschi e geno¬ 
vesi, scontn fra questi e le ga¬ 
lee veneziane 
Il concerto sl^errà sulla pic¬ 
cola spiaggia «nata» nel 1925 
dopo una disastrosa alluvione 
e comporterà non piccoli pro¬ 
blemi logistici Poiché la «peti¬ 
te messe» rossiniana prevede 
I uso di due pianoforti e un ar¬ 
monium, sarà necessario I im¬ 
piego di un elicottero che 
martedì pomeriggio caricherà 
a Genova gli strumenti musi¬ 
cali, privi di gambe e debita¬ 
mente imballati scaricandoli, 
senza poter toccare terra sul- 
J arenile SuJf^JjcoHero viag- 
geranno anche l'accordatore 
per sistemare a dovere gli 
strumenti e gli inservienti del 
Teatro comunale incaricati di 
rimontarli J solisti (Alessan¬ 
dra Mantovani soprano, Katya 
Lytting contralto Gianfranco 
Pastino tenore e Michele Per- 
tusl basso) i musicisti Stefano 


Adabbo. Sino Restani e Chor- 
gio Bruzzone, il direttore Mar¬ 
co Faelli e il coro arnveranno 
invece in barca, dato che San 
Fruttuoso è accessibile solo 
via mare o attraverso fmpen^ 
sentieri tagliati nella fitta mac¬ 
chia mediterranea Anche il 
pubblico potrà assistere puren* 
dendo ia barca Ne sono pre- 
^stesei daCamogii(aiieI9e 
alle 20). da Nervi (20 30), da 
Rapallo (2015) e Santa Mar¬ 
gherita (20 30) Costo dei ta¬ 
glietto èmila lire li concerto 
é gratis 

Don Carlo Tnnca parroco 
dell abbazia, è perplesso 
•Spenamo che vada bene, 
certo che rron hanno tenuto 
conto del mare Se succede, 
come è successo questa setti¬ 
mana che le barche tvxi pos¬ 
sono attraccare e qui nmania- 
mo isolati non so che cosa 
potranno fare Coi mare mee- 
so i traghetti se non vogliono 
finire sugli scogli, dovrebbero 
tenere i motori accesi e aite¬ 
rà povero Rossini» 

Certo se li mare sarà aros¬ 
so, il concerto sarà annuiiato 
Ma I occasione è ghiotta, for¬ 
se vaie la pena di tentare co¬ 
munque 


Ancora poche ore e la vicenda del catamarano, a 
boido del quale il IO giugno scorso è stata uccisa la 
skipper Annanta Curina, potrebbe concludersi con 
la cattura dei due uomini e della donna che finora 
sono sfuggiti ad ogni ricerca. La barca sarebbe stala 
localizzata in Ibnisia e sarebbe stata anche ncostnii- 
ta la rotta fin qui seguita. I tre sembra stano stati 
traditi dalla necessità di procurarsi del danaro. 


«ANCONAM ■Conosciamola 
rotta che hanno seguilo e sappia¬ 
mo dove vogliono andare» Leo 
nardo Tancredi dingenie della 
Polmare di Ancona con questa 
^termazione sembra conlermare 
le voci sempre piu insistenti che 
I arresto degli assassini di Annari 
la Curìna la skipper uccisa a bor 
do della sua barca sia ormai que¬ 
stione di ore 11 catamarano fama 
sma sarebbe approdato in TUnlsia 
dopo una serte di tappe inferme 
die E dalla Tunisia sarebbe partita 
una telefonata verso I Olanda o 
I Italia per cercare di ottenere una 
omessa bancaria Sembra infatti 
che Filippo De Cristofaro la ra 
gazza olandese Diane Beifer ed il 
terzo uomo di ciu si ignora lutto 
tranne che è salito a bordo ac 
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compagnatodauncanelupo ab 
biano finito l soldi della cassa co 
mune messi insieme prima di par¬ 
tire il IO giugno dal porto di Pesa 
ro Nel tentativo di sfuggire alla 
cattura sono presto andati in lu 
mo 1 tre milioni di lire che costituì 
vano il fondo comune e i mille 
dollari che il padre della skipper 
uccisa aveva regalato alla figlia 
poco prima delia partenza 
L'ambasciata italiana ha fat¬ 
to pervenire alle autorità tuni¬ 
sine un dettagliato rapporto 
sull omicidio in modo da otte¬ 
nere i) massimo appoggio nel 
le ricerche e nell eventuale ar 
resto che dovrebbe avvenire 
nel tratto di mare deilo stretto 
di Gibilterra Dalle dichiara 


zioni degli inquirenti sembra 
che II tutto sia pronto per assi¬ 
curare alla giustizia i due che, 
con una ferocia inaudita non 
hanno esitato un istante a uc¬ 
cidere la ragazza e a gettarne 
il corpo in mare legato ad una 
ancora, sperando che così 
non sarebbe piu stato ritrova¬ 
lo. e il terzo passeggero Gli 
inquirenti escludono 1 ipotesi 
che 1 tre^ abbiano abbandona¬ 
to il catamarano per prosegui¬ 
re la fuga con un altro mezzo 
•Si sono forse fermati a npo 
sare in qualche spiaggia na¬ 
scosta» affermano «ma il viag¬ 
gio lo stanno continuando 
certamente sul catamarano di 
Annarita Curina» 

Le tappe del lungo viaggio 
nel Mediterraneo sono state 
ncostruite ancora una volta 
dagli amici della donna uccisa 
che hanno portato avanti per 
giorni ricerche parallele a 
quelle degli inquirenti nel 
tentativo di individuare i pre 
suntt assassini li catamarano 
«Arx» e partito il 10 giugno dai 
porto di Pesaro nella tarda 


mattinata A bordo Annarita 
Curina, Filippo De Cnstofaroe 
Diana Beyer Qualche ora do¬ 
po ta skipper viene uccisa ed il 
suo corpo gettato in mare al 
largo di Marzocca di SenìgzJ- 
iia dove è stato ripescato il 28 
giugno e portato ad Ancona. 
Alle 19 dello stesso 10 giugno 
li catamarano è entrato nel 
porto di Ancona da dove De 
Cristofaro ha fatto una lunga 
telefonata Sabato 11 l'«Arx»è 
giunto a Porto San Giorgio do¬ 
ve SI è rifornito di carbur»)te 
e dove ha imbarcato un miste¬ 
rioso passeggero accompa¬ 
gnato da un cane pastore te¬ 
desco Sabato 18 il catamara¬ 
no è stato incrociato nelle ac¬ 
que di Santa Marta di Leuca, 
martedì 21 giugno altro avvi¬ 
stamento a Reggio Caiabna li 
26 è a San Vito Lo capo e il 28 
a Marettimo E' i) giorno m cui 
li corpo della skipper viene ri¬ 
pescato Il giorno dopo, quan¬ 
do Annarita Cunna viene rico¬ 
nosciuta ufficiaimente, Ì'«Ar(» 
è già nelle acque temtonall 
della 1\inisia 
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IN Italia 


Negozianti contro zona blu 

A Firenze il Pd la difende 
e la Confcommerdo 
organizza una serrata 


«Aviano ad alto rischio» 
Il Pei: le autorità 
italiane non hanno mai 
fatto accertamenti 


OALIA NOSTRA REDAZIONE 


SAVIA tIONDI 


11 gas radioattivo «radon» 
presente negli edifici 
attorno ai depositi 
in quantità pericolose 


Valtellina un anno dopo 

Il governo ricorda 
i miliardi stanziati 
(ma ancora non spesi) 


■■ FIRENZE Nel nenie della 
cena blu Per meiceledl II Fci 
ha orgmiatio una n»nVeate> 
alene In difesa del provvedi* 
memo preso a lebbralo che 
ha portalo alla leallBailone, 
a Fmm, della più (rande to¬ 
na blu d Europa. Per lo stesso 
giorno la Conlcommercio ha 
deciso una serrata dei negoii, 
dalle ISalle 20, per protestare 
conno l'iniilailva del comuni¬ 
sti. Una decisione che, anche 
all'hilemo del commercianti, 
è Itala duramente contestala 
dall'altra aasoclailone di cate¬ 
goria. la Conlesercenii. che 
non allueri nessuna torma di 
bolcollaggio 

Valentino Giannolll, presi¬ 
dente della Conlcommercio. 
ha Invitato i propri associali a 
partecipare alla serrala accu¬ 
sando il Pel di •carnevalala, 
occupaiione del centro, atti 
di vandalismo che preludono 
a torme più ferme di anogan- 
la» e di sosreneie la tona blu 
•a lutto vantaggio della gnn- 
de dlslribuilone>, Immediata 
la replica del segretario prò- 
vlncllle del Pel, Paolo Cantel¬ 
li uQueUo di ClannottI è un 
linguaggio llorllo e Immagini- 
Ileo che nel pasuio ci he an¬ 
che dlverUlo, ma questa volta 
la CoMcommeicio ha passalo 
Il segno. Accanto ad allerma- 
ilòni Rralulie cl sono inslnua- 
alonl volgari, come quella che 
I comunisti hanno eomplulo 
la scelta della ZÌI per lavorile 
tglHnieressI delle cooperative, 
che esigono una precisa ri¬ 
sposta » noi valuteremo se cl 
sono (Il estremi. In sede lega¬ 
le, twia querela» Secondo 
Cantelli la Confcominercip 
contesta la api» blu solo per 
mantenere Immulate vecchie 
posiiioni di rendiu. 

A cinque mesi dall enirala 


In vigore del provvedimento 
che, chiudendo il centro al 
rral/ico privalo, ha restiluilo 
un po' dì ossigeno alle strade 
e alle piazze cittadine, la pole¬ 
mica a Firenze non accenna a 
placarsi II 30 ottobre sulla zo¬ 
na blu si terra anche il primo 
relerendum cittadino, per vo¬ 
lere del consiglio comunale 
Consensi e dissensi avranno 
cosi modo di eonttnl Finora, 
comunque, gli attacchi piu du¬ 
ri che la nuova zona blu ha 
dovuto sopportare sono venu¬ 
ti dai verrlcl della Confeom- 
merclo, associazione di cate¬ 
goria che riunisce soprattutto I 
commercianti che hanno ne¬ 
gozi di prestigio nel centro 
Nei mesi KorsI » Confeom- 
merclq arrivò a minacciare la 
listo civica, minaccia subito 
rientrata dopo un perentorio 
richiamo alFordine della De 
fiorentina, spaventa» da una 
possibile erosione della pro¬ 
pria base elettorale. Ora, in 
contemporanea con la mani- 
lestazione del Pel la serrata 
Mercoledì avremo cosi una 
cjtti divisa In due Da una par¬ 
te I eiltodinl, convinli dei be- 
nellci ellettl della zona blu, 
evidenti anche dal conironio 
dei dall sull Inquinamento che 
gli esperti hanno stornato •pri¬ 
ma e dopo la cura» Oall'aliral 
commercianti, con qualche II- 
mliaio sponsor politico, ar¬ 
roccali nella dllasa del loro In- 
leressi economici Cedo ò 
che sulla zona blu le acque 
nonsiaonoancoiacaimale II 
Pei è comunque deciso ad an¬ 
dare lino In rondo, perché è 
convinto che da qui parta II 
risanamento di luna fa città 
Una convinzioneche ha supe¬ 
rato I confini di Firenze. Solo 
pochi giorni la Milano ha vara¬ 
to una zona blu che sembra la 
copia carbone di quella fio- 
renllna 


Dagli Usa Fallame: 

«Le basi nudearì awdenano» 


Aviano inserito neiia categoria ad alto rischio. 
Lo ha comunicato agli amministratori della citta¬ 
dina il comando delTa base Usai. Leautoriti Usa 
avevano reso noto che nella zona era stata rile¬ 
vata un'alta percentuale di radon, un pericoloio 
gas radioattivo. Interrogazione al mmistro dei- 


gas radioattivo, interrogazione al ministro del- 
rindustria dei deputati del Pei Gasparatto, Pal¬ 
mieri e Mannino. 


■■ ROMA al» incontrallera 
presenze di maieriale nuclea¬ 
re nella base di Aviano olire e 
costlluire un elemento di rile¬ 
vante rischio militare, com¬ 
porto anche la possibilità di 
un Inquinamento radioattivo 
ambientale Le recenti notizie 
contermeno i rischi su accen- 
naU ed II regime di asservi¬ 
mento cut soggiacciono le au- 
lorlià italiane che non sono 
neanche In grado di eseguire 
gli opportuni rilievi per aecer- 
tore il livello di inquinamento 
radioattivo all'interno e attor¬ 
no alto base». Lo ef torma in un 
suo comunicalo la federazio¬ 
ne comunista di Pordenone. 
Dicono ancora i comunisii 
■La denuncia proviene infatti 
esclusivamente dalle autorità 
americane e i dati che cono¬ 
sciamo sono parziali, fram- 
meotori e Imprecisi e tiguir- 
dsno esclusivamente quanto 


ha veluie tot<c( «oitoMere U 
comando UH di Avlaito». 

Il documento del comanda 
della base Usai invtoto al sin¬ 
daco di Aviano contoima la 
denuncia del comunisti e tor¬ 
nisce altri paittcolail preoccu¬ 
panti «Il radon - è Kiltto nel 
documento - si apesto altre- 
verso rocce e auoto praaenli 
fatto e inMRio egli ediliel nel 
quell può penetri tllnveno 
le toesure presenti Ira pavi- 
mentoaloiii e muri oppure al- 
liaveiso I mattoni toiaii ad al¬ 
tre aperture e crepe». E ag¬ 
giunge: 

•Mentre airecteriM II radon 
non dà lovcrchto preoccupa- 
zionf per la aalule, solo lectn- 
temente gli esperimenti han¬ 
no dimosiraio che le eoncen- 
iraztoni di radon lU'Intenio di 
una piccola-peicRnhiato di 
edilici possono raggiungere li¬ 
velli dannosi per la salute» 


II Pd aveva chiesto Tintervento di Andreottì 


De Mita ordiiia: «Rlportafte 
subito le scorie bi Italia» 


■iroMA Finalmente Perle 
Morie iMliene abbandonate In 
Nigeria ( hiMvcnuto II presi- 
meme del CortUgllO De Mi» 
Nelheaitoato'll biinlwo per la 
Proi«)one ctvire.'VtS'uttàn- 
zìo di qoordinàie, con elietlo 
Immediato, l'opera di rimo¬ 
zione e irasporio delle Nigerie 
In IMlla df Ile scorte Indusirlall 
convogliato per lo Mnallimen- 
lo (tei paese afrlGano II comu¬ 
nicato di palazzo Chigi preci¬ 
sa che I ministori degli Esteri, 
della Marina mercanhie e del- 
l'Ambiente sunna predispo¬ 
nendo la misura necessarie 
perlapertodicompeienia II 
minislro della Proiezione civi¬ 
le ha convocalo per domani 
manina una riunione con I 
rappresenlaml del mlnlsieri, 
compreso quello del Tesoro, 
per dellnire le modallià per 


l'Immediato inizio dell'opera¬ 
zione, 

•i,Uu<leclstoiM -di fie Miu 
giunge a ridosso della Ielle» 
che ili preiidenle del gruppo 
comunisto il Senato, Ugo 
Fecchloll, aveva invieto al mi- 
nIshO AndreoiU e in cui al po¬ 
neva il problema drammatico 
dall'equipaggio Italiano della 
nave Pieve tenuto in ostaggio 
a Lagos da oltre Un mese e 
•dimenticBio» dal governo ita¬ 
liano e degli Impegni non 
manlenuli Riuscirà l'Iniziativa 
di De Mite a sbloccare la sl|uà- 
alone? Riuscirà, cioè, a lar lo^ 
nare In patria i 24 marinai del¬ 
la nave, che con lo aporco al¬ 
iare dei rlliull non e'enlreno 
per nulla? Speriamo di al. C'à, 
poi, e non à cosa da poco, la 
questione reimbarco dei 
Ig 400 fusti di metorlall tossici 


e nocM. Una operazione deli¬ 
cato. Grendlfslma parie del fu- 
•Il eonq In peerime>condlile- 
nl SI mito di bidoni allineeil, ’ 
In dllflclto equilibrio, In quat¬ 
tro Sto sovrappoeie Molli se¬ 
no rotti, la maggior parte po¬ 
trebbe ramperai se non si pro¬ 
cederà con estrema cautela 
Da parte ecologisto ■ sia Itolie- 
Ito sia straniera • si 0 suggerito 
di rieortera all'iltrezzeilseima 
e stolunllense Epe e alle no- 
•tre Enea Disp per l'azione di 
eoordlnemenlo dell'operazio¬ 
ne Ma c'à da ricordare che II 
governo nigeriano - anche 

K nchà si Italia di un buon ai¬ 
re • ha sempre sostenuto 
che deve esHie una loclelà 
nigeriane t portate a conclu¬ 
sione l'operazione Sono stole 
fette anche previsioni di spesa 
che dovrebbe ammonUre sul 


. Approvato il progetto di un notabile de 

Cagbarig fl cast)^ medievale 
accerdiiato dal conento? 


La commissione urbanistica ha approvato, con il 
solo voto contrario dei rappresentanti comunisti, il 
pièno che consentirà in un luturo prossimo la co¬ 
struzione alle pendici di un colle di una megaclini¬ 
ca, di un centro direzionale e di un complesso di 
edilizia residenziale. Alla sommiti del colle sorge 
un castello medioevale, che sarà circondato dal 
cemento. 


■ICAQUARI Nel 1327 l'a¬ 
rea e il castello turono do 
nati alla antica famiglia del 
Carrozi Oggi i pochi metri 
quadrali di verde che anco¬ 
ra circondano le mura me- 
dioevali del Caslello di San 
Michele, alle porte di Ca¬ 
gliati, rischiano di Unire sot¬ 
to i tpossedlmenli» di un al¬ 
tra lamiglla, Il cui esponente 
pia lllusire, estensore anche 
del progello è Mario Floris 
propnelarlo di cllniche ed 
ex vlcesindaco di Cagliari 
Uno degli uomini più polen¬ 
ti della Democrazia cristiana 
del cepoluogo 
Il progetto della cllnica, 
un tempo chiamato «Naver» 
e ora ribattezzalo •Pregam¬ 
ma», è vecchio di dieci anni 
Nel 1983 II plano per la co¬ 
struzione alle pendici del 
colle, della megaelmica (60 
mila metri cubi) venne bloc¬ 


cato in quanto situato In 
un'area vincolata molto 
prossima ad altro ospedale 
- a pochi passi sorgono gli 
edifici del nuovo ospedale 
civile di Cagliari - iMa il 
Comune di Cagliari - spiega 
Enrico Mitosi, uno dei due 
consiglieri comunali comu- 
nisli che hanno volalo con¬ 
tro li progetto - incredibil¬ 
mente ha fallo cadere i vin¬ 
coli urbanislicl senza preoc¬ 
cuparsi delle conseguenze 
In questo maniera nessuno 
saprà in quali forme si svi¬ 
lupperà Cagliari nei prossi¬ 
mi anni Le mollvazioni con 
le quali la commissione ur- 
banislics ha approvato II 
progetto sono ridicole se¬ 
condo la maggioranza lo 
stesso progetto sarebbe 
compatibile col plano paesi¬ 
stico che sta per essere va 
rato dalla Regione ma che 


non è ancora stalo ufficial¬ 
mente presentato a noi con¬ 
siglieri comunsli E una pra¬ 
tica politica, questo, da 
' legge della giungla" in cui 
ognuno qui la ormai quello 
che vuole* 

•(}uello che è successo a 
Caglian non ha riscontro in 
nessuna ciiui italiana -- di¬ 
chiara Roberto Badaa, urba¬ 
nista - Il Colle di San Mi¬ 
chele fa parte di un'area che 
è stata letteralmente appal¬ 
lala ai privati, possono lame 
quello che vogliono con lo- 
lato disinteresse da parte 
dell amministrazione comu¬ 
nale» 

Cosa succederà al castel¬ 
lo medioevale’ C è un prò- 
sello, linanziato con fondi 
Pio, che dovrebbe traslor- 
marlo, dopo I dovuti restau¬ 
ri, In un centro culturale 
pubblico I lavori potrebbe¬ 
ro iniziare Ira poco TUllo 
questo però accontenta in 
minima parte gli ambientali¬ 
sti e II Comilato di quartiere, 
che dopo essersi battuti per 
anni contro la costruzione 
delle ville che sorgono alla 
base del colle, chiedono l'I¬ 
stituzione di un parco pub¬ 
blico lungo I pendi! ancora 
liberi dal cemento 

Intanto sul versante politi¬ 
co c è molta agitazione, e il 
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E ad AvtoM I* pRfCRllhiàto 
avrebbe supenio 120 picocu- 
ne, un limile ritenuto perico¬ 
loso per la saluto dell'uemo A 
quello preposiis un'lnieiro- 
gàiloM del deputoil comuni- 
SII despaiotto. Palmieri e 
MannlM rtcofds •eame negli 
Usa l'«ipeM»OM À radòn M 
la eauH dIàOOO medi Fanne 
pM etnero poànonàre» c 
cMadt che retino^,ponili a 
cononcchn dal ftihuMoe 

4f|(à MOOlltiQM 
lanladoriROItlilldHigiva- 
memi udii cohcofimtlaiw 
del gas pretìipoeto dalle àuto- 
riià amàricaiw». I pailameiito- 
ri del Pd chiedane ancora al 
mlnidio Mia Pitom di «ae- 
ccriafe, con un'approtondlla 
aiwtw. IHema ed edema alto 
bàoe, ed utUtozando le miglio¬ 
ri suiHHire nezlonili di ricerea 
•eieatillea.8imdedlpcrteo- 
lodtà dd gli radon ad Aviino 
c le posdbill Menleilanl 
con la presenza rilevante di 
amiaiiientanucleerair 
n aindaeo ddla clltodliw 
frIulMia liivletà demani alla 
Regione ÀMI Venede Gkilto 
una ridilaeto uWetole peiehi 
ki lampi biM, ad 
un eidne ddle aMudeiii civi¬ 
li. Tadin Zanin precisa nella 
sua richiesto che per II ritove- 
maino pniaane areare utlUz- 
lag Merildddl'tWedd catt¬ 
ila oncotoglca ■migeri In Col- 
toboraziom con le beae Usti 


che dlipene di spumenH soli- 
ttlcalU UdepuUlodelPciGa- 
tparolla insis» perchè la n- 
cerca sia portala avanu al li¬ 
vello Più qualUicito in colla- 
boreztone con l'Enea Disp e il 
consiglio tuperio» della Sa¬ 
nità E una richioato piò che 
fondala e dusUlleato otl latte 
che tutti gli studi sulla pnoen- 
a di radon sono alati fato a 
llvellD qualllicatilslmo. Il pto- 
giamma del sindaco riguarda 
lutto to smiHure abitobili e do¬ 
vrà oiaere svolto ndl'aico di 
Itohto (tomi Oli ^111 presi 
II) esame dagli americani ri- 
lutnlenn km dieci edillel 
della Imm Usai. 

Il radon i un gM natunto, 
cenotcluio daU'inIsio del ••- 
cole da quando, cioà, mada¬ 
me Curie race le sue loopane 
Lo si ineonira in particolare 
nelle zone lulacce. è preaei.ie 
a Orvieto, nel VIleibcM e In 
ceneomttanae con luoghi di 
origine vuleanlea Quello che 
iMeenutoitobillieèH,ad 
unapeeelbile piesena natura¬ 
to di radon zi da agghiMa. e in 
eha quantità, radon derivante 
dalle arali nucleari euModltt 
in depodu come qunilo di 
Aviano. Unriema wu In In- 

SspMa InìdìmM^CUmnlv 
menti miliari nucleari sono 
pertcolod per l'amblento a 
per In zahito dei ciitadlni an¬ 
che quando cono circondali 
dal Rio spinato 


Valtellina 
Al lavoro 
sul tenente 
ostruite 


■i ROMA, Ruspe e pale 
meccaniche sunno enlrando 
In atlivilà sul tonente Codera, 
In Valtellina, per riprisUnaie II 
colse delle acque dopo la 
massa di terriccio e pieire che 
dallo scono 14 ki^ ne ha 
Impedito 8 nermele deAumo. 
Il mlnWiD deHa Pntodoneci- 
vUe, Laitoiiiio, ha diqiatlo 
Fhiteivento di un clicettaie 
del Upo Ch4T, dell'esercito 
per d inipaiio del metri mec¬ 
canici La diuadone > Inbn 
ma la Pioicdene cMle • non 
desto penleetori pieeeeupe- 
stonl e In zone, che non è leg- 
glunglblle PCI via onilnaria, è 
tonuto ietto conuollo dd 
li del hioco. toenicl dd Cento 
civito • perzonde delh com¬ 
missione Vdtelllne. La frane, 
pur di modesto proporatonl, 
ha creato un Invino, anch’ea- 
IO di piccola propontoig, Che 
le acque ricMono a zupeiaie 
solo in parte 


M SONDRIO II primo aqnl- 
veraerio della dliaslrosa aliv- 
vione della Vdldllna, è alato 
ncordato anche ddla presi¬ 
denza del Consiglio dei mini¬ 
stri In una nota diflusa Ieri, 
pdazzo Chigi ha latto il punto 
degli inietventt legIslelM che 
d sono susseguili nella Itte 
più acuto dell'emeigenza odi 
quelli in preparazione per la 
npresa e li rilancio della regio¬ 
ne In particolare, lotlolinea 
la noto, sono stati deliberag 
sianzianienil per 1989 mlliaidl 
dlllre Enonètotto ILCond- 
gito dei minislil In piegiamma 
per domani, hmedl 18 kiglie 
(anntvenerto della calaatre- 
to), esaminerà anche uno 
Khema di decreto per la co¬ 
struzione della nuova seda 
della statole 38 detto SteMo - 
la strada che collega Bormio 
d resto della Vdlellina e della 
Lombardia - ira Mazzo ed il 
capoluogo dell'Alta Vdto La 
nuova arteria che, come ricon 
da la noto, correrà quad Into- 
lamenia in gdleria cotlerà d- 
le canto dello Stola 700 miliar¬ 
di, diiainazione con la «aule 
del Cavia compresa. I progalU 
• promead ddi’diora minldro 
della Fioteziona civila deipa¬ 
ri, il giamo dell'inaufuniiona 
ddla «rada ptowtoorta per 
Bonnio(eo«o 20/30 mlliaidO 
- sono In IBM di avanzato ala- 
borastone Sempre domani 8 
Cbnsigno dd minluri dovreb¬ 
be anche deliberare un ulte- 
nore hnanziamenlo di SS mi¬ 
liardi per 8 compleumenlo 
delle opere di dMenadone 
idraulica. 

In attesa di questo nuova 


ptoggladlnilliaidlinVdMIIi- 
na. peto, non d dormono aen- 

ni iranquIIIL 0f«> parto ddlo 
risono Hnanitorto «andato 
nd med irerd. inlUg.i)on ara 
noanComaUMipeMOfflol- 
tlsdffll «MIO I centri aMM. da 
Sondrio a Sondalo, da Cdolo 
a Flaleda, ddla Vd Pela alla 
Vaichiavenna, tuttofi In aona 
a riaehio. NoneaUMa la ripa- 
luta deminea da|8 aaananri 
comunisg (8 di questt gtood 


da un (luppo di pariamamari 
dd tnlaio, ancht 1200 
miltanli atandag daOa legia 
dd 20 maggia per littori 
ugentt di bonifica Miogaoto- 
gtoa, dormono ancora dd 
caraetto. Mogvoi 8mi0uo mh 
ntode della Pratozlona «Mia 
Luundò. pur m poreamo dal¬ 
la dooumantadooe n ecc aia 
ria, non ha ancora llmuia la 
oidinaiiM nacaaaaria par dare 
8 via d lavori. Diacono andò- 
go per g8 todannlnl. 08 ha 
perno la caca o l'adanda • a 
gli itolldi «iHiciaU» aeno an¬ 
cora più di 700, c om p t ad |8 
abItanU di Sani'Antonlo Mori- 
pnenc - non ha ancora «Wo 
Una lira. E inianio manca la 

Uà— tdbaratmU niumàtll Mff 

••BH» fPfwiiPWip® 

lo icone Mttambm ddi’allo- 
m pnaidaoM Ooria, Finora 8 
auto dapodUla In PaitafflaMo 
aoUamo la ptepoda dd PcL 
la Eienlma àMilmam parò 
patVelabondent di una I» 

odia vdlc 0 arniunciau una 
nunione inlennlnlslailde. La 
presiederà a pahoao CMd 8 

a Rkcaretoàffi!^^ 
volta buona? 


venll miliaidL A cN verrà pre- 
aentoto 8 cònio? Alto Jdly 
-WaivtaaòcMàlnllaiaehaha 
leònréliiioToperadem. o iHe 
ditto dio harino psodoHo 4 ri¬ 
fluii odìeN nteono Iflicmto 
iena conpellare chi iviebbo 
smallilo I r|Mg? le icspona- 
bllilà aono motto a ramlflcato 
CO poi il pteblaroi dello 
«ndlimantodd rtfluU una val¬ 
la tomaU In lidia. Si potrà 
obtoltare cha c'à un tempo 
per tutte le cpee, me l'efleie 
ZenoaUe • una vere e piepria 
pieve generale per lo smdfl- 
mento del rifluii nd ne«io 
paese • sto a dimo«rere che 
slamo Impreparail, lenfl e pa¬ 
recchio superflcldl Ancora 
oggi non d a dove e come la 
Costolla intende smdlire II a- 
rieo puzzorento o perieokMo 
ddUi nave «riaiu. □ àf Ac. 


Consiglio comunale dovrà 
dare net prossimi giorni il 
via libera d progetto Ma la 
maggiorana di penlaparillo 
che governa la città è ormai 
lacerala al suo intorno Da 
molti mesi si parto di Immi¬ 
nente cnsi, ma nessuno ufii- 
cialmento hs il coraggio di 
dichiararla aperta >8 vera¬ 
mente singolare - cl ha del¬ 
io Il capogruppo comunista 
in comune, Carlo Sdis - che 
questa maggioranza da un 
lato non trova la foiu per 
compiere i più elementan 
atti amministrativi e dall'al¬ 
tro prende decisioni cosi 
delicate». Il momento di 
grande disordine che si vive 
nei palazzi della poliiica co¬ 
munale potrebbe bloccare il 
tanto discusso progetto. SI 
parla già di contrasti e gelo¬ 
sie che sarebbero sorte tra i 
diversi notabili democristia¬ 
ni e che potrebbero clamo¬ 
rosamente emergere al mo¬ 
mento della discussione In 
Buia 

Nel frattempo il castello 
di San Michele, che nd no¬ 
no secolo fu adibito ad 
avamposto contro gli «toc. 
chi dei saraceni, cerca di so- 
pravvire agli attacchi del 
•nuovi barbari», che vorreb¬ 
bero circondalo con una 
giungla d'aslallo 


Con Jf| dopie la niiova forza 
d^fàirtito oomvmistoi 


Iscrìviti al Pei, Siamo in tante e insie- 

V ; fffSi ■ • biare la vita delle donne» 

■ c- i Parlamento, grazie alla nostra ac- 

ì>X cresciuta presenza, abbiamo esteso al- 

ti; ' le lavoratrici autonome rindennità di 

riiwìiiiii» i maternità, abbiamo battuto la De che 
voleva limitare Tautodeterminazione 
della donna sancita dalle norme sull’aborto, abbiamo 
fatto un passo importante verso una buona legge 
contro la violenza sessuale. 

Lavorare tutte, valorizzare i tanti lavori delle donne, 
avere opportunità pari a quelle degli uomini, vivere la 
maternità in modo libero e responsabile è possibile. 

Impegnarsi insieme e in tante è il modo migliore per 
dare una risposta concreta ai problemi della nostra vita. 


H aspettiamo nelle sezioni del Fci, nelle feste de l’Unità e nei 
centri di iniziativa delle donne. Vieni ad iscriverti al nostro parti¬ 
to. Le tue idee, la tua intelligenza e le tue capacità creative sono 
necessarie a valorizzare e ad affermare la forza di tutte le donne. 





















IN Italia 


Lecce 
Turista 
rapinata 
e stuprata 


Nuova accusa: itteciti vahitairi 

Citati in giudizio 
i fratelli Giorgio e Roberto 
con il cugino Maurizio 


Giudizio per direttissima 
Il 14 ottobre i tre dovranno 
giustificare la costituzione 
di una decina di società estere 


Era coinvolto anche Prodi 

Tutti da prosciogliere 
secondo il magistrato 
quelli del caso «Nomisma» 


H pomo CESAREO (Ucce) 
Uh allro episodio di vtolenia 
aeasgale una turista ledeaca, 
, Kann Dlstelraih, di 20 anni, ha 
denunciato ai carahinleri di 
essere stata stuprata ia notte 
scorsa su una spiaggia di Por 
to Cesareo in faglia • dove sì 
‘ trovava con alcuni amici - da 
un giovane non ancora iden- 
Ducato La violenza secondo 
il 'acconto della ragazza è 
1 stata compiuta dopo una rapi- 
, he effettuala da glot/anl con I 
^ volti coperti e arrdatl pon una 
^^Istola, che SI sono latti con- 
!^Seghare I soldi In possesso del 
I-giovani (circa UOmila lire) 
Uno dei due rapinatori, subito 
dopo, ha trascinalo con fona 
Kàlln Disletralh in un luogo 
*poco distanìe dove 1 ha vfo- 
ienlaia Laliro malfattore, nel 
frattempo, teneva gli altri gio- 
I «ani sotto la minaccia della pi 
' stola con la quale ha sparato 
un colpo a scopo intimidaio 
rio Subito dopo la denuncia, 
Kafl^ Disteiralh è stala sollo- 
, posta a visita medica della 
quale sarebbe stala accertala 
la viblensa subita Sulla splag- 
‘ già I carabinieri hanno trovalo 
Il bossolo del proiettile call¬ 
idio spe'alo dal roplpa- 
iqfi|< , 


La ragaszar con :una spa 
-tnntlOtf afa dh-p^hìrglond in 
4lf|la.iè eveva'sÈello/'pèflra- 

^rrare to W|cta|e, NovOli, 
MI 8%» li¬ 
stante elica dieci ch|tonielri 
da Lecce 


Gued dinasty al qitarto processo 


Ennesima puntata nella telenovela Cucci I fratelli 
Giorgio e Roberto Cucci» insieme al cugino Mauri¬ 
zio, chiamati a giudizio dal sostituto procuratore 
Ubaldo Nannucci L'accusa è di illeciti valutan. 
Nuovo procedimento giudiziario nella tormentata 
saga della famiglia fiorentina, proprio mentre una 
finanziana araba l'ha estromessa dal controllo del¬ 
la società. 11 processo é stato fissato il 14 ottobre 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

QIORQIO SQHERRI 


MI fIRENZE; Altri guai giudi* 
ziarj per i Cucci che proprio 
giovedì scorso sono stati 
estromessi dsl consigiio dì 
amministrazione delia socie* 
là, dopo I accordo raggiunto 
tra la finanziaria araba «Inve* 
stcorp» e i custodi del pac 
chetto di Maunzio Cucci ex 
presidente della «Cuccio Guc 
ci» I fratelli Giorgio e Roberto 
Cucci e il cugino Maurizio so 
no stati citati a giudizio per di 
rettissima il 14 ottobre prossi 
mo davanti ai giudici della se 
zione promiscua del Tribunale 
di Firenze per reati valutan 
Secondo il pubblico ministero 
Ubaldo Nannucci Qioigio, Ro* 
beito e Maurislo hanno llleci* 
lamente cQstjtdito società a 
Parigi. Canada, Hong Kong 
Stati Uniti e Uechtenstein e il* 
lecUemertte costituito capitali 
all esléio per èentìnaia^di mi* 
liardti Giorgio per 186 mlllar 
di, Roberto per 162 miliardi e 
Maurizio per 682 miliardi 
Anche ouestO inchiesta sca¬ 
turisce dalle rivelazioni fatte 


da Paolo Cucci fratello di 
Giorgio e Roberto e cugino di 
Maurizio alla magistratura fio¬ 
rentina nell ottobre 1966 Ri¬ 
velazioni che continuano a 
produrre guasti all interno 
della dinas^ in riva all Amo 
La prima inchiesta contro 
Maurizio Cucci parli dalia pre¬ 
tura di Firenze per la storia 
delie false firme di Rodolfo 
suo padre apposte come gira 
ta per il trasferimento del 50 
per cento delle azioni della 
«Cuccio Cuccili L intento era 
evitare di pagare le tasse di 
successione Maurizio è già 
stato rinviato a giudizio dal 
Indice Istruttore di Milano 
elice IsnardI insieme al suo 
braccio destro Glanvitiorio Pi^ 
Ione, al notaio Ciro De Vin^ 
cenzo, Uiiana Colombo, Ro¬ 
berta Cassol, Pietrino Brando- 
ne e Sandro Saggiomo 
Contemporaneamente il 
20 giugno dello scarso anno 
li giudice Nannuccl'emisetun 
ordine di cattura nei confronti 
di Maurizio dello stesso Pilo¬ 



ne, di suo cognato Sandro 
Saggiomo e di un avvocato da 
anni residente in America, 
Domenico De Sòie Secondo 
il m^istratòl qUàttro si erano 
macchiati di reati valutan ac¬ 
quistando atiravemo la socie¬ 
tà di comodo «Standard Inve- 
stiment and tVadlng« di Pana¬ 
ma il veliero «Greole» giàap- 

E artenmo airarmatore greco 
tavros Niarcos e considerato 
dalle riviste specializzate «il 
veliero piu bello del mondo* 
Manonerahm^ UgLddice 
Nannucci, copdnyartdo le in¬ 
dagini. c\t6 a giudizio nuova 
mente Maurizio Qùcc) e Glan- 
vittorio Pilone accusandoli 
ancora una volta di illecita co¬ 
stituzione di due società stra¬ 
niere attraverso cui altn flussi 
di denaro avrebbero dovuto 
passare la frontiera inchie¬ 
sta fa riferimento ad una vi¬ 
cenda che risale a quattro an¬ 
ni fa quando il giovane pren¬ 
dente tentava di assumere il 
controllo della società dall’al¬ 
to dei suo SO per cento azio¬ 
nario, lo stesso per il quale la 
magistratura milanese lo ha 
rinviato a giudizio In quel pe¬ 
riodo l'enfant prodigo della 
famiglia trovò un pfeziòso al¬ 
leato nel ct^no Pàolo, il creà- 
tivo deUa famiglia. Dopo tin 
furibondo litigio ^pn il padre 
AWo e alcjypi tjera» con Lfrà- 
telli Gionioe Roberto, Paolo 
si schletovqedsàqwnte delle 
pene di MeuiMo-.««td promi¬ 
se di cedere^il suo 5,3% di 
elioni In cambio di che cote? 


Il negoiio Clipei in Vie Tomebuoni e Firenze 


Appena venti milioni di dollari 
e la partecipazione a due so¬ 
cietà ìa «licensing Service» 
còn sede in Svizzera e la «(kte- 
cl Intematiònai» di Amster¬ 
dam, in Olanda sorte apposi¬ 
tamente per commerciaitzza- 
re il, marchio «Oucci»^ livello 
InterttZ^dh^ pàolo 'al zpo- 
gtlave Aellee^oni «Qucci» me, 
in r^te. bohtìhuevse rimane- 
^re albi galline dalle 

lioya d Attrai fe.òue 
soGietAeiyi«b{^'Utpiiièsato4»e 
congruà'fette dellexfiroyabies» 
che- )giomaunente,^maturano 
spi rnarphio «Oue^ attraver¬ 
so i cinque continenti Appe¬ 


na raggiunto l'accordo di 
massima, Maunzio versò a 
Paolo un acconto di due mi- 
iioni di dollari depositandoli 
in una banca svizzera (da qui 
I illecita costituzione di cafri- 
tati all estero) Secondo I ac¬ 
cusa, Il cervello della compli¬ 
cata operazione di «vasi co¬ 
municanti» era il commerciai* 
sta Pilone, cheagiva su man¬ 
dato di Maurizio 
I due^ procedimenti sono 
Stati rtuniti nel corso di due 
udienze svolti pel marzo e 
nei maggio scorso li proces 
so sarà celebrato I’ 11 novem¬ 
bre '68 


A queste tre inchieste ne ha 
fatto seguito un quarta con¬ 
clusasi ieri con la citazione di 
Maunzio Cucci in compagnia 
dei cugini Giorgio e Roberto 
che dovranno spiegare M giu¬ 
dici come mal hanno costitui¬ 
to e contreriiato direlUunente 
e indirettamente, secondo 
l’accusa, una serie di società 
di comodo all'estero come le 
■Cucci shops», la «Anfait 
A G», la «Thalia Intematkmal», 
la- «Cucci Londoni», la «Ciucci 
American», la «Cucci Cle», le 
«Angelo America Manulacuy 
nng», la «Japc^i est^- 
shment» 


Pur disponendo di propri centri di studio, enti pub¬ 
blici o a partecipazione statale ai erano rivolti alla 
bolognese Nomisma; Romano PrtKll e il condiiet* 
tore centrale della Sip, Massimo PonzellinI, In pv- 
ticolare, lo avevano (atto pur esserdo nel comitato 
scientifico deiragenzia: peculato e interesse priva¬ 
to in atti d'ufficio? Per il magistrato che ha condot¬ 
to l'inchiesta sono tutti da prosciogliere. 


Mi ROMA II sostituto procu¬ 
ratore delta Repubblica Gian¬ 
carlo Armati, a conclusione 
dell inchiesta sulla «Nomi- 
sma«, ha chiesto il prosciogli¬ 
mento con formula ampia di 
tutu gli imputati, tra cui figura¬ 
vano H presidente dell'ln Ro¬ 
mano Prodi, il condirettore 
centrale Massimo PonzellinI e 
Tammlnlstratore delegato del¬ 
la Sip Paolo Benzoni Nell in¬ 
chiesta erano rimaste coinvol¬ 
te altre sette persone Nanni 
Fabns, amministratore dele¬ 
gato della Italstrade, Ferdi¬ 
nando Salleo, ministro pleni- 
potenziano. Armando Sangui¬ 
ni, consigliere d'ambasciata, 
Giorgio Giacomelli, direttore 
generale del Dipartimento per 
ia cooperazione allo sviluppo 
del ministero depli Esten. 
Francesco Bignardi, ammini¬ 
stratore della «Nomisme», ed 
infine Fabio Gobbo e Alessan¬ 
dro Gioia, professori che ope¬ 
ravano nella «Nomisma» 

I reati contestati a Prodi e 
Ponzeilini erano quelli di con¬ 
corso in peculeto per òistra* 
zionee irtteressé pr^ivato in atti 
d ufficio Entrambi avevano 
fatto parte del comitato scien¬ 
tifico detta «Nomisma», tutti 
gli eltn dovevano rispondere 
soltanto di peculato per di¬ 
strazione Secondo l’accusa, 
enti pubblici o e partecipazio¬ 


ne statale, pur potendo conta¬ 
re su propri cenuri di studio, 
avevano preferito rivo^rsi el¬ 
la «NomiiHna», un istituto pri¬ 
vato di consulenza di Bolo¬ 
gna. per ricerche di mercato, 
affrontando spese di miliardi 
A rivolgersi alla colliriK>razÌo- 
ne detta «Nomisma» figurava¬ 
no, tra gli altri, il minittefo de¬ 
gli Affari esteri, lìtalslradeela 
Sip In particolare il Diparti- 
mento per la cooperaziofle al- 

maggk!% 1983amdW^ 
luto di Bologna una ricerca 
sui paesi In >1a di sviiimo. 

Secondo d dottor Armali, 
che ha compendiato il siio 
convincimento In una requisì* 
tona di 15 pagine, i rap^i 
tra gli enti pubblici e la «NqiiiÌ- 
sma» furono del hitto regolari 
e legittimi e quindi gli imputati 
vanno prosciolb pmthà U fit¬ 
to non sussiste. Già due anni 
fa un altro pubblico ministero, 
il dottor Luciano Infèiisl. ave¬ 
va chiesto l'archiviazione del 
procedimento per i'inealMen- 
za dei reati contestati.ma fatti 
nuovi suli’auività deiristituto 
bolognese avevano indótto 11 
giudice istruttore Mario Gasa- 
vola a proseguire gli accerta¬ 
menti. Questo inafpralo, che 
ora dovrà valutare le conclu¬ 
sioni del dottor Armati, nel- 
Tottobredel 1987 aveva inieh 
rogato Romano Prodi. 


'Andieottl 

«Violentate, 
' state 


più attente» 


r BOMA V|otoni, swu«< 
Kco anche II patere drolu- 
Ilo Andreolll da Fiuggi, dove 
al trova per II Premio, Il mini- 
lira de la sapere che, secon¬ 
do lui, «c i la senaaalone che 
qualcuna o qualcuno non lac, 
ciano di tutto per non essere 
vìoieniatl. Andieottj s'alU- 
nea. Insamma, nelle file di chi 


suali SS cui si ha notizia Ma 
anche lo 'scompiglio lamina¬ 
le., aecondo lui, la la sua par¬ 
ie, Insieme con «la aplelaleua 
e violensa di certi cartoni ani- 

3 talli Per II resto, I esponente 
emocrisllano parla di «un 
problema di educazione., che 
andrebbe eilromato da «acuo- 
la, chiese e stampa», e ritiene 
che «le Iprae di polizia an- 
drébbera utiliziate In mqqq 


i più razionale e tempestivo» 

’ Anche l'.Osaeivalore rq- 
' mano» Inleiviene con un edi- 
, tortale (ed è la seconda volta 
< In pochi giorni) sull argomen¬ 
to A partire dal caso di Frah- 
cesca la ragaisa sevlilaia a 
Roma mercoledì scorso, I or- 

C o dal Valicano Invila Uet- 
a prendere coscienza del 
•aolllle sentimento di violen¬ 
za» che «lutti ci portiamo or¬ 
mai dentro», e dice che e ne 
cessarla •una risalita di vaio 
ri» 


Sotto accusa il clan del chicco d’oro 


II Pei: «Pirella è un capro espiatorio» 


IRy Caffè in trìbunalfó 
eióde il fisco per ii}il|a|di 


Goal fiscali pe( ia |lly Caffè, una delle più note indM- 
strie del ^icco d'oro La società è stata denunciata 
ai tribunale di Trieste dalla Guardia di finanza per 
disponibilità val^^ne^'#«fdq'^fRI'l|s|ero, evasiéì» % 
scale e falso ih bilancio sono stali nnviaii a giudizio 
i membri del clan Francesco Illy, sua moglie Anna 
Rossi e 1 figli Riccardo e Francesco, tutti nel consiglio 
di amministrazione della società. 


SILVANO OORUPn 


della Triieste mefeantile anche 



■B TRIESTE. Clamorosa e co¬ 
lossale evasione fiscale e valu¬ 
taria all'Insegna del caffè di 
marca Net mirino della Guar¬ 
dia di Finanza con denuncia 
al tribunale pende di Tneste, 
à finito l'intero clan illy, una 
delle più note dinaslie dei 
ehiccp d'oro Per cosliluzjane 
lllàgale di disponibilità valuta¬ 
ria all'estero per 64 miliardi di 
lire, evasione fiscale per altri 
19 miliardi, falso in bilàncio e 
in comunicazioni sociali sono 
stali rinviati a giudizio il presi¬ 
dente della «Illy caffè», Erne 
sto, 63 anni, la moglie Anna 
Rossi ed i figli Riccardo e 
Francesco, tutti membn del 
consiglio di amministrazione 
della società (116 dipendenti 
a Trieste e 130 nella sola orsa 
nlzzazjone di vendita in Ita¬ 


lia) 

Secondo I accusa la frode 
valutana sarebbe stata attuata 
con società estere di comodo 
- costituite in Svizzera Olan¬ 
da e Germania occidentale > 
e controllate direttamente dai 
titolari della società triestina 
Le società operavano nella 
commerclallzzaSzione del caf¬ 
fè torrefatto fornito dalla Illy 
ed a queste venivano poi fat¬ 
turate le partite di merce spe¬ 
dite ai clienti Al titolare è sta 
ta anche contestata I evasione 
fiscale per 19 miliardi in cih- 

S je anni con false dichiara- 
oni dei redditi mentre il fal¬ 
so nei bilanci e nelle comuni¬ 
cazioni sociali sarebbe stato 
realizzalo per costituire le di¬ 
sponibilità valutane all estero 
Come molti altri esponenti 


«___ 

questa dinastia. PranóeKo Illy 
• il padre di Ernesto - da gio¬ 
vane se ne venne in Istria sta¬ 
bilendosi all inizio degli anni 
Venti nei pressi di Buie Pochi 
anni più tardi approdò a Trie¬ 
ste insereifiMM pel fiorente 
mercato del caffè dedicando¬ 
si In particolare allo studio 
della sua conservarne Fe¬ 
dele alle thdicazloni del suo 
naso. Francesco Illy capi che 
distribuito nei saccheiìli di car¬ 
ta il caffè perdeva arama e sa¬ 
pore Perùòco^ di realizzare 
delle confezioni a tenuta sta¬ 
gna dalle quali togliere l'aria e 
nmpìeaurla con gn inerte I 
capitali giunsero WlaftQfilone 
con Ermanno H^XfabrarkR nel 
1933 con ia costiiùiipne della 
«Industna nazionale caffè Illy 
e Hausbrandt» Brevettate le 
scoperte, due anni più tardi 
furono costruite le pome mac¬ 
chine Da allora la società'^ 
^>ecializzò nella distribuzione 

B er bar, ristoranti e locali pub- 
liciingenera Hausbrandtfu 
attivo nellè Ire Venezie e ne) 
1980 gli eredi usclropo dalla 
società La Illy, che aveva 


qptato per il restante temtortó 
nazionale m questi ultimi ani^ 
ha conosciuto ima continui 
Je^nsione Nel )987(Uèavui 

miliardi c 
liardi Rispetto ali anno prece¬ 
dente 1 aumento deile vendite 
èstatodel 21 percentoecon- 
siderata l'esigenza della razio¬ 
nalizzazione e del controllo 
dell'espansione nella maicà 
nei mondo, la società ha ri¬ 
chiesto la costituzione di una 
holding, la «n^irifé Interna- 
bona) b v » con sede ad Am¬ 
sterdam Secondo i dati uffi¬ 
ciali, nei primo minestre 
deir88 si è registrato un ulte¬ 
riore aumento delle vendite 
del 22 per cento mentre dopo 
1 3,3 miliardi deirultimo bien¬ 
nio entro il pnmo semestre 
'89 sóno previsb ultenon 
stimanti per 3 miìiardt e mez¬ 
zo destinati a nuovi edifici in* 
dustnali ed a nuovi impianti 
nellà zona industriale triesti¬ 
na Recentemente li Gran Giu¬ 
ri àé\ codice di autodisciplina 
pubblicitaria ha per due volte 
ntenuto la Illy - che nei frat¬ 
tempo ha anche lanciato il 
caffè firmato dallo stilata Mar¬ 
chesi - responsabile di aver 
irradiato spot televisivi deni 
gralon della concorrenza 


Per la inalata in catoie 
sfitnrato psidiiatra bass^iano 


A poche «K di distanza dalle potemiche sul caso 
s(ditl|R.Euazgainq^nRta aontqvolo dal padre per- 
i ichù jmatoladi mente, l'assessore alla Sanità ha eso- 
tieiBto il prof,.Agostino Pirella daU'incanco di coor- 
«dlnatore^ seivizi psichiatrtei della Regione Pie¬ 
monte I respbhsablli politici delle carenze deU'assi- 
sienza psichiatrica scelgono come capro espiatorio 
uno dei più tenaci sostenitbri della riforma. 

DALLA riOSmA REDAZIONE 

PUR onROio «crn 


■■ TORINO La tetterà di -II- 
cenziamento» Il prof Agosti¬ 
no hrella i’ha ricevuta venerdì 
sera Poche ngbe firmate dal¬ 
l'assessore alla Sanità Maccan 
(M) per comunicargli che il 
•comando» attribuitogli dal 
V981 non veniva nnnovato e 
che dal 1* agosto dovrà toma- 
L^alle ^pendenze dell'UsI di 
Coilegno Ment'altro che il 
■brutale suggello burocratico» 
- per usare le parole deli m- 
teipellanza urgentisdma già 
presentata dal gruppo Pci • a 
una campagna politica e di 
stampa che da oltre un anno il 
consigliere verde-civico Pez* 
zana e alcuni esponenti di 
partiti della maggioranza con¬ 
ducevano contro la legge di 
nforma psichiatrica e contro 


gli uomini più impegnali per la 
sua attuazione, prendendo a 
pretesto le disfunzioni dei ser¬ 
vizi territoriali 
Qualche ora prima che 
Maccari facesse partire la let¬ 
tera che rimuoveva Pirella 
dairincarico. il solito Pezzana 
e quattro consiglieri della De. 
Psdi, Pn e pii diffondevano 
una loro «lettera aperta» chie¬ 
dendo la testa del coordinato¬ 
re della psichiatrìa regionale e 
un dibattito in Consiglio sulla 
«situazione disastrosa dei ser¬ 
vizi» Un «caso» davvero cla¬ 
moroso di nbaitamento delle 
parti La richiesta di mettere m 
discussione | servizi per 1 ma¬ 
lati di mente veniva infatti da 
sostenitori di quella giunta di 
pentapartito che da circa un 


anno ta cadeire ostinatamente 
nel vuoto le reiterale sollecita¬ 
zioni dèi éomUrtlsti di idtri 
gruppi per verificare lo stato 
della psichiatria, individuare^ 
rtàti aJla maìio • cause e re¬ 
sponsabilità delle Inefficien¬ 
ze, e decidere lì da farsi 
Nel febbraio '85 * come ri¬ 
corda un comunicato del co¬ 
mitato regionale e della Fede¬ 
razione torinese del Pei *r t) 
Consiglio regionale aveva ap* 
provato la risultanza di una 
commisrionexd indagine sul¬ 
l'applicazione della legge IBO 
e sufóento precisi interventi 
per il potenziamento dei servi¬ 
zi temtonali, l’aumento del 
personale, l'ampliamento de- 
pii orari Ma non ^ è latto nul¬ 
li pibf Pirella è stato, a fian¬ 
co di Franco Basaglia, uno dei 
principali protagonisti nella 
battaglia per il superamento 
della vergogna dei manicomi 
E psichiatra di grande espe¬ 
rienza. conosciutissimo anche 
all'estero Un anno fa à stato 
relatore al convegno dell’as- 
sociazione degli psichiatri 
giapponesi sul cammino della 
riforma in Italia Pirella non ha 
mai mancato di denunciare i 
ntardi (non casuali) che si 
frapponevano all'attuazione 


della legge votata'dieci anni 
or sonoTNel gennaio leono, 
tntefilstato dali'»Unllà», mfwu 
parlato di «rifonna dimaiaa- 
la». fottolineando4a RtaiKMi' 
za di programmaziont c di in-, 
terventi efficaci ala a livello 
nazionale che regionalè ^ 

Sono dall di fatto che il 
prof Pirella richiama anche 
nella lettmi Indirizza» M ai 
presidenti del Consiglio e del¬ 
la giunta legionaU, in cui ariÀ- 
ma «Ho la penosa Imprtwilo- 
ne di assistere a un tmtatfvo, 
richiesto a gran voce degli av¬ 
versari della rifòima, di ^frira 
all’opinione pubblica un ca¬ 
pro estorto per Inadem¬ 
pienze di cui sono certo oi 
non portare la leiponiabilita. 
Se cosi fosse, la mia amaretta 
per un lavoro lasciato zoppato 
diverrebbe grave preoccupa¬ 
zione per 1 fuchi di un perico¬ 
loso ritomo aH'indietro, ptf H 
possibile rafforzamento dì 
tendenze controriformisti¬ 
che « 

Il gruppo corodnista ha 
chiesto 1 immediata revoca 
del provvedimento che allon¬ 
tana Pirella dal suo incarico e 
che il dibaibto sulla p&hiairia 
sia posto all'ordine del giorno 
delia prossima seduta del 
Consiglio regionale, già fissata 
per il 21 liQuo 


Gravissimo ISenne colpito accidentalmente da un carabiniere 
Lo stavano interrogando dopo un inseguimento 


In caserma, un colpo in fronte 


Un’altra violenta «esecuzione» 

Pregiudicato ucciso in casa 
a fucilate: è il terzo 
delitto a Torino in 6 giorni 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

IMARIO RICCIO 


MI NAPOLI Sta lottando tra 
la vita e la morte in una stanza 
di ospedale, con un colpo alla 
testa partito «accidentalmen 
le» dsUa pistola di un sottuffi¬ 
ciale dei carablnien La vitti¬ 
ma è un ragazzino di quindici 
anni, Antonio Leone, arresta 
lo con un suo coetaneo qual 
che ora prima alla periferia di 
Pomigtiano d Arco, un comu 
ne deli entroterra napoletano 

P er non essersi fermati con 
auto airalt dei militari 
Sull inquietante vicenda ci 
sono versioni contrastanti In 
un primo momento si era 
sparsa ia voce che il sottuffi¬ 
ciale, dopo aver visto il ragaz 
zo cadere sanguinante davan¬ 
ti ai suoi piedi, avesse tentato 
Il suicidio Questa versione è 
stata però smentita dal suo 
comando il carabiniere Ciò 
vanni Plzzotto 30 anni sposa¬ 
to con 2 figli originario della 
provincia 01 Prosinone è stato 
ricoverato all ospedale Carda 
rolli di Napoli per una ferita 


alla testa che si sarebbe prò 
curalo m seguito ad una cadu 
la per lo choc subito 
Antonio Leone e Andrea 
Prievete, anch egli di quindici 
anni sono a bordo di una 
Ford Fiesta (risultata poi ruba 
ta), non si fermano all ali dei 
carabinieri inizia cosi un inse 
guimenro per le vie di Pomi- 
gliano E da poco passata 1 u 
na Per un centinaio di metri ia 
vettura sbanda e finisce poi in 
un portone di un palazzo A 
questo punto i due ragazzi 
abbandonata lauto (dentro 
c'era un televisore e una cal 
colatrice) tentano di scappa 
re a piedi Ma sono raggiunti 
dopo una decina di metn 
Accompagnati nella caser 
ma di Castel Cisterna i due 
minori vengono fatti entrare 
in una stanzetta Da questo 
punto 1 unica versione è quel 
la che dà direttamente il te 
nente coionnello del carabi¬ 
nieri Placido Russo coman 
dante del Gruppo Napoli 2 


«Nell ufficio c erano i due ra 
gazzi fermati due carabinieri 
ed un sottufficiale Questuiti 
mo ricordatosi di avere I ar 
ma con il colpo in canna (in 
nescato durante I inseguimen 
lo) decide di rimettere la sicu 
ra Net fare questa operazio 
ne accidentalmente è partito 
un colpo che ha centrato alla 
fronte il giovane Leone» Ma 
questa versione sembra però, 
contrastare con te dichiara 
zioni di alcuni medici dell o 
spedate Nuovo Pellegrini e 
con il referto stilato subito do 
po li ricovero «Ferita d arma 
da fuoco alla regione parielo 
occipitale (tra I orecchio e la 
nuca) con interessamento ce 
rebrale e del globo oculare 
destro stato di choc e stato di 
coma in imminente pericolo 
di vita» 

Resta comunque la terribi 
le realtà un ragazzino di ap 
pena quindici anni cresciuto 
troppo in fretta che sta mo 
rendo in ospedale forse per 
aver rubato un auto per uno 


sfizio Davanti alla sala òi ria¬ 
nimazione del «Pellegrini», su 
una panca i genitori di Anto 
mo Leone Felice 52 anni au 
Usta al Comune di Pomigliano 
d Arco e Maddalena 47 anni, 
madre di altri sette figli, atten 
dono da oltre cinque ore che 
il figlio esca dalla camera ope¬ 
ratoria Non hanno voglia di 
parlare 

Giovanni 21 anni, è il fratel¬ 
lo maggiore, presta servizio 
militare in una caserma del 
centro Italia «Proprio ieri sera 
tardi sono tornato a casa per 
una breve licenza Antonio 
non c era i miei hanno detto 
che era con alcuni amici alle 
giostre poco lontano Sono 
sceso ma non I ho trovato Poi 
alle tre di notte hanno bussato 
I carabimen » 

Sull oscura vicenda sta ora 
indagando il sostituto procu 
ratore della Repubblica Alfon¬ 
so Barbarano che ha interro 
flato 1 protagonisti (compreso 
Andrea Prievete che e stalo 
successivamente rilasciato) e 
ha disposto due perizie 



Antonio leone 


wm TORINO È stato assassi¬ 
nalo len a Tonno nella sua ca¬ 
sa Roberto Bongiorno un 
trentottenne pregiudicato 
freddato da uno sconosciuto 
con un fucile a canne mozze, 
che gli ha scaricato in faccia 
una raffica di panettoni 
L «esecuzione» è avvenuta alla 
presenza della moglie dell uo 
mo, Laura È il terzo delitto 
che avviene nei capoluogo 
piemontese negli ultimi sei 
giorni Stavolta il rito dell ese 
cuzione è stalo rapidissimo 
I assassino ha suonalo i! cam¬ 
panello della porta di casa di 
Bongiorno e quando lui s è 
affacciato all uscio, i ha am¬ 
mazzalo Poi è fuggito a bor 
do di un auto bianca sulla 
quale sembra ci fossero del 
complici Sembra che prima 
fra Vittima e assassino ci fosse 
stala una breve conversazione 
per citofono dettaglio dal 
quale la polizia deduce che i 
due si conoscessero Roberto 
Bongiorno aveva precedenti 
penali per iniffa e spaccio di 


denaro falso, ed era stato ar 
restatoli i 5 giugno per deten 
zione abusiva di arma nel 
corso delle indagini per far lu 
ce su un triplice omicidio due 
fratelli anch essi pregiudicati, 
Roberto e Maunzio Caserta, 
erano stati ammazzati t) 12 
giugno davanti a una birreria 
in città e nella sparatona era 
stata uccisa anche una loro 
amica, Michela Ansaldi Paoli 
no e ferita gravemente un al¬ 
tra Angela Migliore Bongior¬ 
no, poi era stato nmesso m 
libertà prowisona Ora la mo¬ 
bile lonnese sembra convinta 
che fra la fine violenta dell uo 
mo e questo episodio di un 
mese addietro ci sia un lega¬ 
me Bongiorno era infatti ami¬ 
co dei fratelli Caserta e di uno 
degli altn tre arrestati per 
quell episodio, Calogero Gira 
no 

Gli altn omicidi verificatisi a 
Tonno negli ultimi giorni sono 

a uelli di iXiigi PaceTla gestore 
I una discoteca e di Walter 
Bnatore commerciante, ucci 
so 1 altroien 


A Torino 

In piazza 
per Marco 
Fiora 


MI TORINO Da oltre quattro 
mesi I geniton non hanno più 
notizie di Marco Fiora il bim¬ 
bo di otto anni rapito all inizio 
di marzo dello scorso ahno 
L ultimo messaggio - 120 
giorni fa - deli «anonima se 
quesm» è una foto di Marco, d 
volto segnato da paura e sfini¬ 
mento Lairesto di due indivi¬ 
dui, nlenuti i «telefonisti» della 
banda, non ha avuto altn svi¬ 
luppi 

«Fateci sapere che ii nostro 
piccolo è vivo, siamo pronti a 
pagare» hanno imploralo nel 
corso di una trasmissione te¬ 
levisiva di Raitre, la madre 
Piera Pantacolone e il padre 
Gianfranco Fiora «Siamo nei 
Duemila, si va sulla Luna, ma 
nessuno va sull Aspromonte» 
ha detto ia donna, tra le lacn* 



un bambino Venerdì sera si 
terrà una manifestazione in 
piazza San Carlo Alla «prote¬ 
sta pubblica» promossa dalla 
Federcasalinghe interveran 
no il cardinale Anastasio Bai- 
lestrero e il sindaco Maria Ma¬ 
gnani Noya 


□ NEL PCI CI~I 


Chiaromonte 

parla 

a Bergamo 


Inlttativo di domani 1B hi- 

S ito. U Maua. Saronno; 

MoreHi, Lanaano, G. 
Chiaromonta. Bargamo: A 
RubbI, Roma 

DaputatL I daputati comuni- 
ati sono torniti ad aaaaro 
presenti aanza aecMiona 
alla seduta eh manrolodi SO 
lugtKX 

Sanatori. I aanatorì comuni¬ 
sti sono tenuti ad oasart 
prosanti aanza ac c aztona 
alla seduta di martedì 18 
luglio a aaguanti. Corto 
Potrono — 41 orari, 
compononto dot dirotti¬ 
vi rogionalo o provinelo- 
lo dot Pel — è il nuovo 
aogrotarlo dot Pài di Po- 
tonii. Lo ho flotto H 
nuovo Comitato olttadh 
no dol Pel potontlno do- 
aignoto dallo eonforonn 
di orgonittoilono fitto- 
dina, avottosi aul Rnlro 
dal moao di ghigno, (Ina 
ounfarania oha ha dall- 
noato la nuova atratagla 
di praaania poNtioa dal 
Pei noi oopoiuogo dotta 
Baailiooto. 


l'Unità ry illillllllllllllliillilllllllllillllllllllllllllil^ 

Domenica / 

17 luglio 1988 I 
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.. NEL MONDO 

n vertice del Pàtto di Varsavia 

La riunione delFAlleanza socialista 
si conclude con un documento 
sul disarmo diviso in 4 punti 


bn summit suUe armi «classiche» 

«Correggiamo le asimmetrie» 

«Il vero pericolo per Tecologia 
è nella corsa al riarmo» 


Gofbadov: «Trattiaino entro FSSì 



Il IcKlcr polacco laruitlski 


Il Patio di Varsavia propone trattative «immediate, 
entro quest'anno», per ridurre gli arsenali «classici» 
Una piattaforma organica di misure di fiducia, con¬ 
trollo e riduzione bilanciata che dovrebbe investire 
tutte le armi europee, eliminando le «asimmetrie». E, 
per la pHhiq volta, un vertiqe militare approva un 
•documento ecbiogipp»: il fattore più squilibrante 
per l'ambiente naturale è la corsa al riarmo 

_ t e*i.neeTrocoiwispoNi»snTS_ 


precisaziono che questo livel¬ 
lo >bUancialo> dovrebbe «es¬ 
sere Interiore allalluale« In 
secondo luogo - precisa il co 
municato -«.alio scopo di eli¬ 
minare Il edicola 41 un attac¬ 
co impròvviio, |l propone la 
creazione di laSce, o zone, di 
minore prelenza armala, dal¬ 
le quali ritiiare p indurre I llpl 


M MOSCA ddrUaClov Insi¬ 
ste e diwnta aempie pu diin- 
clle dÌi«H dHhd ro quattro 
punti prtpeijMli II Paliojdi Var¬ 
savia prcpime alla Nalo«lm- 
madiati nagozlail, glS nel 
1988» wr le riduzione degli 
•rmementt convenzioneii In 
Europa fi le propone - Iella 
propn* degli elleltl del Ctern- 
llno-diIndireatem^nretUi- 
almi Una «(tayklivlk panauro- 
pea« per abloqcare rapide- 
marne le disputa lulla coaira- 
Itala quéstiode dalle lorzè e 
armi convenzionili L'ollenil- 
va ddlla dlalena|one europea 
•aggiedlicea ora il lianco più 
vùtnaraW e'à aédìllillf, su cui 
la Nato wn ha dn^a ala^ 
raro lina rUpona soddlsiusn- 
iaaliiiapalMr|ichiaceiania 
aupe^ritif ^jNennon A io- 
viaiica» Oalerminati ambienti 
della tlaio - ripelendo l'erro- 

clov evrebfii «meno di andn 
re I vedete le dlllp Ora quel¬ 
la parie dei «irqul dirigeiUt 
europei che aveva maniMia- 
lo preoqcupuloni per un'Eu¬ 
ropa che - ronza euromiiaill 
Usa • SI trovava eaposu alia 
minaccia dalla «auperloriii» 
del Pano di Vamavla In lama 

Pferigi 

S’inceridià 
un albergo: 

5 komJ 


Hi PARioia Cinque indtj! a 
divani (orni ndn ancora Iden- 
liticali nall’lneimdio di un al- 
barao len « PA L'Jncandlq u 
è dbaniMIo nilla-prime «re 
del menino nell'Hrròl Seni 
VIneeni De Paul (nella Idio), 
un alberid di mnUcale cala» 
goria a pqchi taòlall 011* 
re du Nord». Le némpie hannn 


di ermi convenzionali, ai trova 
coslratia dall'lnlziailva del 
Cremlino ad ailronlare pro 
prio quel tema che era Co ve¬ 
niva filalo) conie il più 
pruocdupanle Come respin- 

S ere, Inlaill, la prolfent che, 
Ichiareiamenie, vuote dlasl- 
pare qualle preoccupazioni? Il 
Palio di Varsavia lancia ora 
una proposta chepravadeuna 
•radicale dduzlone del polen- 
ziall mlllfati del due blocchi», 
Impostata au una doiirina mili¬ 
tale che piCvede U manteni- 
menlo di »ldRe e mezzi indi¬ 
spensabili perle difesa msln- 
sufliclenli per un aliacco di 
sorpreso e per la conduziona 
di dperiziqnl ollenalve» ' 


tiee' della «fllòjefla» dalla «ll- 
ducla auropea» Il pdmo del 
dqe documenti approvali icrt, 
i conclusione del vertice del 
sene paeM kdeiailtli, precisa 
ore nel dellagll li disposliivo 
di un Vero e proprio plana per 
Il negoaitto, la cui «prtma lap¬ 
pa» dovrebbe •raggiungete un 
livello. iMrassimeilvamenie 
bilanciala delle torse armete 
e dogli armaipenll e dlapoal- 
zlohe della due pani», Con la 


Il di armi convenslonMi» ÀI» 
terzo punto la proposte men¬ 
cia la tormulezione già indice¬ 
la l'anno scorso da Oorba- 
ciov »Scambiare I dall cpm- 
plaisivl dagli armamenllle de¬ 
gli enolllvi mllllert del due 
blocchi, prevedendo simulla- 
neamenie alatemi di vernice. 
Un dell’iniilD del negozialo, 
mediante Ispezioni in loco» 

Il compo e dunque sgom¬ 
brato anche sotto il profilo 
delle verifiche, fino a iert be¬ 
stia nera per II Cremlino, oggi 
diventale - a quanto pare - 
piuttosto indigesie per la hà- 
lo. L'uOimo punto - che pre¬ 
vedibilmente solleverà le resi¬ 
stenze màggiori in campo oc¬ 
cidentale i a quello del coln- 
volglmento nel neguzlato (ma 
il Patto di-Vamaìfia lasciacapl- 
re che hotrcbbe qaaero ogget¬ 
to di untnegoaiew parallelo e > 
relattùpiqhle mdlpendenld) 
delle etmiouclearida «cainiio 
di battaglia» Mosca e i suoi 
alleati propongono di <04000 
soslanzialmenle, e In seguito 
liquidare, le armi nucleari tal- 
llche, inclusi I proiettili nu¬ 
cleari •sparabill» da lanciatori 
convenwnali Eliminale cpsi, 
nella prime lese, le teslmme- 
tne» ealtlenU - prosegue II do¬ 
cumento - si potrebbe passe¬ 
re pd una riduMona delle for¬ 


ze armale (•circe Jl 95 per 
cento, pap a SOfSOOQ uomi¬ 
ni») con il relativo equipaggia¬ 
mento Il negoziato, si precisa 
da Varsavia, non dovrebbe so¬ 
stituire Il liVO#delU confer 
toniaper la sksimreutspea 
(CMej-ÀlcontqWtaecon- - 

a^tto inletrelMgfc tra II di¬ 



tte tra lidi- 
wlejn Eùto- 


pi e fUlteriqie «riluppo dille 
mhurd pel apcfcaqere fa hdu- 
Ciaroclproró i.fa iicuiezza», 
Queste, ù|lf(ne« dpvrobhero- 
irorteri(p'i*!(roiipi a biqVe 
termine anche '«iMle 
forze aeree e i|iQ8me che 
operano aU quim-icacdhie- 

ro 

A lorpresa, per la prima 
valla nella stona'dei vertici 
miliiari. Il Petto dfVelsavla ap¬ 
prova un documento ecologi¬ 
co Èlacorsaalriaimo, prtma 
di tulio quefto pucleaie, a co¬ 
stituire Il perfeoto maggiore di 
rottura degh equiUbrt naturali 
La proposta è dunque quelle 
di «dellnire I ptindpi e le nor¬ 
me di compofiwnenlo degli 
Stati», insieme alllifdime nuo¬ 
ve di CQopeMzìqae che I bloc¬ 
chi litùltah ppsrono indiyidua- 
iq,awUi4qo,m diilogo anche 
siràuesieivlu^ dUMUonl Una 
mossa assaf'ebfle. destinata 
anhh'eiaa a liiwróq.vaiiaccd 
favorovole neU'opinlone pub¬ 
blica intemaztopaje II giudi¬ 
zio politico d’inlimne è mlsu- 
lato. Le relazioni Intema^- 
nall - effetmano i paesi del 
Petto • «leglslrano tendenze 
poiitive». Ma,. ,»bn radicele 
cambiamento verso il meglio 
ancora non si registra La sl- 
tuezlane mondiale resta diffi¬ 
cile e contraddittorie». 


%-T 





Ceibitlev memii Bnna M deuiniente centhislve del vertice ei Versevle 

Andreotti: «F16? 
Avevamo avvisato Mosca» 


■i PIUQCU Per li ministro 
degli Esteri Giulio Andreotti. 
la propósta di Mtkhail Owba* 
cipv sul miro di ioise aeree 
sovietiche in cambio della ri* 
puncia Nato a schierare in Ita* 
lia gli F16 «iaàeerebbe solo 
teoricamente immutato lo sta* 
tus.quo» «Certamente • ha 
delio il litoide delia Farnesi» 
ha, rispondendo a una do* 
mande au oueito terna •« la 
proposta dei leader sovietico 
è diversa da quella che awa* 
no latto le opposizioni da noi 
chiedendo di non accettare h) 
Italia gli F*16 che andranno 
via dalla ^>agna». Secondo 


Andreotti non ridislocare lo 
stormo 401 «sarebbe stato un 
grave atto unilaterale da parte 
della Nato, che avrebbe ulte¬ 
riormente aggravato lo equili¬ 
brio esistente tra le forxe con- 
vensionali» «Credo invece • 
ha sottolineato 11 ministro de¬ 
gli Esteri • che da neccHario 
accelerare t tempi per quello 
che lo iiesseGorbaeiov aveva 
proposte Pare iipmedlata- 
mente un censimento elletti- 
vo di tutto quello che 4 arse¬ 
nale militare ooiweniionaie e 
arrivare subite dm a correg¬ 
gete le disparità U^ierzafase 
sarà quella di lare poi riduzio¬ 


ni bilanciate da una parte e 
dall'altra Credo cheli proble¬ 
ma debba essere posto cod». 
Andreotti d è quindi chiesto 
perchè la recente proposta di 
Gorbaeiov lul prc^lema F16 
«sia stata fatta solo adeaso, 
mentre pnma non se ne era 
parlato». «Posso anche dire - 
ha aggiunto il ministro - che 
qualcunp di nw aveva detto 
loro di lare questa proposte 
inidalmente Porse pensava¬ 
no che il nostro Partamento 
non accettasse le indlcadonl 
delgqvemo Ma allora dovrei 
dubitare fortemente dei loro 
•eivid Infopnauvi» 






belgi r, àetetaòortetelnMlvb 
del iTOMpi^rniveno le line¬ 
ili delle irollcl», Voriglncdel- 
rincendWMMbbe eeroro ah 
irlbuha ejl'ciDtoitone «ccl- 
dentiiiledluiMlioinboleditu 

daeqnweillu. 



';\v 


Il govemo'sandipsta chiude un’altra radio 

Mcangua, aescèlaléiiskme 
ma i' 


>J; ? l e \ ^ vi J 


leapIdeifiQliiltS.dtvtoidaconlnatidHpoMbfH' *«le«toedlleltdwleeuii». conìroleilcurezzedelioSUi- 
iio^ntarie lAianablli, «i liunlKono og§ e domani ' !? 

pSfSì SksS 

glonM c’è la nomina del nuovo edirettìvp» « pro? MeTOlcoellejiT&clnqHeml- jji, chiù»,,, ip^ia per quin- 


la aeelta del candidati al vertice deirorganiz- nuH, cM. pHim^la kad^ d,ci giorni dell’unico giomaie 
iasione ha visto I leader del cohtras impegnati In opposizione dei paese, «u 


una attMtà^febbrìle dì conciliaboli. 




domportaio l'jì»to de parte 
delle euiorità eìiietfcane Me 



«dW canne- trare In patria» L’^basdatore^ amèrieartf iMtolTiowmo dimostrami avvenuti nel corso 
.'boilticiddiplp-’' hacontesuto la legittimità del sandimstehafattocrauderee di una grande mamfesteDone 
lunUleNlcam* prowedhnento adottato dal- tempo indeterminato II prò- del partiti dt opposislone a 


inaUcIttaStatlUnlUeNlcam* prowedunento adottato dal- tempo indeterminato il prò- del partiti dt opi 
jgua Da un lato c'è, come è l'amministrazione Reagan nei gramma radiofonico di inro^ Nandaime, città vi 
noto, l'espulsióne di Richard suol confronti e lo ha definito mazloni «Il Despertes», 01 ri- pitale Fonti militi 
Melton, ambasciatore ameri- infatti un «atto di rawresa- sveglio), trasmesso daH’emK- gne hanno amme 
catto a Managua, e ddl'altm glia» «MI hmino considerato tenta private «Radio Notlcias» tempo, di temete 
l'allomanamento da Washin- persona non grata pet il sem» sotto l'accusa di diffusione di ne dell’esercilo 
gton del rappresentante di- plice fatto che 11 mio governo notizie false e di attentato impegnato in con 


Melton, ambasciatore ameri- infatti un «atto di ra| 
catto a Managua, e ddl'altra glia» «MI hmino Con* 
l'allomanamento da Washin- persona non grata pet 
gton del rappresentante di- plice fatto che 11 g 


plice fatto che 11 m» governo 


tempo indeterminato II pro- del partiti di opposizione a 
gramma radiofonico di inro^ Nandaime, città vicina alla ca- 
mazioni «Il Despertes», 01 ri- pitale Fmiti militari hondure- 
sveglio), trasmesso daH’emK- gne hanno ammesso, nel frat- 
tenta privati «Radio Notlcias» tempo, di temete un’incursio- 
sotto l'accusa di diffusione di ne dell’esercito sandinisui, 
notizie false e di attentato impegnato in continue azioni 


Bogotà 

Accordo 
tra governo 


.' ' ■ ' Il leader sindacale colombianoXuis Gerardo Gonzalez lancia un appello 

all’Europa contro la disgregazione sociale e poUtìca di cui è vittima il suo paese 

«Fermate la mano dei narcotrafficanti» 


«1 bqootA 11 governo co» 
lombiahosi è dichiarato «sod¬ 
disfatto» per Iaccordo rag¬ 
giunto con i guerriglieri del 
movimento M-19, quali si so¬ 
no impegnati con i negoziato¬ 
ri giunti da Bogotà a uttà del 
Panama (dove si è svolto l’In¬ 
contro) a liberare nei prossimi 
giorni rea candidato presi¬ 
denziale ANro Comez Hurta- 
4o, «toueitrato il 29 maggio 
scorso «À giudizio de) gover¬ 
no - è detto in un comunicato 
del mini«ero deirintemo - la 
procedura e i termini dell k- 
cordo raggiunto a Città del 
Panama, spianano il terreno ai 
rllaMio di Gomez Hurtado» 
Ibttavia, knote ribadisce che 
•qualsiasi decisione de) go¬ 
verno circa la sua partecW' 
Itone a dialoghi o incontriri- 
wltànii da questo accordo, 
polis fsiera presa al di fuori 
da qualsiasi ^fa 

rilevili, infine, che la posizio¬ 
ne dal gokmo sulla delicata 
questione della guerriglia e di 
ipotetiche trattative drpace è 
meno rigida rispetto al pra¬ 
to e contrasta con quella delle 
ferie armata, che si oppongo¬ 
no energicamente a qualsiasi 
negoziato 


In Colombia lo Stato di dìntto non esiste più lo ha 
strangolato il mercato della droga, le manovre oc¬ 
culte dei grandi latifondisti e di alcuni ambienti 
militari. E u gndo d'allaime che lancia Luis Gerar¬ 
do Gonialez, comunista e sindacalista che in mis¬ 
sione in Italia come «ambasciatore di pace» lancia 
un apjpello aU'Europa: «Fermate il potere dei nar¬ 
cotrafficanti». 


ERIA PAMQNI 


mm ROMA «Una volta sapevi 
chi sarebbe stata la prossima 
vittima Adesso non più Oggi 
chiunque può essere ammaz¬ 
zato come un cane Hanno 
cambiato tattica gii squadroni 
della morte niente |riu bersa* 

S II miriti Contadini, preti, sin- 
aealiiti, perfino omosessuali 
e prostitute Ibiti quelli che in 
un modo 0 in un altro rappre- 
sentàno un simbolo di opposi¬ 
zione al governo, vengono 
fatti fuori ual singolo omici¬ 
dio si è paissti alla strage, dal- 
fa strage,al massacro > , 
Nòn c è paura nè commise¬ 
razione in queato uomo dall a- 
spetto mite che pure, con vo¬ 
ce ferma e mai Incrinata dal- 
i emozione, ti racconta cosa è 
diventata la Colombia, la miti¬ 


ca terra che ha varcato 10- 
ceano'sui romanzi di Gabriel 
Garcia Marquei Ma non c è 
davvero il fantastico Macondo 
del colonello Buendia in quel¬ 
la cartella gonfia di documen¬ 
ti che Luis Gerardo Gonzalez 
comunista, presidente dei 
Fuensagro Oa federazione na¬ 
zionale degli agricoltori) e 
membro dell esecutivo della 
Confederazione unitarie dei 
lavoratori, custodisce con cu¬ 
ra gelqsa Quelle carte (in 

E ezzo alle quali c è anche un 
ngo, raggelante elenco di 
assassini!) rappresentano la 
storia di un paese dove lo Sta¬ 
to di diritto sta consumando 
una lenta asonia Da mesi 
viaggia per rEuropa con un 
unico scopo sensibilizzare 


I Occidente, fargli Mpere co¬ 
sa succede veramente laggiù 
I SUOI interlocutori sono le or 
ganizzazioni agricole, ma ha 
già avuto diversi contatti con 
selton e esponenti politici, so¬ 
prattutto in Svizzera Luis Ge¬ 
rardo Gonzalez, da sindacali¬ 
sta e politico, SI è trasformato 
in una sorta di ambasciatore 
della pace e porta avanti ia 
sua missione con tenacé osti¬ 
nazione nella speranza che 
1 Europa ascolti e appoggi la 
denuncia di un popola che 
non vuole piu soiiometteni 
all’arbitrio e al terrore 
Da anni ia Colombia vive in 
ostaggio della cnminaliià or¬ 
ganizzata e dei potenti traffi¬ 
canti del «Cartelio Medellin» 
che smercia sui mercati mon¬ 
diali 1 ottanta per cento della 
cocaina Con il passare del 
tempo il loro potere, arricchi¬ 
to da immense fortune si è 
ingigantito al tal punto da 
contrapporsi apertamente al¬ 
io Stato «Ma non sono solo i 
narcotrafficanti gli artefici del¬ 
la disaregaziohe del paese - 
dice Gerardo Gonzalez - lYa 
loro, I grandi latifondisti e al¬ 
cuni «nbienti militari, esiste 
una interconnesione profon 
da Di questo intreccio sono 
espressione gli squadroni del¬ 


la morte Si sa perfino quanti 
sono M8 Lo ha nfento alla 
fine dell anno in Parlamento il 
ministro degli Interni II gover¬ 
no si limita ad accogliere le 
denunce e non fa mente E 
come paralizzato Un immobi¬ 
lismo che trova ^siegazlonz 
nella presenza dentro Pesecu- 
tivo di lobby legate a doppio 
filo ai mandanti e agli stessi 
esecutori dì centinaia di orah 
cidi L'esercito poi nega ogni 
addebito Sostiene di non sa¬ 
pere nulla e di avere le mani 
pulite Eppure li suo coinvolgi¬ 
mento nei massacri è provato 
da una nota dei servizi segreti 
Il documento è stato pubbli¬ 
cato da un settimanale colom¬ 
biano Nell ' informe” si fan¬ 
no i nomi e I cognomi dei pre¬ 
sunti responsatmi deil’eccìdio 
di Uraba, dove due anni la in 
una fossa comune furono ri¬ 
trovati duecento corpi» 
Emerge cosi l'immagine di 
un sistema dove i due conten? 
denti, lo Stato, ora rappresen¬ 
tato da Virgilio Barco, scialbo 
successore del più energico 
Betancour e I boto della co¬ 
caina invece di affrontar» fi 
niscono per Interagire in una 
ragnatela di ricatti e di com¬ 


promissioni. Ma c’è anche di 
peggio Opportunamente «la¬ 
vati» i soldi sporchi Vispuniano 
come per incanto nei circuiti 
normali a rimpinguare le fi¬ 
nanze del paese che fa mo¬ 
stra, almeno in apparenza, di 
ottima salute Ai punto che. 
caso unico m un continente 
strangolato dal debito estero, 
la Cmombia. grazie all’aiuto 
non certo disinteressato dei 
«maRosos», potrebbe permet¬ 
tersi di saldare i conti ai credi¬ 
tori 

Ma se I economia va bene, 
è il paese che va male Di fron¬ 
te all'opulenta ricchezza di 
CUI godono pochi, cresce a di¬ 
smisura la povertà di molti 
«Ormai non c'è più terra che 
non produca coca - racconta 
Gonzalez - in cambio slamo 
costretti ad importare caffè, 
riso e mais, tutti prodotti che 
una volte costituivano la base 
della nostra agncoltura E i sa¬ 
lari sono di fame. Ottante dol- 
ian è li minimo garantito dalla 
legge, un salario di fame che 
soddisfa solo il 57 per cento 
di una dieta alimentare base 
M 15 per cento della forza la¬ 
voro è disoccupato e solo il 
67% raggiunge n salano mini¬ 
mo Il dati di una recente in¬ 
dagine del ministero dell Agn- 


coitum dicono che II 60% de¬ 
gh abitanti delle zone rurali 
non dispone di scuole nè di 
ospedali nè di altre strutture 
Cresce l’analfabetismo, so- 
prallulto tra le donne 11 38 
per cento delle ragazze sotto I 
i4 anni non sa leggere e scri¬ 
vere Anche nelle città la si¬ 
tuazione è grave La fortissima 
Immigrazione ha creato im- 
men» ^lomerati perifenci 
dove manca tutto, anche l'ac¬ 
qua» 

Questa è la Colombia Alle 
ultime elezioni municipali al¬ 
cuni candidali della sinistra 
sono stati costretti a parteci¬ 
pare alla consultazione in 
clandestinità Di questi 25 so¬ 
no stali uccisi prima che si 
aprissero i seggi, altn 4 subito 
dopo la divulgazione dei nsul- 
lati Dei sindaci eletti nelle li¬ 
ste della Up (Unione patriotti¬ 
ca. coalizione dei guerriglien 
del Fare, partito comunista e 
delle forze di sinistra) l8sono 
stati minacciati di morte e la 
stessa sorte è toccata ad altri 
120 eletti in una più ampia 
coalizione democratica Ma 
Luis Gerardo Gonzalez è otti¬ 
mista Spera nella volontà di 
pace a cui, in questo immenso 
paese, tende chi non si rasse¬ 
gna, combatte e muore 


Vertìce tra ministri Est-Ovest 
sulle armi (xinvenzionalì? 

La Nato: «ProftMida 
COTàtearicaie» 
per le prepìste 


B BRUXELLES La Nato in¬ 
tende studiare con cura te 
proposte del vertice del Patto 
di Varsavia e attnbuisce loro 
fin da adesso «profonda con¬ 
siderazione» C intanto l'Al¬ 
leanza sta pensando alla pos* 
Abilità di un vertice dei mirri- 
stn degli Esteri dell Atleana 
Atlantica e del Patto di Varsa¬ 
via che apra i nuovi negoziati 
per il nequilibrio degli armà- 
menti convenzionali È un i- 
potesi che prende corpo do¬ 
po che da Varsavia, dove len 
si è concluso il vertice deH'A]- 
Icana politico militare dei 
paesi deirEsi, porbaciov ave¬ 
va lanciato la proposta di una 
•Reykjavik paneuropea» che 
discutesse di armamento non 
nucleare Dopo una pnma 
reazione negativa • se non 
propno ostile - dovuta però M 
fatto che la proposta del lea¬ 
der sovietico era stata frainte^ 
sa (si era creduto che Gorba- 
ciov parlasse di una conferen¬ 
za paneuropea senza la parte¬ 
cipazione di Usa e Canada), la 
Nato ora pouebbe dire sj 
L'Alleanza ha fatto propria la 
proposta che Gorbaeiov ave¬ 
va già avanzato lo scorso an¬ 
no a Praga, ma con ogni pro¬ 
babilità intende allaraare la 
nuova conferenza sul oisarmo 
ai trentacinque paesi chep^ 
ledpsno Mia conferenza (!sce 
per la sicurezza e la eoopam* 
zione in Europa che si tiena a 
Vienna 

Le speranze riposte nei 
nuovi negoziati sono rafforza¬ 
te, nei primi giudizi di fonti 
ailantlcnq, dalle conclusioni 
dei vertice del Patte di Varsa¬ 
via, che accettano il pnnclpio. 
cui la Nato tiene in modo par¬ 
ticolare, delta «eliminulone 
delie asimmeine e delle apro- 
porzioni» fra i due tchtera- 
menti Secondo mperti 
deil'Alleanza Atlantica, le 
nuove trattative sugli arma¬ 


menti convenzionali potreb¬ 
bero cominciare verso la Hne 
dell’anno, o al primi del 1989. 

Ma. per quanto riguarda il prò- 
blemà wgD F-lelì'Aneana 
Atlantica evita fin d’ori (Npif 
possibile accordo con l'E«. 

Non solo la futura presenza 
dello stormo 401 in Italia tmn ^ 
sarà messa ih discussione 
neanche se QoibMiov rittrae* > 
se un numero equivalente dt * 
cacciabombardieri da una bi- 
se europea, mai cacete ameti- . 

cani non rientreranno nel 
mandato m elaborazione a nt» 
Vienna per le Pdnw (ero delle 
trattative convenilanell 

I tavorlperelendete II man¬ 
dato della conferente del ne- 
goziau conveniionall a Vicn- 
naprocedonoroollqertlento. .. 
Molte queaUonl restano eneo» , 
re poco chiare e gU aileaii oe- 
cidenlali non henna ancora 
raggiunto un’intero W motti , 
punti I) la deflntitone delle 
aree gedgraliclte prlortlirte ' 
del luttiro negotleto cormen- 
tionale »lo rEuiope centi» 
le’, o anche le alile «me di < 
confine Ira le due alleante, ' 
come Ihrohia e Noneglq? Q , 
La dellnizlone di iielli comu- , 
ni» ai due blocchi per alinoli 
sistemi di ermi claniche^ le 
Francia, che non le pane dalli 
siiutiuie militare iniegiaUi del- 
laNato,hadelleiÌM>velMnM- 
rtto.3)udennizlonedeimee- i 
canìsmj di calcolo delle tome, 

"■raìfs.Mffitoito; 

conirano nel deHnlndna ito- 
slilone comune noniTOinKa, 
però -, fanno otwivan tond 


Prensa», e per un tempo inde- 
firiito dell’emittente •Radio 



SS'onSlkST^'' 

n la stabilità in Eqrojto Nefie 
sua prima conterenta tMmn, 

delia Nato. MaitnM.woamif, 

llfn&lWpliS!!: 

là dell'Alleanta 


Praga 

Rude Biavo 
attacca 


Catone.» tMadlocà-di Ma. 

Mi MANAQU^ GII awersart plomailco del Mleetegua. dichlareto «be,,jWlinuer4, 

del govento eendinhia dun- Queel ultimo. Certoe lUnner- dovunque i| l^fi reppr» sono sten eccuseil di mCIteie 
qua entrano in crisi nel m» memi.tttewivylctnato delle sentare il pr?iirio paese in «le wlenta e «la vtolttone 
mento In cui una laae dacia» siimpaeClltàdelMatilcodu- qualità di amheroietoie pre» delitoitoperleulortlàtóle, 
mente crltlce, d«le coro» reme ime sorta ppme di rien- so l'orgenltaijdqqcdegli.aiell tela degli econlrl tra poliae e 
miuetapveyedlMI. caratt» treie In patrie. L’rtnbaiciatam ' emeiiànf'Imaiddli gowino dimostnniiewenuli nelcono 


qualità di amheroietoro Pre» del i^lto per reulortlà tóle, 
so l'organltéNÌBilSdegl|.aiell tela degli econlrl tra polirte e 


Certoi ItinneimMin 


milltan contro i guerriglien ni- 
careguenii le cui ba« si trad¬ 
ito in Honduras. Secondo d 
mudieno di Teguci^pe rEI 
Er«do» i setvili legieli 
■avrebbe» esieiveto una a» 
rie di movimenti di truppe 
sandinlate lungo le Ironiiere 
Ira i due paesi, dopo I rovesci 
subiti da contingenti guerri¬ 
glieri, obbllgetl a ripiegare M 
territorio honduregno, sotto 
1 incalzale dell'esercito di Ma- 
negus 


MiniAOA Conl'àvvIetMMll™'^ 
del veniertirio ennbieneito, 

90 agosto. deinnvertoneiMto 
Cecortovecchla da parta dellls 
troppe del pMio di Veaivto, 
gli organi ulHcleli c eeaiiqaiii- 
ehl Intemincano i tota iiliic- 
chi «le ■PrimaveadI Flaga» a 
« suo leader Aleiiewiro Dii- 
beek. Ieri l'argano tdltoWg 
del partito •tolda filmo- ita 
delinito Duhcak wna Hgim 
manipoltbito. coma lo hi nai 
1908» a ritorenÀroi alfian» 
neo aniwnclodetlaJtlroM»- 
ne Itoliana lull'caiMnia di > 
un'intervìata « laedar delle 
Primavera di Pragaelle Iv eO- 
vleilGa dubita che «a «alo c» 
«Mie ma ptuiioMo nedateo 
minato Comunqua di diMI» 
no Dubeek ha laacleio la ac» 
ne politici per aempm twi 
'69»dlcellgioinale 


«City fi^Poros» 

Non era un terrorista 
il francese ucciso: 

Parigi protesta con Atene 


■p ATENE Quasi certamen¬ 
te un abbaglio E sarebbe il 
secondo errore clamoroso 
che gli inquirenti greci com¬ 
piono da quando conducono 
le indagini suirattentéto ai tra¬ 
ghetto «Ci^ of Poros» Lau¬ 
rent Vigneron, il giovane fran¬ 
cese morto a Parigi, dove era 
stato ricoverato m seguito idle 
lente nportate nell attentato, 
e che venerdì sera veniva indi¬ 
cato dagli investigatori greci 
come uno dei terronstì che 
avevano seminato il panico e 
la morte a bordo del traghet¬ 
to, sarebbe completamente 
estraneo alla vicenda len, da 
Pangi, sono piovute proteste 
su Atene dei geniton del gio¬ 
vane, ma anche una nota Tor- 
male del ministero degli Este¬ 
ri Dopo le accuse, nvelatesi 
infondate, contro Isabelle Bi- 
smuth, segretana ventunenne 
penta nell attentato e descnt- 
ta come presunta terrorista, è 
la seconda volta che gli mve* 
stigaton greci indicano in un 
cittadino francese incolpevo¬ 
le uno dei territoristi che face¬ 
vano parte del commando 
omicida 

Ieri I genitori di Vigneron, 
23enne studente di mgegnena 


che si trovava sul tnigheito In 
crociera insieme alte fktenia- 
ta, Annie Audejean, ^ risul¬ 
ta tuttora divisa) hanno 
protestalo per le difnroartonl 
contro la memoria dd figlio 
Poche ore dopo, ad Atene, 
veniva consegnata una note di 
proteste formale da {M del_ 
minisierodegli Esten franceaa^ 
nelle ^mani del viceministfo ^ ^ 
degli Interni. Yanis Kkiia, par 
questa seconda accusa Infon¬ 
data contro un cittadino fran- 

La polizia Intanto tiene sot¬ 
to torchio un cittadino arabo, 
fermato ieri, ma ormai neaiu* 
no osa più sbiiancìarsi, percui 
si sa poco o nulla siqfli «litt 
dellinterrogatona E ieri è 
giunta un’altra rivendicatone, 
stavolta ad attribuir» la re- 
^nsabilità deiraitentato - 
dopo una fantomatica orga- 
olinone nlertbieae e ma 
della Jiadh irtamlca - à la -Le¬ 
sa per la difesa ebraica», un 
gruppo estiemlala ebreo U 
rivendicuione è suta falla 
con una lettera corneinato 
«I ambasciata greca In Olan¬ 
da in cui « aortlene che l'at¬ 
tacco «la «CIV ol Peni» è 
«Ito organittato per proto- 
stare contro il sottegna politi- 
co che il governo greco peerti 
«I Olp 
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NEL Mondo 


NcImd 

Minala 

t a fianco 
la moglla 
WInnIt 



Grande manifestazione a Londra 


Il mondo fa pressione 
sul governo di Botha 
perché scarceri 
lo storico capo dell*^ 


Un messaggio della moglie 
«Un giorno celebreremo 
uniti la libertà 
pc^lo spdaM^ 


Domani in cella Mandela avià 70 anni 


Domani In carcere Nelson Mandela compirà 70 
annl.ll Biondo intero ricorda l’anhiversàìriO e fa 
pressione sili governo di Pretoria perché il leader 
dell'Anc venga liberato^ La móglie Winnié ha invia¬ 
to a Londra un messaggio chè f Unità ha àvutb in 
anteprima per ringraziare la cornunità internazio¬ 
nale della solidarietàMiUn giorno ci stringeremo le 
mani per celebrare la libertà del nostro pòpolo». 


■■ Hanno fuio di luito per 
far passare l'avvenimento sot* 
to silenzio. Ma ancora una 
volta il regime razzista di Pre* 
Iona ha sbagliato i suoi calcoli 
e il compleanno di Nelson 
Mandela che cade domani 
(70 anni, di cui gli ultimi 26 
passati In carcerej è finito per 
ritorcersi come un boome¬ 
rang contro il governo di Bo¬ 
tha. E se Pretoria spegne la 
musica dei sostenitori del lea¬ 
der dell'Anc vietando i con¬ 
certi e I raduni In Sudafrlca» 
lutto II mondo; coglie rocca- 
alone dell’anniversario perrer 
clamare Ift'liberazione detl'e* 
aponente del movimento anII 
apartheid. Js'America demo¬ 
cratica,. rin|hllierra, l'Italia 


sono tra 1 paesi che in questi 
giorni hanno premuto r^r la 
sua scarcerazione. 

Negli Stati Uniti Dukakis 
parlando a) convegno dell'As¬ 
sociazione avanzaménto deila 
gente di Colore (NAACP) ha 
concordalo con Jackson per¬ 
chè il Sudàfdca sia dichiarato 
•Stato terrorista^ li laburista 
Kinnpck ha scrjttb;Una lettera 
aperta a favóre dì ^ Nelson 
Mandela e altrettanto ha fatto 
il canceiilére della Pèpubblica 
federale tedesca Helmut 
, KohI, in Italia pressioni e àp- 
pelii iono venuti dal-ministro 
degli Èsìéd Andreòtti, dal se- 
pelarlo generate della CgiI 
Pizzinato e dal segretario gV 
neraie aggiunto del sindecato 


Del .TUrco, Per 11 Pei, partito 
da sempre a fianco della bal- 
tagllà dell’ African National 
Cpngress, si è espresso il se¬ 
gretàrio Achille Occhetto con 
una lettera inviata a Mandela 
tramite la moglie Winnie e 
pubblicata dàll-Unità domeni¬ 
ca scorsa. In quella occasione 
Occhetto ha fatto sapere che 
ih Pel presenterà una richiesta 
formale al governo italiàno e a 
quelli europei perchè superi- 
nòie ambiguità e adottino se¬ 
vere sanzioni economiche 
contro il regime di Botha. 

Intanto a fianco delle prese 
di posizioni ufficiali di governi 
e espòenti politici si moltipli¬ 
cano le iniziative per celebra¬ 
re il compleanno di un uomo 
che è divenuto leggenda. Tra 
quGste la piu importante sarà 
quella che vedrà impegnala 
oggi Londra quando ad Hyde 
Park confluiranno migliaia di 
persone provenienti da. Qja- 
sgow per una marcia dedicata 
all'esponente nero. Al meer 
ting. uno dei più imponenti 
che siano mai stati organizzati 


nella capitale britannica par¬ 
teciperanno anche il premio 
Nobel per la pace 1984, l'arci¬ 
vescovo anglicano di. Città del 
Capò D|esmònd àldtiì, là mo¬ 
glie del^premief svedese Olof 
Palme assassinàtodue anni fa . 
ttebet Palme, il regista del film 
■Grido di libertà» Richard Ai- 
tenboroug. 

In Sudafrica; lutto questo 
non accadrà. Già ieri si è mes¬ 
sa in moto la pesante macchi¬ 
na repressiva per prevenire 
manifestazioni ' e proteste, 
Venticinque organizzatori del 
previsto é poi annullato cori¬ 
certo che avrebbe dovuto 
svolgersi oggi a Spweto sono 
stati arrestati mentre la polizia 
ha stretto d’assedio i quartieri 
« neri». 

Winnie Mandela, che d’ac¬ 
cordo con il marito ha rifiuta¬ 
to l'altro ieri il permesso ac¬ 
cordatole dalle autontà per 
recarsi in/.carcere- domani, 
passerà la giornata in casa 
«Nori vogliamo essere consi¬ 
derati dei privilegiati r hanno 
latto sapere i due coniugi * e 


non accettiamo favori speciali 
da Botha». Winnie. che yi^tirà ^ 
il marito nella settimana neK 
corso di un normale collo-. 
quio, ha fatto intanto giungere 
a Londra un comunicato che 
verrà letto oggi al meeting. «1 
. compleanni di solito sono oc¬ 
casione di gioia - senve Win- 
me Mandela.nella lettera che 
"l'Unità" ha avuto in antepri¬ 
ma,- e in questa circostanza.v 
alla vigilia del'Compleanno di 
Nelson Mandela, a nome suo 
e.del popolo di questo.pa^, 
desidero ringràziàre rùitèn 
comunità internazlonate per. 
la completa idenUfteazi^ 
con la causa dell'African'Na*. 
' tional Congress, cosi come' 
è espressa in quel sacrosanto 
documento che è la FVeedpm 
Charter, ^òj contiamo moitò 
sulla pressione e siila solida¬ 
rietà intemazionale perehè.^si 
continui a portare l’attenzione 
sul Sudafricà e sull'immorat(tà 
del regime deiràpartheid. Un 
giorno ci strìngeremo le mani, 
uniti con la comunità intema¬ 
zionale,nel celebrare la iiber- . 
la del nostro popolo»; 



concerto 


«Afnchèlibete» a Bologna 
con Miriam Makeba 
e altri 150 artisti africani 
Lette in piazza poe»e 

di scrittori bianchi è neri 

... .)... : 


m BOLOGNA.-'.è’ibetintà* 

dice Miriam Makeba. con il 
suoAonlsQ largo e in testa 11 
capttBljino: di .«Afrlchelltwre» 
vepélò persone che ur¬ 
lano Cori no), Voglio rivolgere 
un enorme grazie a tutti gli ita¬ 
liani. E in particolar modo agli 
abllantl di Bologna per la sen¬ 
sibilità che stanno dimosuan- 
do. Spero che finalmente i go¬ 
verni ascoltino I loro popofi*. 

Migliaia <11 persone hanno 
partecipato alia manifesiazio- 
rie qontro l'apartheid e tutti i 
ràitlsmi’ Mi ih piazza per 
il 7(r compierono di Nelson 
Mandelà ba linihediàtamenie 
toccalo il cuore della gente. 
Dabpunio ai vista artistico 
quéstàè una dellepiù Impor¬ 
tanti kermeliae di'musica afri¬ 
cana 'di sempre. ' Centocin¬ 
quanta ^ariisll al; preparano a 
stilare aul palco, per unospet- 
' tacoio che-durerà almeno sei 
oreconiecuiive: <•' 

Ma l'aitesa è comirtoiata fin 
dalla mattina. Piazza Maggio¬ 
re è soilo i) soie dopo una rin- 
Ireacante pioggia mattutina. B 
la gente viene atiràtta- dalla 
moTé dèi palco, dove ancora 
^ affanriano gli operai per gli 
ultimi rliocchT, ,,, 

I gruppi effettuano la prova 
dei suono. Un compónente 
degli Ujamaa grida dalmicro- 
fono «free Nelson Mandela» e 
la sua voce, già amplificata, ri¬ 
suona nella piazza,'che co¬ 
mincia a riempirsi fin dai pii- 


t ^ ' i ^ ^ r M -c- 

mo pòmeriggioitiS'adesioni. ' 
ormali non si cònwio più, SI : 
sono dovute frenare (o quasi) 
le offerte di partecipazione. 

«Questa sera - dice conien- 

10 Duccio Campagnoli, il se- 

grelano della Cgil che ha volu¬ 
to per.primo questo «Afriche- 
libere» - piazza Maggiore par¬ 
la con la voce di Miriam Ma-'^ 
kebà' e>dh tutti jll altri artisti ; 
neri convenuti, Equesio gran» 
de augurio di compleanno a 
Mandela esprime fa convin¬ 
zione che non finisce qui, che - 
questa lotta continua fino alla 
scarcerazione». . 

A proposito di scarcerazio¬ 
ne proprio ieri l'Università di 
’ Bologna ha annunciato la da¬ 
ta per la consegna della laurea 
ad honorem a Manaela: è il 12 
settembre. Se la cerimonia 
dovesse tenersi senza Nelson 
le autorità accademiche con¬ 
segneranno Il riconoscimento 
, a Oliver Tambo, presidente 
dell'African Natiorial Con¬ 
gress e a Winnie Mandela. An¬ 
zi, sì annuncia una grande 
campagna per far concedere 

11 «visto» a Winnie. acuì non è 
mai stato consentito di lascia¬ 
re il Sudafrica. 

Vanno a ruba, intanto, sotto 
il palco, le magliette con la 
scritta «Africhelibeie». «£ una 
serata importante per tutti noi 
- dice un cantante dell'en- 
sembié ì^arafina - niente è 
mal scontato; Le cose bisogna 
urlarle». 




Miriam Makeba in un concerto con Paul Simon 


I tecnici delle tèlevisioni e 
delie radio si danno da fare. Il 
concerto, infatti, viene diffuso 
in diretta da una decina di r^ 
dio. private della regione. E 
stato anche allestito un «ponte 
radio» che copre più regioni, 
Ma perché la Rai ha perso 
questa grande occasione per 
una «dirètta» storica? Basta 

f ualche collegamento con i 
g e uria «registrata» che an¬ 
drà in onda chissà quando? 

Tra la gente pa^no di ma¬ 
no in linano versi di poeti bian¬ 
chi e neri. C'è quella di Maflka 
Gwala intitolata (guarda ca¬ 
so!) «Nél furgone della poli: 
zia»; Mi morsero le carni (ma- 


hettè}/Veline II furgorie della 
polizia/ci Infilammo dentro/1 
giovani cantavano:/ In quel 
momento di tenebre/ tutto di¬ 
ventò familiare: ' 

È Carlo MassarinI a legare 
un momento all'altro della se- 
,rata. C'è anche Gmo Paoli a 
rappresentare gli artisti italia¬ 
ni. Un enorme striscione, lun: 
go venti : metri, viene calato 
dalla centralissima Torre degli 
Asinelli. C'è scrilja una cosa 
semplice e comprensibile in 
tutto il mondo/-«Ubertà per 
Nelson Mandela». Em i ragaz¬ 
zi, in quésta stupènda piazza 
Maggiore, circolano alcuni fo¬ 
gli, stampati in molle copie su 


carta riciclata..Si tratta.'dì.iina 
raccolta di poesie dal lilolo 
«Lo spartiventO»,'‘un' nufrieiO 
speciale dislribtota^a'Cgil. 
Sono poesie di artisli rfi furto il 
mondo che hanno scotto 
contro l'apartheid. Fra questi, 
spicca Benjamin Moloise, una 
delle vittime del governo w- 
dafricano, che con poche 
role è presente, stasera, an¬ 
che lui; «Sono orgoglioso di 
dare la miavita/ la mia unica e 
sola vita».- E.gU guardi delle 
persone sì! incontrario, d si 
strìnge gli ùni àgli àlfri amara¬ 
mente. No. questa ;riori è una 
serata come le altre. 


Ala/fuoco 



Delvalle: 

«Tomo a Panama 
a combattere 
perla 

democrazia» 

Eric Arturo Delvalle (nella foto), l'éx presidente del Pana¬ 
ma deposto in febbraio, dai colpo di Stato dèi generale 
Noriega, ha fatto la sua prima comparsa in pubblico con 
una conferenza stampa a New York. Delvalle, tuttora rico¬ 
nosciuto dagli Stati Uniti come legittimo <:apò dello Stato: 
ha dichiarato di voler tornare in Panama a «combattere per 
il ripristino delia demOcrazia»> L'ek presidente ha rìfériio di 
avere l'appoggio di Ronald Réagàn. che per telefono lo ha 
ultimamente assicurato del proprio Impegna. Il regime di 
;Norìega, che è stato incriminato dagli Stali Uniti per trafH- 
co di droga, resiste onnaì da cinque mési nonostante i vari 
provvedimenti (sanzioni, blocco dei fondi bancari etc.) 
presi dall'airiitiinistrazione Usa. 


Vietnam: acconto 
con gli Usa 
per I prigionieri 
polHki 


Potrebbe risolversi entro 
quàichè mése la complessa 
vicenda del «prigionieri pò- 
iitiql» vieinarnitl; tutti quelli 
che. dai 75 in pòi. sono sto* 
li confinati nei cosiddetli 
«campi di riéducàziòné». 
petaver coìlàborato còri gli 
~1,:ècbstKttÌa]àVori forzati 


americanie .. . „ _ 

e a corsi, appunto, di rièducaziòrif Ideologica. Dppb due 
giorni di colloqui a Hanòi ira là dèlégazione vletmariito « 
quélla degli Stati Uniti, è stato siglato un accordo per aprire 
le frontiere a lutti i miEtoritori che vogliano reca^ negli 
Usa. Al termine deiriricontro le due parti hanno ètnésso uri 


Mosca,, 
nuoveaccuse 
contro i crimini 
staliniani 


Non solo cantoniiper'Nelson Mandela: al concerto di Botogna 
sono stale lette anche peosie, acntte da autori africani: italiani, 
latinoameneani; Tra quelle del recitai abbiamo, scello 
•Ala/F^oco» che ptg>blichiamo.'qui sotto. L'haacritia Breyten 
Breytenbach,: forse il maggiore poeta sudafricano^ Bianco, 
poeta aspro, tràgico e impegnato Breytenbach è costretto da 
tanto all'esilio. Lo scorso anno, sfidando II regime di Botha. 
aveva latto rientro in patria. , ' ^ . 

>qùàÒdo'-ponW''aÌ''^;'paase;'' ' ' 
vedi trecce ck donna a occhiali: 

*: . 

;ertcaValto;anriàllofiÌÙ^ i , 

dtlia cime in fiamme;. ! V 

uno ipozw con due vecchi sdentati a làttei ''' \ 

f «hi ichuri achiaceifrii aulia aabbia 

un Mntiéro: i pioppi: 

barKca, azzurrò, oattetli di nuvole, 

giunchi, un taleferid.'^ 

.'Vedi'.: 

quando penai al tùò peate 
vedi. 

bieogne teiere forti^dellf bucMIa piene di crateri e di jTKWche: 

ta montagne à una.meceUerié eerua pareti; 

sulle mHle eollinf del Netàl ’ 

i pugni dei combattenti sembrino etenderdi: 

prigionwn iteti nei fango: vedi 

miniare gremite di-Bchievi; 

fa pioggia wintiHante. alte contro il crepuacolo; 

tra i giunchi verdeggieno le otta del nano 

.quao^ penti.al'tito'peeee ■ 

scappano delle tette tutti I peneiart; 

quatjido fa chiaro fuori 

fpalénchi le fineatre ^ 

guardi le stelle che tono frecoo nel vuoto 

e senti, umlfe corrve un eueeurro, 

10 eàntl?^:!.' ^ ^ . 

«noi sterno il popolo, noi eiamo neri 

ma non siamo staonnat». 

noi sscortiamo neiroicurità ( ladri 

rtmpmzvei.augli elben 

^nm aacoltiarno le nostra forza 

che loro non poàrono conosesre 

noi eectf riamo ; 

11 cuore nero del noerto respirp. noi aentiamo che il apla trema 
dietro ì giunchi dalle notte, noit espatriamo chà -gli mgcrdl 
putridi e gonfi careno .dal ramLfieèchi, 

colui che ha ben mengieto earà riconosciuto dai eui frutti 
q altrimenti! noi irilégneremo ai meleli e salire sugli atoària. 

Trèdutkm <M Tonino Gumà 


Anatoii Krassikov, uno dèi 
vicèdirettóri déli'agénzla 
ufficialè sovietica ìass, ha 
accusato Stalin, in una tet¬ 
terà al séttimanale «C^ 
niok», di. aver sterminato 
più coriiunistl in Uni di 
quanto non abbiano latto 
Adolf Hitler, Benito Mussolini, Francteco Franco e Antonio 
Salazar «nei loro rispettivi piesl«. Nella lettera Krassikov ^ 
non fa espressamente il nòirie di Stalin, ma le sue allusioni 
alle repressioni di massa ^ fiferiscònd éenza ombra di 
dubbio all'epoca staliniana. Krasàikov (teplora inoltre che 
tra i responsabili sovietici esistono ancora oggi sosfenitori 
«di metodi di comando e di repressione superati, e perso¬ 
ne che non tollerano alcuna critica». 


laCgtIy 

PetiUeum 

risaictrìi 

Ibenzinai 

tniffaU 


U Geì^ I>etr0léum CóipO- 
MIon. wclelà delladlra- 
sllA-dl mllia^ri tmriciini 
Oétty, don» riwrélre WS 
beniinai tnitlMI. pagando 
due milioni e duecenionilla 
doiiaii (circa dire mlliaidl e 
_ meaao di line). La dii» » 
. stato àtaòllito <ta un àccor* 
do con i tega)! del benzinai, a conclusiorie di uaprocèsso 
durato due anni. I risarciti sono piccoli risparmiatóri che 
avevano investilo nelle stazioni di rifornimento detta Gelty 
Petroleum, attirati da false Informazioni suite possibilità di 
guadagno, lomiteóalla società, che ^ era ben guardata dM 
ricordare l precedenti fallimenti delle stazioni. Il 7d9( dMlÌ 
esercizi aperti neir'82 eT)eli''83 sono stali costretti a chiù- 
deré in meno di un anno.. 


Londn; nuove 
rivelazioni 
sul disastro 
della plattafdnna. 


Il quotidiano «The indepeÀ- 
deni» ha rivelato teri che tre 
piccoli incendi feranó KOp*. 
piali sulla pialtaforma per 
Irolifera «Piper Alpha» (nel- 
ia.foio), nei giorni piecèdenll le tragedia che ha causalo la 
morte di 166 persone. ìa compagnie «Occidental Petro¬ 
leum» ha minimizzato la notizia, dicendo che si era trattato 
di «prìncipi di incendio» dte non avevano portato danni di 
.rilievo- Comunque erano la spiedi una situazione sull’olio/ 
del precipizio: «Davamo terrorizzati emolto infelici di. 
lavorare m quelle condizioni, era come stare su una bom¬ 
ba a orologeria. IVitia la friattolorma era corrosa, bisogna¬ 
va chiudena già da tem|rò», ha dichiarato airindlpendeni 
Willie Henderson, un ex operaio della Pipar Alpha. 



CecostovaGdila: 
espulsa ; 
dal partito ■ 
madre ‘ 
di dissidente 


è rifiutata; di dichiarare 
pùbbllCàmente là piòjNla- 
ópposhdone alle idèe e alte; 
Àrività -dèl figlio, ttoo Òèi 
pòrtowoéderfliunx» dissi¬ 
dènte «Charta77», e il Pcc, 
il partitó comunista ceco- 
slovacco, l'ha espulsa. Ùe* 
Sèmpio è stato seguito anv 
che dail'Associatìone dei combàttenti antifascisti. B^ria 
Devata, partigiàiia, iscrìtta al partito dàì '47, è stata chiarifUK 
la dai dirigenti del Pcc e invitato a dichiarare alia stampa U 
suo dissenso dalla posizione dèi 'figlio Stanislav DévaÒ!: 
quando questi è diventato uno dei tre portavoce di «Charta ' 
77 » per I anno in corso. Ma non ha voluto fario. Un ge$to 
cor^gloso che te è costatò i’espulrione. 


VmOllilAiCMII 


L'augurio e llmf^gno 



B^OMA. «Nelson Mandela è un grande 
figliò delia sua patria sofferente. Ammiriamo 
li suo. coraggio e la forza del suo spirito in¬ 
viandogli non soltanto auguri di salute ma 
perfino successo, ariche se da 26 anni giace 
nella cella di una prigione, condannato da un 
tribunale senza legge alla reclusione perpe¬ 
tua». Comincia cosila dichiarazione dello sto¬ 
rico sovielico Roy Medvedev concessa in 
esclusiva al nostro giornale. «1 suol carcerieri 
sono crudeli e risoluti - continua Medvedev - 
ma risoluti e decisi ad aiutare Mandela sono 
anche i suol amici in tutto il mondo. Tuttavia 
non bisogna farsi illusioni. Il regime sudafrica¬ 
no non Cadrà per la nostra indignazione e le 
nostre còndanriè; E: un regime licco e forte 
ché,,ha Vasti appòggi nel mondo ocddehtàle. 
La sualdèologià. l'apartheid, rimane domi¬ 
nante non solo tra I 5 milioni di bianchi di 
quel paese, ma anche in una parte della popo¬ 
lazióne nera e "cOloured''. Al contrario gli 
awérsarl deirapartheid non sono ancora uni¬ 
ti, come nori lo sono 1 paesi detCAfrica nera. 
E se gli avversari più estremisti dell'apartheid 
vorrebbero cacciare dal Sudafrica tutti i bian¬ 


chi, è altrettanto vero che i difensori più estre¬ 
misti deirapartheid sono pronti a usare con¬ 
tro gli africani non solo pallottole e carri ar¬ 
mati. ma anche , la bomba atomica. Nelson 
Mandela e il Congresso Nazionale Africano 
da lui guidalo rappresentano appunto una li¬ 
nea di grande equilibriò. Essi combattono 
non solo per la giustizia e la fine dell'apar¬ 
theid ma anche per un ragionevole compro¬ 
messo che regoli i rapporti tra le razze e i 
gruppi etnici del Sudafrica. Per questo Man¬ 
dela oggi è una speranza non soltanto per i 
neri ma per i bianchi che sanno guardare ol¬ 
tre il futuro immediato. Nelson Mandela, co¬ 
me Martin Luther King è divenuto un simbo¬ 
lo*. E conclude Medvedev: «Sarà ben difficile 
prevedere un buon futuro per il Sudafrica se 
la vita di quest'uomo generoso si concluderà 
nella prigione dei bianchi». 

«Mentte ti auguriamo una lunga vita, pren¬ 
diamo un solenne impegno per la tua libertà. 
Chiediamo al governo italiano e a tutti i gover¬ 
ni europei di mettere fine ad ogni reticenza e 
ambiguità, adottando severe sanzioni econo¬ 
miche contro il regime di apartheid. Non 


Lo storico sovietico Roy Medvedev, Il 
segretario generale del Pei Occhetto, 
Neil Kinnock leader del partito laburista 
inglese, i componenti del complesso 
Euiythmics. i! ministro degli Esteri italìa* 
no Giulio. Andreotti, i leader sindacali 
della Cgil Antonio Pizzìnato e Ottaviano 
Del Tùrco, il rappresentante in Italia 


deiroip Nemér Hammad: i messaggi 
più significativi inviati a Mandela per il 
suo settantesimo compleanno. «Nella 
storia sono poche le figure che hanno 
condensato le aspirazioni dì libertà di 
un popolo e la domanda di giustizia 
deU'umanità intera come tu hai saputo 
fare» scrìve tra l’altro Achille Occhetto. 


un'arma e non un soldo al governo di Pretoria 
fino alia tua liberazione e alla liquidazione 
dette leggi segrégazioniste e liberticide»: È un 
brano del messàggio di Occhetto. Che così 
continua: «I comunisti italiani si fermeranno 
per dirlo in occasione del tuo compleanno 
ma il nòstro appello è rivolto a tutte le donne 
e gli uomini che vogliono un mondo su cui 
non gravi la realtà deirapartheid né l'ombra 
delta discriminazione e deti'intolleranza raz¬ 
ziale». «È una tragedia, un oltraggio che Nel¬ 
son Mandela abbia trascorso oltre venticin¬ 
que anni In prigione. Il Sudafrica commette 


un crimine contro l'umanità proprio perchè 
ha paura deiropera di questo grande uomo In 
nome deirumanità. il regime ha imprigionato 
Il ^ corpo ma la sua anima hà marciato 
attorno a) mondo. Noi del Labour Party, che 
ci siamo battuti per saivare le vite di Mandela 
e degli altri imputati nei processi del 1963 e 
dei 1964 continueremo a batterci per assicu¬ 
rare la toro libertà». Questo è il messaggio di 
Neil Kìnnoch, segretario del partilo laburista 
inglese. 

Dalla Gran Bretagna arriva anche la dichia¬ 
razione degii Euiythmics. Eccola; «Slamo feli¬ 


ci di poter aggiungere i nostri nomi alla lista di 
coloro che augurano buon compleanno a 
Nelson Mandela. Nel corso degli anni Mande¬ 
la è diventato un simbolo intemazionale della 
lolla contro l'apartheid, un regime che è ripu¬ 
gnante e immorale. Siamo sicuri che un gio^ 
no decenza e umanità vinceranno». 

L’augurio che «po^ ^ più presto tornare a 
dare, in piena libertà, un autorevole contribu¬ 
to alia causa del pacifico cambiamento in Su- 
dafrìca» è stato espresso dal ministro degli 
esteri Giulio Andreotti. Il quale ribadisce che 
il nostro paese «condanna nel modo più fer¬ 
mo l'apartheid nella quale ravvisa una viola¬ 
zione inammissìbile dei diritti della persona 
umana. Il nostro auspicio - continua il mes¬ 
saggio - è che, anche attraverso la liberazio¬ 
ne dì lutti i detenuti politici, possano essere 
poste al più presto le premesse per l'avvio di 
un costruttivo dialogo fra tulle le compohenU 
della società sudafricana». 

Antonio Pìzzinato e Ottaviano Del Ibrco a 
nome della Cgil scrìvono: «li sindacalo è im¬ 
pegnato da anni nel movimento contro l'a¬ 
partheid e la discriminazione razziale a fianco 


del popolo del Sudafrica che lotta per la libe¬ 
razione di Nelson Mandela e per la ìibertà, 
Esprìmiamo, perciò, il pieno ^^gsiò alle 
iniziative per la liberazione di NelsoiTMande- 
la ed a sostegno della lotta per la libertà del 
popolo del Sudafrlca». 

«L’organizzazione per la liberatone della 
Palestina saluta nel compagno Nelson Man¬ 
dela, nel giorno del suo compleanno, uno dei 
più grandi simboli di questo secolo delia lotta 
contro il razzismo e la discriminazione, per il 
diritto e la libertà degli uomini». È Nemer 
Hammad. rappresentante delt'Olp in Italia, a 
dire queste cose. U dichiarazione continua 
cosi: «La collaborazione fra Sudafrlca ed 
Israele sì. basa sullo stesso concetto dì discri¬ 
minazione fra gii uòmini in base al colore 
delia pelle o del ctédo religioso: i due regimi 
sono un’offesa alla dignità umana. Noi ^e* 
stinesi esprimiamo con là nostra lotta la no¬ 
stra solidarietà cori il popolo sudafricano e 
con il compagno Nelson Mandela. Nei territo¬ 
ri occupati, uno sciopero generale ha procla¬ 
mato il Nelson Mandela day». 


rUnità 

Domenica 
17 luglio 1988 
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Lettere e Opinioni 


La De in marcia 
da Sagunto espugnata 
a Palermo liberata 


CHELE FIQUHELLI 


Q uale soluzione 
alla crisi della 
Provìncia (dopo 
le dimissioni del* 
la giunta minori 
tana De Psdì) e 
quale avanzamento prò 
grammatico e politico Ione 
nella direzione del Comune 
questo è l'ordine del giorno 
della politica di Palermo Su 
questo si cerca di giuocare 
la citta e le sue Istituzioni co 
me pedine da scambiare 
nella partita di una spartizio¬ 
ne regldnale o nazionale del 
poterei 

Un wpuataBienio nuovo 
pct lo mt* di alulatn c di 

peofreaio Nessuna fra di 
esse pud pensare di lare da 
sola II rinnovamento nella 
divisione rispetto alle altre 
componenti antlmallose o 
di proglesso / 

Una oceaelonc *1 Pai Al¬ 
la caduta delle pregiudiziali 
de, « alla candidatura di tut¬ 
ta la sinistra al governo di 
Palermo, Il PsI non continui 
ad opporre nostalgia del 
pentaparillo e privilegio del¬ 
le lormulo CDc-Psi), preclu¬ 
sioni e veli al Pei (ma anche 
al Pisdi), diktat a Maltarella, 
a Orlando, a «Cina per I Uo- 
mp>, al Verdi, piuttosto che 
a Urna, a Gunnella, o al loro 
amici • 

Un banco di prava per la 
De Dopo il giro di boa di 
Maltarella o Orlando cl sa¬ 
ranno nella De capacita'e 
jorza per andare avanti e 
doppiare II capo della pro¬ 
pria Innovazione, sino ad 
approdare a punti termi e si¬ 
curi di non ritorno al passa¬ 
lo? 

Se ancora dopo II con¬ 
gresso questa domanda s| ri¬ 
propone non a certo per 
mancaiua o Irrllevanza di 
novità E al contrario, per le 
diversità rispetto alla tradi¬ 
zione Partecipazione e di- 
ballilo, Cloe, non più Piegali 
alla conta « spesso violenta 
• Ira I «signori delle lesaere» 
(e Ira J tesserati non pochi 
eranoI mordo Individui mai 
»ÌM4-lA.ldMWanaa da 
episodi come quello e anepr -, 
nlùri|aiw)l|fqal.||Mo,q(m- 

dlpluola dihìalaco. qn qo- 
mo che 11 sistema di poterò 
conosceva lanio bene da 
senlirne, colpe sindaco, lui- 
la la Insopponabillia 
SlgnlllcalIVQ <t stalo poi In 
quel» sede li rllerlmenlo 
esplicito al nuovo allarme 
lancialo dal giudice Falcone 
sulle condizioni e sul perico¬ 
li In CÙI versa l’azione contro 
la malia, e su pomici siciliani 
■uomini donorea Al con 

5 rosso II ribaltone di Orian» 
o, cui da luori q da dentro 
si era tanto lavorato non c'è 
stato Anzi, proprio a Malta- 
ralla e ad Orlando è andato 
Il successo politico Tbltavia 
a loto d stato tolto parte di 
quei potere quasi Ipcondl* 
èlqnaio -; potere di governo 
e di decisione ioorq le cqn 
traddizidrti itale diverse ipr- 
zedemodtisllene - che dyei 
vaìotq-cbnienlito di dtóre, 

«dunque Q due Iacee 
Un risultata esposto a un 
conilittO certo, di cu^ perd 
non certi sono gii sbocchi. 
Essi dipenderanno da que* 
éto ae la maggioranza arti* 
colata che a quel potere 
quasi Incondizionato ora s. è 
•ostiluita terrà, e con c(ie< 
renza, sulla linea e sulle pro¬ 
poste avanzate nel congfes 


so Se cioè pregiudiziali c 
formulismi. fatti cadere in 
prima persona in sede con 
gressuale non saranno nsol 
levati per interposta perso 
na, giocando a rimpiattino 
dietro trucchi verbali e veti 
di altri 0 se, al contrario 
prevarranno le forze esterne 
e interne (minoritarie) che 
al congresso vorrebbero far 
(are la stessa fine Indicata da 
un vecchio adulo della 
conservazione «Passata la 
festa, gabbatu lu santu» E 
stalo lo stesso Maltarella a 
esplicitare il rischio Nel suo 
ammonimento duro contro 
il pericolo (di grande pregiu 
dizio per le istituzioni) di «ri 
tornare a una condizione 
quale quella che ha provo 
cato il commissariamentOE 
La fase ora conclusa, del 
commissariamento ha coin 
ciso con quattro lunghi anni 
che hanno fortemente se¬ 
gnato la vita delia quinta cit¬ 
tà d Italia profonda la crisi 
della vecchia direzione poli¬ 
tica larga la frattura degli | 
equilibri, la scomposizione 
nel vecchio assetto econo 
mico, la frammentazione 
degli interessi, aspfa, assai 
aspra, la lotta tra progresso 
e conservazione UnaJoKa 
che si è venuta svolgendo 
sopra qn teireno del tutto 
particolare il terreno mmo* 
/o delia illegalità e della so¬ 
spendane della democra¬ 
zia dèlia confisca delle isti 
lozioni e delia compravendi¬ 
ta dei dinlti Individuali eCol 
lettivi, delio stravolgimento 
della politica In mercato e in 
assassinio 

T utto questo non 
può essere ora 
cancellato dalla 
Oc (fi da nessun 
altro) con un 
colpo di sfwgna 
E illudere, e autoilludersi. 
sarebbe ritenere come già 
positivamente conclusa la 
marcia da «Sagunto espu¬ 
gnata* alla «liberazione di 
Palermo» (non ricordiamo 
piq le parole della profetica 
•annuncia che II Cardinal 


salD Dir questo nono ritlni- 
mizzare risultati, enerde, 
speranze che la lotta di Pa¬ 
lermo e la giunta Orlando 
Rizzo hanno messo in moto 
lùlto il contrarlo 
U originale esperienza po¬ 
litica m corso non potrà mai 
essere apprezzata abbastan¬ 
za se non la si misura con la 
grandezza degli ostacoli op 
posti dal vecchio sistema 
economico politico, buro¬ 
cratico e se. al tempo stes¬ 
so, non si guarda alle con¬ 
traddizioni che la rendono 
precaria Restar (ermi può 
portar Indietro agli obiettivi 
di risanamento, di sviluppo 
di democratizzazione $1 de¬ 
vono dare le garanzie le for¬ 
ze, gli stnimenti necessari a 
realizzarli Occorre passare 
dall emergenza a una politi¬ 
ca phè incida sulla «struttu¬ 
ra» dèi continuo riprodursi 
della entergenza 
Solo questo passaggio 


Il che le ragioni e le forze 
del progresso siano condan 








Una discussone diiilìdle, 
che non impana solo i comunisti 
italiani, ma le parti migliori dei parliti 
socialisti e soaaldemocratici dell'Buropa 


Le prospettive della sinistra 


H Caro direttore io non sono 
iscritto al Pei, ma, nel mio piccolo, 
voto e voterò sempre comunista 
Posso permettermi di dirti una cosa? 
Da un po' di tempo a questa parte, 
voi comunisti vi state «imballando» 
troppo, in Direzione e nel noiosissi 
mo Comitato centrale, senza prende¬ 
re di petto il solo e vero problema 
trasformarvi o non trasformane in un 
partito socialdemocratico?, diventa¬ 
re un doppione (perdente) dello- 
diemo partito socialista, o restare 1 
duri, antipatici e cnstallini comunisti, 
a centralismo democratico, di un 
tempo?, chiedere l'adesione (e i voli) 
di chi crede e spera nella grande rivo¬ 
luzione sociale, o raccattare aderea- 
ze (sempre più problematiche) sulla 
destra della sinistra? 

Fate come volete, ma fatelo Io ed 
altri (ma non so quanti) voteremo per 
voi. per Trioni sentimentali, anche 
se diventerete un secondo partito so¬ 


cialdemocratico Il resto del votanti 
passera come è logico che sla, al 
partito socialista di quell efficiente di 
Craxi 

Aotoolo Guarino. Napoli 

No, U problema (o i probtemO su 
cut discutiamo (a, per dirla con Ctfo- 
rino) «cf imbaUiamo» non mi sem¬ 
brano quelli CUI fa riferimento la let¬ 
tera se diventare un partito social¬ 
democratico o restare «i duri, anti¬ 
patici e cnstallini comunisti» il pro¬ 
blema è un po' più complesso, e n- 
guarda la via da seguire e l'azione 
da svolgere per fare avanzare. In 
questa nostra società dell’Europa 
occidentale, lè idee di libertà, di giu¬ 
stizia, di solidarietà, cioè te idee 
delia trasformazione soaaltsta Non 
è un compito facile Né possono va¬ 
lere gli antichi schemi, dato che d 
troviamo in una situazione del tutto 


nuovo, medita L'offensiva neolibe 
nstica di questi anni ha senza dub 
No ottenuto dei successi, soprattut¬ 
to sul piano culturale e del senso 
comune Vindwidualismo svenato, 
li rapporto pubblico privato, il mito 
del mercato, il consumismo, ecc £ 
questo anche fra una parte dette 
masse lavoratrici e fra te giovani ge¬ 
nerazioni Qui sta, a mio parere la 
causa principale delle difficoltà che 
non soh noi mo tutte le fòrze di sini¬ 
stra oggi incontrano in questa parte 
dei mondo 

Debbo anche far notare come la 
discussione sulle prospettive della 
sinistra non impegni solo noi, comu¬ 
nisti italiani, ma le parti migliori dei 
più importanti partiti socialisti e so- 
aaldemocratici europei È una di¬ 
scussione difficile in primo luogo 
perché è difficile dare risposta, sul 
piano delle opzioni programmali- 
du. alfe questioni nuove che oggi si 


pongono in relazione allo sviluppo, 
al funzionamento della democrazia, 
allo ttStaio sociale», ecc . ma anche 
perché la ricerca del nuovo non deve 
tagliare le radici profonde che il Pa 
e altre forze hanno piantalo net di¬ 
versi paesi 

Espandere la nostra influenza 
uerso le parti cenfrafl delta socierò e 
dell’elettorato (per poter diventOK 
un’effettiva maggioranza di gover¬ 
no) non deve farci perdere l'adesio¬ 
ne e il consenso deg/i strati più po¬ 
veri di lavoratori e di quelli che lo 
sviluppo capitalistico ematina Se 
questo avvenisse, a parte ogni altra 
considerazione, non diventeremmo 
mai maggioranza Siamo, a voile, o 
appariamo invischiati tn discussio¬ 
ni non chiare o un poco astraile? 
Può darsi Ma alle questioni cui ho 
sommariamente fatto riferimento 
non possiamo shiMire 

DCCH 


nate alla fatica di Sisifo E 
che la alternativa al gatto¬ 
pardismo e al trasforrnismo 
venga ridotta a una pura in 
tenzione certamente gene 
rosa, ma scritta sulla sabbia 
indifesa all urto del vento e 
del mare 

CHE TEMPO FA 


Per il Pareo, 
un buon 
investlniento 
di natura Meaie 


■i Compriamo anche noi 20 
mq a testa di Parco per la Pe¬ 
sta di Firenze, per un totale di 
lire 1 400 000 0 40 mq) È un 
buon investimento, di natura 
ideale, ma di questo abbiamo 
biaqpto tutti E ben lo sappia¬ 
mo noi dfiW'Unità fi della Coo¬ 
perativa Soci che tante testi- 
monlanie anche finanziarie, 
abbiamo avuto ed ancota ne 
aspettiamo 

Armu^ Sarti, Enrico Lepri, 
AndnnBiriMio, Diego Bae* 
aloL Alanandro Cam, Qe> 
nrao Chlaiooioolo 0 netto 
VenelettL Dell'esecutivo 
detrUnità 

wm SoitoKriverò pe^ metri, 
di Parco,,a(Ònchèft wsml ' 
nostrojj^aleaia aentptt più 
bella. E tanti auguri al compa* 
gni fiorentini che sono già al 
lavoro 

Oraule Bellrwal. Brescia 


Giustizia per 
la minoranza 
ungherese 
in Romania 


M Spett Unirà, con grande 
interesse seguo gli articoli di 
Arturo Barloll sul problema 
della 1>ansilvanla Di questo 
problema mi occupavo già 
negli anni 1926 28 nel luolo 
modesto di segretaria del 
giornalista Dudtey Heatheote, 
incancato da Lord Rotherme- 
re di svolgere una campagna 
per restituire la Transilvanla 
agii ungheresi 

Allora avevo 26 anni, ora 
ne ho 86, ma il mio interesse 
per la questione non è dimi¬ 
nuito. anzi, è stato accresciuto 
dacché conosco due giovani 
(un pittore e la moglie geolO- 
giO, oriundi del Székelyek. or¬ 
mai rifi^iati nella (ìennania 
occidentale 

VI auguro ogni successo 


nella campana per ottenere 
' giustizIaperquestaminoraRza 
infelice che in Romania, e 
VI aaadcqro che sono disponi 
bile per alqtare la caù|a in 
oualilasl modo possibile Mal¬ 
grado la mia età avanzata, so¬ 
no arteora capace di viaggia¬ 
re. ho anche parecchi amici 
i (per la‘maggior parte amiche)> 
! a Budapest e nei dintorni 

Frances Ficetwood. 

Scauri (Latina) 


«Siane oli 
Intellettuali 
ad awldnursl 
agli operai... » 


■pCafO direttore, nello spre¬ 
giudicato elegio della cultura 
scolastica ddi'lnsegnante di 
Rlmini Maurizio Clavatti nella 

soh la icuolq pub date», lo 

g snso che là cultura che 
ramsd ci ha lasciato non sia 
stata del tutto imparata sui 
banchi di scuota ma sia deri¬ 
vata dal contatto diretto con 
le cose, con i problemi degli 
operai e dei contadini E anzi 
la scuola, ien come oggi, ha 
ignorato ed Ignora molte delle 
realtà della Stona, come i pro¬ 
blemi degli operai, del conta¬ 
dini, ed d lo stesSo Gramsci a 
lamentare ciò nella lettera n 
219del 19/10/31, In cui si leg¬ 
ge: «/Ver libri ciò che si vede 
di solito sono gli inteilettuali 
e dò che non si vede sono 
specia/menre i cortiadinl che 
pure, come la n^aggioranzà 
della popolqzlone, serio essi 
proprio la 'nazione”, dnche 
se confano poco ne((à-dire-\ 
zione dello Slàto e zel’sqtib 
tràseurati dagli mtelletwìi* 
Nella lettera di M^^Zio 
Ciavalti SI diceva ancora'«Oc- 
cqrre che la classe wpfpia 
entri neU'ottica ,^^1 ft/ofco 
storico di Granisci* A mio 
parere occorfe ribaltare ,la 
proposti è dire èhé sianq òli 
intellettqaH id avvicinarsi alla 
problematlcà della classe 
operala e a fato come fece 
uno del pHnri marxisti italiani, 
Antonio Labriolà. il quale'dis* 
se divetef ìjgnQ nei giornali 
che io sto per diventare so- 
aahsta àf/ ci ha condotto il 


ALTAW 


FARe. CH6 vie/ 

ovERe w icioRgRo, 



disgusto del presente ordine 
sociale, e lo studio diretto 
delle dìse Faccio lezione 
agli operai di diritti e doveri ' 
Spero di riuscire meglio che 
alIVnioersità, perché il sen- ' 
so schietto della moltitudine 
è oramai preferibile a tutto 
questo nosfro mondo htttzio 
di scienza burocraiica». 

fta a ceico OUo. 

CcrvUrara (Avefiino) 


Il comiiiereio 
delle anni e 
il carrannato 
diserra 


■i Caro direttme, qualche 
mese fa siamo stati accusati di 
dividerci tra chi vuole «niente 
e subito» e chi vuole «tutto e 
mai» U caso politico rappre¬ 
sentato dalla questione della 
produzione e oel commercio 
delle armi e gli artici dei 


compagni AMo Giacché (l’U 
nità del lOluglio) e Michele 
Serra (16 luglio) su questo ar¬ 
gomento rientrano purtroppo 
in questa definizione 
li nostro documento nazio¬ 
nale sulla politica di sicurezza 
afferma. «La ^lesa fnilitare va 
strettamente commisurata ai 
compiti dpllé annate» 
che sono ■strettamente difen¬ 
sive» S più'évanti M dice che 
•l'industria della difesa do- 
vrabbe^, strettamente 

proporripnaia alle esigènze 
italiane», si palla inoltre di 
«forme di cooperazione» tra i 
paesi europei che favoriscano 
«la ricohversione dei seiton 
eccedenti a fini civili». Si affer¬ 
ma infine con nettezza il pnn- 
apio del divieto di esportare 
armilo tutti quei Paesi «in sta¬ 
to di guerra, soggetti ad em¬ 
barghi Onu, deslinatan di aiuti 
per lo sviluppo» e comunque 
si dice che dovrebbero preva¬ 
lere criteri politici e non eco¬ 
nomici fispetto al problema 
del commercio delle armi 
insomma anche io sono pa¬ 
cifista come Michele Serra e 
ntengo che in queste poche ; 
righe citate siano contenuti i 1 
punti di una forte piattaforma 


di lotta sui temi in questione 
PIÙ investimenti pubblici, 
compagno Giacché, ma per 
fare che cosa? Per rilanciare 
le esportazioni? E dove? In 
Euroi»? Ma se abbiamo detto 
che bisogna coordinare me¬ 
glio in vari Paesi europei, 
unificare le produzioni e ridur¬ 
re, cosi, i cpsli economici 
Verso il Tersò Mondo? Ma mi 
si deve spiegare qual è un’a¬ 
rea del Terzo Mmdo dove 
non ci sono paesi In guerra, 
dittature antidemocratiche, 
paesi soggetti ad embargo 
Onu, pae^ destinatari di aiuti 
per lo sviluppo, o comunque 
uh’area che non sia deci»va 
per la sicurezza intemaziona¬ 
le Sicuramente non sono le 
parti dei mondo dove negli ul¬ 
timi anni abbiamo esportato 
armi italiane Verso aJln Paesi 
Nato, oppure verso i Paesi 
dell Est? Può darsi, ma rimar¬ 
rebbe sicuramente una vasta 
area delia nostra industria bel¬ 
lica eccedente rispetto alle 
possibili commesse e molti la¬ 
voratori a etti dover offrire co¬ 
munque una soluzione alter¬ 
nativa 

La verità é che c'è un con¬ 
trasto tra gli obiettivi politici 


IL TBMPO IN ITALIA: la breve fase di instabillté che ha interessato le regioni dell itstii 
settentrionale e maroinalmente quelle dell Italia centrale é miète di esaurimento l’an^ldont 
atlantico estende nuovamente la sua influenza verso I Italia e verso t aree mediterrpnea il 
tempo, di conseguenza si orienta verso il miglioramento 
TEMPO PREVISTO: Sulle regioni deli Italia settentrionale condlzoni di variabilità caratterizzate 
da alternanza di annuvolamenti e schainte Addensamenti nuvolosi più consistenti in prossi¬ 
mità della fascia alpina Sull Italia centrale ampie zone di sereno salvo annuvolamenti tempo¬ 
ranei in prossimità delle zone interne appenniniche Prevalenza di cielo sereno sulle regionime- 
ridionati Temperatura m aumento al nord e sull Italia centrale 
VENTI: deboli provenienti dai quadranti settentrionali 
MARI: poco mossi i bacini settentrionali, quaei calmi gli altri man 

DOMANI martedì E MERCOLEDÌ: a situazione metereologica dovrebbe essere regolata 
dall anticiclone atlantico che si estende conuna fascia di altra pressione verso I Italia e verso 
il bacino del Mediterraneo Le perturbazioni atlantiche ai muovono a nord dell arco alpino 
senza influenzare le nostre regioni IL tempo si manterrà generalmente buono e urà cratteriz- 
zato comunque da scarsa attività nuvolosa qd ampie zone di sereno Sono possibili annuvola¬ 
menti di una qualche consistenza, ma a carattere temporaneo in proaaimiotà della fascia 
alpina e della dorsale appenninica La temperatura sarà allineata coni valori normali stagionali 
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della distensione intemazio¬ 
nale e lo sviluppo del com¬ 
mercio delle armi Noi comu 
nisti abbiamo già scelto da 
tempo di far prevalere la fogi- 
ca della pace su quella delle 
convenienze economiche e, 
semmai, lavoreremoperchési 
affermi anche negli ailn Paesi 
Un altra strada non esiste per 
un partito che voglia costruire 
la pace subito e non alla (me 
del prossimo mitiepnio lPe^ 
ciò compagno Serra anche le 
facili fughe m avanti idrate, 
magan, da giusti ideali non 
portano ad altro/nsultato che 
quello di lasciare tutto come 
sta per là gioia dei «mercanti 
di morte» 

Per finire una piccola pro¬ 
posta «unitana» )*anno prossi¬ 
mo probabilmente, la mostra 
navale bellica non si svolgerà 
piu a Genova dove è stata 
contestata piu volte ma a Ban 
dove m^ari sperano in una 
minore mobilitazione Faccia¬ 
moli ncredere! Lavonamo tut¬ 
ti insieme per una ampia mo¬ 
bilitazione di massa dovunque 
questa mostra si faccia supe¬ 
rando tutte le nostre subalter¬ 
nità di «destra» e di «sinistra» 

Vogliamo cambiare «tanto» 
e «presto» 

Guido Maighetl. ' 

Del Direttivo delia : 

Federazione Pei di Genova ' 


Alle prossime 
elezioni 
sicuramente 
due voti in più 


■■ Cara Unità, ho seguito 
con un po’ di delusione l’esito 
delle ultime elezioni che ini 
hanno visto votare il 29-30 
mBMio nei mio comune. Ero 
molto fiducioso che qualcosa 
potesse finalmente cambiare, 
che la gente avesse capito che 
si doveva cambiare Qui la 
giustizia, il lavoro e (a stessa 
dignità umana ormai sono su¬ 
bordinati al voto dato sempre 
allo stesso partito o meglio al¬ 
la stessa persona, più o meno 
corrotta o comunque capace 
di trasformare U voto di que¬ 
sto e quell’eiettore nell'ingiu¬ 
stizia dei clientelismo 
In questo quadro ricco, ma 
solo di false promesse, il mio 
volo al Pei è stato deciso e 
sincero, cosi come è stata de¬ 
cisa (e sofferta) la scelta dei 
miei genitori che, giammai 
pensando all'ingiustizia di un 
posto di lavoro dato In cam¬ 
bio di voto e pei rwtm (iberi, 
^neUe loro scelte, dec^iò^di 
andate Aiayorare all jutero. 

Sono passati yept’anni da 
allora e finalmente entro4a fi¬ 
ne di quest’anno nentreranno 
definitivamente In Italia e a le¬ 
sta alta Coro non devono 
niente a nessuno) 

Resto dunque coti la cer¬ 
tezza che almeno alle prossi¬ 
me elezioni avremo due voti 
in piu (quelli dei miei) sono | 
voti della gente che lavora 
con sacnficio e onestà e che 
vuole espnmere cosi la pro¬ 
pria libertà 

Luigi netta. Caiiali (Cosenza) 


«Prendiamo atto 
ancora una volta 
della sconfitta 
delio Stato» 


M Signor direttore, i’istitu- 
rione dei «taxi rosa» mi ve¬ 
drebbe favorevole solo in via 
di (alto come salvaguardia 
deH'incolumità delle donne 
che, per lavoro o per libera 
scelta, vogliono rientrare a ca¬ 
sa dopo le dieci di sera Gli 
episodi di violenza e intolle¬ 
ranza che SI sono venfìcati ne¬ 
gli ultimi tempi consigliano ta- 


Parigi 

12 

19 

Stoccolma 

18 

23 

Varsavia 

13 

28 

Vienna 

14 

19 
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Proerommi di oggi 
Notiziario ogni ora dallo 8 30 
alla 12 

Ora 8 30 Intarviata s Jan 
Andsrnn dai Jshtro Ttitt 
Ora 9 00 Rastagna stampa 
con Franco Di Mara dall Unita 
Ora 9 30 II commtnto alla 
•tampaconA Tarquinl da Var 
savia 

Ora 1000 Protagonitti NaI- 
ton Mandala ha 70 anni Instu 
dio M Micucci Banny Nato 
(rapprtsentanta Armi intsrvan 
tl di G C Paìatta a padre Ssvo- 
rio Guarnì 

Oro 11 00 Intarviata a Fiorai- 
la Mannoia 

Ora 11 30 Dopo la sontonia 
della Corta costituziofìala quali 
siatemi radioielpvlalvQ? 

Lunedi 18 luglio stia ora 9 30 
Filo diretto con Stefano Patri» 
ca (lr«8 Cgll) su «Fisco tassa a 
la busta paga degli italiani» 


le provvedimento 
’I\ittavia m linea di principio 
non posiamo ancora una 
volta che prendere atto delia 
sconfitta dello Stato, li quale 
non riesce a garantire un mini' 
mo di tutela ai cittadini 
Signor direttore, è stàto 
emanato il coprifuoco dopo 
le 22, siamo tornati al mediM 
vo con li castello che chli»^ il 
ponte levatoio al calar del^ 
le ^ 

Augila RaaettÌ.^RQma 


Anche dove è 
maggioritarh» 

Il Pei combatte 
le lottizzazioni 


■■Caro direttore, In un ewi- 
vegno organizzato dai dOmu- 
nisti di Bologna Ò^UMà, 
19/6/1988) è stato pfoi^o 
che, a livello comunale; imle 
commissioni di concono^non 
siano presenti esponenti pòli- 
tici ne sindacali, ma apio 
esperti estratti è sorte 

Sono pienamente d'acepr- 
do, in quanto 

1 ) la presenza di «titolati 
politici e sindacai nelle cbfn- 
misrioni di concorso può gp- 
parire <^gi un incentivo «Ilo 
stravolgimento dei compiti 
deile commissioni, sia perchè 
spesso siffatti commitsart nqn 
hanno le necessarie com^ 
tenze sia perché essieusena- 
no talvolta il sospetto di esse¬ 
re protagonisti di favoritismi; 

2 ) attualmente, per esem|^. 
il candidato a un coqcono 
comunale può ConètalèltTin 
rilevante divario tra le modali¬ 
tà dei concorso e il tono dei 
suoi studi scctigstici o universi- 
tan e dei suo eventiutie curri¬ 
culum profèsrionale, 

3) l'accoglimento delia |«o» 

posta dimoitretebbe ^ Jn 
sede politica ri vuole eoriri()e« 
rare come elemento bariwe 
l’importanza detia «cuoia, 
dell’università, del mondo 
delie professioni al lini del 
funrionamento degli enti lo¬ 
cali > 

Vorrei anche osservare riw 
non può essere destinato» al 
declino il Pd ae, anche dov'è 
maggioritario, combatte la 
lottizzazione partitica 


jf, M U kL 

Selui non foiMa 
nSgrib 
per tre mesi 
cosa terebbe? > 


■■signor diivttore, il Tg! 
delle ore 13 del 2 luglio na 
occultBlo 11 veiUè vii calo 
deiraeropotto di UmàMa 
Tenne Antere una voltala 
Calabna (come il Sud in genie- 
rale) vmne treitaia, w non 
.maltranata., m 
daireiimdltaiia. T 
Il lelteronisto Jw 

«(.'aeroporto €)1 laaiaRla lÌBr- 
me porrebbe ewte cMuio 

ncar arAvl nrc^lAmt lolrantf-l 


Roba da Ter^ mondo,i>enie- 
rebbe la gente. Invece li veri* 
tà è un'altra i lavoratori as¬ 
sunti presso 1 impresa di puli¬ 
zia dell'aeioporto non perce¬ 
pivano le loro spettanze da tre 
mesi, ecco perché il prelevo 
non li ha precettati, chieden¬ 
do invece che intetveitisse H 
Comune con la Nettezza urba¬ 
na 

Vorrei chiedere al telecro¬ 
nista se hpn venisse pigato 
per tre mesi, cosa (mbbe? ^ 

VIHotlo Marchia, 

RhoOéUtna) 


OELItLUQUOIBgB ^ 
Bari 43eO»R37UX 
^Narl 4082 9 l^k 
ètrenie 16 486 itm 1 
Oénova 70644170» 1 
MUnno 24 6618 7tÌi 1 
NapoH ISSIUTriM; 1 
Palermo 4483662ÌN X 
Rema 8 86«1361tt 1 
Torino 76 742666 61< 2 
Vonotia 18 §026 4 9 1 
NapoH II '* X 

Roma H . 2 

LE QUOTE: ^ 

ripuntila L 2i.821.0db 

ripuntili L. 821.008 

ri punti IO L. 87.008 
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IL 
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u ■■ NEW YORK. Sua tnamma, Euterpe, che ha 
compiuto 84 anni, dice sempre di iuh «Con 
r; Michaei quel che vi ritrovate e quel che si ve- 
wde>. E questo i diventato uno de^i slogan 
..jiCantrali della campagna presidenziale di Mike 
I, Dukakisi rSono quel che sono», ha continuato 
„ a Hpàtere sinora. Ma la sua principale preoccu- 
paiione a questo punto sembra dimostare ad 
una parte precisamente individuabile dell'elet- 
■ ' (orato, quella più moderata, di •centro», che 
Dukakls presidente è molto diverso da altri 
esponenti dei suo partito, che non è il tivolu- 
tioharlò Jackson, non 8 II pasticcióne Carter, 
non i II perdente Mondale. E, per quanta pas¬ 
sa sembrare paradossalCj che una presidenza 
Dukakis non deve suscitare pib paure ideologi¬ 
che di una presidenza Bushi non intende tur¬ 
bare con svolte bmsche la politica di negozia¬ 
lo con l'Urss avviata da Reagan, non minàccia 
la ripresa economica, intende riparare sii gua¬ 
sti del reaganlsmo ma all'insegna di un cauto 
.—pragmatismo. 

Alla convention di Atlanta, che da oggi a 
venerdì lo incoronerà candidato democratico 
•,iàllè presidenziali di novembre, lo scóntro sarà 
•uRlOn Jesse Jackson, che Invece vorrebbe un 
.mJRukakls più battagliero e Impegnato in dlrézlo- 
oiflp del rinhovamenlO. Il leader nero ha chiesto 
afjUliinedlazIone dell'ez presidente Carter per 
,,, evitare una rottura drammatica Ira II irahsailam 
nllcó della centralità e l'•Ac(ian Jackson 
», Ettpress», che altrimenti rischiano di trovarsi in 
' falla di colllslóné. Un altro autorevolissimo de¬ 
mocratico, Mario CUomo, ha ammonito Duka^ 
■’^kls a non rompere con Jackson, perché più 
importante di chi vinca ad Atlanta è chi vince 
<''1a Casa Blancat >110 democratico non vince la 
' prétidehza senza il voto nero». Ma Oukakis 
'r'tembra deciso a Continuare per la sua stradai 
rv’alh una corilèija cOme questa Cdi Atlanta) - ha 
iridello in tv - qijalcUpo vince e qualcUno («r- 
u,'tìe». 

n , : Puro Oukakis. In sintonia con quello che è 
'.alalo slnora •Visto» dalla stampa americana. 
■t Eccone un ritratto dall'A alla,Zela. Con le loro 
-sparole.. 


mAirogjwit.: ' 

ra t . 

. 

Cosi quaicuriò ha delinilo già In passato la 
sua Itlclinailone a prendere decisioni unllate- 
Ajfatl, ,* no» bonsultare gli altri ad agire senza 
'“gner conto delle esigenze personali, politiche, 
" nomiche di coloro la cui vita à modlllcalà 
Isloni. E l'esalto oonlrario del U- 
enilsta». E non moatrà Cshénsiza 
àfcollfilallià». Nel tenao che ai vanta di 
iéMUilhifmtn, Per questo pochi so- 
(linilitl sorpreal dal modo In cui ha scelto 
'Càndldaio vicepiesidenalale li texano 
Ji, uno che - stando al titoli dei «Nevr 
IcYqHt^lrtest .' ••omlglla à Bush», sfidando I 
ù'itvprldi.eaclusl e non consultati. In particolare 
allUilMlttimlai Che al raccoglie Intorno a Jesse 
>a.kE.li mia orlma decisione orealdeh- 


i||a dello,Come 
«losdio. 

che la acelta del campogna idl cordata 
.....Jlràla nella cucina della sua casa a Broo- 
«•klinèrm la inpglle e pochi ItilteiiMllarioiie 
d Tuned scorzo. Lo steasoini^lo erk'slalo 

pllil#ilmàereO da>WaShlhglOh,feBmlOn per 
esaarill linanco al momeniodell'annunclo u(- 

.,,„,„,,.-,‘al decl- 
lortutia 'Ad esemplo 
scoihMsqblta nèl- 
lélezlone a 
nel lEW. -Si 
iPallofa presi- 
- Hatiinglon, 


Domani la Convenzione democratica di Atlanta 
L’America a una svolta? La risposta a Dukakis 



Pomani ad Atlanta, nel Texas, inizia la farsi confondere con il militante Ja- 
Convenzione del partito democratico, ckson, con il Carter delle tasse e della 
Il candidato repubblicano - si sa - è spesa troppo facile, con il Mondale 
Bush, l’erede di Reagan, A chiudere la della sconfitta dèmocraticà. Finendo 
fase dìReagan può,e^re solo il candì- paradossalmente per crearsi un'imma- 
dàto democràtico che - si sa - è Duka- gine che rischia di assomigliare a quel- 
Ms. Ma chi è questo Dukakis? Lui dice: la del rivale! Ecco daU'A alla Z quello 
«Sono quel che sono». C cerca di non che si dice di lui in America. 

DAL NOSTRO CORRISrONOENTE 

«EOMUND «NÌEMIia 





ll.revfrtfwlo Jc^ fkksM 


tutto questo grigiore potrebbe essere invece la ^kakU slnora ha puntato in modo particolare, 
chiave per la vittoria. eU gente specie inque* ÈcontrqloSdÌealcunÌaltriprogetttp^ii:qlar< 


ll.carisma di Reagan era tutta.una cortina di 
fumo, e tende a hon voler farsi fregare ancora 


Qruhwald. riel Sawyr/Miller Group, impresa 
consulerùa politica che nelle primarie di que« 
st'anno non ha lavorato per nessuno dei candì* 
dati democratici. «A differenaa della stampe * 
aggiungenon cercafiò il candidalo più mie* 
ressante ma il personaggio più reale, quello 
che abbia là maggiore competenza da presi* 
dente*. 


non si irnpegolino tda sóli*, senza consultare 
gli alleati, in avventure come nel Golfo e in 
America centrale, e perché l’Europa ^hi di 
più la sua parcella di spese militari, fi -per-il 
diàlogo con Gorbaciov. ma senza fìnóra.mo- 
( strare Inténàioriedivoler uscire dai binari stesi 
dairultlmo Reagan, dMcUo dei summit. E. caso 
mal tutto quésto già crààsse allarmi traiihode- 
réti, hà scelto come vicepresidente un Bentsen 
che é irivecepiOfa^rièvolé di lùi'aile dòihande 
del Pentagono é che vorrebbe continuare ad 
aiutare i contras in Nicaragua. 


Experience 


come Dukakis paria correntemente piu lingue di 

« a. quàl^asi altro candidalo: un Inglese bostonia* 
no, lo spunolò, Il grecoVil francése, un po’ di 
I corcano wP^so durante la guerra laggiù)- 
. Ma una delle maggiori accuse cne gli viene dal 
Mlchàél j. t’campo di Bush è che gli maricà esperienza'in 
delle co-■ politica'estefa. 

{diventato E ih effetti questo non é uno del temi su cui 


L’ha ^presa: dal padre Panos, immigrato 

3 reco'di famigljaVponrara, che è riuscito a stu* 
lare medicina ed accumulare una fortuna. 
Oukakis, taglia l'erba del giardino della sua 
casa con una Rktelàtrieé a mano, forae l’unica 
della via elegahià dél quàrtiere ol Brookime a 
Boston dow àbità» rpomòdòrl li coltiva nel* 


nOh;prénde 
Ùh’lllfà 

cé è sicurP 41 vincere - cofne c 
^onviniloh di AUahli - ll vecchio Visio rifè 


'Sniffi 

iW 




lÈÉiin 


e lo spettacolo 
in (tetta tv 



Una singotirc immagine del candidato democratico Michml Dukakis durante un'intervista 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


M NEW YORK. Hanno un bel dire quelli di 
Dukakis; •Vogliamo Una convenzione com^ il 
nostro candidato: organizzata. ' ordinata e 
breye*u. Alianta innànzitutto è un grande 
spettacolo, concepito pér la televisione. E a 
mettere In scena la Convention hanno chia¬ 
mato i meglio di Hollywood, la Smith & He* 
mioh production company, ^cializzata ap¬ 
punto in grandi messinscene televisive, quelli 
che hanno curato il Gala di inaugurazione di 
Reagan neli'84. le «extravaganzas* per Bob 
Hopé e il Radio City Music Hall, gli ultimi 
spettacoli di Barbra Streisand e Neil Dia¬ 
mond, e il Liberty Weekend Gala del 1986, 
con 7S sosia di Elvis Presley e 5000 piccioni 
travestiti da colombe della pace. Il lutto, co¬ 
struzioni comprese - tra questo particolar¬ 
mente sotto accusa il troneggiante comples* 
so podio-presidenza da Aida all'Arena di Ve¬ 
rona -, ai modico preventivo di 2 milioni dì 
dollari. ^ 

L'Idea è stata di Donald L. Fowler, I orga¬ 
nizzatore della Convention, per il quale era 
arrivata l'ora di un’operazione audace per 
•modernizzare* e svecchiare l'immagine che 
il partito democratico da di sé al mondo. Ed è 
stala avallata da Paul Kirk, il presidente del 
comitato nazionale. Ma non ha convinto tutti. 
Alcuni dei consiglieri di Dukakis avrebbero 


preferito fare a meno dei lustrini hollywoo¬ 
diani e avere una sceneggiatura delia Con¬ 
vention che consentisse meglio al candidato 
in cerca di immagini di esprimere un messag¬ 
gio positivoie comprensibile e più consono 
alla sobrietà, se non alla frugalità del suo stile. 
Un altro esponente di primo piano lo si è 
sentito sbottare; «(^estì qua vogliono mette¬ 
re su night club anziché una Convention*. 
•Lasciamole agli altri queste sceneggiate - ha 
detto qualcun altro - se alla Convention re¬ 
pubblicana di New Orleans decidono un’ap¬ 
parizione di Reagan alla maniera dì quella di 
Omar nel "Gioiello del Nilo", sono fatti loro. 
Non è detto che dobbiamo corrergli dietro*. 

E neanche quelli delle reti televisive, per le 
quali il tutto era stato in definitiva preparalo, 
sembrano.granché soddisfatti. E vero che ad 
ogni Convention che si sussegue da un po' a 
questa parte le principati reti tv tendono a 
ridurre i tempi.di trasmissione dedicati ait'e- 
vento, in base ad un ragionamento puramen¬ 
te commerciale: i telespettatori ne hanno pie¬ 
ne le scatole della politica e girano sui canale 
del film. Ed è vero che il vivacizzare sul podio 
dello spettacolo la manifestazione è cosa de¬ 
cisa al fine di invogliare le reti tv a dare mag¬ 
gior tempo di copertura nelle ore di punta, 
almeno quanto quella di dare un'immagine 


«svecchiata»: 1^1 partito. Ma dalle tv fatino 
sapere che gli organizzatori della Convention 
sì sbagliano di grosso se credono che «lo 
spettacolo di varietà ci renderà più attraente 
la Convention*. E à ripromettono di resistere 
ai fascino della «confezione», per cercare in¬ 
vece le perché «non si può sostitui¬ 

re la forma alta sostanza». 

li signor Frwler ^ difende. «Non capisco - 
dice - tante apprensioni. La gente ricava le 
informazioni dalla tv e sarebbe semplicemen¬ 
te sciocco non approfittare dell'occasione di 
dar h>rma al nostro evento politico tramite 
questo medium. Quanto al fatto che i sceneg¬ 
giatori vengono dalia califomia, non vedo co¬ 
sa ci sia da scandatizzarsi». Ma gii scenografi 
confe^no che quando qualcuno gli chiede 
da dove vengono rispondono ormai: «Da U)s 
Angeles, perché non hanno più il coraggio di 
pronunciare «Hollywood». Pare che gli impet¬ 
titi bostoniani di Dukakis gli abbiano bocciato 
tutte le proposte originarie, tra cui quella di 
aprire l'assise con una banda di 400 elementi 
e di chiuderla, prima del discorso di Dukakis. 
con Barbra Streisand che canta «America thè 
Bautìfui» con sullo schermo gigante l'immagi¬ 
ne di campi di grano cui si sovrappongono i 
profili dei leader democratici intenti ai lavo- 


l'orto. Va al lavoro in metrò. Spesso portando¬ 
si la «schiscetta* dei Lunch da casa. Fa la spesa 
al supermarket. Evita di compare prodotti di 
marca. Si veste non dal sarto ma da Fliene'S 
Basement, un negozio «discount» Boston, co¬ 
me dire la Standa. Pare che abtria una passone 
per i saldi. Preferisce pagare in contanti e non 
avere debiti. Litiga con la móglie Kitty, di origi¬ 
ne ebraica, per l'uso troppo «liberale» delle 
carte di credito. 

L'immagine é tornata nella campagna politi¬ 
ca: «Non poliamo continuare a were su una 
carta di credito», ha detto Dukaìds, riferendosi 
alle politiche economiche luaganiane che, se 
consentono di tenere la più lunga ripresa eco¬ 
nomica di questo dc^guerra. hanno però tra¬ 
sformato in pochi anni gii Stati Uniti nel paese 
più indebitato del mondo. 


Liberal? 


É l'etichetta che gli garba inenò. Gongola 
quando i sondaggi rivelano che l'elettorato k» 
considera «cóhsevatóre». Il fatto i the jll w? 
versar) Reagan e Bush tehdoriò a défihin òó- 
me «Liberal» chi è prediappat.o alla spèse pub¬ 
blica facile e ad aumentare le tasse coólrirq 

il deficit, tnàomma identificano tt iiberalwtio 
^ con t’àssislenziàlismo stàtàlisli. \ suol lo difèn¬ 
dono a spada tratta sostenendo che «Dukaids 
non è il classico liberM che getlà soldi Sii ^^p^^ 
blemi». Altri concedono ^ còndivkle rifnpe- 
gnò sóciide e per il «iwelfare» che fa parte deUa 

. tràdiziònedèmocratiea,rnasiaffreltànoidei* 
giungere che Dukakis iè «uh liberal che, hi di¬ 
mostrato come si può eraete ilio irtètao lénq» 
- fiscalmente responsabili e avete oompasaìòrie 
dei poveri». 

Comunque sia, DukBkÌS:Si còllòcai alFesailo 
opposto di motivazioni »ideilisiÌche» o «ideo¬ 
logiche» della poiiticaj li «Washington Post» 
riferendosi alla sua cspérienza di govemarore 
la descnve.come rifhincia ad astratte «rilornw» 
per far posto alla «RealpollUk». Paradosiil- 
mente è Bush più di DukaWs a toccare il teina 
^ ^del «cambiamento», suggerendo che proprio 
la sua continuità con Reagan to fecilitérebbe. 
Non c’è invece nulla in i)ukakis che fàccia 
h appello ad im.minlmo di WeologiarqiiÉr^^^^ 
promette é un sano, onesto ed effiélcinte prà- 
gmatismo. 


Miracle 


È per antonomasia quello del Massachu¬ 
setts. La disoccupazione era al 121L il temo più 
alto tra lutti gli Stati più IndustiWlBatl nel 
1975, al momento in cui DukaUs è alalo eletto 
per la prima voto govMna i oie. fi seasaal M, Il 
tasso più basso nella ateisa classUlea. B reddi¬ 
to lordo pio capite del Maasadmeani è quello 
che è cresduto in questi anni Mù rapfdainante 
che in qualunque altro dei SO Stati daUIMIent. 
Le tasse, che erano le più alta, ora aono scesa 
dirottavo poeto su 50. t 

Quello del «buongoverno» economico é il 
tema di cui Dukakis sl è fatto più forte. Ma la 
rosa non è senza spine. Dal campo di BuMi fN 
Si risponde con rargomento che J mirecMo 
economico deriva rion dalle eatociià di Quto» 
Ms ma dalle condizioni rii rlpniìi rnmplassivi 
dell’economia amrteana negli anni raagànlani, 
di cui anche il Massachusetts, giade alla sua 
già forte base induitriàlaa ha iiatió vantaggio. B 
anche nello Statomodello di DutoUs vengono 
al pettine I nodi della spesa pubbHea: c'e una 
previsione di 400 mllionl dl doUail di deficit 
per qùest'ailno. 


ro. Nemmeno Kim 11 Sung era mai arrivato a 
tanto. E pare si siano piegati a più miti consi¬ 
gli. Staremo a vedere. 

Eppure, forse a rendere vivace la Conven¬ 
tion basterebbe lo scontro politico che è nel¬ 
l'aria e non ci sarebbe bisogno di tanti surro¬ 
gali da varietà. Non sarà una Convention co¬ 
me quella del '68 a Chicago, con i moti e le 
barricate nelle strade. Ma di manifestazioni dì 
protesta fuori deH'Omnì Coliseum ne sono 
programmate a dozzine. Non sono più gli an¬ 
ni della contestazione, ma Aitanta è dopotut¬ 
to una delle città dove più forti sono ì conflitti 
creali dallo sviluppo che sì sovrappongono 
alle tensioni tradizionali: questa è stata una 
delle prime città americane ad eleggere un 
sindaco nero, ma anche quella In cui è nato 
Klu-KIux-CIan. E dentro la Convention si at¬ 
tendono fuoco e fiamme da parte 
dell'«Action Jackson Express», malgrado i 
febbrili sforzi delta penultima ora per costnii* 
re se non un accordo di massima e una divi¬ 
sione dei compiti, almeno un modus vivendi 
che non trasformi la Convention in una rissa 
tra il 30% dei delegati di Jackson e l'abbon¬ 
dante metà più uno di Dukakis. Di spettacolo 
ce ne Dovrebbe essere abbastanza, fronzoli, 
lustrini e mortaretti a parte. □ Sì.Gi. 


Stubbòm 


L’aslnQ è l'aniiiwle simbolo del Partilo de¬ 
mocratico».Ci sono vignette che carteituranoi 
Dukakis con una testa d'asino. Anche per eot- 
tolineere la «ua proverbiale cocehitaggihe. Du¬ 
rante la campagna per le primarie di New 
' York, Dukakis ha posalo per i fotografi davahti 
allastatua delia libertà. Ad attenderlo c’erà un 
uomodi mezza età. in gìubbotto dÌians. D6mi- 
nìck Donato, vertuto dalla vicina Jersey Ci^ ad 
incontrare II commilitone con cui aveva pie- 
; stato servizio militare a Fbrt Dii; Che ha rac¬ 
contato della volta in cui g soldato DukaMI, dì 
guàrdia al deposito di muniiioni della baie, 
avevafermato la feepdet comaiMfonte. Un ijr 
tré a ùrebbe messo suH'attentl • l’evnibbé 
lasciato pàssaie; Ma Mike, ligioìdioidihi rice¬ 
vuti, aveva chiesto al gene^ i ooquRienti. Al 
rifiufo seccato, gli aveva spianato ii focili con-; 
tro. E il generale? «Disse che era la prima vtrita 
che sii capitava, la prese bene e ci diede tre 
giorni di licenza». 


Dicono che la forza e la deboìeiza di Duka- 
kis sia l'essere privo di emoaoid. «Non é uno 
che trovate alla parata, la sua passione è gover¬ 
nare in modo efficiente», dice un suo collabo¬ 
ratore. E quésta concezione zen dell’arte della 
manutenzione governativa è lui stesso a teoriz¬ 
zarla: «Se si è su un tobciga emotivo non si 
riesce a fare questo lavoro. Si sviluppa una 
certa calma e un certo equilibrio interno che 
deriva dalla coscienza che bisogna continuare 
a lavorare, lavorare e ancora lav(»ate>. 
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IL Dossier 


Dietro le quinte della Convenzione 

Il grande duello è stato e sarà tra il candidato democratico e Jackson 
ma almeno altri sei sono i principali protagonisti attivi o passivi, 
famosi 0 poco noti, nella carovana che parte alFassalto della Casa Bianca 


SUSAN 

ESTRICH 

E’ una donna 
di 35 anni 
il manager 
di Dukalds 

E * ossessiva. Aggressiva. Diaboli- 
' camente astuta. Autoritaria. 
Manipolatrice. Rigida. Gelida 

_con la stampa. Non consulta la 

vecchia guardia. Bolla chiun¬ 
que la critichi come un antifemminista. E 
c'è di peggio: è professore universitario. Di 
diritto (eccoli, gli awocatll}. Nel bastione 
del liberalismo più condito di snobismo ac¬ 
cademico: la famigerata Harvaid. 

A Susan Estrich, 3S ahnl, sorriso incerto, 
i capelli biòndi scomposti di una che ha 
altro <ta pensare che «1 parrucchiere, non 
sono siate risparmiate le critiche. Né i buf- 
letli condlscendenlii come quello 
dell'rEconomisI», che ha concesso: «Fa II 
suo lavoro altrettanto bene di Dee Atwater» 
(il suo corrispettivo nel campo di Bush). 
Fallo sta che lei qualche problerpa lo sta 
creando, per essere entrala In quella che 





■ ' ' ' 
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veniva definita «thè last loeker raom«, l'ulti¬ 
mo spogliatolo sportivo riservalo agli uomi¬ 
ni: gli alti ranghi della campagna presiden¬ 
ziale. Anphe se Estrich, prima donna «cam- 
palgn manager^ di un candidata, lo è diven¬ 
tala In seconda battuta (e nessuno manca 
mai di farlo notare). E stata scelta da Mi¬ 
chael Dukalds quando il suo vecchio amico 
e stratega, John Sasso, aveva dovuto dimet¬ 
tersi, dopo aver ammesso di aver diffuso lui 
le videocassette del discorso di un altro 
candidato, Joseph BIden, copialo pari pari 
da un Intervento del leader laburista pritan- 
nico Nell KInnock. Ma, anche se gli amici di 
Sasso fanno capire che Iqi è ancora, sotto¬ 
banco, coinvolto neija campagna, Esirjcb è 
lutt'aliro che delilata. E lei che organizsa 
personalmente la campagna contro George 
Bush. Ed è lei epe, alla Convention, si po¬ 
trebbe rivelare un asso nqlla manica per 
Dukakis,.DI guerre per la nomination è una 
veterana: nel 1984 'e;a consigliere di Walter 
Mondale, nhlj'gO di,Ted Kennedy. Proprio 
quando era con Kennedy,.mise al tappeto 
gli aiuti del presidente Carter, epe la ignora¬ 
vano. Pa giurista cavillosa, scopri un artico¬ 
lo sconosclùto del regolamento del partito 
secondo cui, a qualunque dissenso sulla 
piattaforma elettorale, doveva seguire un 
dibatillo di venti minuti. In poco tempo, 
Estrich mise Insieme 44 opinioni dissen¬ 
zienti. Piuttosto che vedere la Convention 
bloccata dall’ostruzionismo, lo stato mag¬ 
giore di Carter accetto alcune richieste di 
Ted Kennedy, 

Estrich è, per sua ammissione, più liberal 
di Dukakis, Ma è anche la prima ad avvertire 
che «Dukakis ha il programma giusto per 
tempi come questi»; che, insomma, può vin¬ 
cere solo chi. come lui, proietta un'immagi¬ 
ne moderata, E una vittoria del governatore 
del Masachusetts, prevedono in molti, le 
farebbe ottenere un posto di rilievo nella 
sua amministrazione. Come consigliere per 
la politica interna, o forse come Attorney 
General, ministro della Giustizia. «In quel 
caso, non sarebbe solo la prima donna a 
diventarlo. Sarebbe probabilmente II primo 
ministro della Giustizia al mondo che sia 
stato vittima di uno stupro. Le è successo 
nel 1974, quando era una studentessa di 
college. Non ne parla (ovviamente) volen¬ 
tieri; ma è sempre (altrettanto ovviamente) 
attenta e impegnata sulla questione della 
violenza sessuale. 

In questi ultimissimi giorni, Estrich si sta 
prodigando per attenuare la tensione tra 
Dukakis e Jess Jackson, Altre trattative in¬ 
terminabili, altri giochi pesanti. Di quelli che 
le lanno venir voglia di criticare la politica 
•al maschile». Come quando sospira: «A 
volte sembrano tutti giochi e fisime da ra¬ 
gazzini». 


BILL 

BRADLEY 

Era campione 
di basket 
può diventare 
un ambolo 

E m riuscito a diventare un campio- 
e ne di basket allenandosi per 
ore a saltare con dei pesi attac- 

_cati alle gambe; a brillare come 

studente a Princeton e a 
Oxford studiando giorno e notte per colma¬ 
re le sue lacune culturali di ragazzotto del 
Missouri; a farsi eleggere al Senato nel New 
Jersey puntando sulla lama sportiva, e a 
farei prendere seriamente In poco tempo: a 
Imparare tutto sulle lasse e far passare, nel 
1986, la «sua» riforma fiscale. E potrebbe 
perfino. In questa Convention, farcela a di¬ 
ventare un oratore di quelli che trascinano il 
partito. I pettegolezzi washinglonlani lo vo¬ 
gliono, in questi giorni, chiuso nel suo stu¬ 
dio a preparare un discorso per Atlanta, e 
speranzosa che questo discorso faccia dav¬ 
vero scalpore. Sarebbe una maniera per Bill 
Bradley, 45 anni, forse la figura di neolibe¬ 
ral più credibile tra i democratici, per im- 
' porsi definitivamente come politico di sta¬ 
tura nazionale. 

È un colpo che riuscì magistralmente, alla 
convention dell'84 a San Francisco, a Mario 
Cuomo. Come Cuomo, «Dollar Bill» (cosi lo 
chiamavano i tifosi dei New York Knicks - 
ma ha giocato anche nella italiana Simmen- 
thal) Bradley è stato a lungo nella rosa dei 
non-cand!dat| democratici di quest'anno (il 
terzo era Sam Nunn). Lui, però, si è sempre 
tirato indietro: come candidato presiden¬ 
ziale prima, come possibile numero due nel 
ticket democratico poi. Fino a qualche tem¬ 
po la confidava (ma lo confidava molto 
spesso, a molta gente) che II suo vere obiet¬ 
tivo era candidarsi alle presidenziali del '92. 
Una vittoria di Dukakis, però, lo costringe¬ 
rebbe a lasciar perdere: se I suol primi quat¬ 
tro anni vanno bene, non ci sarebbe modo 
di contrastarne la rielezione; se fa fiasco, gli 
americani volerebbero per un repubblica¬ 
no. 

Al momento, comunque, Bradley - che 


LLOYD 

BENTSEN 

Un convinto 
conservatore 
con i voti 
àd Texas 


SAM 

NUNN 


I 

D «duro 
ra^onevole» 
che sfidò 
North 



E A un texano ben vestito e mille* 
' nario di 67 anni, nato sulle rive 
del Rio Grande e residente a 
Houston. Ha votato a favore 
HHHMi degli aiuti ai contras, della pre* 
ghiera nelle scuole, contro i finanziamenti 
statali per l'aborto delle donne a basso red* 
dito; su queste, e parecchie altre ouestioni, 
è agli antipodi del suo compagno di cordata 
in questa campagna presidenziale, il candì* 
dato ormai sicuro Michael Dukakis. Il quale 
preferisce, logicamente, insistere sul punti 
di accordo: interpretazione restrittiva del 
trattato Abm (quella che escluderebbe \% 
dea dello «scudo spaziale» di Reagan), pa* 
rere favorevole sul trattato Inf sui missili a 
medio raggio, firmato durante il vertice di 
Washington, si alla legalizzazione dell'abor* 
to; e la battaglia per la legge che obbliga gli 
imprenditori a notificare ai lavoratori 1a 
chiusura di un impianto 90 giorni prima. 
Bentsen, però, resta a tutti gli effetti un de* 
mocratico conservatore, un «tory» del Te¬ 
xas. E in fondo è così che Dukakis lo vuole. 
Può rassicurare gli elettori moderati, forse 
aiutare negli stati del Sud. E. sperano In 
campo democratico, far vincere II Texas. 
Uno Stato chiave per numero di voti eletto¬ 
rali, e seconda patria di George Bush; che 
Bentsen, nel 1970, ha battuto in una corsa 

B sr il Senato. «Bentsen, è molto più simile a 
ush che a Dukakis», notava 11 New York 
Times qualche giorno fa. Proprio per que¬ 
sto. i giornalisti che questa settimana sono 
andati a tastare II polso nei lussuosi country 
clubs di Houston, hanno trovata decine ol 
texani-bene rosi dal dilemma: scegliere il 
vicepresidente che haiatto fortuna con 11 
petrolio, o il grapde veqchìo della politica , 
dello Stato? «Si possono dare soldi alle 
campagne di tutti e due. quello non è un 
problema. Ma poi. che si fa In cabina eletto¬ 
rale?», agonizzava un intervistato. 

Fino a una decina di giorni la, ai tempi 
deirultimo viaggio di Dukakis in Texas, 
Bentsen sembrava riluttante ad accettare le 
sue profferte, Ma poi, si dice a Washington, 
il suo vecchio sogno di arrivare al vertice, 
sia pure come numero due. ha avuto fa me¬ 
glio. E il senatore, candidato presidenziale 
alle primarie nel 1976 (ma venne fuori un 
altro meridionale moderato, JImmy Carter), 
«molto interessato» al posto di vice ne) ti¬ 
cket di Mondale nel 1984 (ma lui scelse 
Geraldine Ferraro), lunedì scorso era pale¬ 
semente raggiante mentre prendeva l’aereo 
per Boston e per l’annuncio ufficiale. A 
quella conferenza stampa, Dukakis ha cer¬ 
cato di mettere in evidenza 11 più possibile 
uno dei (necessari) punti a favore di Ben¬ 
tsen: un curriculuni tutto sommato impec-' 
cabile per quel che riguarda i diritti civili. 
Più facili da criticare, invéce, alcuni aspetti 
del Bentsen presidente della commissione 
Finanze. Una posizione In cui è facile rice¬ 
vere contributi elettorali dai gruppi di pres¬ 
sione economici (e lui è uno dei senatori 
che ne ricevono di più), e ancora più facile 


da Ire mesi appoggia apertamente il gover¬ 
natore del Massachusetts - ha un problema 
a più breve termine. Lui, candidato rimpian¬ 
to da molti (specie tra i giovani demo-buro¬ 
crati delia capitale), ma oratore notoria¬ 
mente scarso. verrà quasi certamente scelto 
per fare li discorso di nomina di Dukakis, Gli 
altri speaker chiave alla Convention, che 
sembra saranno I senatori Barbara Mikulski 
del Maryland e Dale Bumpers deH’Arkan* 
sas, e il sindaco ispanico di San Antonio, 
Henry Cisneros, sono meno noli e meno 
ambiziosi. E, parlando nella giornata e nel 
momento più importante, Bradley potreb¬ 
be. una volta per tutte, proiettare un'imma¬ 
gine nuova della leadership democratica: 


New Deal, stato che spende troppo), ultra- 
competente nelle questioni economiche, 
progressista nel suo intento di combattere 
ia povertà, ma ancora più interessala a risol¬ 
vere i problemi delta classe media, mutui 
accessibili per comprare case, buone scuo¬ 
le per i figli. Idee che piacciono a gente 
come Bradley e Dukakis. E in effetti, i due 
sembrano politicamente più che compatibi¬ 
li; lutti e due de! Nord-Est, tecnocrati e libe¬ 
ral (Bradley è un po’ più a destra in politica 
estera; ha votato a favore degli aiuti ai con¬ 
tras del Nicaragua). Troppo, hanno detto 1 
«pundits», i commentatori di Washington. 
Non sarebbe stalo un ticket presidenziale 
bilanciato. E non lo sarebbe stato, aggiunge 
qualcuno, anche per un altro motivo, l’ex 
giocatore di basket Bradley è troppo alto 
per fare da numero due a Dukakis. Insieme 
a lui (che è di taglia mediterranea piccola), 
gli avrebbe fatto fare, nelle «pholo opportu- 
nities», una figura pessima. 



I l padrone di casa naturale, in 
questa convention di Atlanta, è 
Jimmy Carter, il governatore del¬ 
ia Georgia che nel 1976 diventò 
presidente. Ma, di questi tempi, a 
nominare io Stato, chi segue la politica 
americana non pensa più subito a lui; ma a 
un senatore che ha l'aria di un Woody Alien 
dopo una cura di cortisone, o di un An- 
dreotti che non ha bisogno di fare sorrisetti 
ironld. E in effetti, Sam Nùnn, come il pri¬ 
mo, è considerato da molti un genio nel suo 
campo; e, come il secondo, é notoriamente' 
potente. 

SO anni, avvocato, nativo del Sud della 
Georgia, Nunn è U presidente della commis¬ 
sione Forze armate del Senato (per quanto 
strano possa sembrare, è una tradizione di 
famiglli: lo era staio anche un suo prozio, 
Cari Vinson). Grande esorto di armamenti, 
non manca mai di dire la sua sui problemi 
delia difesa. U sua fama di falco, però, si è 
di recente stemperata in una reputazione da 
«duro ragionevole». Perché nel marzo 
1987, Nunn ha dato una svolta al dibattito 
sutrSdi 01 programma aguene stellari»), for¬ 
nendo la sua dettagliata analisi sul trattato 
Abm. Smontando l'interpretazione del trat¬ 
tato data dai fedeli reaganianl. ha sostenuto 
che un patto del genere bandiva qualunque 
programma per approntare lo scudo spazia¬ 
le. E si è guadagnato un notevole aumento 
di visibilità politica, e un maggiore interesse 
dei media nei suoi confronti. Interesse che 
è aumentato con la sua performance nelle 
se<kite, trasmesse in diretta nazionale, della 
commissione di inchiesta sullo scandalo: 
iran^oqtra. Astuto ed equilibrato, Nunn 
nòn'si è lasciato intimidire dal colonnello 
North; addirittura, è stato l’unico a mettere 
In imbarazzo [a sua agguerritissima segreta¬ 
ria. la bionda Fawn Hall. Come ovvia conse¬ 
guenza, Il suo nome ha cominciato a girare 
sem^H’e di più inùeme a quelli degli altri 
«non candidali» invocali da molti. Battuta 
ricorrente nella capitale, era che un ticket 
Bill Bradley-Sam Nunn avrebbe spazzato via 
ì reputri>licani. Ma, come Bradley. Nunn si è 
tir^o indietro, disinteressandosi prima alla 
{^sidenza poi alta vicepresidenza. Un paio 
dì mesi fa, circolava una voce secondo cui 
Nunn avrebbe accettato di fare da numero 
due a Dukakis, se gli fosse stalo affidato 
anche U ministero della Difesa, o il diparti¬ 
mento di ^ato, o almeno il National recuri- 
ty courrdl. Non se ne è fatto niente. Anche 
per^é Nunn, che sulle questioni sociali e 
culturali vota sempre da conservatore (da 
«old dixiecrat», dicono, da boss vecchio sti¬ 
le dei Sud), è visto malissimo dai gays (che 
lui palesemente detesta) e soprattutto dal 
neri. Non a caso: nelle primarie del 1972 
Nunn, in corsa per il Senato, aveva corteg¬ 
giato U candidato presidenziale razzista 
George Wallace. Un precedente difficile da 
digerire; e da imporre alla comunità nera, il 


TED 

KENNEDY 

Uanùtia 
della lunga 
tradizione 
liberal 


I n questi giorni, il Kennedy più 
popolare è senza dubbio» Caroli¬ 
ne, primogenita di John. E su tut¬ 
te ie copertine dei settimanali 
pettegoli, dopo aver avuto una 
bambina, Rose (come la mitica nonna no¬ 
vantasettenne), da) marito Edwin Schlos- 
sberg. Anche il figlio di Ted, Patrick, ven- 
t'anni, si è guadagnato qualche trafiletto do¬ 
po aver annunciato la sua candidatura alle 
primarie democratiche per il Congresso, 
ne) Rhode lsland, dove studia. Più triste¬ 
mente, è riapparsa alla ribalta sua madre, 
Joan. arrestata a Cape Cod per guida in 
stalo di ubriachezza. Ma |a nomination a 
candidato presidenziale di Michael Duka- 
kts, in programma questa settimana, farà di 
nuovo parlare anche di Ted Kennedy. Co¬ 
me senatore del Massachusetts, lo stato In 
cui il «Duca» è governatore, e come anima 
che ancora resiste, nella cinica capitale po¬ 
litica degli Stati Uniti, del liberalismo ameri¬ 
cano stile anni Sessanta. Di quello, appun¬ 
to. kennediano. I paralleli tra Kennedy e 
Dukakis, tutti e due «dark horses», candidati 
sfavoriti all’inizio della campagna, macchia¬ 
ti, di un handicap originale Q'uno cattolico, 
l'altro greco), tutti e due moderatamente 
progressisti (e «progressive», consideralo 

g iù positivo di «liberal», è la definizione che 
ukakis preferisce ora dare di se stesso), si 
sprecano da tempo. E sono diventati un 
tormentone impossibile da evitare da quan¬ 
do, lunedi scorso, Dukakis ha scelto come 
•riinnlng mate», compagno di corsa. Uoyd 
Bentsen. Un senatore texano; proprio come 
Undon Johnson, Il numero due di John 
Kennedy. 

»1 politici del Massachusetts in realtà,'non 
sono mai stati, negli ultimi anni, in secondo 
piano. A lungo lo speaker della Camera è 
stalo il congressman di Cambridge, il po¬ 
tentissimo Tip O'Neil. Ma, pur venendo 
eletto nel distretto in cui si trova l'università | 
di Harvard, O'Neil era un leader di altro | 



venire corteggiati dai lobbisti. Da cui il cele 
bre caso (che i repubblicani hanno già ri 
cordato) delle «Eggs McBentsen». Uova ser¬ 
vite in «prime colazioni di lavoro» Ctremen' 
da abitudine wa&hingtonìana) per lobbisti, 
che per parlare con bentsen pagavano un 
conto di lOmiIa dollari, destinato al suo 
fondo elettorale. Può darsi però che uova, 
lobbisti e scarso carisma a livello nazionale 
non lo danneggino più di tanto. Lo sostiene 
nientemeno che l’ex presidente (repubbli¬ 
cano) Richard Nixon. Che, in una nota per 
Bush, lo ha avvertilo che Bentsen ha raffor¬ 
zato Dukakis sul fronte moderato. E che. 
alla fine, anche i neri finiranno per votare 


gruppo più fedele al partito democratico. 
Specialmente nell'anno di Jesse Jackson. 

Non più non-candidato, Nunn potrebbe 
sempre aspirare, in caso di vittoria demo¬ 
cratica. a un posto di responsabilità nel- 
rammìnislrazione. Più probabilmente, re¬ 
sterà al ^nato. esercitando la sua consoli¬ 
data influenza, magari facendo pressioni 
per dare un'impronta più moderata alle ini¬ 
ziative del presidente in materia di difesa 
(se il presidente fosse Dukakis). Intanto, sul 
p^coscenlco della convention, sta avan¬ 
zando, accanto a lui. inaspettato, Taltro 
geoigiano: Jimmy Carter, chiamato in causa 
da Jackson come mediatore delie sue frizio¬ 
ni con il candidato. 
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MARIO 

(XJOMO 

Per anni 
numero 1 
ma adesso 
ai mai^ 


«S ono stanco di fare discorsi. 

L’ultima volta, alla cena del 
Gridiron club di Wa^ington, 

_mi si è staccato lo sparato del* 

lo smoking, e mi stava andan¬ 
do in faccia mentre parlavo. Il mio vicino 
pensava avessi un problema con le bretelle, 
e mi ha messo la mano nel pantaloni». Il, 
governatore dello stato di New York, ormai, 
ha imparato a fare le battute. Non, però, a 
nascondere bene il suo disappunto. 
non essere entrato in campo nelle primarie, * 
forse; perché tutti hanno dimenticato da^ 
mesi quel «Mario scenario» in cui lui, Cuo-, 
mo, si candidava in extremis davanti a una^ 
convention divisa e salvava il partito, proba¬ 
bilmente; e, certamente, perché si é vlsto^ 
come un candidato possa vincere (e prima- ’ 
rie, e soprattutto lo stato di New York, sen*^ 
za avere II suo appoggio. 




genere, prodotto della grintosa macchina 
‘ politica irlandese, diventalo poi maneggio¬ 
ne prìncipe delle beghe washlngtoniane. Il 
deputato che ha preso 11 suo posto, Joe 
Kennedy, figlio di Bob, ha avuto sortite più 
conservatrici della media Kennedy. Ma an¬ 
cora un anno fa, quando investì subito di 
pesanti critiche Rc^ert Borie, il giurista di 
destra che Reagan voleva alia Corte Supre¬ 
ma (e che fu boccialo dal Senato), suo zio 
Ted aveva sfoderato di nuovo quell’aggres- 
sivìtà politica che io ha fatto definire «un 
estremista» dai democratici moderati, e «il 
più a sinistra dei Kennedy» dai suoi ammira¬ 
tori, appunto, di sinistra. 

Se verrà eletto a novembre. Michael Du¬ 
kakis avrà bisogno di lui. Svantaggìato co- 
m'è dalla sua carriera politica fatta tutta nel 
suo stato, poco esperto di procedure e Intri¬ 
ghi tipici della capitale e del Congresso, si 
affiderà spesso, probabilmente, a Ted Ken¬ 
nedy. Che presidente non è riuscito a diven¬ 
tare (neirSQ ci provò, ma non riuscì a strap¬ 
pare la nomination airaliora presidente 
Carter); ma che, di Washington, sa tutto. B 
che è presidente dell'importante (ancora 
più peri democratici che per i repubblicani) 
commissione lavoro dei Senato. E lavorerà 
per Dukakis (da sinistra? è possibile) insie¬ 
me aU'altro senatore de) Massachusetts, 
John Kerry, Che sfoggia anche lui idee e 
taglio di capelli alla Kennedy, e che ora 
presiede il comitato per l'elezione di demo¬ 
cratici al Congresso. E a novembre, se Du¬ 
kakis vincesse, se i democratici conservas¬ 
sero la maggioranza alla Camera e al Sena¬ 
to, la «Massachusetts mafia», con Téd di 
nuovo coinvolto, si installerebbe a Washin¬ 
gton per i prossimi quattro anni. 


Lui lo dice schermando (anche se l suoi 
scherzi non vanno più in prima Mgina) mi 
il fatto è ufficiale: ad Atlanta. Cuomo non 
parlerà. Non ci sarà una replica del «Mario 
scenario originario», quello della Conven¬ 
tion di San Francisco, in cu) un suo grande 
discorso galvanizzò i democratici, Inistrat) 
da una scelta (Mondale) e da una campa* 
gna (contro il popolarissimo Reagan) che si 
sapeva già perdente. Niente più richiami al 
vecchi valori del partito democratico, nien¬ 
te più ricordi del New Deal rooseveltiano-E 
neanche calde dichiarazioni di appoulo 
per il suo collega governatore Dukws. Chc^ 
ci sarebbe stato poco Mario nello scenarìoi, 
di questa campagna, in realtà, qualcuno l'a¬ 
veva già previsto. Già due anni la, nel no¬ 
vembre '86. per esempio, ta columnist del 
Wasfiing/on Post Ma^ McGrory aveva pa¬ 
ragonato ì due, freschi di nelezione. Cuoma» 
è diventato troppo arrogante, aveva quieta¬ 
mente osservato McGrory; guardate invece 
questo Dukakis: potrebbe essere la sorpresa 
deirSS. 

È successo proprio questo. E Cuomo non» 
sembra averla presa benissimo. «E geloso»,, 
hanno detto di lui; e quando gli è stato 
chiesto perché non aveva ancora «cndor- 
sed», annunciato ufficialmente di essere per 
Dukakis, è sbottato: «E implicito; l’avevo' 
detto subito che sarei stato perchi riusciva, 
a vincere», ha detto. E poi ha gridato: «Lo 
appoggio, lo appoggio, lo appoggio. Con-, 
tenti?». ^ 

Del destino di Dukakis, in questi giorni, 
Duomo non parla molto. Tranne che per 
«non» fargli un favore, dichiarando che «se 
Jesse Jackson chiede la vicepresidenza, co-^ 
me si fa a diigli di no?». Come mai lui, Duo¬ 
mo, abbia detto sempre di no, comunque, 

; non è stato mai chiarito. Paura di fallire, o di 
I veder scoperte imbarazzanti storie di pa- 
I renti italiani e mafiosi, o quache strana imw 
I presa de) suo figlio-consigliere Andrew; le 
ipotesi sono tante. Resta il fatto che, con lui, 

, è stato seppellito un non-candidato che pia¬ 
ceva a molti. «E il genere di polìtico che 
quelli che bevono birra a) bar vedono in 
televisione e pensano: quel tizio sembra 
me; parla come me; la pensa come me; 
però è più intelligente dì me. Posso votar¬ 
lo», dice il consulente politico newyorkese 
David Garth. Un democratico vecchio stile, 
ìnsomma, figlio di immigranti, -grintoso e 
sanguigno, pronto ai buoni sentimenti co¬ 
me ai pugni. Con posizioni modernamente 
progressiste, ma Taria di chi è appena usci¬ 
to da un film di Frank Capra. Più colto, 
però, e più intelligente di tanti ammiratori 
con la sua stessa faccia. E l'ultimo del de¬ 
mocratici che si ricordano del New Deal? 
Oppure, tornerà, in un altro momento di 
crisi, a consolare, ispirare, far pensare ai 
vecchi tempi? 
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Il Dossier 


Giorni decisivi per la presidenza 

Ai 4160 delegati spetta il compito 
di dare al partito democratico 
un’immagine di forza e sicurezza 


Si af^ccia una nuova generazione 
Oltre ai meccanismi della convenzione 
sempre più Topinione pubblica 
ché slàeiprime attraverso i sondaggi 




■i NEW YORK, Centocinquanl'anni fa un 
collaboratore del «New Yorker» esprimeva la 
sua approvazione per I idea espressa da «due 
Benlliuomlnl» di prendere in considerazione 
una «Convenzione nazionale come il più ap¬ 
propriato tribunale per decidere tra i favoriti 
e sceBllere il candidalo dei due partiti». E da 
allora è così che si sono scelti I futuri presi¬ 
denti degli Stati Uniti. 

Sono molte le città americaiie Che hanno 
ospitalo Convenzioni democratiche o repub¬ 
blicane. da Chicago,dove è stata data la can¬ 
didatura a Lincoln per la prima volta, e,n 
secolo dopo a Roosevelt, fino a Los Angeles 
Che ha visto acclamare John F. ennedy. Ma 
foprallutio per ì democralcl i criteri di seie- 
(Ione dei delegati alle loro convenzioni na- 
tionall, e i meccanismi politici per giungere 
alla «nomination», hanno subio grandi tra¬ 
sformazioni in questi ultimi anni. 

Oggi, alla convenzione di Atlanta, i 4.160 
delegati che dovranno scegliere il candidato 
democratico alla presidenza sono stati sele¬ 
zionali In base ad un complesso sistema che 
assegna ad ogni Stalo, al distretto di Colum¬ 
bia e ai «lerriiori» - come Portorico - un 
certo numero di rappresentanti scelti tra gli 
Iscritti al partito. A questi 3,058 delegati «di 
base» è stato aggiunto un altro 15 percento 
di delegati «aggiunti». Il rimanente 15 per 
cento di posti disponibili alla Convenzione è 
Stalo assegnato d ufficio a tunzlonari del par¬ 
lilo, a un ex presidente, ad alcuni vicepresi¬ 
denti e ad un certo numerò di senatori, go- 
, vernalori e deputali al quaU spetlerebbe il 
compito di Intervenire se la Convenzione do¬ 
vesse giungere a uno stallo. 

I Queste norme sorto stale II frutto di molli 
compromessi dopo la «liberalizzazione» che 
era stata apportata negli anni 7|) dalla cosid¬ 
detta «rj|ormàMcGovern»,quandOsì era lar- 

Sonne, delle minoranze p’Si altri gruppi che 
‘ nèlpassato èrano.flmaSii esclusi. L'aumento 
stesso del numero di primàrie nel paese ha 
jatlp si che rinlluenzà diretta della «macchi¬ 
nai del partito andasse graduàlrnéntedlini- 
nuendo nel corso degli anni, dando sempre 

C IO potere contraUuale agli attivisti di base, 
a battaglia per i «regolamenti» è diventata 
. quindi un terreno delicato, prima di ogni ele- 
s ilone, quando si tratta dl redigere la «platta- 
J (orma» - 0 programma - elettorale e di co- 
t dillcare le regole che dovràhno presiedere 
* alla scelta dei candldatl. Quest'anno, Infatti, 

J t proprio su questo che Jackson ha puntalo 
f polemicamente ottenendo due concessioni 
! importanii per ii fulurO; la riduzione del nu- 
• mero dei «superdelegati» scélìi dal partito e 
2 un Sistema di rappresentazione prOporzIona- 
« te, e rion itiàgglorltarla per la, nòmina del 
1 , delegati da attribuire ad ogni contendente 
i'ii,delle primarie in base al numero del voli 
iMICevutl. sre eliminato in tal modo II prlncl- 
PllHa;.dllfusb secondo cui la maggioranza del 
delegali viene spesso attribuita al candidato 
t an-ehMiaTaVula pimvoll.- ancheiserdi poco si 
b-r- dliianzla dal suo rivale che peide' lutio, 
Iwisàil repubblicani hanno un sistema più sem- 
WB lce e burocratico che riflette anche la mag- 
prtlore omogeneità sociale del. partito, ma I 
r oèmocrailcl hanno una lurigastorla di con¬ 
troverse e turbolente convenzioni fin dal pe¬ 
riodo In Cut esse erano soswiziaintenle do¬ 
minale dal grandi «bossev pDllhci, I Kmgma- 
ken che finivano per-lmpofre la loro volon-, 
tà; e gli anni 60 costituiscono II grande spar- '' 
nacque con il passato,/Nessuno ricorda più - 
Franklin Plerce, ma alla Convenzione demo¬ 
cratica del 1852 ottenne nomination sol- >, 
tanto al 49' ballottaggio e fu presidente per 
un solo termine non riuscendo ad ottenerla 
di nuovo quattro anqùdopo. E pel 1924 II 
. democratico John Davis fu nominato soltan¬ 
to dopo cento ballottagli che .fecero prolun-. 

( lare la ConvenziohedargS giugno fino al 10 
uglio. 

Con l'avvento della televisione le GonVen- 
' aloni nazionali, che prime richiamavano es- 
' senzlalmente Fattenziotttl della.clllà in cui si 
svolgevano, sono diventata un evènto nazio- 
’ naie ehéqolrtV0lgèìJh,un/nt0d0 0 rièll'aliro, ■ 

! ja maggioranza dei cittadini e del lutuii elet¬ 
tori; cosicché quello che accade nei giorni 
della nommarion può avere spesso anche- 
profonde rip/ircussionl politiche Inlluenzaii- 
• do il comporlamenlo degli elettoti nel mesi 
successivi. 

Nel 1964, ad esemplo, la protesta dei neri 
r per la loto esclusione, trasmessa dal vivo in t, 
creò non pochi problemi a Johnson che cer- 
j cava la legittimazione del suo mandalo men¬ 
tre al posto delle sue immagini comparivano 
quelle di una vecchia donna del Misslsslpi 
, che accusava il comitato perle credenziali di 
discriminazione e di viofenza, Quattro anni 
* dopo la nazione attonita vedeva là polizia 
chiamata dal sindaco Daley attaccare vlolen- 
temènle i dimostranti mentré all'Interno del 
palazzo del congressi i delegati erano in ri- 

, vOlta, 

i Non è stato comunque fino al 1972 che il 
' grande uditorio naziOriale/riOnpl èireso con- 
t to dei mutamenti awertùli nel processo per 
-:/u'Ia scelta dei candidati quando si è trovato 
,-ividinanzl a una ./la/f popolata di donne, neri, 
il' i,/giovanl e pacifisti chè McGovem aveva rac- 
-,'-/( collo attorno a se sull'onda della protesta 
per II Vietnam e che per la prima vòlta aveva- 
Ito una voce delermtnanle nella Scelta di un 
j candidato. E In questa occasione che.era 
' apparso alla ribalta anche il giovane Jesse 
„ Jackson ripreso dalle telecamere mentre 
prendeva simbolicamente II posto del sinda¬ 
co Daley In mezzo ai delegati dell'llllnois. 

' Ma i tempi non erano maturi per un 03.-0- 
' blamente cosi radicale e da allora le regole 
sono state di nuovo cambiate dalla direzione 
- democratica per tentare di riportare il siste- 
ma della nomination al centro dello spettro 
i> politico. I delegati del 1988, tuttavia, non 
sono più né le pedine dei gruppi di potere 
'* democratici, né la folla di dissidenti e di in- 
■ > novatori di McGovern; In parte sono una 
! nuova generazione di democratici, in preva- 
.0 lenza neri o ispanici, uomini e donne Che in 
qualche modo vogliono far sentire la loro 
', voce, il primo incontro di Dukakls e del suo 
vicepresidente con l'assemblea della Naacp 
; Ga più vecchia e tradizionale delle organiz¬ 
zazioni nere) non è stato un idillio, ma le 
possibilità di unità non sono ancora state 


«Gli americani si avvicinano alle elezio¬ 
ni del 1988 consapevoli che esse cam¬ 
bieranno la loro politica e, in un certo 
senso, la loro vita nazionale: ma nessu¬ 
no sa con certezza in che modo». Cosi 
hanno interpretato il loro paese Mi¬ 
chael Barone e Grant Ujifusa nella in¬ 
troduzione al loro «Almanacco della 


politica americana», Sembra questa la 
grande incognita che pesa sulla- con- 
venzione democratica, su questo ap¬ 
puntamento tradizionale della politica 
americana, che si svolge ogni quattro 
anni e il cui significalo può andare al di 
là della semplice nomina di un candii 
dato e del suo vice. 


GIANFRANCO COnaiNI 
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Alcuni momenti 

delle convenzioni democratiche dei passato. 

La protesta dei neri 

ad Atlantic City nel 1964 

(sopra il titolo), un giovane ' 

ted Kennedy nel I960 

a Los Angeles mentre premia 

la miss della convenzione (qui sopra). 

l’attrice Lauren Bacali 

alla convenzione 

di New York del 1980 (qui accanto) 
e Jackson alla convenzione di San Francisco 
di quattro anni fa (in basso). 


compromesse ne) partito democratico che 
mette a cgnlronlQ le sge due anime alla Con¬ 
venzione di Atlanta. 

L'èra dei «bosses» e dei lunghi ballottaggi 
è finita ma anche ii grande spettacolo deile 
Convenzoni sembra abbia perduto il suo fa¬ 
scino. In un sondàggio recente delta Opi¬ 
nion Research Corporation, pubblicato da 
•TV Guide» (il settimanale televisivo che ha 
più di 50 milioni di lettori), solo il 22 per 
cento degli interrogati ha dichiarato di gradi¬ 
re la trasmissione diretta delle Convenzioni 
mentre il 75 per cento ha detto di preferire 
delle brevi sintesi registrate degli avvenimen¬ 
ti principali. I milioni che spenderanno le 
grandi Networks ad Atlanta e a New Orleans 
potrebbero rivelarsi quindi, per la prima vol¬ 
ta, un cattivo investimento. 

Mentre ì rappresentanti dei due partiti si 
accingono a nominare ufficialmente i due 
candidati alla presidenza nelle Convenzioni 
di, New Orléans e di Atlanta, repubblicani e 
democratici cercano di capire quali segnali 
vengano da un elettorato che sembra, al 
tempo stesso, più incerto del consueto ma 
anche diverso dal passato. «Nei 27 anni se¬ 
guiti alla morte di Kennedy - hanno scritto i 


politologi Peter Hart e Geoffrey Garin - una 
sola generazione ha governato l'Amerìca: 
quella di coloro che erano nati fra il 1903 e il 
1924. Il suo atteggiamento politico era stato 
determinato da alcune importanti e^rien- 
ze formative; là grande crisi, il New Deal dì 
Roosevelt, la seconda guerra mondiale e l'e¬ 
mergenza degli Stati Uniti come protettori 
del mondo libero. Ma se una generazione ha 
guidato la nàzione jin dai tempi di Kennedy, 
una nuova generazione è emersa nel frat¬ 
tempo tra gli elettori. E questa è diventata 
impaziente nei confronti del proprio futuro*. 

Chi vorrà diventare presidente degli Stati 
Uniti dovrà fare i conti con le aspettative dei 
nuovi elettori, ma soprattutto dovrà cercare 
di Interpretarle proponendo idee e program¬ 
mi che le rispecchino. Nonostante le turbo¬ 
lenze del mondo contemporaneo gli ameri¬ 
cani sono relativamente soddisfatti della lo¬ 
ro condizione presente; «tuttavia - scrivono 
a loro volta Maichael Barone e Grant Ufifusa, 
autoridell"'Almanacco della politica «meri' 
cana" - sono inquieti sui futuro, non ^rché 
lo vedono oscuro ma perché non capiscono 
come sarà». Tutti i sondaggi recenti confer¬ 
mano l'esistenza di questa incertezza che 
scaturisce in gran parte dalla consapevolez¬ 


za di avere ormai varcato la soglia dell'èra di 
Reagan. 

Nel 1976 e nel 1980 gli americani hanno 
dato un voto di «sfiducia» ai presidenti in 
carica eleggendo i loro oppositori, ma in 

3 uesto caso devono veramente scegliere fra 
ue candidati che rappresentano due inco¬ 
gnite di tipo diverso. Nel corso dell'ultimo 
trentennio le tradizionali differenze storiche 
dei due partiti si sono attenuate: non esisto¬ 
no più comportamenti elettorali prevedibili e 
non esistono più automatici schieramenti se 
non per una parte dei votanti, al vertice o al 
fondo della scala sociale. Conservatori e li¬ 
berali si trovano su ambedue i versanti a 
seconda dei casi. La vasta serie dei sondaggi 
del Times-Mirror, che continua ad essere dh 
vulgata sui giornali, dimostra che su ogni 
questione le divisioni passano attraverso i 
due partiti. Sulle guerre stellari o sull’aborto, 
sulle preghiere nelle scuole o sulla riduzione 
degli armamenti, su Gorbaciov o sulla droga 
ci sono larghe fasce di repubblicani'e di de¬ 
mocratici che la pensano aito stesso modo, 
e spesso in maniera imprevedibile. 

Fino al 1972 nessun candidato repubbli¬ 
cano aveva mai avuto la maggioranza dei 
voti cattolici, ma nel 1984 il 55 per cento dei 


cattolici ha scelto Reagan. Lo stesso vate per 
i protestanti evangelici (che rappresentano il 
20 per cento dell’elettorato) i quali hanno 
sostenutola lungo i democratici nel Sud ed 
hanno rappresentato una forza democratica 
néi Nord. Oggi i repubblicani guardano a 
qlièsto vasto blocco di elettori come ad un 
punto fermo di iriferìmento mentre altri grup¬ 
pi come gli^tópanìci ad esempio - emergo¬ 
no sulla scèna politica con grandi potenziali¬ 
tà che Bush e Dukakis hanno , immediata¬ 
mente avvertito. 

Anche le vecchie caratterizzazioni regio¬ 
nali non hanno più il significato dei passato: 
il «solido Sud» o «la cintura della Bibbia» non 
sono più impermeabili a radicali mutamenti 
elettorali, così come è cambiato ì! funziona¬ 
mento stesso dei partiti. «Il sistema della no- 
minotion - ha scritto il giornalista Harrison 
Dónnelly - si è aperto in un modo che sareb¬ 
be apparso impensabile negli anni 50. Si è 
trasformato da un processo nel quale un pic¬ 
colo gruppo di dirigenti esercitava ii suo po¬ 
tere dominante, se non addirittura il pieno 
controllo sulla scelta del partilo, In un siste¬ 
ma nel quale migliaia di attivisti è milioni di 
elettori delle primarie decidono sul risulta¬ 
to», 

Nonostante tutto quello che si dice suH’a* 
stensionismo e suirapatia degli elettorLame- 
ricani 7 due problemi che restano ancora 
aperti il comportamento dei votanti e quel¬ 
lo deH’opinione pubblica in generale appaio¬ 
no più maturi, e per questo meno convenzio¬ 
nali che nel passato. 

Bariy Sussman, un analista del Washiri’ 
gton Posi che da anni svolge e analizza son¬ 
daggi d'.opinióne per il suo giornale - ha 
appena pubblicato un bilancio della sua atti¬ 
vità e delle sue esperienze per cercare di 
spiegare «che cosa pensano veramente gli 
americàni» CWhal Americans Really Think, 
Pantheon Books, New York, 1988). Le sue 
conclusioni sonò molto ferme, e sono anco- 
rate a una documentazione che sembra av¬ 
valorarle: gli atteggiamenti deil'opinione 
pubblica sono diventati estremamente im¬ 
portanti nel processo politico americano e i 
leader della nazione stanno imparando ad 
ascoltare e a temere questa forza «che può 
scatenarsi in qualsiasi momento». 

Secondo Sussman, e sulla base dei dati 
fomiti dalia sua analisi, in questi ultimi anni é 
stata la pressione dell'opinione pubblica 
(spesso rivelata dai sondaggi) che ha portato 
alla fine della guerra ne) Vietnam, alla dimis- 
LSioni di Nixon, al ritiro dei marìnes da) Liba¬ 
no nel 1984, alla liquidazione di Marcos, al 
mancato intervento militare nel Nicaragua, 
alla riforma fiscale del 1986 e perfino alla 
firma’ dell'accordo nucleare fra Reagan e 
Gorbaciov. 

Nonostante la diffusa ignoranza dei fatti, 
l’apatia o 11 cinismo della nazione, Sussman 
vede i contorni sempre più chiari di un con¬ 
senso, generale che su certe questioni finisce 
per prevalere unendo chi sa e chi non:-sa. 
democratici e repubblicani attorno aprindipi 
che per quanto indefiniti riescono a creare 
influenti maggioranze. 

George Gallup aveva pensato ai «sondag¬ 
gi», mezzo secolo fa, come ad «un mezzo 
per migliorare i meccanismi della democra¬ 
zia dando ai cittadini la possibilità di far co¬ 
noscere il loro atteggiamento ai governanti»; 
ma sappiamo che a loro volta 1 governanti e 
gli uomini politici, o altri gruppi influenti de-. 
gli Stati Uniti, hanno anche imparato a mani' 
polare ed a sfruttare le.ricerche demoscopi¬ 
che a loro vantaggio. Può darsi, come ricor¬ 
da Sussman, che in alcuni casi i sondaggi 
siano serviti addirittura a intralciare il proces¬ 
so democratico (soprattutto in alcune deli¬ 
cate fasi elettorali); mp neU'lnsieme sono : 
stati anche uno slnimento importante di 
controllo e di pressione nei confronti del 
governo. 

In questi ultimirannl ;)) moltiplicarsi, a volte 
anche contradditorio, dì queste Indagini ha 
contribuito a disegnarerun identikit dell'A- 
merìca spessoaorprendénte & talora anche 
allarmante perrcoloro che sono alla ricerca 
de) consenso politico e della fiducia dei cit¬ 
tadini.', ' 

«Ci sono molte questioni, opinioni e 
preoccupazioni attorno.; alle .quali - scrive 
Sussman -jgli americani aziono d’accor¬ 
do. E me^ tutte insieme rivelano una lista 
di priorità che potrebbe essere definita un 
programma pubblico». Attraverso decine e 
centinaia di sondaggi; nel coìsb degli anni, 
gii americani chiamati a rispondere a specifi¬ 
che domande su.specìfici problemi, hanno 
continualo a rivelare una notevole continuità 
in quelle aspirazioni che «soio in piccola par¬ 
te sono entrale a far parte fino ad oggi dei 
programmi governativi». 

Su alcuni principi di fondo sembra che gli 
yuppies e i disoccupati, gli ebrei o I cristiani 
evangelici, i democratici 0 i-repubblicani, 
conservatori e liberali, dimostrino un note¬ 
vole accordo; una forte difesa nas^onale con 
la eliminazione deile armi nucleari, difesa 
deirambiente, lotta alla droga e al crimine, 
miglioramento del sistema educativo e sani¬ 
tario, controllo deH’economia e mobilità so¬ 
ciale sono obiettivi comuni e aspirazioni dif¬ 
fuse che cercano realizzazione, ma che si 
accompagnano anche alla sfiducia o airin- 
diflerenza. E in questo gli americani non 
sembrano diversi dagli altri. Ciò che li carat¬ 
terizza, (orse, è'che hanno più strumenti de¬ 
gli altri per farlo sapere. 

Molti ritengono cne la lista delle rivendica¬ 
zioni comuni emerse dalle inchieste e dal 
sondaggi di questi ultimi anni possa giocare 
un ruolo importante nelle elezioni di novem¬ 
bre. e per questo il confronto Bush-Dukakis 
viene paragonato a quello Kennedy-Nixon 
del I960. Ma è anche vero che oggi è più 
difficile dare delle risposte sicure e nessuno 
è in condizione di dire In che modo funzio¬ 
nerà ralchiniia elettorale degli americani al 
momento della scelta finale. La cautela con 
cui ù stata redatta la «dichiarazione dei prìn- 
cipi.e delle scelte» per la convenzione demo¬ 
cratica di Atlanta dimostra quanto sìa diffìci¬ 
le tradurre le aspirazioni espresse nei son¬ 
daggi in un programma che sia capace di 
trasformarle in un voto di fiducia altrettanto 
chiaro. 





















rOnità - CAMPAGNA ABBONAMENT11988 

Chi trova un amico trova un. 



CON L'ABBONAMENTO 

RISPARMI! 


Regali 
Zanichelli 
a chi trova 
nuovi abbonati. 

Sono tutti regali molto utili: il nuovo Atlante Storico Zanichelli, il 
nuovo Atlante Zanichelli Illustrato, la Divina Commedia, il dizionario 
Sinonimi e Contrari. Ogni abbonato che procurerà un nuovo abbo¬ 
namento a 5-6-7 giorni (semestrale o annuale) potrà scegliere uno 
di questi libri. Chi ne procurerà due, potrà sceglierne due. Infine 
chi ne procurerà quattro, oltre a scegliersi un libro, avrà anche il 
Nuovo Zingarelli Gigante (con Atlante Generale Illustrato). Vale 
la pena sforzarsi un po’, no? 


Rispetto airacquisto in edicola Tabbonamento 
permette forti risparmi, ecco alcuni esempi:- 

• 116 mila lire in meno con l’annuale a 7 numeri 

(abbonamento 243.0Q0 lire, acquisto in edicola 359.000 lire) 

• 97 mila lire in meno per 6 numeri con la domenica 

(abbonamento 211.000 lire, acquisto in edicola 308.000 lire) 

• 105 mila lire in meno per 6 numeri senza domenica 

(abbonamento 203.000 lire, acquisto in edicola 308.000 lire) 

• Circa 50 mila lire di risparmio anche 
per gli abbonati semestrali 

ABBONARTI TI CONVIENE! 

Come ci si abbona: conto corrente postale n. 430207 intesta¬ 
to a l’Unità, viale F. Testi 75 - 20162 Milano, oppure con 
assegno bancario o vaglia postale o presso le Sezioni e le 
Federazioni del Pei. 



ABBONATI A L’UNITA. IL PIÙ GRANDE GIORNALE A SINISTRA. 




lllllllllllilll 

Domenica 
17 luglio 1988 




















Borsa 

IMib 

della 

settimana 



AmAxese 


Flm e Uilm fìrman^ cx)n la Sit vUna trattativa tinta di «giallo»^ 
un’intesa separata sul salariò Estromessi dal tavolo 
e mandano avanti il confronto i metalmeccanici della Cgil 
(da soli) anche sul resto Del Turco: «Decidano i lavoratori 


MILANO. Della convulsa 
I Irallativa romana a Milano, 

: con le fabbriche e le sedi 
! sindacali chiuse per II riposo 
I del sabato, arrivano soltanto 
I echi attutili e Imprecisi. Ma 
i tali da preoccupare al massi- 
I mo il segretario provinciale 
1 della FlOm Cesare Moreschi. 

' «Spera ancora - ci dice nel 
tardo pomeriggio, quando la 
rottura sembra ormai consu¬ 
mala -- che nSn arrivino dav¬ 
vero alla firma separala. Rl- 
■ cordino Firn e Ùllm che de¬ 
vono tare poi I conti cOii la 
gènte, E la gente ha votato 
I una piattaforma, ha sclopè- 
j rato. Non C'è sfato solo l'esi- 
> lo di Mlraliorl, c'è stato an- 
1 che II resto. Un sindacalo 
ì che dimenticasse II rapporto 
Icbn’la gènte, che si appre¬ 
stasse a firmare una cosa 
- non verificata con hessunò, 

, a che serve? E chi glielo da il 
' mandalo per firmare? Tra 
l'altro anche Firn e Uilm In 
casa loro non mi pare Che 
abbiano un mandato In 
I bianca da tutti, qui a Milano 
l almèno no di ceno. E anche 
noi della Flom, come po- 
. iremmo, pensare di firmare 
sema aver herhmehd sentito 
' Il hosira coorCHrièmenid na- 
sibnate che deve rfùnlrsi lu¬ 
nedi mattina? In conclusio¬ 
ne mi sembra che un accor¬ 
do separato ala un èiiardo 
anche per chi la.;la,: e ;ehe 
potrebbe rivelarsi un boo¬ 
merang’. Ma nel mento del¬ 
la pane aalartale? Anche nel 

S ' 3 Moreichl - non ha- 
nelPadedre alle poai- 
1 alóni pl6 difUdenlI nspetio 
alla proposta siglata da Firn 
le Ullm. «Se caplaco bene II 
I meccanismo, mi pare che 
> reali al di dentro, sosianaial- 
mente^ della originarla prO- 
I pósta Fiat, iniattne quaniiia 
j di salarlo ’gg e 'gg in fin dèi 
■ conti le definisce -la Fiat. 
Quindi anche la media di 
queste da latlluilonallHare 
nel '90 è unldecisiónef lai; 
E siccome non dIvaOla (lem-. 
meno questa Una quanutè' 
fissa, ma a survolta, da quel 
che si capisce! aarè determP 
naia dagli andamenti deh'*' 
ilenda, allora eiltrOVIàmO di 
fronte a una cosa che non 
.gestiremo mai. A questo 
- punto lo preièrtsco un atto 
unilaterale della Fiàt. Alme- 

■ ma^nsalIrafSSio^?^ à 

un ricatto. Peichè di ricatto 

aumenti saranno cpiilloull- 
I mente passibili di' rldlscus- 
‘ sione». In. matllnafa anche I 
. comunisti dell'Aira di Alése 
j< erano riuniti per la conleren- 
t aa di iorganisaailone. Pur 
! sensa le nptlcle della tarda 
[ nottell giudizio non era sla- 
I lo rnoltO diverso: non abbia- 
!, noilrelta di firmare sul sala- 
I rio al ribasso, si discuta pri- 
ma déll'lnl jra piallalorma. 


Accordo Mparato ó)là Fiat: la Fini e la Uilm, àppro- 
iiltando dell'asseiua .della Fìom-Cgil hanno rag- 

f iunto un'intesa con il gruppo torinese sulla distri- 
iHtÓne degli aumenti salariali. Durissimo scambio 
dr battute fra le tre organizzazioni sindacali. In 
serata un ultimo tentativo della Cgil di ricreare un 
clima di distensione è.naufragato davanti agli at¬ 
teggiamenti della Fiat, della Firn e della Uilm. 


■TIFANO «OCCPNITTI' 





mento unitario, dell’elargizlo* 
ne , goduta dai lavoratori 
ne({'68. Un modo per dire che 
I soldi(che già dalla line di 

S jesio mese! dipendenti Fiat 
troveranno in «busla-pagae) 
l'azienda non potrà riprender* 


■■ ROMA. Fin troppo lacile. 
Oliasi scontata, la deliriizione; 
è stata la «Sari Valentino dei 
métalmeccanicU. Per chi non 
se lo rieortlàSse ili notte di 
Sin Valentino, il 14 febbraio ^ 
di cinque anni la si consumò 
la più Brave frattura nel sinda*; 
calo itillanOi con l'accordò 
separato sulla scala mobile. 
Anche l'eHro giorno C meglio:; 
ieri airelbaj inaila trattativa 
per 11 eontrafto Integrativo alla 
nat, si è ripetuta la stessa diri*' 
alone g cori gli «tessi Khièifa* 

SKtJi.'niWiJii:» 

mere un;inte«a,conTaiiende. 
U «San Valentinos del metal- 
meccenlci..dunQue. Ma Ione 
si tratti di qualcosa ancora 
più grave: perché stavolta di 
mesao non o'ersno enormi 
diàsensi. Ef« netta la sensazio¬ 


ne che* la firma di un’iniesa 
fosse vicina.-AU'alba. Invece, 
la Ftm e la-Utlp), «approfittan¬ 
do» • è proprlò il .caso di dirlo , 
t dell'assenza idei ‘ dirigenti 
della Fiom>i)anno. siglato un 
accordo sepifato^Che mgran 
parte r ma non in tutto r>flcai- 
ca il documento acuì: unitaria- , 
mente avevano' : lavorato : 
Flom, Firn e Ullm. , 

. A .questo punto vale la péna 
. rlcmtiviré tutte le fasi di una 
delle flloniaie più difficili, vis- 
. aule dal movimento sindaca* 

^ lé.Trina la giomats di venerdì 
éetata spesa dalle tre orgartlz- 
laslòni sindacali ad elaborare 
ima contro-proposta rispetto 
alle «linea» presentata dalla 
Fiat, sul salario. Una proposta 
riassumibile In pochissime 
bàtiùtei soldl ai lavoratóri solo 
Se là casa automobilistica avrà 



imi cw. vpnpòM 

« 

a, in mancanza. «mo-Dai 
Mio I cantocln- sarl-oiili 
UjpendantI della rainéiii c 
rial non praiiderabtaera. una .plbinaoi 
lira, ma aan^ràMtóalU lo- nifidwi 
ro anche f aòlal pnsi l'anno ■■aitaci 
.precadenle. Una fogica che U Zpimóia, 


n segretario della Fiom spiega i retroscena della drammad^ rottura 

Bolaffi: «Proprio rieri me 
Ho saputo la cosa dai giomaisti» 


all’elaboràzione unitaria. La 
Firn e là Utlm. infatti, hanno 
accettato la clausola che con¬ 
sidera come «siciiri» solo il 50 
per cento degli aumenti godu- 
ti quest’anno. Infine la propo¬ 
sta elaborala dalie tre organiz¬ 
zazioni confederali prevedeva 
^ (a questo punto occorre usare 
' \ nmperfetfo) che dai '90 lè 
«élàrgizloni». legate all'anda- 
menlo produttivo deil'azìen* 

.. dq. entrassero stabilmente in 

> , " i^i|Uaèpaga>. Nel senso che 

àùihenii déirSB. e deilidi 

et qelcolo deiranzianità, 
ov-'^ dell'indennità di funzione « 
nSKlbbntro^' via dicendo. 

SrlptA aie _ 

n-M^^elargh ? o la delcùmme sindaca- 

NiraiìwMwi sorW‘4wrivmi(àlle quBttro.4fi 
Mmò samUB:.^^hafc>mattth|.»E' statoaqùei 
che'ìaf^, attraverso 
mOI#afllKrA'« n suo caposlmgazione. Cui* 
limcranha- Bolaffi, chTedfeva una 

1. E «opnRullo- % delicata 

quAeiqFe- . del problemi rdelegali della. 
m .ilàl'.dpètK alla trattativa pensayà^Q 


Fiom, che c’è un verone pro¬ 
prio tentativo di «estromette¬ 
re* la Cgil dal negoziato. 


cL'<^cor(lQ separato ci ha colto davvero alla sprov- 
ìHbté', Non c'è àtatp alcun segnale che potesse far¬ 
celo Intuire. Anzi per tutta là giornata avevamo 
lavorato con Firn e Ullm per trovare un accordo sul 
modo con cui distribuire gli aumenti salariali». Co¬ 
gl,,'còl? up ihistd di stupore ed amarezza. Guido 
Bolafli, segretàrio nazionale della Fiom, ci parla di 
quel Che è àwenulo l'altra nòtte nella sede Fiat. 


gLiB b JSPì—' 

I E un po' ólfllclla splasara quél 

'che è,accaduto l'altra notte. 
DlflièllaiipiègailóiJ capirlo. 
MpralluttOiM peiKfP.atuito il 
fezìbdèiia glotnaia». 

; Fèrcàè vHiénncM'èiéca- 
àuto? 

E'accaduiclchelaFlom.aa9lé- 
dna alle-altre organiizaiioni 
sindacalf ha lavoralo sodo per 
preparare quellà che potrem¬ 
mo definite una coniroptopo- 


.ela sul salario. 

“■'Epotr 

Poi, nella seduta noltutna, 
versò :iè quattro di notte ab¬ 
biamo ^chiesto ^la Fiat e alle t 
altre due d^ariizzazioni' sin¬ 
dacali una pausa di riflessio¬ 
ne. In fo|ido si stava discuten¬ 
do di qUeMloni essenziali. Ab- 
blàmò chiesto quindi una,pau¬ 
sa. per confrontarci con i( 
gruppo dirigente della Fiom e 
deiia-Cgil. E poi abbiamo 


chiesto una^tospensione per¬ 
ché * non hàisenso tacerlo 
avevamo bisogno di 
una «pausa fisiologica». Erava¬ 
mo stanchi morti, insomma. 
Patti* chq é stala accetta¬ 
ta dalle ^tropartf? 

La Fiat ci ha risposto che era 
sua Intenzione andare avanti 
neiià trattàiiva. Con chiunque 
fosse,ritfiastOr Nessuno, nean¬ 
che lontanamente ci ha pro¬ 
spettato il rischio di una firma 
^para^. ^ 

' Ma davvero bobWì staio 
nella che poteeae quanto 
■eoo tasospeltlrvl? 

Nq. E proprio per chiarire che 
la nostra richiesta di rinvio' 
non naftòricieva nessun ri^ 
pensamento, pròprio lo, che 
sono li capo delegazione del¬ 
la Flom ho consegnato al dot¬ 
tor Figuràfi^il dirigente Fiat| 


che rappr^nta l’azienda in 
questo negoziato, ndr)’urta 
letCère, . filata da me. con la 
quale ribadivi la vdonU della 
mia organUzazkme di àriivare 
presto ad una prima irttesa stri¬ 
le modalità di distribuzione 
degli aumenti salariali. Nella 
lettera sostanzialmente davo 
un’aderione di massima, sulle 
grandi linee delt'acccmio che 
si stava profilando». 

E Rguratl cosa vi ha det¬ 
to? 

Sembra incredibile ora, che 
siamo di fronte ad un accordo 
separato. Ma il dottor Forati 
ha preso atto delia serietà còn 
cui la Fiom stava affrontando 
la trattativa e ci ha proposto di 
rivederci, anziché, alle 11, co¬ 
me avevàrrio chi^o noi, nel 
primo pomeriggio» di 0 ^ Oc* 
ri per chi leggè.,ovviameme>.' 

E, Invece, cosàg^aasere 


avvenuto? 

Non io so. Ho appreso la noti 
zìa dalla stampa. Da quanto 
mi risulta sembra che alle sei 
di mattina, l'azienda e la Firn e 
Uilm abbiano deciso di firma 
re un’intesa che per ora non 
conosco nel dettaglio. Da 
quel pq’ che so però mi sem¬ 
bra che raccordo sepjvato, 
soprattutto nella parte che ri¬ 
guarda r89, e che assicura co¬ 
me certa solo il cinquanta per 
cento deiFelargizione dì que- 
sFannomisembraun po' peg¬ 
giorativa rispetto all'ipotesi 
che stavamo discutendo». 

E ora che accadrà? 

Anche questo è difficile dirlo. 
N(ri abbiamo chiesto alla Fiat 
di poter rìdisculere raccordo 
raggiunto. Il dottor Figurati 
però .i^cm è stato in grado di 
dirci se questo sarà possibile». 



CoM vi Insegna .qncatV 
spcrieaia? 

Che ci sono altri dièci puntfda 
discutere con là Flat.^tE le divi¬ 
sioni ^ndacali andché.àyvicl-; 
narci^ rischiano di alloniafiiar- 
d dàll'accordo finale. Unaiciv 
M è cèHàf parijto iniemo al¬ 
la Fiat che voleva «dàré un 
colpo» alla Fiom e di conse¬ 
guenza a tutto'il sindacato I 
esce raffòr^toì dalla liott^ 
di ieri. 


“ Più produttivi^ nìa anche pili salario ■ I^ yètenzadlCgìl Cisl Uii^^^^ 

Mtm di Rho: à al ddo oóntinuo Martedì a Chjg 
ma le donne non sono convinte protesta dd pendona^ 


!i Nonostante i divieti formali di Confindustrìa e As- 
E solombarda, la contrattazione articolata va avanti 
• in molte medie aziende, anche con risultati alta¬ 
mente innovativi. ll'caào della Mtm-di Rho, fabbri¬ 
ca tessile, nella quale, in cambio del ciclo conti¬ 
nuo, si sono ottenute-grosse riduzioni d'orario, 
aumenti di qualifiche e salario, miglioramenti del¬ 
l'ambiente e azioni positive per lelavoratrici. 


STEFANO niQHI RIVA 


■I MILANO. Contrattazione 
articolata, una parola che in 
i Assolombarda è vietalo pro¬ 
nunciare, salvo, secondo il 
vecchio costume nazionale 
< fare il contrario in concreto. £ 
il caso della Mtm, Manifattura 
Tessuti Milano, azienda lessile 
r di Rho con 360 dipendènti e 
un mercato internazionale nel 
settore delle fodere per abiti. 
Proprio in Assolombarda si è 
ricominciato a trattare, e su un 
livello innovativo tale da ren¬ 


dere il caso emblematico: 
grossi Investimenti nei reparti 
tessitura e rilancio in grande 
della produzione, controuti- 
lizzo totale degli impianti; 
qualifiche e riduzioni d'orario 
In cambio del lavoro sette 
giorni su «ette: aumenti di sa- 
iario léfiàti noti al profitti ma a 
quantità-qualità del prodotto; 
e poi ambiente di lavoro e 
azioni positive per le donne. 
Ma per far rendere i 14 miliar¬ 
di di investimenti previsti, il ci¬ 


clo dev'essere continuo. Non 
solo i sabati, ma le domeni¬ 
che, le notti, insomma sem¬ 
pre. Le operaie soprattutto so¬ 
no ostili aH'operazione. per 
motivi evidentissimi e condivi¬ 
sibili; i figli, la famiglia, la sicu¬ 
rezza di notte. Si tratta e in 
cambio si ottiene il passaggio 
di qualifica, dal 2* ai 3* livello, 
si ottiene l'orario di 31.95 ore 
la settimana su turni di otto, 
quindi tre giorni di lavoro e 
due di riposo, più le maggiora¬ 
zioni salariali previste dal con¬ 
tratto. Soldi: si chiede un au¬ 
mento, e arriva una proposta 
tipo Fiat di legarlo agli utili. 
Proposta respinta, perché gli 
utili sono fuori del controllo 
dei lavoratori. Dunque le 
87.000 previste dal contratto 
>iù una quota legata a un pa¬ 
rametro, contrattato e verifi¬ 
cato, di qualità-quantità di 
prodotto. Possono essere fino 
a 400.000 annue, con verìfica 


a fine sperimentazione. 

Anche sulle, mansioni si 
apre un confronto: le tecnolo¬ 
gie permettono oggi di spo¬ 
stare le donne, in lavori più 
qualificàti, ma una vojta riser- 
vaiiaglìubminhperché pesan¬ 
ti. Dunque, fòlazìoni e inter¬ 
cambiabilità, In cambio di un 
altro scatto, dal 3* al 4* livello. 
In questo modo si salva, anzi 
si aumenta, l'occupazione 
femminile, dai 30 al 36%. no¬ 
nostante che, complessiva¬ 
mente, l’occupazione, con la 
modernizzazione, stia calan¬ 
do. 

1\jttf felici e contenti? No, 
le donne mugugnano per le 
domeniche, e protestano an¬ 
che .verso',il sindacato.voglio-, 
rio'che alméno il disagio delle 
domeniche sìa retribuito me¬ 
glio di quanto prevede il con¬ 
tratto. Ma intanto la fabbrica è 
salva, e la trattativa può ripar¬ 
tire ora a un livello più alto. 


I Mentre l'assistenza sanitària è hèl rhirìno della ma¬ 
novra governativa di rientro dal deficit, i pensionati 
proiseguono le loro iniziative per i punti ancora 
aperti della vertenza migliòri servizi sanila- 

rQ, dopo i primi risultati per i pensionati a basso 
reddito. Martedì 19 manifestazione nazionale a 
Rome, in Galleria Colonna, culmine di una lunga 
serie di iniziative in tutte le regioni d'Italia. 


1 I ™ attenua la 

j al db», no- pressione dei pen^onati Cgil 
complessiva- cjsl Uil per avere risposte po- 
rione, con la sitive sull'intera loro piattalor- 
!, Stia calan- ma, dopo gli ultimi incontri 
col ministro del Lavoro For- 
lontentl? No, mica. Coronando una lunga 
(nano per le serie di iniziative, anche pitto- 
otestano an- resche, nelle varie rogioni, 
icato, voglio-, - ^ maràdbjS sitrov^^no.o Ro -1 
disagio delle maldovèìi pre^^deche là Gal- 
etribuito me- leria Cólonria. proprio di fron- 
evede il con- le a Palazzo Chigi, sarà lette- 
I la fabbrica è Talmente invasa da mìgli^da dì 
va può ripar- «pantere grigie». Intanto aH'in- 
Ilo più alto. temo del cinema che ^ trova 


in Gallerìa, l'Arislon 2, i diri¬ 
genti dì Spi-Cgil, Fnp-Cisl e 
Uilp temanno i loro discorsi 
diftusì airesterno dagli alto¬ 
parianti. Non si esclude la pre¬ 
senza di Pizzinato, Marini e 
Benvenuto. 

•Occorre riuscire ad aprire 
un nuovo varco nel governo e 
net Parlamento - afferma il se- 
grètario /dello Spi*' Claudio 
Pontacòlòne - ci sono segnaìi 
per risultati notevoli, decìde 
l'azione di massa». Giorgio 
Bucci, anch'egli della segrete¬ 
rìa Spi, ricorda gli ultimi awe- 



Un’intesa che gli lng]esi:àpprezzeranno ^cUrafhèhté. Il : 
cibo d'òltfe Manica, si sa. tm brilla cert'' per qualità. Ma 
dalla prossima settimana la Baca spa di Bùdriòi comune in i: 
proyincià di Bòlogna, venderà ottanta tonrìeilaté di càmé 
bovina ai mese per. un valore di trecento mlHOm alla Me :: 
Key, società che acquista per conto delia Me Donald's e ne " 
rifornisce la catena inglese di fast food. «La vendita è / 
regolata per ora da contratti mensili - osserva ramminl- 
stratore delegato delia Baca Massimo Dall’Olio * e nguar- : 
da un quantitativo che dovrebbe raddoppiare dopo insta¬ 
te». 


che prima di andare avanti, 
prima cioè di arrivare alla fir¬ 
ma «ufficiale», avrebbero dò- 
vulo scambiare le ò^nioni 
con il gruppo dir^ente della 
confederazione. Bolaffi, l’al¬ 
tra mattina all'alba, ha propo¬ 
sto un asgiomamènto alle 11 
di ieri. Per rendere esplicito 
però il fatto che la sospensio¬ 
ne richiesta non dipendeva da 
•ripensamenti politici», lo 
stesso capo-delegazione ave¬ 
va consegnato al dottor Figu¬ 
rati. che rappresenta la Fiafin 
questo negoziato, una lettera 
in cui esprimeva un assenso di 
massima aH'inlesa che si sfava 
profilando. La Fiat ha ribrafo 
: che la trattativa sarebbe conti- 
' nuala, facendo però capire 
' chè il confronto sarebbe ser¬ 
vito solo a limare le ultime spi- 

S ‘ ure. Tranquilli,;! dirigenti 
Fiom hanno lasciato la 


rAmmlcclAitA Taa settimana in «concla- 
tQmmiSSIOnB vee ve. per la commissione 
a «COndÉVe» esi^utiva della Cee. .Deve 

a vwiiuaw Iniziare la stesura del rap* 

PBF II raPPOnO portò sullo stato d'avania- 
«■I rimIm tnento della rea Umlone 

sul mercato unico dei mercato unico europeo 

entro il 1992. L’attensioneè 

concentrata sulle condizio¬ 
ni che consentano al mercato unico di realizzarsi iti mòdo 
favorevole per tutti i Dodici: aspetti sociali, eòerioné eco¬ 
nomica, aboattimento delle frontiere fiscali, unificazione 
dello spazio finanziario, commercio coi paesi terzi. 


Prezzi agricoli, 
domani 
il Coiaio 
aBiuxales 


I piasi agricoli Cm 1988- ' 
'89 lomnanno domaiii in ' 
diacussione di fronte ai irii. 
nislri dell Agricoltura del 
Dodici convocali sotto la I 
ptesldensà di turno del mi- : 


a Bruxelles nistro greco Yannls Fótta- r 

' kts. Formalmente il ipac- * 

chetto preizl» DCf la nuòv* 
campagna agricola comunitaria resta bloccato, perché la 
Grecia non accetta le misure agrìmonetarie previste e it? 
clama concessioni. Ma a parte la «questione greca», sul 
prezzi agricoli il Consigliò dovrà solo oiscuteré, e probabil- . 
mente approvare, misure strutturali a favore degli ollvetl - 

g reci e delle regioni meridionali della Spagna tutti colpiti 
a disastri naturali. Ita le altre questioni, i programmi di 
messa a riposo delle terre per ridurre eccedenze; l’Iti^ii / 
concederà 300-600mlIa lire per ogni èttaro mésso a rlpor . ^ 
so. 


vano l'intesa separata. Non 
: solo ma tutta la giornata di ieri 
è stala segnata da dichiarazlo^ 
ni uHra-pólemiche. La più gra- 

stata^^ta 

la Uilm Fiero Serra che ha de¬ 
finito: «eehIzòfKriico» il eem- 


iMlHiml La Corte di Giustizia euro- : 

.. pea di Lussemburgo ha ri- 

nella Comunità i 

, _ f t sentenza, che nessuna di*: 

,1 prezzi imposti sposinone del lYattàlÓ ài 

jIi ' Roma, a.csMltunpne dal a 

Oei non Camunlià,viataallaF?anéla 

o a un altro paese Cee di 
emanare una wgge in base , ’ 
1 Importatori di libri possono fissa* 
dettagliò e Imporlo al dettaglianti, 
a condizione che il principio della libertà di circolislona 
delle merci ^a rispettato. Xa Corte rbpondeva ài quesltò 
posto da un tribunale fraypicese circa la liceità d'una legge 
per la quale i prezzi di vendita al pubblico dèi libri non 
debbono scendere al di sotto del 95 per cento del prezzo 
fissato daJJ'editon o dall'Importatore. 


Renato Ruggiero .■‘••'.'ts&'Stt'S 'lllS, 

attacca l>RhO iscritti nei bilancio ^ 

i!: Mjj dello Stato come collabora- f 

lo politica ziohe tra il nostro paese e I 

iìi xnnwftM-Extnwft pacsI chc vorTcmmoelUiB- 

ut COOpOtaZlOnO ie»T£ quanto afferma il mi¬ 
nistro per II Commercio 
estero Renato RuBgieTo suL 
settimanale «Epoca». DI questo passo lapolitica di eòOpe- 
razione minaccia di affossare il commercio tra il nostro 
paese e i paesi in via di sviluppo. Secondo il ministre, 
inoltre, sì ha l'impressione che tutto avvenga un po’ all'in¬ 
segna della casualità, «esiste, 6 vero, un comitato di mini* 
sur preposto alla questione, ma si riunisce quando càpite, 
legge dislrattamente relazlonl che sul tavolo del minisùo : 
interessalò sono arrivale sì e no la séra prima». 


Financial T.: 
«Tesoro blocca 
vendita 
della Standa?» 

ihillé miliardi. Lo scrive in \ 
■Firijl^ciat Umes» che ha 
Milano». Secondo rMloà 
Raul JGanjini slImoltMQ 


Raul Gardiffi 

i'pperazioni Mòritedisoittl 
nuove diffÌGÒIià»> 


«Il ministero del Tnoro, 
che deve ancora approyire 
l’operazione di trasferìmérh 
to della Meta dalli Moiiite- 
dìson al Groppo Femizii, 
potrebbe, non;? dare Juce 
verde airVoDitazIone Stan- 
eioè MiidaBsìòne del- 
.catena a Berlusconi per 
inafòrrlspondeniatìàjiòmatt 
raccolto «voci, dalla; Borsa di 
giornale bmafinico; per 
o l:problemi tant»ehe anche : 
ftidiemapotrebbelRiitappaie In 


nìmenti della setlìntana: l'In¬ 
contro dei tré sindacati con ì 
gruppi parlamentari del 1^:1 e 
del Psi mercoledì scorso.; il. 
giorno dopo la forte manife¬ 
stazione unitaria in Friuli Ve¬ 
nezia Giulia e le prese di posi¬ 
zione delle Ire coniederazio- 
ni, la lettera al presidente del 
Consiglio De Mita in cui si 
chiedono misure per ì punti 
ancora aperti della vertenza: 
la rivalutazione delle pensioni 
pubbliche e private danneg¬ 
giate nei corso degii anni, un 
nuovo congegno di aggancio 
delle pensioni alla dinamica 
salariale, il miglioramento dei 
servizi sociali e sanitari pro¬ 
prio mentre sì riparla di ticket 
su analisi e radiografie. Hanno 
assicurato ilTloro appoggio i 
parlamentari del Pei jCdeT qua¬ 
le si discutono ì disegni di leg¬ 
ge) e del Psi che «nel quadro 
delle compatibilità finanzia¬ 
rie» condivide l'esigenza di ri¬ 
valutare le vecchie pensioni. 


àMARZOCQNI 


IQl ENTE NMEIONAkEKR UENERBIA ClEnRlM 

RoiiìtVlaO:B.MiitM,S 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI ’ 

PRESTITI OaìLiQAZIONÀàl CÒN INTEttESai 
SEMESTRALI INDICIZZATI 
'E MA0GreRiaiO^t[$UÌ,CAilTI^^^^ 

Si rende noto che i norma del regolarpenti dei sottoIrKficati pre¬ 
stiti, «1 vatoiedèlleò^fééquellò deila magglotaziom sul capiti¬ 
le da rimborsare risultano! eeguanti: 



p-— 

Cedola 

Maggiorazioni sideapItNe 

pnESTm 

pagatiHi ' 
il 

V.119B9 

semesfre 

lÀim 

3itise9 

«MfOIV 

cumulato m 

vzim- 

1983-1990 indicizzato 

1 emissione (Curie) 

8 ,-% ■ 

- 3,163% 

-17,368% 

1984-1992 indicizzato 
t emissione (Crookee) 

6,50% 

-1,663% 

-4,30% 

1984-1993 indicizzato 

III emissione (Oersted) 

4,85% 

-^0,90% 

+8.64%: 


pagabili 

il 

16.2.1989 

semestre 

16.8.1968 

19.2.1989 

valore i 
cumulato i 
16Jt.19B9r 

-ig8eìl99$.20Ól.tó:;--' 

1 emissione (Newton) 

4,85% 

-1-0,465% 

+3,16% 


Le specifiche riguardanti la determinazione dei valori di cui sopra 
vengono pubblicatesullaGazzettaUfficiale. 


Domenica 
17 luglio 198F 
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Economia e Lavor o 

timoiouMi 


Nd segno della Standa 


Sostanziale stabilità m Borsa questa settimana, con 
qualche tendenza al recupero verso la fine. Ma, anco¬ 
ra una Volta, a perturbare l'andamento del mercato è 
arrivata un’operakione quantomeno insolita, anche 
se II suo autore. Cardini, ha da tempo abituato i 
piccoli azionisti ai fatti compiuti. Infatti la vendita 
della Slanda a Berlu$coni,a un prezzo doppio di quel¬ 
lo di mercato, ha del tutto spiazzato i risparmiatori. 

•TEfANQ imHI itiVA 


■■ MIIANO Una seltlmana 

di aosiamlale slabiUtS, quella 

che ai è conclusa Ieri In Borsa, 

con l'Indice Mlb che i rimaslo 

In equilibrio a quota 1054, 

esattsmenie come otto giorni 

la Una slabllili liutio di una 

serie di leggeri apostamenll In 

allo e tn bqsso, ma con un li¬ 
vello di scambi abbasiansa 
soslenulo, che verso line selll- 
mana i venuto concentrando¬ 
si adun certo numerodi moli 
le unirne due sedute hanno 
registralo un crescendo del 
volume d'altari che ha Incre¬ 
mentalo gli scambi e laciniato 
Il recróaro del corsi, anche se 
complessivamente I atlivIlA è 
risullita Inlerlore alla seliima- 
na piecedenle Mediamente 
inlatti sono stali latti scambi 
per circa 140 miliardi di lire 

Ad animare II clima delle 
contrallaslonl sono alale in 
parllcolaie le vicende del 
gruppo Fermai Monledlson e 
Il comportarnemo dei Uioll 
dell'area Agnelli, dietro la- 
spinta di voci tui eventuali ac¬ 
cordi 111 Fiat e Oalmler Beni. 
SIccht alla Nne II mercato, 
che in apertura di selllmana. 
aveva reagito negal|yamente 
all'annuntao delle manovra li- 
scali del gavenio,e lll'aiteu 
crascenle nel paese di prowe- 
dlmenll di rllomta, a comin¬ 
ciare dalla tasaaslone delle 
renrilie da capitale, si è viva- 
clinlo Invece per ragioni plU 
Interne, di caralteie linansla- 
rio. 

Un punto caldo è stato, co¬ 
me dicdVamit, quello deifo. 
peraslbne Femisal Berlusconi 
sulla Stenda La nollsia del- 
l'awenula cessione della 
Slanda a Berlusconi da pane, 
di Femiitl, benché auhilo 
smeniita, ha prodotto Imme- 
diaiamente un calo del corso 
delle Standa, da SOgOO lire In 
apertum a IS9SO In chiusura, 
e conlsin toarMnienaqioi^l 
grup# FeewMyk^lp b«- 
clatura degl mSiBdì ìé n<m 4 
venula soieretiilFSWémemQ 


Cpninù$sioni bancarie 
ecco i prezzi 


Commissioni a dirinl paroepllt da un istituto di cradito di rllavan- 
sa nulonils 

DISPOSIZIONI 01PAOAMSNTO 
Ordini di bOnWloa da eaegulri per eorrlapondenaa lltallal 
Cllenlli 

— su filiali dal Banco- commissione L 3 000 

— Su altre Asiende di credito, commissione L S 000 

Non clienti, 

— ab filiali dal Banco' commleelcne 1 fb 

cqn un minimo di ,Li 10 oqp 

~ M altre Asiende di credito- commlqelone f fb 

con un minimo di 1 ZO 000 

oltre alle spese effeltlvemenid sostenute s/o reclemete 

r SERVIZIO TITOM 

OepasW di titoli a custodia a/« In ammlnlstraslona 

Olriltl di custodia la semplice custodie. In 
ammlnlstralona, a garanila ed a trensltotlal 

— per milione o fratone, per ogni semesvs 

solere 0 fratone l 3 800 

con un minimo per amatre di l IB 000 

fd un massimo per Mmatre di L 300 000 

Oaitti di custodia per vatofi In amministratone 
MCentrats presso Is Monta Titoli SpA 

— par milione o ftaione, per ogni eemestro 

solere o fratone L 3,300 

con un minimo perameetradi I. 10 ooo 

ad un mealmo per semestre di L ZBO 000 

OparailonI riguardanti Buoni Ordinari dal Tesoro 
Commissione applicata sui 8,0,T sottoscritti 
In sàde di aste 

— con Msdensa a 3 mesi 0,30% 

— con scedenss a 6 mesi 0,BO% 

— Con scadanis a 13 mesi « 0 6SK 

Daino fisso per psrilte (all alto dall'acquisto a 

di clSscun riimovol , 1 B 000 

SERVIZIO Di SSDAfSO EFFETTI 
Comminiont di inoitto iMir dflnl «ffiitto 

«trattabile» pagablla «u piarn o fuert _ 

piana aoor«dit«to «.b f. L. 6 000 

Cemmiaaiona di inaaaao par ogni «fratto 
«non trattabila» pagabii* au piaua o fueri 

S ana «aoraditato «.bef. ^ L. 0.000 

ornmiatlona di Inoaaao par ogni affatto 
«trattabiia» pagabila au plana o fuori 
piatta aisunto ai dopo inoaaao 1.25 nt 

— con un minimo di L 6 000 

—. ad un matilmo di L 40 000 

Commictione di incasso per ogni effetto «non 
trattabile» pagabile au piazza o fuori piazza 
assunto al dopo inoaaao , 125^ 

con un minimo di L 10 000 

— ad un maiaimo di i- 50 000 

Commlaalona di Incasso par ogni ricevuta 
Ri Ba t 3 600 

Commlaalona di accettnione L 5 000 

Diritto di richiesta d aaito per ogni effetto 
— su •porttlll dal Banco L 10 000 

au aportaiii di altre Aziende di credito L 16 000 

Diritto per affatto da inossaara a mezzo Ufficio 
postala (oltre io commissiona di incasso) L 10 000 

Coinmiasiona per II ritorno di effetti sull Italia 
Impégati . 

per ogni affatto o assegno reso protestato 1 50% 

— cort un minimo di L 7 0<M 

— ad un maaaimo di L 25 000 


LA settimana ptei mercati fimawziaw 


AhtDAMENTO DI À^CUNl TITOLI QUIDA 


del molo I commcnil degli 

operatori sono stali assai duri, 

si é ricordalo che lo siile di 

passare completamente sulla 

lesta del mercato è stato an¬ 

cora lo slesso nulo a suo 
tempo per l'operulone pi 

vendita della Mira Lana Sla 
di latto che ora I piccoli aio- 
nlsll si ritrovano In posse»o di 
un molo che In Bora vale in¬ 
torno alle 30 000 lire, e che 
Viene ceduto dall'ulonista di 
minorann per un prezzo valu¬ 
tato intorno alle 37/40000 
Da quanto é concesso di espi¬ 
ra dtolro la facciata delle 
smentite e dei no comment 
pare comunque che la con¬ 
clusione alirettata e iulminea 
dell'operulone sia to qualche 
modo aiata subita dal gruppo 
FertuszI, che vede ora messi 
tn dlsciBslone I termini della 
sua operazione strategica, 
quella della lusione tra Ferruz- 
zi e iniziativa Mela. Il ministe¬ 
ro del Tesoro, Che ancora de¬ 
ve dare II sUo asMnso all'ope¬ 
razione, ha inlaltl chtoslq ora 
Ulteriori chiarimenti e pere 
che le vendila della Slanda 
potrà modlllcera I rapporti di 
conceinbto Ira 1» ulani Mela 
e le Ferpizsl f Inenziaris slablll- 
Il con una perizia precedente 
Complesslvemenle I valori 
del gruppo Femizzl Monledi- 
ion nanno prewntelo un an- 
dametilo olsamogetno. le 
Monledlson ordirurie hanno 
ceduto il 3,6311 cttiudehdo a 
1733 lira, menire II molo di 

rlspinnio he benellcialo di Un 
rialMdell'LSdX Slmile II cor¬ 
eo delle due Agricola Mag- 
glotmenle orlenhttO al rielao il 
coreo del moli Agnelli, con ài- 
cune ecceslonl Poca atten- 
tlonfe sui moli del gruppo De 
Benedetti, memre sono stali 
ettivamenle richlati diversi 
valori del gmppo Iri Da nota- 
ncheallagtindeprudena o 
meglio alTettegglemenio et- 
tenoltla, degli Invatltbil Ila-., 
nani, ha latto da conirallare 
una richlesia piU vivace di tito¬ 
li di patte dell'estero 


AZIONI 

Vsrislions % 
■•ttlmsnslf 

Vsrlstim % 
annual* 

Ultima 

QuotaciCKM 1988 
Min 

Mm 

STETQRD 

655 


3 398 

2 084 

3 390 

SNIÀBFDOttD 

ns 

-30 3l 

2 370 

1600 

Ì6ÒÒ 

n?7T^ 

àSè 

-47 19 

IO 660 

6515 

12000 

PIREUl SPA ORO 


-ài 11 

2 698 

1 870* 

' 3 470» 

SME 

ààe 


2 061 

1 670 

r49& 

stetNisp 


-ii.Tl 

3867 

2 260 

3060 



-26.33 

fò 60S 

6 fOO 

10 760 

FIDiS 

2.02 

-39 73 

6 280 

6 070 

8 930 

SIP RNG 

THi 

-».«o 

2 260 

1 899 

' 2 265 


1.82 

é.69 

21 38Ò 

^6000 

22 500 

SIP ORO 

1.11 

1.49 

2 446 

1 

2480 

FIATPRIV 

BSS 

-2040 

ffSsò" 

4Adó 

6 310 

ÓÉMlt^A 

ò.fs 

-42.69 

340 

1000 * 

1 464* 

IMI In 

074 

-45.49 

iòèò 

1000 

mSS 

CiR ORD 

,1 à.Ì7 i 

-è,49 

S.47Ò 

àééò 

5555 

MEDKNMNCA 

9.13 

-30.74 

7à6BO 

16 830* 

20 600* 

IFIPBIV ^ 

-0.44 

-Ì7.M 

18478 

14 200 

19800 

AS81TALIA 

35t3 

-àsisa 

18 360 

14 500 

20 800 

FIAT ORD 

-Ó.Ò6 

-22.70 

9 380 

7 660 

10 070 

OUVETnORD 

-1.fi 

-22.61 

5765" 

7 220 

ti eoo 

B^r/17F7Tr;Tn^*i*Ì 

-1.13 

-34,93 

43 600 

39000 

"èà 1Ó6 


-14» 

-44Ì«Ò' ' 

1>736 

14 670 

20.900 

GENERALI 

-1.47 

-3*177 

83 890 

76 300 ' 

86 200 

lTt'T.nìTrT;Tr^««*™B 

-i.«B 

-^è.32 

66 600 

60Ò10 

étòoó 

UNIPOL 

=3Si 

-39 89 

18 010 

Uèoó 

20 000 

lìmimCTiiTip— 

-3.1» 

-2.82 

104 660 

92 800 

ÌQS2Q0 


-iié 


lèsoo 

12000 - 

19 300 

RAS ÒRO 

-lèi 

-2169 

40008 

32éòò ' 

4>ó66 

comitord 

-4,à7 

-39.47 , 

2 186 

léòo 

5556 

rt^m 



nèi 

6«) 

5TI5 

IndNM FMaurem atorleo 

(80/12/sa-1001 

-Ò.Ò4 

-^«.»3 

319.88 _ 

QueieigcNd vettfftoete ner aunwrtto 

d eaeiteto 






« 

VariaàoMTS 




émeei 

12 meef 24 rr^ 

36meel 

(ndfoe.aanareic 

177,.D2'. 4;Ìs48 

4 8.20 

r.6.29 .^0 43 

442.80 

|i<<iiMI^Ai|<in«i . 

206.68^ 'J|K^ rf^' 



IVSJi 


177.8# albe 

T'i;g7 

-'557 - s.sr 

442»66 

indies Fmai OM^tonari 

IgT.SB 4 7.W 

3.63 

+ "4.W ■'■eiè.dh” 

438,60 

fom isnm ti u wii- tool 




), 

indtoà Generile 

SiaiRàd.f 3,33 

+ 6.63 

-13,42 - 6,^ 

+63,14 


, LA OASaWbA PglfOWPI 


BMBg- 


I primi 6 


atWtMOMITIKWn 


Tffir 

HTW 

♦Tir 

i ».3r 


fondàttivo 
' iriTtBbAN'A2i5N~ 


Gli ultimi 6 

Ver M snnusts 


aodiMorI 

( 


|TU|?AFÉ 


1 , 
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Italiani & atraniari 


Il Progresso ha chiuso 
L’Italia perde una voce 


La più importante voce italiana negli Stati Uniti è 
stata spenta- il «Progresso italo,-amencano», il quo¬ 
tidiano in lingua italiana chq st^tampa a New rork. 
dal ISSO è stato chiuso. ■ 4S fipografi e giomaUsti 
sono stati licenziati dalla società proprietaria, la 
■Sedint Spa» che ha sede a Roma. I lavoratori chie¬ 
dono il npnstino delle pubblicazioni ed hanno lan¬ 
ciato un appello alle autorità italiane. 


■■ Il pnmo impatto con 
New York, dove si è svolto 
I appuntamento continentale 
con le comunità italiane degli 
Stati Uniti e del Canada in vi* 
sta della 2* Conferenu deH‘e* 
migrazione, è stato ben dlver* 
so dalt'oleografica rappreaen* 
iasione che viene latta nel 
nostro paese, degli italiani 
d'America 1 dipendenti, glor* 
nalisti e tipografi, de «il 
gresso Italo^amencano» si so* 
no presentati con un appello 
airitaila per salvare la loro 
prestigiosa testata, fondata 
neiia metropoJi stahmitense 
nel lontano 1880 Da] 31 di¬ 
cembre 1986, Sono in agita* 
zione e senza contratto 
un anno e mezzo di defatlgan* 
li trattative si trovano con un 
pugno di mósche In mano 
Anzi, la proprietà avrebbe 
peisino rinnegalo una base 
d'intesa che essa stessa aveva 
proposto alla presenza di un 
mediatore del governo fede¬ 
rale 

Vale la pena di ricordare 
che «Il Progresso» è l'unico 
quotidiano Tn lingua italiana 
che^ stampa all'estero e che, 
dai 1985, la j^opnetà e la ge* 
stione appartengono ad una 
società italiana, la «Sedint 
Spa». Ma. se l'eiseie italiani 
serva «ll'edltrice per attingere 
■9à tondi della le^e per ledi* 
tona del nostro paese, non al¬ 
trettanto vale i^r il nspetto 
dei contratti e dellìs norme di 
lavoro Cosi, nej gioiTtiKorsi, 
mentre I picchetti del dipen¬ 
denti slBiionayaoo davanti al¬ 
la sede del gsornale. è giunta 
la notizia che quella che viene 
considerata, da 108 anni, »)a 
voce degli italiani d’Amenca» 
ha cessato di esistere LaquM 
cosa significa, innanzitutto, 
nella realtà degli Stali Uniti, 
un ombra gettata sulla tanto 
decantata identità degli ilaila- 
ni C« 1 ^ w|H- 

mane fa,fa Mbnterilvano, ti 
Cotwegw mondille della 
stampa-^l^sieio.^ staui.4M>- 


sienuta I esigenza del poten¬ 
ziamento delle testata) Per i 
45 giomalisU e lipc^rafl. la 
chiusura significa la perdita 
del lavoro, dopo che.iiel girò 
di pochi mesi, l'organico le^ 
dazmnale era stato falcbBaio 
dai iicendanumti In quefea si¬ 
tuazione, senza sbocco, rap- 
Dello all’Italia è pano la soia 
àncora di speranza, contro le 
draconiane decisioni della 
proprietà e per garantire al 
giornale non una sopravviven¬ 
za qualsiasi, bensì una vita fe¬ 
dele alle radici a alle ragioni 
per cui venne tortdato 
Lagnilo lancialo in lomia 
di lettera aperta. Indlrizata àl 
nostro prmoite del Consi- 
giio. al garante deiredilortà, e 
ai sindacati nazlqn^. è.quMi- 
lo mai espitciio. Vi ai legge. 
■Noi sindacalisti dei Aogres- 
so vogliamo poter contornare 
a fornire un prodotto Unpah 
siale, democratico, aperto a 
tutte le voci e agii taitar^ di 
tutti I nostri lettori, non un 
giornale che aia soltanto la vo¬ 
ce del padrona, al aeivizio de¬ 
gli feferessl a delle guene pii- 
vatediunaproprietàcheitife- 
de a Roma e che è insenaibiie 
alla realtà e alfe eaigenae degli 
italiuil d'America». 

A questo punto, dopo la ao- 
spensione oelle piióblicac|o- 
nt, è difftctie preveder* duale 
sarà l'esiió della intricata 
tenza L'esaéperato appallo 
dei |lon)Bllsii e del UpogmA 
de «Il P iogre as oitalo-aniarica- 
no» è appena un lagno delle 
grandi c^IraiMizwni nMle 

a liali aono iihmersl Idi Italiani 
'America, con tutti flòro pro¬ 
blemi e I loro Inleresd iRWre 

parole le ou^ioni di cui ha 
discusso la preconteieitta 
continentale nordameikana. 
Ora più Che mai, dopo che il 
pregiudizio «ntiiMlano di un 
tempo è auperato e la noaial* 

pfaenza luiiana ben hRie^" 
ghetti dei tempi pasaalh 


INFORMAZIONI RISPARMIO 


Minìguida agli affari domestici 

A CURA DI MASSIMO CECCHINI 

In quwta rubrica pubbNetMreino ogni domaniot Mitri» e brevi not» suH» ferme di invsttimento più 
diffueee a portate deNe famiglie. Inoetri esperti rwpondirenno a quesiti dintereseegertirel» •ertvei^ 


M Grandi manovre in cam¬ 
po bancario in vista del fatidi¬ 
co 92 La concorrenza temu¬ 
ta degli istituti di credito esteri 
chp potranno stabilirsi libera- 
mente in Italia sprona la con¬ 
fraternita dei banchieri no¬ 
strani a sperimentare huove 
soluzioni socielane ed « prò* 
muovere accordi fusioni 
di istituti e creazione di gruppi 
«tuttofere» Uattii^smo eufori¬ 
co di questi giorni contrasta 
però con il degrado del ser>i- 
ZIO bancario e con la burocra¬ 
tizzazione delie procedure 
per effettuare anche le opera¬ 
zioni piu semplici Se diecian¬ 
ni fa la banca era citata come 
esempio di efficienza operati¬ 
va da Contrapporre al servizio 
postale 0 , in generale, ai servi 
ZI pubblici, oggi SI può affer¬ 
mare che il paragone potreb¬ 
be essere a buon diritto inver¬ 
tito Eppure gli investimenti 
effettuati dalte aziende di cre¬ 
dilo italiane nel settore del- 
linfQrmelica nell ultimo de¬ 
cennio spno stati imponenti. > 
Qualcosa dunque non ha fun¬ 
zionato e questo qualcosa va 
prontamente idqntificato e 
corretto in quanto è (lustra 
opinione cheli primo termine 
di paragone con le banche 
estere sarà proprio quello del- 


Banche, la fiera 
tidifìàenze 


la celenlà e puntualità dd ser¬ 
vizi 

C'ò chi si è cimentato a cal- 
cplare ii costonronomico de) 
tèmpo persola gente negli 
ingorghi del traffico cittadino, 
sarebbe interessante calcola¬ 
re il costo qel tempo perso 
nelle interminabili code da¬ 
vanti agli sportelli o quello de¬ 
rivante dai ritardi nei paga¬ 
menti e negliaòCTsdìii, o quei- 
lò dovuto alfeperdlta o all er¬ 
rato recapito dei documenti 
contabili Sarebbe dunque au¬ 
spicabile ette l'Intervento del 
' legislatore sul fenur della tra¬ 
sparenza dei contralti di cre¬ 
dito e della tutela del consu¬ 
matore nei SUOI,rapporti con 
ie banche provvedesse a rie¬ 
saminare tutti quei contratti 
capestro che vengono fatti 


sottoscrivere ai fruitore di ser¬ 
vizi bancari ed in cui fe Azien¬ 
de declinano In ogni ciao te 
proprie responsabilità 
Di fronte à queste critiche i 
banchieri sono sditi trincerar¬ 
si dietro l'dlermazione che 
«sarà ii mercato a costrìngere 
tutti a mfelioiare per non esse¬ 
re emarginati» u^conrenta 
di dire che è un'affermazione 
ridicola. Le banche gestisco¬ 
no I servizi principali Tn modo 
consortife attraverso «pposKe 
società cui paifectpwo tutti i 
principali i^ii e quindi II 
servizio è pressoché unifor¬ 
me il caso emblematico è co¬ 
stituito dalla procedura dei 
bonifici (e cioè deii'invio di 
denaro dà una banca àil'al- 
tra) li tempo medio di accre¬ 
dito di una somma indie su 
banche delia stessa città è di 


s 4 \ ’s 

23 giorni Pensate cosa signifi¬ 
ca eh) attende lo stipendio 
o là pensione o per chi atten¬ 
de comunqueiipa certa rom- 
ma per eseguliè Mamermln- 
dlfleribili come quello deile 
cambiati 

Per quanto riguarda queste 
ultime e bene sapere che la 
comunicazione dell’esito (se 
cioè l'effetto da noi messo ai- 
l'incasso è stalo o no pagato 
dai debitore) varia tra i 30 ed i 
40 giorni Se quindi l'effetto 
costituiva li pagwnenlo di 
merce dovremo a^ttare piO 
di un mese a conseenaiia op¬ 
pure correre il nscnk) di in- 
viaria senza sapere cori cer¬ 
tezza se è stala pagata o me¬ 
no Questo disservizio viene 
inoltre fatto pagare salata¬ 
mente Lo stesso tentativo 
delie banche di snellire I servi¬ 
zi piu elementari come quello 
del prelievo di denaro o delta 
lettura deH’estratto conto tra¬ 
mite rinstailaztene-degli spor -1 
teili automàtici «twicomat» è 
tutto da rivedere 

Le banche svolgono per 
certi aMllHm vero e propno 
ruolo di-«serviz)o pubblico» e 
sarebbe quindi tempo che ve¬ 
nissero chiamate a nspondere 
• anche patnmonialmenle • 
della loro inelficienza 


BoteGct, 
attenzione 
ai costi 
di incasso 


■I Anche a seguito di una 
nota di precisazioné èmessa 
la scorsa settimana dalla Ban¬ 
ca d’Italia rammentiamo ai 
lelton che il pagamento delle 
«cedole» di Bot e Cct da parte 
delle aziende di credilo com¬ 
porta raltnlMjzione di alcuni 
giorni di valuta (da 10 a 20 a 
seconda della banca)o la pre¬ 
tesa di equivalenti commuóio- 
ni Per non incorrere in questa 
«penate» è necessano presen- 
lare aii’incttào te cedole j IO 
o 20 giony contiaMI doie- 
cedenn la scadenza delle ce¬ 
dole stesse In aiiemaiiva si 
può ornare per la consegna in 
Gòsiooia dei tiiqli alfe banca la 
quale provvedrà dietropBga- 
mento di una commissione 
airaccredito automatico delle 
cedole maturate o dei titoli 
estratti 


Tassi in .rialzo 


■■ ] segnali di rialzo dei tas¬ 
si di interesse hanno catturato 
durante la settimana I atien 
zione degli operatori sui mer 
cato del reddito fisso Prota 
gonista li ministero dei Teso¬ 
ro che ha dato il via negli ulti¬ 
mi giorni a due emissioni di 
titoli lunedi sono stati collo 
cali I Boi con un prezzo base 
non predeterminato ma sog 
getto ad un asta mercoledì 
sono stati emessi Bt biennali 
in aggiunta alla sene collocata 
a inizio luglio In entrambi i 
casi i rendimenti offerti agii in- 
vestiion sono risultati in ere 


sala 

L attività in piazza Affari ha 
risentito un po dello sconcer¬ 
to degli operaton per questi 
«messaggiR del Tesoro Lune 
di è stata una giornata di cal 
ma assoluta in attesa dei risul 
tati del) asta dejBot, mentre 
nei giorni succedivi ti è svolto 
un lavoro di adeiuaipento dei 
coi^i dei titoli ahreve scaden 
za Btp soprattutto ai prezzi 
delle nuove emissioni Sui Cct 
i contrasti per i titoli con sca 
denza fino al 95 hanno lascia 
to il posto a buoni rialzi per 
quei]) con scad^za 96- 97 
considerati àottovalutati 


Posta elettronica al via 


■1 Nuovo passo in avanti in 
Italia del servizio di posta elet¬ 
tronica che consente di aggi¬ 
rare 1 niardi delia comspon- 
denza ordinane ii servizio na¬ 
zionale pubblico denominalo 
«Postel», infatti, esce dalla fa¬ 
se operativa vera e propria m 
seguito aita pubblicazione sul¬ 
la Gazzetta ufficiale de) )5 lu¬ 
glio sia del decreto ministeria¬ 
le attuativo sia del relativo re¬ 
golamento In poche parole i 
cittadini e le imprese che so¬ 
no in possesso di home perso¬ 
nal computer potranno «com- 


spondere» utilizzando uno 
specifico sistema elettronico 
messo a punto dalle poste 
Ad ogni utente verrà asse¬ 
gnato un codice segreto per 
accedere al servizio nonché 
un numero di identificazione 
Oa cosiddetta «passworid») 
con il quale pptrà inoltrare fe 
posta elettronica spedendola 
sia direttamente dal suo termi¬ 
nale tramite la rete trasmissio¬ 
ni dati (telefonica, linee dati e 
didicate) utilizzando procedu¬ 
re e protocolli compatibili 
con il sistema pubblico, sia 


COMUNE DI VERBICARO 

PROVINCIA DI COSENZA 


Avviso di gara d'appalto 
madianta licitaiiona privata 
Lavori. Costruzione di n 13 alloggi economici o popolari. 
Cat 2 

Importo a baso d'atta L 1.129 984 000 
Queste Amministrazione intende appettare i lavori di cui eopra 
mediante licttàZidnè privata con la procedies di cui all art 1. 
lett D) della Legge 2 febbraio 1973 m 14 a eueeaaaivo 
modifiche ed integrazioni 

Le imprese m possesso dei requisiti prescritti dalle leggi vigen¬ 
ti possòno eednalare il loó interesse à partecipare cHa gara, 
inoltrando doriiande di invito a questa Ammlnistrezion» entro o 
non oltre dieci giorni dalla data di pubblicazione dei praeente 
avviso sui BoHeteno Uffioiafe dalia Regione Cefebrie 
Non ai tarrà conto deite domande pervenute prima dalla data di 
pubbiieuiona nè di quelle che perverranno dopo la aoaèania. 
La rtehietis cb mvito non vincola I Amministrazione 
Verbicaro. 7 luglio 1986 

_ il SINDACO Polioa Bplngeto 



Nd quMsntennste ricordo tfelfe 
, mia iieiiziòne d Pei awenuts nel 
I gJomo dei prodliofio stienisto fa 
•caia coniro uno dd notiri più 
grandi dirigenti ^ 

AMMIRO TOGUAItl 

nd riccMo è urài^lòiU aùi rito 
eeemiiio idnpre icopibaliuta per 
i'«mancipaikm» ddfeclani lavD^ 
(rtoi, totloacrivo liw 200 000 per 
nwà Amine làmporiii della a^ 

^^feTsrfMCPadova) I7h«lk> 

I Armando Comutta e la fmsidanu 
ddta AMOclafton» CMlte^de Maral- 
Ma paneclpano cótempzri d dolo- 
n per la acompaifa del maestro 

CARIO PESTALOZZA 
aodo pmmoioie delia Aiaociailo- 
n» e sono fimemsmenie vicini a 
Uii|l ed ai familiari 
: Roma it luglio 19tt 

AfI eo mesibdailB scompsru del 
i^Ptino ^ 

^UÀmOVUOTTO 

diriiefiie della Federazione comu 
nisfe iipin» negli anni del dopò 
guerra, i comunuli iipini lo ricorda- 
1 » con Immutato alleilo 
Avdlino. 17ii)glk» i98B 

I Nd4*anntyenariDClellaacompaiw 
del compagno 

CINOTACMAROLO 

to ricordano con ddore • affetto i 
fraldl) le sorelle, la cognato e I ni 
poti insuamernortosolloacrivono 
SO000 bteperi Unità 
Roma. 17 luglio I9U 

Le verità che ci hai insegnato dvo- 
noin noi nel nostro impegno quoti 
diano per un mondo pia libero e 
più giusto Ad un anno dalla scom- 
patiadi 

EUGENIO aiTANEO 
la moglie Baliistlna con i figli Felici 
I na.Bruno.SilvanaeconlerispeMl- 
ve famiglie to ricordano con immu¬ 
tato affetto e rimpianto Solloscn 
vono per / {Ar/zà 
Boidogna IT luglio IMS 


dai tenninali appoai^menìs 
installati presso gli uffici della 
comspondenza elettronica, 
sia depositando i messaggi re¬ 
gistrati su supporti magnetici, 
come natn e dischi (floppy) Il 
recapito avverrà con gli stessi 
sistemi oppure con fattorino 
postale, o «archivista» a dispo¬ 
sizione deU'utenle presso la 
■casetta postate efettronica» 
il servizio pubblico «pemte» 
accetterà procedure di acces¬ 
so di tipo interattivo e non 
Per quest ultime I utente do¬ 
vrà adottare gli standard inter¬ 
nazionali 


Nel dodieeaimo anrilvsniria deRa 
acompaisa del compagrto parilglto 
no I 

MARIO MSI 

(sM 

la moglto • 1 figli lo rieptdanp sim’ 
pie con immuTua àfwfe à.M 
memoriasottoicrivpno pel f thM. 
Genova, tFfugMo iftgg 

Nell» rfeoneni» dM fegnto anno 
della motte dei cornhagno 
ENZO NONTEnORI 
Il moglie Qrwe lo rteoRta «OR tanto 
aKetto a compagni e amld di Mi- 
gllarina aottoacrivendo SO mila lite 
per ìt/fti/A. ' \ 

USpesia, 17 libilo 1988 

Nel quarto antevenario della Mote- 
pana del compagno 

GIACOMO CUSMA * ^ 

la moglie e i figli nel ricordaito sol- 
loecrivono SO^nùla lire per t Unilà, 
Trieste 17 Itjglio 19(^1 « 

Inmemorta del compianto epmpa- 

m. 

SERGIO CERNIGOJ 

prematuramente acompaiaot, un 
gruppo di coRipagm delle eeitone 
« dotoncovec devolve làS mila il* 
re per I (Atirà 
Trieste. ITIugIto 1988 

Per onorare il memorie del com* 
pegno 

SERGIO CERNICOI 
recentemente iconmano, H cent- 
pegno Aleoandro Fbriun sottoscri¬ 
ve 50 mila lire pra Uniti. 

Trieste 17 luglio 1988 

onorate la memoria del «om- 
pagno 

ANTONIO SABADIN 

recentomenieecompateo |a «elio¬ 
ne Cermeli di 5, Luip sottoecrive 30 
mila lire prò Unità. 

Trieste, 17 luglio 1888 


Un ultimo saluto a 

ANDREA EPIS 

che è andato m un mondo forse 
meno caiilvo Stai in pace Andrea 
noi lutti |l terremo nel nostro ricor 
d^rmini, Fabio Matteo, Luigina 


11 gtoino 19 lu^ ricorre il (mmo 
anniveisano ddlà sccHimaisa della 
compagna 

MARIA SPONGIAVATTA 
li marito Renato i figli Ehm e Elio, 
la nuora e i nipoti la riccifdano «on 
immuiato afféiio e sotloacrivònò 
30 mila lire prò Unità. 

Iriesle 17 luglio 1988 


Nel quarto anmversarto delta acom¬ 
paisa del compagno 

CMIUOCEVENINI 
il fratello Luigi e la nipote SiNana, 
nel ricordarlo a lutti gli amici e co- 
Roscerrtf sotuucrivonQ per/Unità 
Savona 17 luglio 1988 


Nel tredicesimo anniversario della 
i scomparsa del compagno 

NICOLÒ GENESIQ 
lamogiieeifantiliari itel ricordano 
con tonto affetto sottoscrivono in 
suamemorts 
Savona, 17 luglio 1988 


Nel dodicesimo anniversario della 
Momparsa del compagno 

ALBERTO TARTAGLIA 

I comparto del 1921 il figlio e la 
' nuora lo ricordano e sottoscrivono 
per I Unità. 

Vado Ligure, 17 luglio 1988 


Nel quinto anniversario della scoro 
parsa del compagno 

SALVATORE CAVANNA 

I nipoti Carlo Teresita e Severino lo 
ricordano con immutato affetto e 
in sua memoria sottoscrìvono 30 
mila lire per / Unità 
Genova, 17 luglio 1988 


ATTENDUMO 

DIMOSTMiaOIII 

o’AFFens. 


soTTosetm 


CULU 

La casa dei compMni Enrica 
Comin e Claudio Dragone è 
stata allietata dalia nascita di 
Marco Al nuovo venuto e ai 
genitori gli augun dei compa¬ 
gni della sezione «Conca lA- 
nutto» di Milano 

SOnOSCRIZIONE 

Il compagno FIERGUIDO 
QUARTERO della «.ione 
«Bellucci» ha sotioscntto 500 
mila lire per I Uniti 
Genova, 17 luglio 1938 


l’Unità 

Domenica 
17 luglio 1988 
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Polo ferroviario 

«Sono solo parole, 
non ne sappiamo niente» 
accusa Mancini (Efim) 


Economia e Lavoro _ 


Dopo il siluramento di Nordio, Cirino Pomicino (de) alza la posta 

«Cacciare Prodi e Revi^o» 


■1 ROMA il polo ferroviario 
non esiste A smentire te ipo 
tesi ìicorrenli è il vicepresi 
dente dell £({m Caetano 
Mancini in un intervista che 
uscirà ne) prossimo numero 
del settimanale «Epoca» «Ma 
che polo ferroviario d egitto 
Non esiste Tutte le acqulsizio* 
ni e le dimissioni proposte 
dalla Finmeccanica non sono 
state neanche analizzate dalla 
giunta dell ente Per ora sono 
solo parole» ha infatti dichìa 
rato Mancini secondo il setti* 
manate 

In ta! modo verrebbe re 
Spinta la proposta dell ammi* 
nistrStore delegato della Fin* 
meccanica Fabiano Fabiani 
di accorpare tutta I industria 
ferroviaria italiana nell Ansai* 
do (Iri'Finmeccanica) com* 
presa perciò la Breda ferrovia* 
ria che appartiene ai gruppo 
manifatturiero Efim 


Tbliavia lo stesso settima 
naie riporta poi stralci deila 
relazione conclusiva di una 
commissione del ministero 
delle Pp Ss (presieduta da 
Franco Grasslni e incaricata di 
esaminare un ipotesi di ristrut 
turazione sinergica delle Pp 
Ss ) in cui si afferma che 1 An 
saldo «ha importanti connes 
sioni con la capogruppo, nel 
I area tecnico progettuale il 
cui venir meno comportereb 
be certamente dei costi» e alia 
luce di esperienze straniere si 
deduce infine che sarebbe 
•preferibile un inquadramen 
to dei polo ferroviario nell Iri* 
Finmeccanica» 

Come si vede, nel marasma 
in cui si dibattono le Parteci* 
pazioni statali e nella guerra 
che sta coinvolgendo i gruppi 
lottizzatort ógni disegno di pò* 
litica industrfaie sènibra salta 
to L'unica cosa certa sotto le 
liti 


Prodi e Revigho? Bravi professori, ma non buoni 
manager Lascino quanto prima Tiri é l’Eni La De 
e li Psf, che ce li avevano messi, nominino i succes¬ 
sori, Il ministro Cirino Pomicino, In ùn^ihtervista a 
Panorama, in edicola domani, parla delle Parteci* 
raioni statali come fossero di stretta propnetà del 
Palazzo. Domani vertice den'Alitalia Nordio non 
sarebbe intenzionato a mollare tanto facilmente 


H ROMA Parta Paolo Cirino 
Pon^icino Ed è bufera sulle 
Partecipazioni statali «La sta* 
gioite dei professon sembra 
pn:H>do finita» dice il ministro 
in un'intervista che comparirà 
su «Panórama» Vale a dire 
Prodi e Reviglio facciano 
quelito prima le vallge II mini 
stro della Funzione pubblica, 
di stjettft osservanza andreot* 


tiana non esclude che I due 
rispettivamente alla guida 
dell In e dell Eni lascino i lo* 
ro incarichi prima della fine 
naturale dei mandalo E chi 
dovrebbe nominare I sostituti? 
Cinno Pomicino è candido 
nell arroganza tipica delle lot¬ 
tizzazioni del pentapartito ta 
Oc e 11 Psi. gli sle^ partiti chq 
avevano norrilnato Prodi e Re 


viglio ora provvedano al cam* 
blamente dei vèrtici dei! In e 
dell Eni 11 ministro è sferzante 
nei giudizi «Prodi e Revigllo 
lianno dimostrato che essere 
bravi docenti di economia 
non significa di per sé essere 
anche buoni manager» 

E i affaire Alitalia come si 
colloca in tutto ciò? «Lo scon* 
tro tra Nordio e Prodi - dice 
Cirino Pomicino • è solo 1 tdh* 
ma manifestazione di un forte 
scollamento all interno delle 
Ppss De e Psi hanno avuto la 
massima responsabilità nel* 
I indicare "ien" 1 due presi* 
denti ed è giusto che siano 
' oggi" gli stessi due partili ad 
impoàtare 11 rinnovamento* Il 
ministro concentra il fuoco 
prevaicnternente sul presiden* 
(c dell fri « È un personaggio 
abile e inteiiigente P^lasua 


versaliiità può essere adope* 
rato in mille posti, ma non 
credo che il luplp imprendito*^ 
fiale sla la sua più tortb voea* 
Zione Certo -non ri può di* 
menticare che Prodi ha dato 
ali |ri un look nuovo, piu viva* 
ce Poi però ha dimostrato di 
badare poco ai fatti» Cinno 
Pomicino è inesorabile sulla 
gestione Prodi Ne parta quasi 
come uno spettatore, anziché 
come auhMcvole membro di 
un governo che ha il compito 
di controllare «Per la ridenir* 
già • dice • non occorre spen* 
dere parole le banche non 
sono proprio gioielli L'Ifinon 
ha trovato niente di megUo 
che vendere un Fezzo di tm* 
ca e mettere sul mercato il 
«Santo Spirito» PerlaSmeera 
già decisa la cessione, mentre 
oggi tulli dicono che va agon* 


he vele Nelle tetecomunica 
zioni fino ad oggi non si è nu* 
sciti a stringere alleanze con 
partner nazionali ed esteri La 
Sip non brilla per efficienza 
La gestKNie dell Alitalia è criti 
cata dallo stesso presidente 
del) iri» Si srivano da questa 
requiritona solo Finmeccuii* 
ca e Italstat «Ma solo perché 
- osseiva Cinno Pomicino - 
Prodi ha pensato bene di non 
entrare In guerra con i poten* 
lisrimi Fabiano Fabiani e Etto* 
reBemabei» E a proposito di 
Fabiani, amministratore dele* 
gaio di Rnmeccanlca, il mini* 
Siro sembra candidarlo al ve^ 
tice Iri. •t un ottimo imprendi* 
loie, ricuni dicono che è trop* 
PO amico di De Mita, questo 
non deve essere un vantaggio 
ma neanche uno svantaggio» 
iSi spara a zero su Prodi Ira 


i altro anche alla vigilia di un 
appuntamento decisivo per 
I intero settore delle Parted- 
pazionl statali Domani alle 16 
consiglio d'amministrarione 
dell’Alitalia Si dimetterà, do* 
po il licenziamento comuni¬ 
catogli da Prodi, l'anriano ma 
dù che mai ostinato presiden¬ 
te della compagnia di bandie¬ 
ra? Certo Nordio non sembra 
uomo da abbandonare il cam¬ 
po cori facilmente C'è chi di* 
ce che potrebbe chiedere la 
fiducia del conriglio d'amml* 
nistraaaone, 17 membri di cui 
solo 7*8 di stretta oarervanza 
In In tal caso questi ultimi po* 
Irebbero essere gli unici a ne¬ 
gare la fkhieltai presidente E 
a qud punto II «case Alilalia» 
aprirebbe una vera e propria 
crisi di rapporti airihtemo deh 
le Partecipazioni statali 
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n Phrlamento al governo: «Niente tagli al Sud» 


La Comnùsrione bicamerale 
per il Mezzogiorno 
presieduta da Luciano Barca 
ha varato unanime le linee 
d’intervento nel Meridione 


lucido Nra 


■i ROMA Proprio imnlre I. 
nmRlonvu. .1 Kontn «i co- 
tPiP pdlmeiulopAn! delIcH 
paMllco, e nwmre M rlKldo 
PO le rlione da destinate al 
Sud. la Conunluione bicame¬ 
rale sulla leue 64 per gli in- 
lenentl iwl Meaioglotno he 
varalo nella prima aaitimana 
di luglio un tondamanule do¬ 
cumento di indiriaio e di pro¬ 
posta sulla politica par l'eco- 
nomia meridionale Par avara 
Uti'ldaa dall'lmportansa dal 
documento, Il secondo plano 
À alluulona dalla 64 antici¬ 


pato l'altro ^mo dal mlrd- 
stro Oaipari Ceba prevede uria 
speaa'dl I6mlla rifillardl) pb- 
Irebba essere respinto dalla 
ComidWiona aletta se non 
tosse in Mntuils con la sua In 
dlcasionl, che tome vedremo 
puntano a snellire procedure 
e ad allargare rauianonmla 
della Ragioni, olire che al rac- 
coido Ira I Iniervamo alraotdi- 
nario e quello oidlnario 
La (Commissione ha votato 
a stregranda maggiorante 
(col solo volo contrario dal 
MsQ il docutnamo ed t la pri¬ 


ma volta che si reali.» uno 
schleiamento cosi compatto 
per correggere gli Interventi 
sul Meazogiomo jldocumen 
lo (relatori II de Soddu e il so 
clallsla Innamoralo) afferma 
che senza una diversa politica 
ordinaria, to stesso Intervento 
slraordlnano è destinalo a lal- 
llre Etulla,manavradlnerilra 
dal dellcll pubblico che II go¬ 
verno ala cercando divarare, 
mattaalcuni paletti di cuLnon 
ai potrà non tener conto di 
Ironie il grave dhMno tra 
1 (011^ è Sud-à’llalia In teriAinl 
di crescila (l.6« contro II 
3,6X del CanIro-NoreO a di di- 
soccupaifona (DOW contro 
rsx). Par la Cpqtmlttiona bi¬ 
camerale, che è presieduta 
dal comunista Uc^ Barca, 
i indiapenaabUa dmll lasso di 
crescila complessivo ala mal¬ 
lo pia allo di quello Ipotlaato 
dal govanto, a che ai aggira 
aliamo al 2X II aecondo pa¬ 
letto è che la manovra dal go¬ 
verno par la ridualona dal de¬ 


bito pubblico non deve sco¬ 
raggiare gli Investimenti pro¬ 
duttivi nel Mezzogiorno, anzi 
Il deve accrescere 
Dice Barca «La Commis¬ 
sione ha riaflermato due prìn 
dpi, un coraggioso decenira- 
meqtq alle Ra^pnt e ILcpardl- 
namenlo Ira I van inteiventi 
Sul decanlramepta è andata 
oltre i suggerimenti dvDe Mi- 
chelis (che Estingueva Ira 
progetU d'interefsé nazionale 
e quelli d'Iniare'tte locale su 
cui 4eE-pirara.idi'> approva¬ 
re non I singqn pmgetll, ma 
programmi regionali avendo 
verificalo la loro compallblliii 
col programma triennale, len¬ 
za ullariori ptocedure ritarda- 
Irlcl Sul cootdlnimenlo gli in¬ 
terventi alraordinaiio, ordina¬ 
rio, spedale e comunitano 
dovranno essere rlferill a una 
unica grigUa • Del resto H Se¬ 
nato ha gli approvalo un 
emendamento suggerito delle 
Commissione che al ministro 


per II Mezzogionie di II pote¬ 
re di accertare la doerenza Ira 
tutu gli inieivertil (compresi 
quelli per 11 teiiemoto) prima 
di procedere a ttanziiffienli 
spedali Insomma, proaegue 
Barca, si traila di evitale rtop- 
plonl e sprechi che spettp 
hanno lasciato nqll’emiigina- 
ziotie totale le Interne e 
meno protette Inoltre le pro¬ 
cedure di egeveluione non 
dovrenno superare I dnque 
mpd, 'Pe? dare^eeriasaè eHe 
Impróae-ed evttgie Jl eoaloao 
ricorso al credito e breve». 
Con questo documento (le 
cui IndIceilonI sono siete lette 
proprie dal recente convegno 
della Oc) K II iqvcino vuole 
potranno essere davvero bre¬ 
vi i tempi per modilicare an¬ 
che radicalmente I decreti 
prealdenziell e ministeriali, le 
dimlUve del CIpe, l'aggloma- 
mento del plano triennale Sta 
dt latto che devanli alla Com¬ 
missione il ministro Caiperi 


ha Indicalo tre pnoriiL uscire 
dalla paralisi della spese (en¬ 
tro hiÈlo preienteri il secon¬ 
do piano d'attuaitone alla 
Commlielone che loeaemine- 
ri prima delle ferie), Il terze 
plano entro il 30 settembre, 
allfonlare II nodo (leS» nn» 
promozionali (FInam, FIme, 
InaiKl, Italtiade, Forniez, 
iasm) per conaenbre alle re¬ 
gioni Il necesaetio iiipporto 
tecnico e lonnallvo per i pro- 
galli e I programmi Comun¬ 
que au questi end la (hmmla- 
aloiie procederi con una In- 
liaglne conoaciUva 
InHne per i progetti meri¬ 
dionali di Interesse nattonale 
(ed eaemplo un'tutoaliada Ita 
ÈO reglonO. al dovri lam tlle- 
ihnenlo al nuovo Mliuto degli 
•Accordi di programma» (il 
Consiglio del minlalri he Èi 
approvalo II primo). Sari qua. 
all la base delle vilutiilone 
che II ministro, convocati In 
lom dalla legge 64 mInIMri e 


Regioni Intereiaate, lati nel 
deliberare sul ptogello 
Il documenlo è bullo di 
un'opeiaakme avviala dalla 
prealdenta comuniala dcBt 
(^mliaione e di due meal di 
dIbatUlo, In cui I perlamenleri 
del Pei al sono Impegnali mi 
cogliere le iwviii della legge 
64 E ella line i riiultilo, ha 
allermalo Andrea Geremlcea, i 
•che la poUllea naikiaale del 
governo he iwgeio B Meoo, 
glomo e l'oqiinMine deRi 
sua base pHidiiitIva Ben km- 
leni da ogni imanlmbmo me- 
tldionallite un po' nceellone, 
noi comunisil abbiamo tenuto 
alle 11 polemicn contro le lo^ 
ze, anche meridionali, che 
hanno crealo gravi dumi nel 
Mezzoglomo E devo ihre di 
aver collo poelzloni intem- 
senti all nel M che nella De», 
Il doeuflwnto andri ora In 
nula c dlvenleri lubtlo opera¬ 
tivo se Ornerà e Senalo lo la- 
ranno propria approvandolo 
senza dlbUUIo. 


Standa 

Turci: 

«E costata 
troppo» 

■i ROMA «La Slanda “i 
stata strapagata" da Berlu¬ 
sconi e l'interesse della Lega 
all'acquisto è venuto meno 
quando u i presentato un 
concorrente con un'oflerla 
molto sup-rlore» Cosi Lan¬ 
franco Tlirci, presidente del¬ 
la Lega delle cooperative, ha 
spiegato nel coreo di un In- 
teivista a Mixer (andii In on¬ 
da domani sera au RaldiMi) 
l'abbandono della corsa alla 
Standa da pane della coopc¬ 
razione «tossa» 

(juanto aU’eventuallti, 
poi accantonata, di un in¬ 
gresso della Lega In Medio- 
banca, Dirci ha dello che 
«entraivi non avrebbe cam¬ 
bialo la natura del gioco di 
Medtobanca e il auo canile- 
re di satollo d'incontro Ira 
borghesia capitalistica e ap¬ 
parato pubblico» Su un pos¬ 
sibile ingresso della Lega 
nell editoria come proprie- 
lana di testale quotidiane. 
Dirci ha alfermalo che que¬ 
st’entrata se lasse possibile 
avrebbe un acontenulo di 
pluralismo» e potrebbe av¬ 
venire non creando nuovi 
giornali ma altraveno •gior¬ 
nali esistenti che hanno bi¬ 
sogno di rilancio» 

Sulla ptoposla di Agnelli 
di legare il salario al piollRo, 
che riMervistalore he ricori 
deio come una proposte M- 
le anche della Lega, Direi ha 
chiarito che quella di Agnelli 
e In proposta di «una greilll- 
to negli anni buoni e non un 
legame del salaria al prolll- 
lo, net senso dt andare e in¬ 
cidete nel modo In cui tale 
prolitio si determina, come 
avviene nelle cooperellve 
dove i lavoratori sono soci 
delle Impreae» «Se Agnelli- 
he aggiunto - volesM aprile 
il consiglio d'unminisiraiio- 
ne della Fiat ai lavoratori, 
questa si, sarebbe una novità 
sconvolgente». 
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FARFALLE AL SAPORE DELL’ORTO. 


It^redietuiper òpersoHe:500n di Farfalle, ì scatola di tonno, 
] vasetto di antipasto di verdure Sottolio Saclà, prezzemolo, 
basilico, olio e sale, una manciata di olive nere Saclà. 



GUSTO. 



Fate cuocere al dente le Farfalle in abbondante 
acqua salata. Scolatele e raffreddatele sotto un getto di 
acqua fredda. In luia zuppiera mettete il tonno smi¬ 
nuzzato, le verdure sott’olio ti^liate a 
pezzetti e una bella manciata di olive nere. 

Aggiungete la pasta ormai fredda e condite il 
tutto con sale, olio, basilico e prezzemolo triuti. 

Una bella mescolata e lasciate insaporire almeno un’ora prima di servire. 
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"GRAZIE BENEDETTO.” \ 

$ 

ENEDETTO SACLA’. DALL’ ORTO, I PIU’ BEI SAPORI.^ 


l'Unità 

Domenica 
17 luglio 1988 
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In Francia . 

8Q0mila gatti T * 
a^f 
dàAids? 


In Francia dOOmila gatti sono affetti dal virus Felv, cono¬ 
sciuto come l'Aids dei gatti. La malattìa si sta propagando 
tra i 7 milioni di felini «francesi» e in una decina di giorni un 
centinaio ne'sono morti nella sola zona di Nancy. Un 
vaccino preventivo è stato realizzato dai laboratori di Car- 
ros (Alpi marittimè) e lo ha annunciato li dottor Olivier 
FoUrcadet del servizio malattie contagiose della scuola 
veterinaria di Alfortville. L’Aids i gatti se ia trasmettono 
con l rapporti sessuali e con le ferite che si producono 
nelle lotte, ma non è trasmettibile all uomo. Il male annual¬ 
mente porta alia morte parecchi milioni di animali nel 
mondo. 


Scienza E Tecnologia 



Premi Fiuggi 
al professor 
Erminio Costa 


Il premio speciale Fiuggi 
per la medicina è stalo as¬ 
segnato ieri ad Erminio Co¬ 
sta, direttore del Fidia 
Georgetown instilute for 
thè neurosciences di Wa¬ 
shington. Cagliaritano, Il 
professor Costa si è trasferi¬ 
to nel 1956 neflli Statl Uniti iniziando i suoi studi sui neuro- 
trasmettitori. Oggi è uno-dei quattro scienziati italiani 
membri deila prestigiosa National aGadèmyof Sciences. Le 
ricerche di Costa e della sua scuoia hanno contribuito ad 
aprire nuove prospettive nei campo delia farmacologia del 
sistema nervoso, particolarmente per quanto concerne 
l'intuizione dl. siruitare i meccanismi di modulazione del 
sistemi biologici per ottenere risposte farmacologiche. 


Costa Aznina 
costrulri^nno 
lih'isolà 
artificiale 



TVà eros de Cagnés e Anll- 
bes, sulla Cesia AùUrra. è 
siala pTOgettàla un’Isola ar- 
unciale eee dovrebbe sor¬ 
gere In mère ad un centi¬ 
naio di metri dalla costar Ha gU un nome: Marina II, men¬ 
tre Marina I adrge In lérralerma ed è rappresentala da 
quella serie di cosinulom piramidali di Villeneuve l-oubei 
che non aluggono ceno airattenaone di cni si, trova a 
transitare lunie la riviera irancese setvenriosl della strada 
bordo mare. 1 tociiicif baqno garatttito che ll'progétro è 
lamblie In tmahlo àd un cenilnald di metri ll mateihq una 

K ' adità di i 5 metri ed uh tondo piatto è sabbioso. Sarà 
del miliardari capace di ospitare tornila persone 
con Uh volumedl ecntruaidnl di aàSmlla metri cubi; SSmlla 
desllpall ad alberghi. 82m|la periti commercio, SOmlla per 
ulllcli il Tornila per alloggl.>[)blala di un pòrto potrà rieove- 
raie un migllaio dl lriibarcaaldnl, Còme verrà reallnata 
l'Isola àrtlliclale? Per metà su piloni e per metà con un 
riempimento di inigllaia di lonnellalb di terra. Il collega- 
menlo sulla Cosià avverrà con |a rèallùulone di un ponte 
0 un tunnell sottomarina. Il progetto, che SI dice confacen- 
le alle condUlonl di vita delle cTlià balneari del Duemila, è 
all'esame degli ammlnlitratori pubblici della Costa Azsur- 
rai ma ha già aallevalo le prólesle degli ambientalisti. 


Dalla seconda Università di 
Roma, quella di Tor Verga¬ 
la, usciranno In questa ses¬ 
sione iprimlcjodlel laureali 


Primi 12 

feufeati 

inifneidicina 


I ',.,11....i I , . j • ™r8i9;bAorga 
pfosslmò 25 lùglio ùfi incontro IrrbuT urànhu 
una serie di inisiative riguardanti i problemi del giovane 
medico nell'Impatto con la professione. Verrà annunciata, 
Ira l'altro. risiitMslorie di una scuoia di specializzazione in 
economia sanitaria e saranno assegnate borse di studio 
|ter un «seminario-laboratorio sui rapporti inedico-pazien* 

U bandiera 
dluropa 
sul Monte 
Bianco 

Un gruppo di parlameniatl 
europei, tra cui Carlo Alber-, 
to OrailanI eletto nelle llsle" 
comunisie, salirà tra il 27 e 
1129 luglio in cima al Monte 
Bianco per Issarvi la bandiera d^Europa che, nel giorni 
aeorsi. Il presidente del Parlàmentd eufoRnp, lord Plurab, 
ha loro consegnato. L'obiettivo della roanileslasione, or¬ 
ganizsala dallTnlergruppo monlagna del Parlamenloèuro- 
‘ peri, à quello di solTecllare l'atlensioné dell'opinione pub¬ 
blica sui problemi delicati e complessi delle montagne 
europee e dl spingere la Comunità europea ad adottare 
una politica speclllca per la mahlàgna che armonizzi, la 
lulela dell'ambiente e lo svilùppd delle popolazioni, anche 
per raccogliere la alida del grande mercato da realizzare In 
Europa entro il 1992. L'ascensione sarà spettacolare e si 
svolgerà su diversi versanti del Monte Bianco, 

OIANCARLO LORA 


JMliMdRèjjl 
nno presentàle 



Nuovo studio americano 

Alcool, non se rie deve bere 

piùdi28gràTO 

al giorno per non rischiare 


M Ventotto grammi di al¬ 
col etilico ai giorno. Equiva¬ 
lenti più o meno a due bic¬ 
chieri di vino, a due lattine di 
birra, o, se amate i cocktail, a 
due martini'gin. Questo il nuo¬ 
vo valore soglia, siabiliio da 
scienziati americani sulla base 
del risultati delle più recenti 
ricerche, superalo il quale 
avrete alzato il gomito a vo¬ 
stro rischio e pericolo. Il che 
vuol dire maggiori probabilità 
di cirrosi epatica, cancro al¬ 
l'apparato dirigente, iperten¬ 
sione, squilibri psicologici, in¬ 
sonnia, danni al sistema im¬ 
munitario. Rìschi In sovrappiù 
per le donne; secondo i dati 
forniti dalia coppia di scien¬ 
ziati Heinz Praenkel-Conrat e 
Bea Singer: cancro alla mam¬ 
mella e, se In gravidanza, dan¬ 
ni al fegato. 


L'allarme si è diffuso tra i 
bevitori abituali.. Ma, soprat¬ 
tutto. tra le industrie produttri¬ 
ci di bèvande.alcoliche, un 
prodotto che ultimamente va, 
perdendo capacità di penetra¬ 
zione ne) mercato americano. 
Le industrie contestano i dati. 
In Europa, dicono, bevono 
molto di più. Un francese o un 
portoghese ingurgita il doppo 
dell'alcol di un americano 
ihedio. E mollo di più bevono 
anche Italiani, tedeschi e sviz¬ 
zeri. Attenti alle cifre assolute, 
ribattono calmi gli scienziati. 
In Europa li consumo di alcol 
è maggiormente diffuso. Beve 
un po' tutta ia popolazione. 
Negli States ì bevitori sono po¬ 
chi e smodati. E soprattutto 
bevono tre volle di più di 
quanto non siano disposti ad 
ammettere. 


.La capitale del Messico 


è sovrastata da una nube girila 
che pesa sei milioni di tonnellate 


-L ozono in aumento 

Le cause: trentamila industrie 
e oltre tre milioni di automobili 






È probabilmente la città più inquinéta dei mondo. 
Una nube grìgia del peso di sei milidhi'di tonnellate 
la sovrasta. L. ozono è in aumento. I giornali pubbli¬ 
cano dei veri e propri bollettini di guerra. La capitale 
del Messico è veramente un luogo invivibile. Risa¬ 
narla sarà difficilissimo: perché i danni sono gravis¬ 
simi e perché, soprattutto, i grandi gruppi industriali 
difendono caparbiamente I Toro interessi; 


NICOLETTA MAINUBATO^ 


■1 Se per gii abitanti di Wa¬ 
shington l'inquinamento da 
020(10 può rappresentare una 
novità, per i quasi venti milioni 
di abitanti di Città dei Messico 
la molecola-di 0 3 costituisce 
da qualche mese una presen¬ 
za postante. Ogni giorno sui 
quotidiani delia capitale ap¬ 
paiono, simili a bollettini di 
guerra, le cifre della battaglia 
contro l'inqulnàmenlo atmo¬ 
sferico. Una battaglia sempre 
perdente nonostante gli sforzi 
degli ecologisti e le misure, al* 

' quanto tiepide, in verità, delle 
autorità cittadine. 

E pensare che un tempo 
questa veniva definita «la re¬ 
gione dall'aria trasparehteRi 
Oggi lina gigantésca riube gri¬ 
gia,avvolge qusi costantemen¬ 
te la città: è una cappa édi 
smog dal peso - dicono gli 
esperti « di quasi sei milioni di 
tonnellate. A formarla contrir 
buiscono scorie^dl ogni tipo; 
composti del carbonio, dello 
zòKordfii piómbo, dell'azoto. 
U rìdente conca lacustre do¬ 
ve gli aztèchi edificarono la 
càpìlalé dei loro ImfÀro è di¬ 
ventata dagli anni Settanta, 
sotto la spinta di una urbaniz¬ 
zazione accelerata e caotica, 
la zona più Inquinata dei mon¬ 
do. 

Al più di tre milioni di auto¬ 
veicoli in circolazione si ag¬ 
giunge la presenza, nei peri¬ 
metro cittadino,.di circa irem 
lamila stabilimenti industriali 
fra cui una wlfineria di petro; 

8 6, due termoelettriche,, fab? 
rlche di cemertlQ. impianti 
chimici « siderurgici. > , 

Nel febbràio di due anni fa 
il governo ha emanatoohà se¬ 
rie di prowedlrrtentl |^r làr 
frónte alfa situazione di degra¬ 
do écótògico. ormai arrivata a 
un punto critico. Qualche ri¬ 
sultato è stato ottenuto: le 
emissioni di zolfo sono dimi¬ 
nuite grazie alla sostituzione, 
in alcuni impianti, del combu¬ 
stibile tradizionale con gas na¬ 
turale; i livelli dì piombo nel¬ 
l’atmosfera sono stati ridotti a 
termini accettabili attraverso 
cambiamenti di composizio¬ 
ne della benzina. Ma accanto 
, ai dati positivi la rete di con¬ 
trollo ha cominciato a segna¬ 
lare un aumento preoccupan¬ 
te dei tassi di ozono. Gli effetti 
sulla salute si fanno pesante¬ 
mente sentire: senso di; ^os- 
satezza e debiiitazione gene¬ 
rale, disturbi all apparato re¬ 
spiratorio, nausee e mal di te¬ 
sta i sintomi più comuni. Masi 
sa che 'questo inquinante può 
provocare anche danni al si¬ 
stema nervoso centrale e di¬ 
minuire la capacità visiva. 

. Ora alcuni ricercatori del -1 
rUnùn, la più importante uni¬ 
versità messicana, hanno 
avanzato un'interessane ipo¬ 
tesi: la crescita dell'ozono è 
legata proprio alle misure eco¬ 
logiche additate per abbattere 
(e emissioni di piombo. Vedia¬ 
mo in breve le loro argomen¬ 


tazioni. 

L'ozono è un inquinante 
•secondario» perché non vie¬ 
ne erheàso direttamente dalie 
fonti di inquinamento, ma si 
forma nell'atmosfera attraver¬ 
so una serie complessa di rea¬ 
zioni fotochimiche degli in¬ 
quinanti primari, definiti «pre¬ 
cursori» Ora quesU gli ossidi di 
azoto e gli idrocartiuri reattivi, 
prodotti principalmente dai 
motori delle automobilO. La 
latitudine di Città del Messico, 
e la sua altezza, a 2240 metri 
sul livello del mai«, contribui¬ 
scono airaggravaménto del 
fenomeno perché la forma- 
iioné di ozóno dl^bde dal¬ 
l'intensità delle radiazioni so¬ 
lari. «Uno dei précùrson dei- 
l'ozono, là molecòlà NO i ■; as- 
àorbe fortemente^ raggi ultra¬ 
violetti - ci spiega jl dottor : 
IHumberto Bravo; Idèi Geritfo 
di studi atmosferici dell'Ùnam 

Con l'energia solare NOj si 
divide in NO e Q; questMiti- 
io, combinandosi con lè mo- 

luogo alla fonnazionè.di ozo¬ 
no. A rendere ancora più este- 
ào il fenomeno Intervengono 
emissiorii di idrodàrburi reatti¬ 
vi: questi, reagendo con l'ossi¬ 
geno atomico, fofmano radi¬ 
cati liberi che ossidano la mo¬ 
lecola NO a NO ih reiniziando 
tosi II ciclo». 

L'importanza dei r^i sola¬ 
ri spiega, perché .11 culmine 
della pri^riza di ozono nel- 

poi a livelìl superili alla nor¬ 
ma per tre-quattro'^orer-ale 
nostre rilevazioni ci dicono 
jche a partire dal mése di set¬ 
tembre dei-ISSÙ le concentra¬ 
zioni di ozono sono enorme¬ 
mente cresciute rispetto agli 
anni precedenti - afferma il 
dottor Bravo 'rin alcune zone 
della città si sono registrati li¬ 
velli fino à 0,4 parti per milio¬ 
ne, quando il, limite massimo è 
0,11. E méntre nel 1985 il fe¬ 
nomeno si yerìficava in media 
due giorni ai mese, ormai sla¬ 


mo arrivati a 25 giorni. La cau¬ 
sa va ricercata nei cambia¬ 
menti di composizione delia 
benzina effettuati nel giugno 
di due anni fa, che » sono ri- 
percossi con più forira in set¬ 
tembre, all'inizio della stagio¬ 
ne secca*. 

In effetti nel giugno '86 la 
compagnia peiroi|fera di Stato 
Pemex, aveva diminuito il 
contenuto di piombo tetraeti- 
le nella benzina distribuita 
nella capitale. La misura costi¬ 
tuiva una risposta alle preoc¬ 
cupazioni dell'opinione pub¬ 
blica, dopo che ripemri 
avevano messo in reiezione 
inquinamento da piombo e ri¬ 
tarai evolutivi nei bambini. Il 
piombo nel carburante era già 
stato ridotto sensibiimente 
negli anni precedenti, da 2.3 
mi. per gallone del 1982 a 1 


Disegno 
di Natalia 
Lombardo 


nel 1985. Nel 1966 si era scesi 
a quota 0,64. 

«Paradossalmente questa 
diminuzione è stata eccessiva, 
perché non ha tenuto conto 
delle possibili conseguenze * 
sostiene il dottor Bravo >. È 
noto che l'efficienza dei mo¬ 
tori è in rapporto con il nume¬ 
ro di ottani del carburante. Fi¬ 
no ad oggi per aumentare’ il 
numero di ottani si era usato il 
piombo telraetile. Dovendo 
diminuire il contenuto di 
piombo, pur mantenendo il 
potere antidetonante, la com¬ 
pagnia ^mex si è vista co¬ 
stretta ad aggiungere idrocar¬ 
buri aromatici e idrocarburi a 
catena corta. Queste aggiunte 


sono alla base dell'alto tasso 
di ozono riscontrato in città. 
Le anomalie registrate net 
comportamento di questo in¬ 
quinante dimostrano infatti 
che neH’atmosfera è stato in¬ 
trodotto un fattore esterno. 
C'è da ritevare inoltre che le 
automobili non dotate di con¬ 
vertitori catalitici (e in Messi- 
co sono ancora ia stragrande 
maggioranza), utilizzando 
carburante a basso contenuto 
di piombo producono una se¬ 
rie addizionale di sottopro¬ 
dotti della combustione con- 
sideràfi precursori di ozono. 
La soluzione immolata, lo 
abbiamo fatto presènte al mi¬ 
nistero per lo Sviluppo urbano 


e l’ecologia, consiste nel rial¬ 
zare il contenuto di piombo 
letraetile nella benzina fino al¬ 
lo 0,8; in tal modo resterem¬ 
mo aH'intemo della norma in¬ 
temazionale per il piómbo e 
abbasseremmo i tassi di ozo¬ 
no. A medio e a fungo (ennlne 
andranno poi prese misuro 
adeguate jrer ópmbàttere e 
fondo II fèrioméhd»; 

«Non c^è alcuna .prova dei 
rapporto fra nuòva behzina è 
aumento dell'ozono - ribattè 
la compagììia petrolifera -, 
Sulle cause di tale aumento 
sono state fatte decine dì ipo¬ 
tési diverse, tutte ugualmente 
vàlide. Vi sono poi differenze 
inspiegabili da quartiere a 
quartiere: nel centro, som¬ 
merso dal traffico, rinquina- 
mento è.minore che nella zo¬ 
na sud-ov«t della capitale. 


dove la circolazione de|| vei¬ 
coli non è cosi congeiilòria- 
ta». 

Un'obiezione che i ricerca¬ 
tori delFUniversità non acGct- 
tano.^Secondo lorovuna siili 
gazione delle diverse conoète 
trazioni risiede nel lhisaò'àteé 
minante 'dei:>ventL 'Gévlieiél 

verni ira^rtanoMàsii# 

qùinànté wri»'te rriOfiUM 

che etreòndahb te 

un'àltem di 3(^^$()0;ìììf^^ 

dente le pinete riiòàbt ^ 

tipici darihi della coi 
daoèorio. / \ 

In realtà le àrgomenU 
di Pemex ai^tpho vói 
che altro a evitare Tà^^ 
di dràstiche iimitààioni à 
fico èutomobiliinlcQ pf 
PnWvedimenloc^lijiwt 
bè certo aritipopolarèli 






ilH 

h. '. 9\x 

•a iikb iS 

rebbè-ateuremehte^ 

te compòatite^ dHlb t. 
ha. per òià Id autoHlà-|^rtb 
deciso di chkideré trite «mite 

Bocàlo.' 

ma i 9 i 9 la dRiMidca, .(io 
tti dui d«i tcmd'w madeiMi» 
caplMlc li snK>unó,pàrÌf 
•eillnuht. 

La ilipniia dal gpwdw .è 
amia sinlaliiiala dàlaoHma- 
aiamrio alla Sanità,i Mime 
MaitucellL «he havEendMi. 
mente dicManla: ,Da mdenll 
studi sì . rileva-’che TinqUinm 
mento non ha elletH tRéyenl. 

biti aulii satiitd;detlà:-|;. 

slenev. In rimasta iWml 
disdici |iiiiliWÌd«im@',' 
%Ùa'llnarip:'él§mnim<ti%...„ 
tgll'- abi^n’'làMÌa'*dÌHl# 
rllre ;di pnRfel 

sRiràidri è «bd ramddemdnm 
ambientale liiwa'dd^^fot- 

lavopòstó barn cause'm mdl- 
•é, ■ 

Un destino, che' non. 
mia altri esseriiriyenil. 1 m^. 
menti ecotosistk bannande. 
nunciato che numense mm- 
cie di volatili lipicliédelli'Vàl. 
le del Messicoaiisomeatlme 
e elite aono mtriàeciàle di 
estinzione. Sottdhi'ej^iri- 
gla che avvolge là alia 


ey I ■ 510 avfwigv HlVlUa OllUfV 

MLU[ sii uccelli haniiò àmèw di 
d w*! canate. ; ; 


La vita brevettièile: chi dedde i taitì? 


■i Le notizie sulle nuove 
conoscenze in campo gene¬ 
tico e sui miglioramenti delle 
tecniche che permettono, di 
manipolare il Dna, si susse¬ 
guono con sempre maggiore 
frequenza, accompagnale 
naturalmente da commenti 
positivi o entusiasti sulla 
spinta in avanti delle frontie¬ 
re della scienza. Tuttavia non 
è opportuno trascurare le de¬ 
cisioni politiche ed economi¬ 
che che tendono a trasfor¬ 
mare tali acquisizioni scienti¬ 
fiche in prodotti di elevato 
interesse commerciale, ca¬ 
paci dì generare profitti in¬ 
genti poiché facilmente con¬ 
trollabili in esclusiva dalle 
imprese che hanno effeltua- 
lo la ricerca. 

Già da alcuni anni, come é 
nolo, a livello Internazionale 
e nei paesi in cui queste ri¬ 
cerche sono più avanzale, si 
discute sulla possibilità di 
brevettare le tecniche di ma- 


nipòlàzidrìe genetica e I pro¬ 
dotti geneticamente mutati 
che ne derivano. 

Si tratta cioè di decìcere se 
i nuovi animali o le nuove va¬ 
rietà vegetali possano diven¬ 
tare proprietà esclusiva del 
centro'di ricerca o dell'im¬ 
presa che li ha elaborati. A 
questo' puntò, si scatenano 
ovvi conflitti di interesse tra 
le società che vorrebbero 
usare liberamente una medi¬ 
cina più efficace o una pianta 
più produttiva e le imprese 
chè intendono trarre il massi¬ 
mo guadagno dal toro impe¬ 
gnò nel Gàliif^ della ricerca 
genetica. 

I prossimi mesi saranno 
decisivi, anche se in Italia 
non sembrano ancora esiste¬ 
re diffuse preoccupazioni 
per scelte di un tale rilievo 
sociale ed èconomico. Pochi 
giorni fa la AgHgenetics, una 
società di biotecnologie che 


Dopo la bioetica, la bioeconomia se ci 
si passa il termine. Che vuole mettere 
in evidenza le ricadute economiche e 
sociali sempre più evidenti delle bio- 
tecnologie. Perché sono già poche le 
multinazionali che nel mondo sdisco¬ 
no o si avviano ad agire in un regime di 
monopolio, sia nella produzione sia 


nella ricerca biotecnologica. E questo 
apre problemi non indifferenti: chi de¬ 
cide che cosa cercare? E quando? E in 
che modo la brevettabilità delle piante 
e degli animali mutati geneticamente 
può dare un potere incontrollabile in 
mano a queste industrie? Un nuovo ca¬ 
pitolo si apre alla discussione politica. 


opera a Boulder in Colorado, 
è riuscita a far brevettare 
dall'Ufficio europeo dei bre¬ 
vetti una tecnica in grado di 
aumentare il contenuto in 
proteine di foraggi come l’al- 
faalfa. La protezione offerta 
dai brevetto non riguarda so¬ 
lo la tecnologia utilizzala, ma 
anche le piante prodotte con 
questo metodo. Questa deci¬ 
sione deirUfficio europeo 
per i brevetti apre quindi ia 
strada per la brevettabilità dì 
piante e animali creati utìlìz- 


AlBERTO CASTAGNOLA 

zando ringegnerìa genetica, 
fn realtà è ancora in vigore 
i'European Paleni Conven¬ 
tion del 1973 che permette ta 
brevettabililà di microigani- 
smi ma esclude esplicita¬ 
mente dalla proiezione dei 
brevetti «le varietà di piante e 
animali» e «i processi sostan¬ 
zialmente biologici per la 
produzione di piante e ani¬ 
mali». 

L'Ufficio quindi sembra 
aver adottalo, di fatto, l'inter¬ 
pretazione della Convenzio¬ 


ne che intende in senso re¬ 
strittivo la categorìa «varietà 
di piante e di animali» e so¬ 
stiene che é quindi possibile 
brevettare piante e animali 
«nuovi» oppure quelle loro 
parti costituenti, derivanti da 
una manipolazione genetica, 
che non danno però luogo a 
una «varietà» delle specie 
preesistenti. 

Sulla stessa linea sembra 
muoversi anche la commis¬ 
sione Cee che sta elaboran¬ 
do una direttiva: in essa si so¬ 


stiene che la manipoliaione- 
genetica deve essere con^- 
derata «un processo micro¬ 
biologico», escluso dalia 
Convenzione del 1973 dalla 
copertura dei brevetti. Con¬ 
tro tali orientamenti sì sono 
pronunciali molti esperti e 
centri di ricerca; nel mese 
scorso oltre 50 organismi 
non governativi riuniti nei 
pressi di Copenaghen, hanno 
denunciato le gravi conse¬ 
guenze che deriverebbero 
daU'approvazione della’ di¬ 
rettiva Cée; È evidenite, thfàl^ 
ti, che le grandi innégabìll 
potenzialità delle biòlecno- 
logie possono essere di fatto 
canalizzale dai centri dì;-ri¬ 
cerca e dalle imprese più 
avanzale dei settore, impo¬ 
nendo proprie strategie com¬ 
merciali e priorità economi¬ 
che. C'è da rilevare che gran 
parte dei ricercatori dipen¬ 


dono, di tetto 

greppo di muUinaziqrwI..,- 
Non a caso, si tratta 

controllano la 

pesticidi e la cieizione e # 
sirìbuzione dei semi 'dello 
piante alimentari nel 
E che quindi attraverso le 
biotecnologie possono com¬ 
pletare li loro dominio a 
monte dell'attività agricols. 
Vi è qui il rìschio fondato che 
la monopolizzazione dellé li- 
nee di ricerca più prometteh- 
ti faccia trascùràrèìé urg^htl 
esigènze sahltatìé., aimèri1|- 
iri, ambientili détte- so^iqll 
sia al Nord. 5ttte il:^^ jajl 

mondo-. Mentre impèdìrirte 

brevettabilità e iavorhe viin 
deciso intervento pubblND 
nel settore potiebtre ai^ 
prospettive ben divèrse allò 
sfruttamento dèj ^ndi'iiàfc 
tari a cui è gìunla^qù^ìà 
va scienza. 
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.«Disamistade» 


e «Angda coste te»: stanno per uscire 
due opere piitlK ita^ 

Film a odio e à amicìzia «on thè road» 


nnce super. 


un concerta coloratissimo e perfetta 
tra tecnolo^a e musical 
consacra a Milano il geniale musidsta 



CULTURAeSPETTACOLI 


Nikolai e gli scienziati 



S n II «fiifNW Inletm* 
«leMl« « St^ delltielvnu 
« Mi* Mcnol^ Il épirhr* ( 
Uiwin, Il 29 ilu^ (M1931, 
In vn «HiM « iwm Mnito' 
M, Mo^oimattuiin dii- 
ItWlVOTO 

aulitimi mnpM 
N MricHin della 
«wda depwMWi». wccCT- 
il«o (I crollo di Wall ShcM tv- 
venuto due anni iNlma, aveva 
niecato il cuMne, leeciando 
intravedale Inqulètanll prete- 
f por H niiuro di Mto I OnI- 
Witle etplltlitllea; aumenie 
«eillilnaio deirinfleiim. 
ctoHd dal potete d'acquWo 
dei talari, reccealonc etltgnt- 
ikMia, m»erit a dINpcupatio- 
ne accofltunevano pprii che 
In pieeedenn evevano godu¬ 
to d| una late di grande 
atptntlona, Sembrava a molti 
che tutto cin tteaaa a indicare 
n«n ao|o una batiuia d'arretto 
mndtaila, mapiuiiaaio la ali¬ 
ai di ut) modello di eoeleU co- 
alidlia w pilneipi dalla Ubera 
bililNva, dalla damocreila a 
dalMaictta. 

. Andia par «lumie ragioni, 
rinaiiaaa paflMÌMàinna di 
uni nuaWlf Ila daftiailiiiio di 
adanilMl aoviaM MConmea- 
an « L^a h neeoUa con 

imnda kiMmaf. non aolo da¬ 

gl HtidMl, m* oncb* dalla 
-—— ipaeiaNania, 

.-r, ipWIWHnf OCW* 


^dallaang^ 
i.<juaatt 

manta 

I noli- 

ala tèiatlve aM UtdliHi «Mun¬ 
ti ditta licema éeléiMnca e 
W.Uim) mpwwt- 

iìAWS: 

idlUnaMlamenteperla 

.naca di 

etodi 

ittìuri par dM II bilmm 
dett'Acttdamla dalla Klenie 

LMMtt ^ 

nattSWl» 

dalailana dalli. ^jttuMura 
bilamiidonUiai He,biadava evi- 

acaHoautta boN M (ma aala- 
alone<ntano adc^a, a ino)- 
tre omanando criteri di mari- 

aMStS-pfuJ! 

Ma piemetia. . I arrivo 
Mftivlfit towellca netti et- 
giaie ingletC MKità grande 


Già sconfitto da Stalin nel 1931 
àukhaiìn guidò una delegazione 
di studiosi a Londra al congresso 
mondiale di storia della scienza 


Dottrinari e innovatori: 
un aspro confronto stroncato 
dallo stalinismo e àdraffermarsi 
delle teorie di Lysaiko 


UMURTO CtigI 


T. 



luppatesi coi capitalismo era 
la via del «giovane socialismo, 
londato su) j^ncipio eccmo* 
fflico dei massimo amplia* 
mento della forza economica 
e tecnica e suH’approccio cul¬ 
turale determinato dalla visio¬ 
ne marxista». 

^nMtanle l'enlad apojo- 

rondizlonair^B^ionè, che 
esse rivelavano, uU Indliiz^ 
economlco-polltlcr persati 
dal governo sovietico, do^ la 
missione londinese a Bukha* 
rln hi prolbilo di continuare 
ratiivlta di ricerca nel campo 
della teoria marxista delio ni* 
luppo scientifico, fino a quan¬ 
do, selle anni più tardi, fu rag¬ 
giunto da una delle |riù famo¬ 
se «purghe» staliniane Ma un 
destino analogo attendeva 
molti altri componenti della 
delegazione c^ aveva parte¬ 
cipato al Congresso di Lon¬ 
dra. oltre a Vavilov, vittima 
della sua onpciaiiione alle 
aberranti teom di l^nko in 
campo biologico, anche di 
Boris Heaien, autore di una 
memorabile relazione sui hm- 
damenii fliosoflci dei Prtnei- 
pfoóì Newton, dopoit )93Ì si 
penero poco alla volta te trac¬ 
ce. Paraidoaaalmente, U « 6011 - 
tiollen* Bukharin avrebbe 
avute la m«Mina sene di 
cdofo che enne siali affidati 
allaauaaoivefllanaldeelofl- 

A pece piùdi mese aeeele 
di distania. rappuntamenie 
londinese appare davvero co¬ 
me un «bivio», non telo per le 


,quene seoe, 
m Itala aolaniWiT 

whSKkÌwwTSv 

•P eVIM WWIWP IWf 


•ottpmtb' guktaiu gli 


anche in Occidente, ma al 
tempo iteaaP Nteata come il 
gnmda aconfùto nefis lotta 
Cite •vgtte da poco sanzionato 
te lupnHna^ di SiaKn Nella 
éUiteteilte di Direttore del Di- 
parwnento di iicerea indù- 

autetedalCPttejilloèconomi' 


il punto di 
referti fra 
I e sviluppo 
rendo la su- 

Ila concezione 
‘ scienza 

. „ JooradJalcu- 

hè maticqjwa a deòstruzlonl 
«^ha (tendamenlale, fra 
im di J.a. Crowther, 
TtteiihSìc^ence.Lon- 
.numerasi restano 
I lati Oaeurt, se non 

a mo Ihisteriosli della mis- 
Sglijdate da Bukharin le 
eronaenc riferiscono, ad 
asemple. che f preparativi fu¬ 


rono talmente affrettati che, 
suiraercQ eh e lo conduceva a 
Londra, lo stesso Bukharin si 
accorse di aver lasciato a Mo- 
Ka il lesto della sua relazione, 
inoltre, solo uno degli scien¬ 
ziati sovietici partecipanti, il 
biologo B) Zavadovsklj, era 

Stato tempestivamente iKrttto 

al Congresso, mentre i nomi 

degli altri, fra I quali spiccava- 

noie figure del grande botani¬ 

co N Vavilov e dei fisico E 
Colman, furono resi noti solo 
dopo rtnizio dei lavori Ma l'a- 
imito più sconcertante del- 
noterà vieertda è quello relati¬ 
vo alla personalità del capo 
delegazione 

Quando sbarca a Londra, 
•Ila teste di un gruppo com 
prendente i mimlori cervelli 
dell Urss. Bukharin era caduto 
ite da tempo m disgrazia, al 
punto da venir espulso dal 
partito già nel 1929, bollato 
con TaccUsa di essere il capo 
dei «deviuionisti di destra» I 
tempi della lotta fianco a fian¬ 
co con Lenin, del quale egli 
era stato il pnncipale e più ti 
dato collaboratore all inizio 
degli anni Venti, erano ormai 


fontani. Sconfitto una pnma 
volta nel dibattito sull’Indu¬ 
strializzazione. «vìhippaiosi 
contestualmente al lancio del¬ 
ia Nuova Politica Economica 
O^ep). allorché viene accusa¬ 
to di condividere un'imposta¬ 
zione utopico regressiva, di 
stampo neoclassico, Bukharin 

deve successivamente fron¬ 

teggiare le cririche di scienzia¬ 
ti come A M Deborin e N A 
Kasev, i quali contrappongo¬ 

no alla variante nduttivamen- 
te «meccanicistica» del marxi¬ 
smo, da lui sostenuta, un'In¬ 
terpretazione di tipo «dialetti¬ 
co», Incline ad intendere la 
concezione di Marx come un 
metodo, piuttosto che come 
una teona ngorosamente 
scientifica Da notare che la 
contrapposizione fra seguaci 
di Bukhann e «debòriniani». 
sviluppatasi soprattutto dopo 
la morte di Lenin, prefigurava 
i termini di uno Kontro che 
avrebbe avuto, di II a poco, 
conseguenze di enorme rilie¬ 
vo negli onentamentl scientifi¬ 
ci ed economici dell'Urss ne¬ 
gli anni Trenta Mentre, infatti, 


la visione «dialettica» si mo¬ 
strava aperta ad accogliere 1 
risultali raggiunti dalla scienza 
contemporanea, il ngido dot- 
trinansmo marxista del «mec¬ 
canicisti» sarebbe st^o alla 
base prima delle perplessità 
con cui fu recepita te teona 

della relatività, e successiva¬ 

mente del nfiuto manifestato 
a proposito del formalismo 
matematico, della biologia 

genetica e della meccanica 
quantistica 

Nei pnmi mesi di quel 1931, 
la porzione di Bukhann risul¬ 
ta essere perciò fortemente 
contraddittoria da un lato, In¬ 
fatti, egli appare politicartten- 
le battuto, fino al punto dell'e¬ 
marginazione dal pnncipiùe 
consesso politico deirunio- 
ne, d altra parte, le sue c^zio- 
ni In campo fìlosofico episte¬ 
mologico, improntate al più 


del materìatismo stanco, 
accreditano come garante 
deH'ortodossia delle te^ che 
gli scienziati sovietici si accin¬ 
gono ad esporre dalla tribuna 
del congresso di Londra 
Una conferma e^tlclta d^ 


ruolo attribuito a Bukharin 
neii’impottanie spedizione 
londinese • capo delegazione 
con funzioiri di centrollore 
ideologico - si evince gte dal 
titolo della relazione da lui 
pronunciata In queH'oeeasio- 
ne Illustrando 11 «rapporto fra 
teoria e prassi dal punto di vi¬ 

sta del matenallMVio dialetti¬ 
co», j| filosofoaovtetico si im¬ 
pone. infatti, di definire 11 qua¬ 
dro di nferimento teorico, in 
rapporto ai quale djoveVano 
essere inteipieted I amtrttniti 
specialistici presentati dai 
componenti della delegazl»^ 
ne proveniente dairUras. Nel¬ 
lo stesso tempo, quella rela- 
^one doveva rendere nota al¬ 
ia comunità scientlhca inter¬ 
nazionale la nascita di un 
•nuovo sistema economico, 
di una nuova cultura, di una 
nuova scienza, di un nuovo 
sfile di vita». Se la scienza era 
giunta a) bivio («St/ence at thè 
crossroad», N intitoteva es¬ 
punto U congresso), occone* 
va indicare una^a aliematlva 
al «nuovo medievahimo», a 
cui aveva condotto la ricerca 
scientifica e tecnologica evi- 


strade sulle'qiteU 
mente doveva orientarli la ri¬ 
cerca icientiflca e tecnologi¬ 
ca. In Occidente, la ripresa 
economica é favorita dal rico- 
noeclmenlo della funzione 
produttiva della scienza ma. 
insieme, anche della sua so¬ 
stanziale autonomia. AH’op- 
posto, in Unione Sorielica, 
raffermazione di una stretta 
implicazione ira teoria e pras¬ 
si conduce a subordinare Inte¬ 
ramente te ricerca scienliflca 
a obiettivi produiiM. col risul¬ 
tato di bloccare la crescita 
della scienza e di frenare, 
contemporaneamente, lo svi¬ 
luppo economico 
La «nuova cultura» e il «nuo¬ 

vo stile di vita», preconizzati 
enfaticamente da Bukhann. 

erano stab soppiantati dagli 
orron del «Caso Lysenko» e 
dal crimini dello ztalinismo. n 
•giovane socialismo», pochi 
anno dopo quel 1931, era pre¬ 
cocemente invecchiato La 
riabilitazione di Bukharin, 
iuta da Gorbaclov, non può, 
wviamente. cancellare gli e^ 
lon compiuti nel lungo cam¬ 
mino percorso su una strada 
sbagliala Ma la correzione 
del giudizio sul teoder della 
missione londinese, congiun¬ 
to alle promettenti apemire 
della perestrojka, anche in te¬ 
ma di auionoima della scienza 
e delia cultura, autorizza a 
sperare che, giunta nuova¬ 
mente ad un bivio, l'Unione 
Sovietica non mancherà di 
imboccare te via giusta. 


E TEuropa naufragò sulla zattera di Saramago 


Il grande scrittore portoghese 
pana del suo pù recente 
romanzo: un via^o fantastico 
hiori dal veccteo continoite 
jdla ricerca di nuove radici 

—- AtebItffTZS c g Bi- 

m BAItCEUQNA Si |Mrh 
liMs di IdcnUii europea, di 
cultura comuni dal conti¬ 
nente. Se ne paria, a «lire II 
vero, fuatdando aeprattutto 
al cuore della vetehia Euro¬ 
pa o al Madltfifeneo. Ma e d 

eiKhe un altro pia» di .noi» 

che * allaelttate voMo l'A- 

accano vene l’Africa e 

fsaiww 

rio con uno dei maggiori 
lori di quei paesi, apor- 


iDghfM M Saramago. ab 
Marno iffronteto questo ar- 
gqmeniQ Saramago è forse 
tfé lutlLiU autori il più scetti¬ 
co verso i concetti di cultura 
qhitarìa «nopea Co mealio 
vtno te w aepiifieazioni) e 
il IMO piò reeemt romanzo 
no a te prova. Si imitala La 
gdfrero tf/ pfeftv. un roman- 
IO a chiave che parte da una 
bbllteslma immagine fantasti¬ 
ca toaganciamènto della pe- 
nteola l^ca dairEurona e il 
■ue prendere il mare Ccome 
una zattera appunto) verso 


gli altri continenti Un abban¬ 
dono 0 un viaggio di ricerca 
verso altre radici'^ L abbiamo 
chiesto ati autore che ci ha 
risposto con tranquilla iro¬ 
nia 

«L'Idea centrate della 'Zat¬ 
tera di pietra" - mi dice io 
scnttore cui ho chiesto subi¬ 
to se 51 trattasse di un mes¬ 
saggio anti-europeo > è un i- 
dea complessa che può ave¬ 
re varie letture ma che non è 
una stona di fantascienza 
C è, come prima ed evidente 
lettura 1 ) fatto che iapenisoia 
iberica si stacca dal conti¬ 
nente e se ne va navigando 
nell'oceano Atlantico Ma 
non « tratta affatto di un rac¬ 
conto, di un romanzo con¬ 
tro 1 Europa e sarebbe un er¬ 
rore crederlo Due popoli co¬ 
me quello spagnolo e quello 
portoghese, che I uno e I al¬ 
tro hanno le loro radici cultu¬ 
rali, linguistiche, istituzionali 
in Europa, non potrebbero 
mai dire ‘ adesso tagliamo gli 
ormeggi dal) Europa e ce ne 


andiamo ' La verità è che 
Spagna e Portogallo hanno 
doppie radici quelle origina¬ 
ne europee e quelle che noi 
abbiamo portato dall Europa 
in un altra parte del mondo, 
soprattutto nel Sudamerlca 
SI tratta Insomma di capire 
che, se abbiamo radici no¬ 
stre in Europa, ne abbiamo 
piantate altre in Africa e nel- 
1 America latina. Il mio ro¬ 
manzo dunque, non e altro 
che il tentativo di sollecitare 
un dialogo nuovo con le no¬ 
stre seconde radici e ciò Si¬ 
gnifica avvicinare, più di 
quanto non si sia fatto, 1 po¬ 
poli al di là deirAtlantico, 
creare te possibilità di un 
nuovo incontro tra 1 popoli 
iberici e j popoli nati dall in¬ 
contro Ira i uomo europeo e 
l'uomo americano La "Zat¬ 
tera di pietra" è in questo 
senso un secondo viaggio 
dell Europa» 

Saramago ha una acuta 

P ercezione del problemi del 
erzo mondo, del torti del¬ 


l’Europa e dell'insuffìcienza 
della sua attenzione verso di 
esso, per questo chiedo allo 
scnttore se questo < secondo 
viaggio» non abbia m se un 
significato nparatore «Intan¬ 
to - mi risponde - non è un 
tentativo di isolamento ma è 
proprio il contrario, e li tenta¬ 
tivo di stabilire tra 1 {ropoii 
delle due sponde deli Atlan¬ 
tico una relazione pm intima, 
un dialogo vero e proprio 
Questa è l intuizione del ro¬ 
manzo che. in ogni caso non 
ha la pretesa di essere un 
"messaggio", ne uno studio 
di strategia geopolitica L'u¬ 
topia def romanzo e un po' 

S uella di pensare che I Atten- 
co può diventare ciò che fu 
il Mediterraneo nei secoli 
passati, un luogo di incontro 
e di sviluppo delle culture» 
Interrompo Saramago per 
tornare a quello che egli 
chiama un problema di stra¬ 
tegia geopolitica Del resto - 
gli dico in sostanza - se c è 


un «pezzo» d’Europa che può 
svolgere questa funzione di 
ponte verso l’America latina 
Ce anche verso TAfrìca, pen¬ 
sando all Angola e al Mo¬ 
zambico, ex colonie porto¬ 
ghesi), che può insomma fa¬ 
re da mediatore in un dialo¬ 
go nuovo tra europei e popo¬ 
lazioni del Sudamerica, non 
può trattarsi che dell'Europa 
Iberica E qui Saramago ha 
un sornso un po' ironico e al 
tempo stesso compiaciuto 
•Non è matematicamente In¬ 
dispensabile e necessario • 
mi nsponde > che ci sia la 
mediazione degli iberici per 
stabilire un dialogo tra l'Eu¬ 
ropa e i Amenca latina Se 
domani incontrassimo \ mar¬ 
ziani, lei pensa che dovrem¬ 
mo nvolgerci ai lunari come 
validi intermediari^ No, toc¬ 
cherebbe a noi terrestn di 
farlo direttamente E una 
questione di volontà politica 
Deno questo non bisogna di¬ 
menticare che ne) corso del- 




Teatro Urss 1 
Stalin 
e l’uomo 
nero 

Reo, dirami itti chm del teiuo. E per chi rena Mnu 
biglietto c'è il piraplglia. Ne«una Mar. «il palco, beinl 
diletlanll che redimo ogni •era, al Tealio JeU'Unlvenlll 
di Moki, l'uonio nero ovvero il povera Saso Dthagg- 
shmli II quale uliimo larabbe (ìiiiwppe Stalin che, dopo 
aver IncaHtato Beila che vuole farlo luoii. si nova Incutra. 
lo in uno igradevDle faccia a faccia con la morte itetae 
Ovvero, come il leMo del giovane georgiano Viktor Korkia 
si la belle dello Malinismo. 


Teatro Uiss 2 
Gli studenti 
e il processo 
a Bukharin 


nù drammatica è te rifles¬ 
sione sull'epoca staliniana 
del Teatro studentesco del 
Politecnico di ingegneria di 
Mosca Da documenti, co¬ 
me il processo a Nikhoiai 
Bukharin. e da testimonian- 
ze sulle deportazioni e sul 
clima dittetorteie degli anni IVenta in Unione Sovietica, un 
groppo di attori (anche questi non professionisti) ricostrui¬ 
sce il Processo Nikhoiai Bukharin Schiszo per un 
ritratto, uno ^tiacoh) che, sempre nella capitale moKo- 
vita, sta richiamando numerosi spettatori 

Quando si esagera, si esa¬ 
gera, sembra dire Viktor 
Astafiev Lo àcrittore la¬ 
menta, sulle pagine dèlia 
Sooietshaya cultura, che il 
romanzo antlatalinista / tigH 
àetVArbtttAX Anatoly Ryba- 
kov, una dolorosa ricostru¬ 
zione dei regime dittatoriale, lo stanno portando in scena 
propno tutte le compagnie immaginabili, compiendo ridu¬ 
zioni e facendo tagli di tetto controproducenti Perché, par 
di capire, a forza di affrontare con tante leggerezza un 
argomento tanta serio, poi te qualità e la carica del roman¬ 
zo si scioglie come neve al sole, in mano a troppi mestie¬ 
ranti. 


Teatro Urss 3 
E le riletture 
iHItybakov 
sono troppe 


Ein America 
Scorsese 
ha problemi 
con la chiesa 

pfciurcs ha ciMicano uft 
di predIcMori moileiMl 
blaifema non è. ferrai 
lungomettagglo, qutndf. 
che otucolo In meno. 

Intanto 
n Vaticano 
ricorda 
Paperino 


Martin Scotseae ha flnllo 
l’utuma Uniofione di Ori- 
sio, EI protestmtl oltraiul- 
all (noMalgIcI di mllchi io¬ 
ghi) vogliano bloccarne la 
diatribuzione. Pcramonara 
le polemiche la cau pio- 
■ duiirlce del film Univenal 
piemUn privata a un cenUnalo 
e convincerii che ropeia fatuo 
1 invilall hanno appranato II 
:, Scoiaase IncoMiare quel¬ 


li papera più almpaiica a 
aloitunato della taira entra 
fra le sericee mura «lei Vali¬ 
cano And, perfino nel qua- 
drimctliale. rigoroaamenit 
In latino, uuinltea, pubbli¬ 
cato dalla Libreria adllrica 
vaticana. Il primo numera 
dell'ig del periodico Inietti ricordi I cinquenl'annl di .Do¬ 
nald Anaa*. altrimenti detto .Anaitculae,, il proonanlo 
peitqrilo «falla mente di Walt Disney nel )937. imio per la 

cionBca,j,e pariate latfnó h)drito «to-eln ichiainaraihHnH- 
iMIbettos pfclOgràhhicui., còttpquialmenle, .nubocuIaU*. 


Il Comune 
di Sanremo 
rifiuta 

proposta Rai 


Il Comune di Senremo non 
intende accettare te propo¬ 
sta della Rai secondo la 
quale l'organizzatore del 
Festiva) della canzone deve 
risultare gradito aH'ente te¬ 
levisivo L’assessore al IVri* 
smo Pino Fassola ai é di¬ 
chiarato d'accordo a una convenzione fra Rai e Comune, 
mentre teKella deli’organizzaiore deve spettare atl’amm(« 
nistrazione di Sanremo che, favorevole a un accordo fra 
Rai, Comune é organizzatore, aveva già sentilo sei candi¬ 
dati Il gruppo comunista da parte sua propone un accordo 
a due, Rai e Comune, e poi di scegliere il nome adatto 
aH'organlzzazione 


BTirANOMIUANI 



la storta, da quella antica a 
questa più recente. l'Europa 
ha dimostrato una grande in¬ 
comprensione per tutto CIÒ 
che SI nfensce al Terzo mon¬ 
do Allora, se è vero che noi 
ibenci abbiamo portato l'Eu¬ 
ropa in un mondo fino allora 
sconosciuto, con tutto ciò 
che y'e stalo di positivo e di 
negativo in questo trasferi¬ 
mento (morti, violenze), è al¬ 
trettanto vero che nei bene e 
nel male noi ibenci abbiamo 
qualcosa di più di una espe* 
nenza, abbiamo con i paesi 
latino americani un'intimità 
che non hanno gli altri euro¬ 
pei che vivono tMi\k dei Pire¬ 
nei Da questo punto di vista, 
se te penisola iberica ha co¬ 
scienza de) proprio ruolo e 
della propria specificità, essa 
può assumersi il compito di 
sviluppare questo nuovo dia¬ 
logo e diventare qualcosa di 
più di un semplice Interme¬ 
diano, il motore di un grande 
flusso culturale nei due sen- 
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Due opere prime, «Disamistade» e «Angela come te», in autunno sugli schermi 

Storie d’odio e d’amicizia 


ri WAITM ow 21,30 

Stregoni 
e spettri 
a New York 


ClovMDl Minoli 1 «Mixin. 


n wAiPut ’ 


Disamistade è un titolo che spaventerà molti distri- 
buton e, forse, qualche spettatore Vuoi dire «mimici- 
zia» ma, scritto e pronunciato In sardo, ha un signifi¬ 
cato complessivo, il peso di una stona t d' passato 
cui il suo autore, Gianfranco Cabiddu, non intende 
nnunciare Con Angela come le di Anna Brasi è uno 
dei pnmi esordi nei quali ci imbatteremo nella prossi¬ 
ma stagione cinematografica 


DARK) FORMISANO 


Mixer non va in vacanza 
ma per Testate 
propone grandi réportage 


■■ «I settimanali li trQviamo 
in edicola anche d'estate Per 
ché con i programmi televisivi 
non si deve lare altrettanto?» 
e cosi Mfxer, settimanale di in* 
(ormaiione spettacolo, que 
st*anhó non chiude «Non è 
un appuntamento occasiona* 
le, un programma nuovo che 
gode dii un successo e/fimero 
Mixer Vi In onda da dieci an* 
ni, mi pare sia giunto il mo* 
mento di trasformarlo in un 
vero rotocalco settimanale, 
che non chiude ' per ferie’ » 
Giovanni Minoli annuncia così 
la «fine» di Mixer, stasera su 
Raìdue alle 22,45, e la nascita 
di lj/Hxer’€state, da domenica 
prossima 

«Fare informazione televisi* 
va oggi - prosegue Minoli - 
«igmfica fornire belle immagi* 
ni, capaci di dare emozioni 
sostituendosi alle parole E 

a uesio vale principalmente 
’cilaie. quando la capaciti 
di concqntrazione diminuisce 
« si offre alla tV un'attenzione 
ridotta» in attesa delta nuova 
programmazione, già stasera 
MfMrpropone ai telespettato¬ 
ri una trasmissione a cavallo 
tra lo Spensierato e il riflessi* 
w, con una puntata dedicata 

S lla verginità e ali'amore. e 
on uh «faccia a faccia» con 
Unfranco lUrcl. presidente 
della Lega delle Cooperative. 
Mentre si scopre che II «Mini* 
tei»; d computer casalingo 
doiiegjsu» ^on le linee telefo* 

-I 11 -v . 


niche, in pochi mesi si è tra 
sformato in una domestica 
agenzia matrimoniale, si di 
scute anche in studio del prò 
blema, tornato d’attualità del* 
la verginità Un valore attuate 
0 superato? Un mito che torna 
a imporsi o una risposta alla 
paura dell'Aids? Una rivincita 
di concezioni cattoliche in 
un Italia sempre più laica? Psi 
cologicl, politici, ginecologi 
ed «esperti» a vario titolo 
commenteranno I sondaggi 
della trasmissione 
Ma già cl si può preparare 
alla programmazione futura 
quella che non avrà più dibat 
tili e afaccfa a faccia» con i 
personaggi del momento, ma 
punterà lutto sui grandi répor 
tage «Fino alla metà di agosto 
- spiega Minoli * ogni dome* 
nica alle 22,30 proporremo 
special monografici, dalla 
''battàglia ' sul bambini geni, 
combattuta da Usa e Urss con 
KMole speciali e controlli del 
quòzientf dlntelllgenza, a al* 
tri servizi curiosando nelle no¬ 
vità del mondo» Per il futuro 
è già In scaletta la program* 
mazione dei documentari di 
viaggio realizzati da Fròdérlc 
Rossif dalla savana brasiliana 
al deserto australe, dal centro 
Africa alla tundra aftlca, alle 
barriere coralline, ma è preVi* 
sta anche, per la ripresa d'au¬ 
tunno, una serata dedicata al 
problemi detl'ecosistema 
Oscar 


B ROMA Con DisamistO’ 
</e siamo di fronte ali ennesi¬ 
ma opera pnma di questo 
scorcio di stona del nostro ci* 
nema li cast i credits, le po¬ 
che immagini viste in antepn* 
ma in moviola sono curiosa¬ 
mente invoglianti Cabiddu è 
un esordiente con una storia 
particolarissima Sardo di na¬ 
scita. presto a Bologna dove 
ha frequentato li Dama ha una 
formazione prevalentemente 
musicale Si è occupato dun¬ 
que di musica di etnomusico* 
logia Poi di antropologia del 
teatro e di documentazione 
filmata di eventi teatrali (in 
una lunga esperienza a) Cen¬ 
tro Teatro Ateneo di Roma 
che lo ha visto lavorare a stret¬ 
tissimo contatto con Eduar¬ 


do) Infine di cinema con que 
sto primo film prodotto con il 
decisivo contributo di Raidue, 
dalla Clct, la cooperativa sici¬ 
liana, per intenderci, che rea 
lizzò Cento giorni a Palermo 
di Giuseppe Ferrara Autori 
della sceneggiatura del film, 
tutto rigorosamente girato in 
Sardegna e recitato in «un ita¬ 
liano poetico che ha molte 
parole suonì^ed inflessioni del 
sardo», sono pòi due bologne¬ 
si E non due bolognesi qual¬ 
siasi ma Claudio Lolli, cantau 
(ore. e, incaricato specifi¬ 
camente della stesura dei dia¬ 
loghi, il poeta Roberto Rover- 
si «Amicizie ^he risalgono a) 
miei anni bolognesi - quasi si 
giustifica Cabiddu - li proget¬ 
to del resto è antico Ne ave¬ 


vamo periato insieme a lun 
go molli anni fa» 

La storia del film è una sto 
na di inimicizie un episodio 
anzi di quella inimicizia gene 
rate «fra uomini, gruppi di uo 
mini famiglie» che in certa 
Italia meridionale ed inalare 
ha avuto connotati sU^ca- 
mente caratterizzati Qui rap¬ 
presentati «in un percorso 
semplice ma mortale di azioni 
e reazioni, offese e rappresa¬ 
glie dalla scintilla iniziale al 
necessario epilogo dove non 
Cl sono vincitori» Dtsamista- 
de è poi, soprattutto, quella 
che contrappone Set^tiano 
a Barore, i due protagonisti 
(Joaquln de Almeida che co¬ 
nosciamo per aver visto nella 
Babyionia dei Taviani e Mas¬ 
simo Dappoito) Luno ha stu¬ 
diato non partecipa alla cui 
tura contadina e violenta da 
cui proviene e che comincia a 
cambiare (siamo negli anni 
SO), ma quando suo padre sa¬ 
rà ucciso in un agguato tutto 
intorno a lui lo spingerà ad af¬ 
frontare la vendetta Sebastia¬ 
no non capisce ma sa che non 
ha altemati\^ Avrà coraggio, 
sparerà vendicherà, sarà alia 
fine bandito ^ malgrado 


senza tuttavia nuscire ad odia 
re «Non sa ptu colpire con la 
mano dei padn ma non può 
ancora smettere di colpire» 
Barore è il suo antagonista 
piu addentro atta cottura che 
io ha generato ma ugualmente 
un perdente Per entrambi 
I altrove è una donna Dome- 
nicangela (interpretata da 
Laura Del Sol) 

Ma la «disamislade» dei film 
è anche quella Ira i sardi e la 
Imro Sardegna Secèqualco 
sa che piu di altro potrà affa¬ 
scinare di questo film è la vo¬ 
glia di far parlare attraverso le 
immagini, i luoghi in cui la vi¬ 
cenda si svolge La Sardegna, 
così poco raccontata dal cine 
ma, quella del banditismo 
^e solo Vìllono De Seta in 
Banditi ad O/gosofo raccon¬ 
tò più di trent'annl fa) e quella 
fatta di suoli aspri distanze, 
costumi canti e linguaggi par¬ 
ticolarissimi Laghi monti, 
«paesi votivi» vuoti lutto I an¬ 
no. che si animano soltanto in 
occasione di ncorrenze reli¬ 
giose Una Sardegna fatta di 
silenzio, capace didare equili¬ 
brio ad azione e sentimenti in 
una stessa storia Mai sempli¬ 
ce scenario, ma in rapporto 
costante con la storia e i per¬ 
sonaggi, che non potrebbero 
essere senza di lei 


... e il film nasce on thè road 



Uiu Inquadratura di <d)liaiiilstade» di Clantranc» Cabiddu 


■R Non è uncaao Paninoli 
titolo avverte che «dopo i Fan¬ 
tasmi del sabato» (ovvero II 
programma di Oliviero Beha) 
amvano le Voci dell'occulto: 
Rartre propone Infatti da rpie. 
stasera all* 21,30, perteiaet- 
limane, ri programma dite» 
gio Giordani e Filippo Ottavi 
dedicata alla magia ÌE al parte 
propno con »l maghi» L'in< 
chiesta - della durata di mai- 
t'ora, come le puntala ae< 
guanti - mastra il nuovo volto 
metropolilano delle credenae 
magiche il diavola, le atro- 
ghe, i maghi, i lanlaaml, iW 
esorcisti, gii spiriti, gli iiillalo> 
ghi sono ormai dbanWR 
un'industria di moda rial H» 
sile all'Inghilterra, da New 
York a Parigi Ita i pcnonailL 
•scovati» dagli autori par qK 
sto appuniamenlo ci sono una 
maga Iugoslava cha ha con- 

a uislalolos Angalaa aslbcn- 
OSI in teatri gramiU e oda- 
riandò i lavori di petiolM a 
polliici e Un astrolofo Insano 
più potente di un primaria 
d'oapedale 


ri lTAUAt or>22.aO 

A piedi 
attraverso 
il deserto 





M Di «brevi ifieorilri» Il ti- 
nemà italiano, ^lecie quèlTd 
«giovane» e più o meno «indi 
pendente», è partfcolanAehfe 
ricco Per là penùria di sce¬ 
neggiature fóijùj perìzerànno’ i 
maligni, o semplicernente per 
Il fascino e la valenzà emble¬ 
matica che hanno certe situa¬ 
zioni IspIfàMt rial caso L in¬ 
contro raccontato da Anna 
Brasi, regista esordiente con 
alle spalle alcune esperienze 
nel cortoibeiragglo, In teatro 
e in televisione (oltre un di¬ 
ploma al Centro Bperimentale 
nella metà degli anni settanta) 
ha la peculiarità di svolgerà 
fra due donne, per giunta con 
lo stesso nome 
Angela come re è II titolo 
del film, che si appresta ad 
uscire ad inizio stagione nelle 


saie cinematografiche, distrh 
butto dalla Titanus Protagoni* 
ste, nel doppio ruolo di Ange¬ 
la (Angela blonda ed Angela 
bruna, come le chiama la regi- 
staiperdisUngudrie)sono Bv- 
bara De Rossi, al suo »«nu- 
quattreslmo film, e Antonella 
Ponziani due film (Intervista 
di Feilini e Tango blu di Bevi¬ 
lacqua) e una nuscita perfor¬ 
mance teatrale, dove recitava 
e «tonava iTsax, In No non 
andare a Modena a comprare 
quei vecchio sassofono 
Angela & Angela si incon¬ 
trano su una strada assolata 
prossima al golfo di Squillate 
Sono entrambe cdabresi (co¬ 
me Anna Brasi, che è di Ca- 
(anàaroX una però appena 
riehtrata da Milano, dove vive 
da dieci anni Angela bionda 


(Barbara De Rossi) nella vita 
disegna sedie, ha un amore 
importante appena dietro le 
spalle, ritorna a casa In fuga 
verso il pastaio per far visita al 
padre, Ang^ bnina (Anto¬ 
nella PonziànO ha poco meno 
di vent'anni, è orfana, pratica¬ 
mente aito sbando vive in uno 
stato di ingenua e delicata 
sauua^rie Sono entrambe 
due donne sole, difficile stabi¬ 
lire però se per obbligo o per 
scelta Diverranno amiche e la 
loro amicizia sarà airmsegna 
dello scambio di esperienze, 
di affetti, alia fine della stona 
anche di situadom Angela 
bmna emigrerà a Milano, An¬ 
gela bionda troverà più ^usto 
rimanere nel suo paese La 
peculiarità di qu^a storia tut¬ 
ta di donne sta anche nel fatto 


d'essere statascntta da un uo¬ 
mo. David OnecOi una lunga 
milizia nella crìtlcà e nel gio^ 
naiismo, qui anche produttore 
associato d^i film 
«È stata una scelta ha di- 
chiàrato Anha Brasi - Daml- 
clzia che racconto q I perso¬ 
naggi che la vivono spero sia¬ 
no m una certa misura univeh 
sali» A caratterizzare il film 
dovrebbe anche servire lo 
stretto rapporto visuale tra 
personaggi ed ambiente la 
Calabria della costa ionica 
(folografata''come il resto del 
film da un promettente giova¬ 
ne direttore delia fotografia, 
Raffaele Mertes). scenano in¬ 
solito per un nostro film tanto 
più se «on thè road» com'è 
questo Angela eorpe te 
Inutile aggiungere che le 


due attrici, inteipeliate per I 
ntoli da prot^nista. hanno 
accettato con enlu^asmo Al¬ 
la De Rossi, reduce da un film 
di inimicizia fra donne (due 
madri phe lottano per un bam¬ 
bino figlio dell'una ma adotta^ 
to dall altra), son piaciute su¬ 
bito «la pulizia della stona e la 
senifibililà dei dialoghi» Alla 
Ponziani il peisona^ è pia¬ 
ciuto ■perché un po' mi aaso- 
migfia»» (n un film tutto al fem¬ 
minile, girato da una regista il 
cui pnmo lavoro, per la tv, 
s’intitolava S marzo, ci sarà da 
aspettarsi anche del femmini¬ 
smo orecchiato? 1\itt'aitro 
«La mia - dice Anna Brasi - è 
soltanto una stona che paria 
di donne Mi nesce di pvtare 
di loro più facilmente Gli uo¬ 
mini, per me. sono ancora un 
mistero» □ Do Fb 


m Che si (a d'estile? SI w 
nel deserto O almeno et va 
Jonathan On onda mi Ritta I 
alle 22,20), il programina di 
Ambrogio FogM checipM- 
pone una maratona nel dtle^ 
lo del Sahara. Miicesa Ri ca¬ 
noa del fiumWnetta citma 
dell'Alto Atlante e le ImproN 
di due scalatori nelle monta* 

S ie d'America, le Ì|MM|R|Ì 
rate nel Sahara pmentano 
un gruppo di maratenatl che 
hanno pereoreo enaanu cM- 
tometri di pista laUrioat, 
Sempre in questo deserto è 
stata ripresa raweniuii di due 
squadre di ragazzi londlnasL 
trai ISet l8annl,chet)anno 
attravenato aboroo di molo 
ciclette a tre mote le gniMtt 
distese di sabbia. Piò (finnt* 
•canti» le Immaeiiil del bid» 
acquatici, giù dìKr rMida^ 
fiumi del Marocco 



ose tPVPORCI. TsMIlm 


1.30 TRI CUORI IN AFFITTO. Telefilm 


ie.30 MONSIEUR MAUCAIRE Film 


17.30 MMOUiRAOi. teM't>e _ 

1130 weRO WOLPe. XtlualtU 

19 30 LA SAOA DEL PADRINO. Telefilm 


20.30 CINOUI OlORNI UNA ESTATE Fitm 
con Sean Connery BetsV Brantley regia 
di Frad Zinnemann 


22.31 THE MAOIC CHRISTIAN Film con 
Peter Saliera Rlngo Starr regia di Joseph 
McGrath 


0 3S PBTROCELLI Telefilm 


eie GZ2 NOTIZIE 720 6R3 710 GRZ 
SADIOMATriNO EOO CRI #30 0112 RA 
DtOMATTINO 030 GR2 NOTIZIE 
GR3 IO IO 6R1 FLASH t1 30 GR2 NOTI 
ZIE 11 40 GR3 ECONOMIA 1Z30GR2RA 
0I0<»0RN0 1SOOGR1 13 30 GR2 RADIO- 
GIORNO 13 43 GR3 10 13 CR2 NOTIZIE 
13 23 Gfl2 NOTIZIE 1043 GR2 NOTIZIE 
IO 00 CRIBRA 1443 0R3 13 30 GR2 
RAOIO^RA 20 43 6R3 22 30 GR2 RA 
OlONOnE 23 23GR1 


Onda verde 6 66 7 66 10 13 10 67 
12 56 18 16 66 20 67 2125 23 20 
a 30 n gueaieteate 10 13 Vvleil variet* 
14 30 L aiuta di Carta li enea eteree 20 Mu 


alce dal noave tempo 20 30 Stagione Iriaa: 
«La dama di picche» di CiaikovakI 23.23 Npt 
tgrrtp italiano 


Onda verde 6 27 7 26 8 26 9 27 11 Z7 
13 26 15 27 16 50 17 27 18 27 19 26 
22 27 3 Stona a leggenda dado aport 11 
Unoracon 124SHitFBrada 14MiUaauna 
canaen« 14 SOSiaraosport S1.80Scandale 
notte nei giardini d Occidente 22A0 Buone» 
notte Europa 


Onda varda 7 18 943 11 43 3 Preludio 
7 20 Prima pagina 8 30-10 30-11 30 Con 

certo dal mattino 13 13 La fabbrica daHa mu- 
aica 14 Antologia di Radiotra 20 Concerto 
barocco 21XXIV Festival di Nuova conaonan 
u 22 30 Ritratto di Brahma 


SCEGUILTUOFUM 


11.00 LA DAMA BIANCA 

Roglo di Morto MattlolL oon Elsa MorRni» Nino 
BOtoszL Enrico VlarlBlOr Vlncomo Soarpftta* 
nana (1030). 

Ttisfoni bisnehi 8l froteo dslls mohtBsns Uno gio¬ 
vino moglio é toecita dsHo attwubni cho il mirila 
Bwocato (Mea allo altro donno Eaeogitorà un pi** 
no por punirlo 

RAIOUB 


14.00 H. GRANDE SONNO 

Regia di Noiward HoiNfcOr oon HumphrcyBooirta 
lauron Ópeoli. John RIdgohf, Dorathy Ma l àn». 
Usa 11040). 

L'anzianq Stsrnwood. glocatorqaQeanlto. ù 
In bsii8 di un rieatlo. E cogl pura la dua tua figlia 
dismibìtt. Può salvvli soUii Msrloiva, «privati elèe» 
par ocpallanio pgrtorito dflla fantasia di Chindiar a 
ciaasicag^te tnlarpratato da Bogvt. 


14.00 BRIGADOON 

Ragia di Vineanta MInnalU, oon GonaEtlfir. Cyd 
Chorlioo, Von Johnoon. ima HOM), 

Dua gloyani nawyorohtai scompaiono nflié nobUM 
duranre una battuta di caccia. SI ritrovaronno a «Ori- 
gadoon». un paaaa acwnparto da aaeob dia toma# 
vivara, fastogamanta a in musica, una valla ogni 
eant^anni 
CANALE 0 


20.00 IL GENIO DELLA RAPINA 

Ragia di Richard Orooka» con OoMla Hawnt 
Warran Baatty. Gart Frooba. Usa (1071). 

In originala semplieamanta «Oollaias Un Menico 
metta a punto il più sofisticato sistmnB andrai:^ 
per una banca di Amburgo In raaltè vuole agli atos- 
so avaligiara la cpatarta <)i Mourazz* di quattro ao- 
spetti miliardari 
RAIDUE 


20.90 NON MANDARMI FIORI 

Ragia di Norman Jowlfon. oon Oorte Oov. Rooli-^, 
Hudaon, Tony Rondali. Uso (1904). ^ 

Commedia dogli equivoci Un malato erodo di osaoro 
condannato a morirò in pochi stomi o ai dà do Mrt ^ 
per trovare un marito atta moglie cho proato rimarti 
vedova Quatta, non capando, si inaoMWttiaoa. 
CANALE 0 


20.30 CINQUE GIORNI UN'ESTATE 

Ragia di Frod Zinntmann. con Soon Connory, 
Botay Brontloy. Lambiret Wilaon. Uaa (lOOB). 
1932 una attana coppia arriva in vacanza sulla Alpi 
svizzera Sono un modico asploratoro o sua nipoM, 
con la quale Ha una relaziona, a cha presenta corno 
tua moglie Quatta prasto si innamora eh una giovo* 
na guida 

RETEQUATTRO 


29.30 VERTIGINE 

Ragia di Otto Promlngor« con Gena TI0piNnf« 
Dona Andrews. Uso (1944). 

La direttrice eh un'agenzia di pubblicità viene trovato 
morta nel tuo appartamento assassinata da un col¬ 
po di pistola II tananta Me Pheraon indaga tra lo 
persona cha I hanno conosciuta a potavano aver» 
qualcosa contro di lai Classico poliziesco dagli orm) 
Quaranta fotografato in un bianco a nero da Oaoar 
da Joseph La Shalle 
TELEMONTECARLO 
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In rassegna a N^i^iano 
Rock & perestrojka, 
arriva in Italia 
nuova musica sovietica 


n$-tl|ritio|o di ’U Idi di Mdr‘ 
tot, prtmodiecllng delle nuo¬ 
ve Wnpriià del peeei dell'est, 
dhelvirp luogo il 23 e 24 luglio 
sMdlpIgnano.comuneinpra- 
vincia di Ucce L'allensione 
verso quanto si agita nel mon¬ 
do giovanile sovietico è in 
questo momento lorMma, 
Infatti U Idi di Mano (cosi 
Inlllolaio In omaggio alla data 
dell eleslone di Ooroaclov a 
segretario generale del Pcus) 
non i un episodio destinato a 
rimanete Isolato, dal 4 all'Il 
settembre a Roma ci sarà an¬ 
cora una rassegna sulla spet¬ 
tacolarità giovanile sovietica, 
fiqcii In Ihi Ussr, con musica, 
video cinema e moda 
Sempre a settembre verrà 

del oiornsllsts Artemy Troi* 
tsky sulla storia.òella musici 
ròcH in Russia Non è uni sto* 
ria reccnw, nt il limlu lìto 
KMiauaiura di modelli occU 


oraanizuta dal Comune m 
coTiaborailone con l'Arcmo- 
va. 1‘ambwlala soviedca e 
l'a^lDctazione culturale mo« 
scovila Sputnik, sarà la prima 
occasione per incontrare e 
conoscere alcune Ira le piu in* 
teressanti formazioni rock so* 
vietiche il 23 sono di scena i 
Sekret di Leningrado, che si 


esprimevano autònomamente 
e trasgressivamenteà in bande 
chiamate «itH^jl» 

U rassegna di Melpignano. 


no anche gli ygoslivi (temoli 
tion uroup. i Lufibi e due dei 
tre gruopi vinciton del con* 
corso FcoeoncÉrtotogia. de* 
dicato al rock meridionale i 
romani Downlowners ed i ba 
resi Circo Braille II 24 si ag* 
giungeranno anche i Mista 
and Missis di Lecce per un 
accordo di scambi culturali a 
due di queste lormazioni ver 
ri data la possibiHti di com* 
plere entro la fine dell’anno 
un mini tour In UrM^d esibirsi 
i al festival rock m Mosca II 
programfna de) 24 compren* 

Il Alln Linea col loro nuovo 
* spettacolo, e di altri tre gruppi 
sovietici gli, ejettroniòr New 
Coiiectlon di Mosca, e da Le* 
ningrado gli Igre ed i Tetevi* 
ùr, Kami, duri ed ironici, a 
lungo corulderati un pnippo 
•scomodo» 04/J 


Musica* Aterforum a Ferrara 

Che ddusione, 
B^chebelb! 

-SiSiSANAIMMtPSSin- 

éa UlntARÀ, AladiMn, il»'* ‘‘iblH towtó * qtie hatina W 
ipawgna di «quove prapoate la panecIpaaloD* di att^>| 


piue di ricavare un tarreno di 
piDpaala drigltiab e Rinamwi- 
la afliriolanifaulìtlantt dell'll- 
totagidnt dell» itdov* reo- 


Cultura e Spettacoli 


L’alchimista dello spettacolo a Milano 
conquista la platea del Palatrussardi 
con un palcoscenico centrale 
e un turbinio di note aperte a tutto 


Con un «Lovesexy tour» perfetto 
il genietto di Minneapolis 
tira fuori dal cappello magico 
la formula per il soul power del futuro 


iSesso colori e musical, mr. Prince 



Come un piccolo tuke box impazzito* ora c'è il soul 
alla James Brown, poi scoiata il rock, arriva il 
funky, ma nei risvolti si trova anche jazz, accenni di 
rap, ritmica freschissima. Non è facile individuare 
tutti gli elementi che Prince inserisce nella sua 
musica, e alla fine quel c^e si sente è una formula 
chimica tutta nuova che non appartiene a nussun 
genere. Se non fome, a queilò della musica colta. 


Princc in concerto 


■i MIUNO Prince. o della 
complessità Alla luce del ri* 
flettori, giunto finalmente alta 
prova del paleo dopo aver su* 
pereto (piò in Europa che in 
America) quella delle vendite 
discografiche, la musica de) 
genietto di Minneapolis si sve* 
fa e si nasconde In un gioco 
caleidoscopico 11 palcosceni* 
co allestito per li Looesexy 
/ouf occupa il centro del Pala* 
trussardi. con II pubblico tutto 
intorno e costringe Pnnee e i 
suoi complici musical) a elo* 
ì care su due fronti gente pTau* 
dente davanti e gente plau* 
dente alle oselle, con li nwlta* 
to che Prince finisce per non 
dare le spalle a nessuno, o a 
tutti Cosi, la sensazione sce* 
nica a cominciare dall'inares* 
so in scena w una macchina 
che Korre su rotaie ciretMan, 
è quella che il PnMipe voleva 
di p^eclpazione interattiva, 
con il palco come un ring co* 
loratissimo è diverse angola¬ 
zioni da curare Prince e la 
band ai trovano co^ centro 
dell'attenzione e della musi* 
^ ca. in mezzo a luci (dominanti 


il bianco e il viola) che iliumi* 
nano ^easo anche la platea, 
che cercano di annullare lo 
stacco Ineviubile tra chi suo* 
na a chi ascolta E. per una 
volta, acenografia e lecilazlo* 
ne non sembrano aggiunte 
posticce a una musica che si 
trova nei dischi, ma elementi 
stessi della nuova Interpreta* 
alone aemanika che Pnnee 
dàdelsuoKpenorio Lacom* 
plessltà, allora, più che dalle 
strutture che ai alzano e si ab* 
bassano, dalle batterie che 
spuntano dal pavimento e 
scompaiono alla vista, delle 
Inferriate e del cuori che 
spuntano dal nulla, è cercata 
e inseguita proprio nella musi* 
ca Sarà quel new power soul 
che Prince invoca spesso, op¬ 
pure la ricatta di un aniM 
completo terrorizzato daH'en* 
trare Iq modo permanente in 
un genere, ma tutta la prima 
parte del concertò si basa su 
un gioco di occultamento e 
rivelaziofie 

Brandelli di cantoni, note e 
meno note, di Prince. vengo¬ 
no gettate nella mischia di una 


musica vorticosa con conno 
tati cambiati, spesso private 
dei gradevoli e orecchiabili n 
tornelli di superficie e risco 
pene in tutta la loro architettu 
rasonora Una lunga canzone 
fatta di diciannove canzoni 
legate tra loro non da semplici 
missaggi, ma da nuove frasi 
musicali, quasi da altrettante 
microcanzoni con il compilo 
di amalgamare la varietà Pro¬ 
tagonisti il piccolo Principe 
non fa una mossa a caso do 
mina senza strafare, con per¬ 
fetto senso delia musica Shei 
la E lo dirìge e lo segue con 
un senso tutto nuovo della rit 
mica, come gli costruisse sot¬ 
to i piedi una strada di tempi 
piena di curve e di svolte im¬ 
provvise Quello che Sheila 
rappresenta per la costnizio 
ne musicale Kat, ballerina ir 
resistibile, alter ego scenico di 
Pnnee, è per I apporto coreo 
grafico un punto di riferimen¬ 
to mobile CUI Pnnee non può 
sottrarsi Alin elementi Irri¬ 
nunciabili le tastiere di Do 
ctor Rnk più un secondo set 
di tastiere elettroniche chitar¬ 
ra e basso eccellenti (Miko 
Weaver e Levi Seacer), sasso¬ 
fono, (romba e ancora per- 
cusi^oni Lesecuzione, dun¬ 
que. rasenta la perfezione, 
con un Pnnee che domina la 
acenatila sua maniera da bal¬ 
lerino, da chitarrista, da pro¬ 
vocatore. da vDctiist e da di* 
rettore d'orchestra, con la re* 
citazione che non coinvolge 
solo I movimenti, ma le più 
piccole espressioni del viso, 
le occhiate alla band, gl) am¬ 


miccamenti al pubblico Lo 
vesexy appunto quell unione 
forse impossibile di amore pu 
ro e semplice e sollecitazioni 
sessuali si realizza soprattutto 
musicalmente e la scena 
quella scena costala milioni di 
dollari e mesi di prove non 
prende il potere sulla sugge 
stione del pubblico ma ac 
compagna soltanto la musica 
La pnma parte scorre vìa In 
uno stordimento funk acumi¬ 
nalo quasi violento Le paren¬ 
tesi morbide {Adore ad 
esempio) sono spesso tagliate 
e inserite in punti diversi co 
me se Pnnee dopo le tra¬ 
sgressioni e le divagazioni nel 
la carnalità tornasse convinto 
a una dolcezza asessuata per 
npipmbare poi nella provoca 
zione sessuale 
La sensazione per il pubbli¬ 
co, conquistalo già alle prime 
note è quella di seguire 1 maf 
ferrabile Prince dà e toglie, si 
concede e si dimostra inaffer¬ 
rabile Pop Life, Controversy 
e Dirty Mmd, Ire hit messi in 
fila quasi per uno scherzo so¬ 
noro che gioca ad amalgama¬ 
re elementi non omologhi, 
contengonp invenzioni che 
basterebbero fare un disco, 
forse addirittura una camera 
Cosi come it finale dei pnmo 
tempo con un Prince solo al 
pianoforte, sollevato dalle 
strutture mòbili del palco, si 
inserisce nella tradizione del 
soul traendone i presupposti e 
affermandone la sostanza 
conta l anima, ì'inlenrità 
S) arriva all esplosione, ed è 


un secondo tempo che smen¬ 
tisce 1 presupposti della prima 
parte del concerto Ancora 
una volta Prince afferma e ne¬ 
ga nello stesso tempo rifluta 
la logica della canzone «un* 
dardizzata in tre minuti di mu¬ 
sica per recuperare la com* 
plessità della composizione, t 
nel frattempo colora un dise¬ 
gno fatto esclusivamente d) 
canzoni fye no, apre la se¬ 
conda parte e quarido hrriva, 
subito dopo, AlfalMdh Sfregia 
si capisce che si tratta quasi m 
un secondo concerto, dedica¬ 
to ai colpi grossi, a quelle can¬ 
zoni disseminate in dieci ph 
bum che hanno indicato vie 
nuove a tutta la musica degK 
anni Ottanta E un tema aie 
Prince può svolgere con mol¬ 
te calligrafie ma sceglie quel¬ 
la de) soul, con lunghe digr^ 
stoni alla James Brown che ri¬ 
piombano puntuali nella com¬ 
plessità dei ritornelli o del 
ponti di congiunzione tra ritmi 
e tempi differenti, inuniicril- 
tura che ricorda più il iàzi che 
la musica giovane di questi 
tempi, C/om 5fam. Kfss, The 
Cross- è un diluvio di bonetti 
discografici che sulla ecem ti 
colorano e si precisano, «bor- 
diti dalla scenografia mu(evo< 
le e dalle luci Eatrivaanehe 
Purple Rain, con lacMlanadl 
Prìhce che tira stilettate titl- 
trìche che parlano al cuote e 
l'ovazione di rita toueatiQ^ 
OVVIO, chiude le danw, con 
l’invocazione che à quoti um 
preghiera dlverilta il netti po^ 
u«r souf nasce su quetiò pal¬ 
co. oppure non nasce. 


Al Vìttorìale toma «La figlia di lorìo» musicata da Alberto Frandietti 
La difiìdle convivenza tra D’Annunzio e i compostoli dell’epoca 

Ma Topera non s’addice al Vate 


ì&egna di «nuove proposte la P®rt«c pozione òi arttaii 
gonceriiche» organizzota an- quali Gavin Btjrafs. Mkhàe) 
dualmente dtil'Ater e dal tea* Nyman, Teny Riley, erano al- 
rio Comunale di Ferrara ti è è» centinaia di persone 
Conclusa col lungo applauso, che roppreMntavano un ag- 
carico df Intenzioni Inespres- * 

M, che ha salutalo resecutio* * i^llfo Quanto nuova e in* 
M lirin t II mitico «eoRcertot !• veste sonora di 

Uri»; H-’ K miJSf Uf taluni concerti, capaci di diso 

rleq,arech,unqu.S|'|mp«- 

•aero'- 

Mlmlq delta dp*ll- „!««(* gludltl di genere o di 
(Ivà Ji à conwnMl» ceni una valgi* poeti pome al era di 
nuova lappa d quel ptoCTaaq a mualche che il 

che • di anno In agno - à w lawllld «nllva come non 
dato irailotmando quNia Inh aue, Il eolio<eontamporaneo 
glallva in un preiiom quali giudicava provocatorie, I ap- 
unico pregarle nanlcata, ca^ panionaro di rock (alleava a 
paca di ricavare un larreno di tollerare 
prepQalaOriglha|tafortaman* £ppure queirq pubblico, 

le altnlolaniraullrlano dall'lh cr^variegato e coamopolita 
halra4idnk^d<-Uf ridri— Kb' aaltailprolflaindricaw.àsta- 


Nel teatro all'aperto del Vìttorìale è rìemerso, tra le 
reote duinuiulane, U iinel<xlrAipm«,«Uyil8U« # 
loiio», musicata da Alberto FranchetU all'lntzio del 
aecolo. Lo spettacolo, affidato a una volenteiosa 
compagnia diretta da Enrico De Morì, ha dignito¬ 
samente illuatrato il significato del lavoro: il primo 
realizzato dal poeta in collaborazione con un mu¬ 
sicista al suoi tempi famoso. 

IIUMNa TIQiaCHI 


genie muàictii Un prmieUo tali vero protagonista d| Afer- 
Che esce da un terreno, quellq fòrum, riiotiràndo come prò- 

delia provincia emiliani, tra* babUmente esistano nuove 
ditionalmente teso a linaliua* lentlenze che •* rron progetta¬ 
re gii slorti organifzatM in (e a tavolino - terrdono una 
campo mùsieale verso la con* volta di più a rimettere in di* 
sueta attiviti tiftfònlca o mel^ icussione il ruolo della ricerca 
drammatica (('Ater in testa), musicale contemporanea, ab* 
giocando qu^ un tiro birbo* bàttendo steccati tradizionali 
ne ad una provincia lortemem con esiti impre^ibili e rivita* 
te restia ad accogilere propo- iizzanti Forse Teny Riiey ha 
Ite culturali fuori da un costu* deluso con la sua Alfernate 
me radicato in una storia cui- Bxstosy m cui I impianto con¬ 
turale ultrasecolare templativo e minimale sfocia¬ 

li tiro birbtme sta nel sue- va continuamente in un déjd 
cesso che Aferforum ha in* pii di raffinate ballads 
contrato, nonostante una prò- {cistiche Forse ha delu^ 
grammazione tutt'tilro che Roberto Cacciapaglia, giova* 
■popolareKt in particolare ne autore italiano del quale si 


H GAftDONE Tra le tante 
iniziative suscitate dal cin 
quanienario della morte di 
Gabnele D Annunzio, una del¬ 
le tiù ambiziose è il rilancio 
delle opere liriche scritte su 
lesti suoi L’impresa è iniziata 
al Vlttonale con la «Figlia di 
lorio» musicata da Alberto 
Franchetli i^iplaudita alla 
Scala nel 1906 e praticamente 
scomparsa dalie scene È il 
destino comune a tutti i tenta¬ 
tivi operistici del poeta che, 
salvo la «Francesca da Rimmi» 
nellavcrsione lirica di Zando- 


nai non ebbero mal fortuna 
D Annunzio, anisioso di pro¬ 
curate una seconda vita al suo 
teatro sulle scene melodram¬ 
matiche, CI restò male amava 
Il musica e avrebbe voluto 
poterla Knvere egli stesso, 
ma la mancanza d> studi lo co* 
stringeva ad tifidatti a profes¬ 
sionisti scelti tra le tendenze 
più disparate Ranchetti, ap¬ 
punto, [tebus^ per le musi¬ 
che di scena del «San Seba¬ 
stiano». PizzettI per la «Fedra» 
e per una seconda «Rgiia di 
fono», e poi ancora Mascagni 


cui toccò la «Parìslna», Zando* 
nei ora citato, o Moniemezzi 
còfTtlilTilàW A parte sta Ma- 
llpiero che, kenu l'assenio 
dell’autore, muticò un sogno 
autunnale rimasto inedito 
Mancano neirelenco Rie* 
cini e Strwita che D'Annunzio 
non riuscì ad «ccaparrarri. ma 
la rou resta sianifieattva, an¬ 
che se sarebbe ingenuo apera- 
re di nieopnrvi un cimolaVoro 
ignorato. Albeno Francheul 
che. avendo aperto la sene, è 
il pnmo viesumato ti Festivti 
del Vittònale. ne dà la inova. 
Oggi quasi dimenticato, go¬ 
dette ampia fama nel venten¬ 
nio a cavallo tra Otto e Nove- 
cerna U fantasdeovAsratii. B 
«Cnstoforo Colombo» coin* 
missionttogii dalla città di Ge¬ 
nova su laccbinindaiiOM di 
Verdi, la ■Germania» dedicata 
tila gioventù tedesca in lotta 
contro il dispotismo naptieo* 
nico si aaieuranMKi una posi¬ 
zione di prestigio Nei con¬ 
fronto fra rtradisiomlistiiMla 
Kuola verista e gli innovatori 


della scuola stromentale, fu 
etichettato come wagneriano, 

equivoco, del italo superato 
quando * tra il e il 1906 
- compete la sua •Figlia di lo¬ 
do» 

La storia delia mtiafemmi- 
na òhe iiascina il pastore Ailgi 
ti paniddib e ti redime accol¬ 
landoti li delitto rientra negli 
schemi melodrammatici, con 
l'Abruzzo esotico tulio sfon¬ 
do a esaltare la pareione pn- 
miliva del prolagonliti. t la 
formula della «Civtiletia rusti¬ 
cana», rkilcata ne) generico 
loUUonsmo e nella vocalità 
proiettala til’aeulo. L'enfasi 
vaiMca del tenjft i|dotiò al- 
rosso, vlent coti éhfatizuta; 
ma. nello Masso tempo e con 
un procedimento contrario, il 
muticiita etica di malchera^ 
la e improsietirla rnoltipUcan* 
do I pirotttt sttiitiici, le raffina- 
tezn stmmeniali e la com- 
pMtà della scrittura. 

il ptocedunanto rispecchia. 


involontanamenle, le due fac¬ 
ce del dannunzianesimo 1 ec* 
* cbtib dhnèilhaiiòoé il prezio¬ 
sismo poetico che, nella musi¬ 
ca più che nel lesto, produco¬ 
no la retorica e la frammenta¬ 
zione del recitativo, Tarcti- 
smo liturgico del cori, il liri¬ 
smo esteriore degli arioti e 
l'invadenza del contrappunto 
orchestrale 

Prima villima della oppres¬ 
siva personalità dannunziana, 
Franchett) si sforza cosi di 
mettersi al suo livello, ma il 
tenttiivo di nvesbre di nuove 
eleganze i consunb stilemi 
melodrarnmabci, riesce anco¬ 
ra più ibrido Per i pnmi due 
aitià almeno, perchèà quando I 
IDI della ttàgedia si stringono 
j nella starti della protagoni¬ 
sta. anche il musicisui. libera¬ 
tosi dalle preoccupazioni lei- 
lerane, scopre una vigorosa 
vena teatrale cori, orchestra e 
voci solate’SI saldano m una 
monumentale cosimzione di 
siile verdiana L effetto è tm- 





D'Annunzio, a Cantone In scena «La figlia di lorio» 


mancabile, anche se non ba¬ 
sta a salvare I opera 
È vero che, a questo scopo, 
l’esecuzione avrebbe potuto 
fare qualcosa di più Purtrop¬ 
po ai Vlttonale le ambizioni 
sono superiori ai mezzi ) or¬ 
chestra e li coro nunili all In¬ 
segna della «Citta di Verona», 
fanno quel che possono con 
scarse prove, sotto I attenta 
guida di Enneo De Mori, asse¬ 


condando una cmnpagtia 
modesta ma lodevolmenif 
impegnata. Ricordiamo, ptilg 
tradizionale cornice aqenlca 
dillastromattei e Masella, i 
protagonisti Maria BnyOi 
Vincenzo Puma, Gkisfm 
Scandola, Wilma Boretti< An¬ 
na Maria Pizz^ dw - ntilg 
prova generale cui abblainQ 
assalito hanno riseoiw I 
caldi applausi del pubblica 


Questo computer ama la muaca, non il pianoforte 


quest ànno,^ con un'edizione è «seguita in prima assoluta 
localizzata sulle corremi «mi- una composizione intitolata 
nimaliste» (le virgolette uno 7>ons Armonico, in cui i tra- 
precaiiziòhall pes la difficoltà passi fia neomodalismo me¬ 
di definire queste tenden») dlevaìeggiante atmosfere 
fli c0i bone o male ti parla, ma momconeggianti vocaboli di 
poco ti sente, in un panorama sapore roclc, remlneKenze di 
museale europeo dove il te^ Battiato si fondono Inopinata 
fenq'del «contemporaneo» re* mente entro un mestiere ca* 
sta di fatto appannaggio di pace di giostrare abilmente 
avanguardie, post o neo. che coi contrappunto e una sa 
verso le conlaminazioni prò* piente strumentazione Ma la 
venienti da oltre oceano han* delusione In queste serate era 
no sempre avuto un atteggia- la condizione stessa dell ac 
mento di sufficienza cendersl dell'Interesse e della 

Gii splendidi cortiii/rinasci’ curiosità, la certezza che nes 
menlaii dove ti sono tenuti suno avrebbe potuto trovare 
concerti con musiche mai in queste musiche ia soddisfa* 
eseguite in Italia di Alvo Pàrt, itone alle proprie attese pre* 
John Cage. John Adami, Ro* confezionate 


■i AVIGNONE II computer è 
servito a Jonathan Harvey per 
trasformare i suoni di una 
campana, attraverso opera 
zioni di analisi divisione e 
moltiplicazione, e per ncavar* 
ne un pezzo registrato su na* 
Siro magnetico, Mortuos 
piango vivos uoco (1980), 
dove è usata anche una voce 
di bambino che la subito pen¬ 
sare ad un troppo famoso pre¬ 
cedente di Stockhausen Più 
compasso e interessante il la¬ 
voro compiuto da Marco 
Stroppa m lyaieliona un ci 
cto di (re pezzi composti tra i( 
1982 e il 1984 al Centro di 
Sonotogia di Padova tuttavia 
ia sua presenza nel program 
ma della serata ha avuto una 
ragione precisa perche Strop 
pa (nato a Verona nei 1959) è 
dal 1987 li giovanissimo re¬ 
sponsabile della ncerca musi¬ 
cale all Ircam ovvero 1 Istituto 


di ncerca e coordinazione 
acustica musica 

L autore stesso ha parago¬ 
nato T>aiettoriaàd un concer¬ 
to per pianoforie e orchestra, 
dove al posto dell'orchestra ti 
hanno suoni generati dal 
computer e fissati su nastro 
Stroppa indaga su diversi tipi 
di rapporti tra t suoni del pia¬ 
noforte e quelli sintetici dalla 
totale indipendenza alla fusio¬ 
ne, attraverso un processo di 
elaborazione che per la sua 
complessità aveva bisogno di 
essere fissato con precisione 
su nastro 

Presentando Traiettoria 
Boulez ha fatto notare che esi 
steva e soprattutto esiste og¬ 
gi. una alternativa quella di 
far dialogare il pianoforte di 
rettamente con la macchina al 
momento stesso dellesecu 
zione, in tempo reale In que 


Una delle più interessanti e affollate 
manifestazioni musicali Festival 
di Avignone era la «Notte c^eirircam». 
un concerto di eccezionale lunghez* 
za dedicato a lavori composti presso 
l'Istituto di ricerca parigino che Bou¬ 
lez dirige dalla fondazióne. Accanto 
a Mpons di Boulez, più volte esegui¬ 


to In questi giorni, omaggio del Festi¬ 
val al compositore francese, sono 
State proposte opere di giovani autori 
per esemplificare diverse direzioni di 
ncerca sul rapporto fra il suono natu¬ 
rale, prodotto con gli strumenti e con 
le voci, e suono artificiale, generato 
dal computer. 


sto modo si eviterebbe la rigi¬ 
dezza di una musica losata su 
nastro una volta per tutte e sa¬ 
rebbe pc^bile un rapporto 
più direno e immediato tra 
l'interprete e la musica |»o* 
dotta sinteticamente. Per i) 
momento tuttavia Stroppa ri¬ 
tiene che )e possibilità muti* 
cali del computer in tempo 
reale non siano ancora ade* 
guate al conirolio di cui egli 


PAOLO FETAU 

ha bisogno 

In una diverw direzione di 
ricerca muove il francese Phi* 
lippe Manouiy (nato nel 
1992), un'altra figura emer¬ 
gente Ira I giovani musicisti 
Nei 1987 Mapouiy aveva 
composto un pezzo per llauto 
e per il sistema digitale in 
dell'Ircam. nel 1988 ha prose¬ 
guito questo tipo di indagine 
con Pìuton per pianoforte e 


4x, presentato come novità 
assoluta alla «Notte dell Ir¬ 
cam» Per questo pezzo i) si 
sterna 4x è stato programma 
to in modo da poter captare i 
dettagli delia interpretazione 
del pianata e da reagire in 
conseguenza con diversi pro¬ 
cessi di trasformazione del 
suono Si stabilisce quindi una 
comunicazione continua tra il 
pianista e )a macchina e si 


crea cosi tra i due protagonati 
del pezzo un rapporto più 
complesso di quello dialogi 
co entrambi svolgono pro¬ 
cessi che interagiscono co¬ 
stantemente anche se quelli 
della macchina non sono 
sempre udibili ma restano a 
tratti «sotterranei» (di qui il ti¬ 
tolo il pezzo) Al notevole in¬ 
teresse della concezione di 
Pluion corrisponde un risulta 
to musicale discontinuo co¬ 
me in altre occasioni si ha 
I impressione che nuoccia a 
Manoury la tendenza ad una 
certa prolissità e talvolta la 
possibilità del sistema 4x di 
memonzzare e in seguito ri¬ 
proporre sfasati nel tempo gii 
avvenimenti sonon. sembra 
indurre il compositore a qual¬ 
che ripetizione di troppo 
All inizio e alia fine della 


«Nolte dell’Ircam» il clarinetti¬ 
sta Alain Damiens hasuonaR» 
due volte il Dialoga cte f b» 
bre doublé di Boulei (in dui 
versioni diverse, perché i'(X« 
dine delle sezioni di questo 
pezzo prevede due divent 
successioni) Qui il nastro ma¬ 
gnetico è stato usalo aoitansa 
per registrale una aacondi 
parte per darinetta rombili, 
il doppio con cui l'intelpreia 
SI trova a dialogare con etiti di 
rara suggestione lirica. Dati^ 
giare ancora una volta aenn 
riserve tutti gli interpreti prota¬ 
gonisti della impegnativa aera¬ 
ta (funestata da un vento gtiih 
do, CUI però la mag^ parla 
del pubblico ha recito): ol¬ 
tre a Damiens biso^ rtco^ 
dare almeno i pianati Pieiro- 
Laurent Aimard (per Stroppai) 
e Ichiro Nodtira (^r Mai^ 

*y) 
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Viaggio sul pianeta Hooligan 

Sognano invasioni e la terza guerra mondiale, 
disprezzano gli stranieri 
e si considerano degli autentici patrioti 

n cucire del teipsta 
batte per Itlnion Jack 





L'ombra degli hooligan oscura presente e futuro 
del calcio inglese I club sono ancora al bando 
dalle compeUzIoni europee Di recente il torneo 
dell’isola di Man ha dovuto essere annullato per il 
veto imposto dalla lega calcio inglese alle propne 
squadre. Su questi «nuovi barban» è calata l'ovvia 
condanna sociale. Ma gli hooligan sono davvero 
un corpo estraneo alla società? 


OIUUANO CAPECELATRO 


H LONDRA Ha braccia mu 
scolose da portuale istoriate 
di variopinti tatuaggi il forte 
naso camuso, capelli biondo 
cenere tirati indietro a colpi di 
pomata labbra sottili che qua¬ 
si si perdono ne) viso rubizzo 
e rugoso Sorseggia una mez¬ 
za pfnta di birra appoggiato al 
bancone del può gli occhi ce 
rulel che galleggiano nel vuo¬ 
to Non dice una parola Sem 
bra esprimere anzi, un inten¬ 
so deuderio di solitudine Par¬ 
la per lui la Tshirt bianca che 
reca la scrìtta «Tremate! I ra 
gazai sono tornati In cittòH, 
corredata dalla ringhiosa im¬ 
magine di John Bull avvolta 
nei colori della bandiera in¬ 
glese 

Nella piovosa estate londi¬ 
nese. i temibili e temuti hooli 
gan, flagello del calcio inglese 
esportato nelle contrade eu¬ 
ropee, sono assenti Solo il ri¬ 
cordo rivive nel taciturno av 
ventore di pub, che ostenta i 
suol proclami di guerra 0 nel¬ 
le arcuisi che sociologi e cn- 


minologi dispensano dalle co 
lonne dei giornali 0 ancora 
nelle notizie di ulterion impre¬ 
se In terra straniera durante ie 
vacanze Un tassista ucciso in 
Costa Brava in Spagna Quat 
tro sudditi di Sua Maestà la re 
gina arrestati e in attesa di 
processa 

Perché il primo luogo co 
mune da sfatare sugli hooli 
gan è che il calcio sia il loro 
terreno di coltura Altre più 
remote e profonde sono le 
radici Ma è certo che nel cal 
do gli hooligan, o yob (fan¬ 
nulloni) come sono stati ri- 
battezzati, cl sguazzano «Ma 
il calcio è solo una calamita 
che 11 attrae I occasione più 
grossa II loro vero piacere é 
la lotta», sostiene Oliver Pop- 
pleweli giudice dell Alta cor 
te che per sette mesi, dopo la 
tragedia dell Heysel. si è oc¬ 
cupalo del fenomeno òoo//- 
gan 

«Il loro modello, la loro reli- 

S ione - prosegue Poplewell « 
quella del macho e sentono 



ffflmagfflf dal recenti campionati europei in Ccrmania con gN «hooìigan» protagonisti di vere c 
proprie battaglie 


il bisogno di mettersi alla prò 
va nell unico modo che cono¬ 
scono usando i pugni Biso¬ 
gna accettare che al mondo 
c è genie che vuole soltanto 
combattere» Combattere 
questa forse, è la chiave per 
accedere alla psicològia 
dell hooligan, che non ama la 
rissa individuale ma privilegia 
le grandi rappresentaiioni 
collettive dèlia violenza, tragi¬ 
che simulazioni di ùn evento 
bellico Codi Heysel Cosigli 
Kontri recenti a Stuttgart e a 
DOsseidorf, iq occasione del 
campionati ^ropei d calcio 
Cè un filone di cultura 


guerrafondda nella Cran Bre¬ 
tagna uscita dal secondo con 
flitto mondiale, memore del 
suo passato coloniale Che 
ispira le guerre di strada tra 
Motls e Rochs negli anni Sés 
santa Che Induce gli angry 
young me/l di Lndsay Ander 
son («If») a dar mano alte armi 
per scardinare un ordine isti 
tuzionale ottuso soffocante e 
ipocnia Che ingabbia la vio¬ 
lenza brada del teppisti di 
«Arancia meccanica» (Stanl^ 
Kubrick) nell ordine paramili¬ 
tare delle istituzioni Che fa 
parlare degli hooligan di inva¬ 
sioni e guerre mondiali E che 


trova li suo approdo concreto 
nella guerra effettiva per le 
Falkland/Maivmas scintilla 
per una nuova vampata di or¬ 
goglio nazionale 
Patrick Muiphy, ricercatore 
delPUntversftà di Leicester h 
dipinge cosi «Gli hooligan si 
sentono davvero rappresen 
tanti dell Inghilterra Disprez 
zano gli strahjen e si sentono 
supèriori a loro» Un patriotti¬ 
smo confuso e beone, che Im¬ 
bocca la strada della scurrili 
tà tra esibizioni di mutande 
con i colori deli Union Jack e 
mani tese sulle note di «Cod 
Savé thè Queen». ed assume 


ftiuttosto i connotati dello 
sciovimsmo 

«L albero genealo^co 
dell hooligan osale dia fine 
del secolo scorso, quando 
venne coniato il termine - 
spiega Ceoff^ Peaison, so¬ 
ciologo del Middlesex Ptriyte- 
chnic - L hooligan del caldo 
è solo una manifestazione re¬ 
cente fn cui sarebbe un erro¬ 
re scorgere un ribelle» 

Un patriottismo, nelle sue 
varianti, che sembra essere U 
mastice spintuale della sode- 
là britannica A sorpresa, il 
professor Paanon afferma 
che «Margaret l^cher espri¬ 
me una forma di patriottismo 
piuttosto grossolano Una tor¬ 
ma che appartiene a un codi¬ 
ce di valori che è opintone 
comune dei mattns à pensar 
britannici condividono gli 
stessi hooligan Che per que¬ 
sto non provengono, come si 
potrebbe supporre, dalle file 
del proletanato o del sotto- 
proletanato ma fanno adepti 
In tulle le dassi sodali, sotto 
l'egida dell'alcool Vhóo^gm 
tipo è un giovane bianco della 
classe media, frequentatole 
abituale di pub e bar «AUacri- 
mlnalità giovanile - spiega II 
cnminoiogo Terence Moma • 
bisogna ormai assodale l'al¬ 
cool, perchè J giovani ne fan¬ 
no un uso aempte maagtoie 
Soprattutto quelli chenanno 
un lavoro e denaro da spen¬ 
dere» 

(1 Còntinudì 


Noto. Oggi si corre il Gran premio di Jugoslavia 


min ^ et 


1 rìbdii ddle due ruote 
«Qocano sulla nostra pdl^ 

L fe, t ^ 


■>* Il , i 

é^’liv-Jugoslavia ^ corre il Op motociclistico su 
un circuito completamente nnnovalo che sembra 
offrire maggiori garanzie di sicurezza Proprio 
quello della sicurezza è un tema che tiene banco in 
queste settimane. Sul citcuito del Belgio si è sfiora¬ 
ta la tragedia. I piloti hanno pensato anche a forme 
di protesta Ma poi tutto è rientrato. Come sempre 
accade. Ma il malumore è forte.. 


imitlrMglun. 
iubillwtio Shuiulw 
vWtsia II vUiìiiilg e II 
irtlmplcl, eh» t» deilnl. 
i« iccsiicnil e senn ptrai» 
M ««I Ili Impimil coMnilU di 
litri MMl In occiiione di 
imuiitalli Al centrodeili 
«WM di Shulii. che ri concio 
dira dorilinl con colloqui con 

SMhSi&Kiti 

toris lurphis delle espor^ich 
ni coroine verso gli Siati Uniti 


gm RIJEKA Sul circuito del 
Op di Jugoslsvii si corre oggi 
la decima prova dei moto 
mondiale di velocità per le 
classi 250 e SOO, la sesta per le 
125 e le ihlnidlindrate Una 

{ lista, quella jugoslava, che era 
ra le più micidiali, ma che è 
stata rinnovata, anzi rifatta 
nella valle di Crobnlk a pochi 
chilometri da Rijeka che per 
diversi anni aveva peno il suo 
gran premio Oggi si dovreb¬ 
be andare sul sicuro, ma nella 
mente dei piloti non sono stati 
ancora cancellati io ^vento 
e la tensione di Spa prima, du¬ 
rante e dopo il Op dei Belgio 
«Itiste copie quella di Fran¬ 
coforte ce ne sono ancora 
tante nei circuito iridato e noi 
piloti dovremmo accordarci 
per scartarle, per imporre del¬ 
ie norme di sicurezza a salva¬ 
guardia di tutti Gli organizza 
tori da questo orecchio non ci 


sentono ma in tal modo II 
motociclismo, almeno quello 
ad alto livello Va in malora». 
La frase è dello spagnolo Sito 
Pons. enfila della classifica 
del motornondlale classe 250, 
vincitore a Spa nonché porta* 
voce e rappresentante del pi¬ 
loti 

Belle parole ma inascoltate 
da chi tira i fili del circo delie 
due ruote, ovvero l’Irta 1 asso¬ 
ciazione che nunisce i mag¬ 
giori team elaRopalesaocla- 
«one degli organizzatori le 
quali, a differenza dei driver, 
vanno d amore e d accordo 
E non a caso gestiscono insie¬ 
me I diritti televisivi del gran 
premi La tivù significa tanti 
soldi, tanti da far dimenticare 
anche gli attimi di angoscia 
come quelli vissuti a Spa e in 
tante altre piste come quelle 
•allegre» del Brasile e dell Ar¬ 
gentea per non parlare del- 


I Bstorti non si è cono 
quest anno accogliendo le 
proteste dei piloti, trasferendo 
il Gran premio a Jerez in Spa¬ 
gna) 

«Spero soltanto • dice Loris 
Reggiani portacolori dellA- 
pniia vittima del pauroso 
scontro col tedesco Wimmer 
• che queU'ih^dente dove per 
fortuna ce la itiamo cavata con 
pochi 4enpl Rcrve da lezione 
Comunqueià ^ o in piste si¬ 
mili non cìioitÌo più Gllaugu 
ro che facciano sJtrettanto i 
miei colleghi» 

«Per noi vincere la battaglia 

arpico 'itvale^liiiEa Cadatora^- 
se fosse stato^per II sottoscrit¬ 
to, dopo ^incidente Reggiani- 
Wiipmee fa gara non sarebbe 
ripartila Dobbiamo farvedefe 
ohe anche i pitoti contano 
qualcosa Purtnpipo conti¬ 
nuiamo a torà la figura del bu¬ 
rattini manovrati da gente che 
prende le decisioni pensando 
sdtanto fi proprio interesse 
Iregandoàene della sicurez- 
ia« ^ 

Aria di fronda, dunque an¬ 
che tra i piloti Almeno nei 
propositi In Jugoslavia tutta¬ 
via, non ci sarà nessuna cla¬ 
morosa protesta Si è parlato 
di uno «sciopero» dei piloti 
della 125 una pattuglia molto 


coraggiosa rispetto dié altre 
«Non possilo far questo agli 
organizzatori di Fiume - dice 
Ezio Gianola che in Belgio 
aveva guidato I compagni ^ 
box dopo un paio di giri • do¬ 
ve ai sono dati da lare per alle¬ 
stire un circuito nuovo e abba¬ 
stanza sicuro, ma la «rivolta» 
anche tra di noi sta per scop¬ 
piare ed aiion gii o^uiizzato- 
ri dovranno ascoltarci» 
«Penso pronto che in certi 
circuiti non ^ correrà più ^ 
ribadisce Gark» Lavado, in- 
dato delle 250 • e Gianola Ita 
ragione tarando dice che dob¬ 
biamo QqankiaRl per non 
comie gravi rischi» 

Si pana tanto di crescita del 
motoeicllsino, di profeastoni* 
smo, di Imma^ne, ma intvito 
ri continua a coneresu drctti- 
ti da brivRlo E il motocicli¬ 
smo per crescere deve avere il 
coraggio di toaranairi degli 
intéri di parte «Qualcosa 
sta maturando endhe tto di 
noi • atfeima Wayne Gardner, 
camjtione del mondo delle 
500 a conclusione di questa 
nostra inchiesta lampo sulla 
sicurezza • at^he perchè 
dobbiamo far cajtire che i no- 
stn interessi sono legati a 
quelli di un motociclismo puti¬ 
to e sicuro, altnmenti lo affos¬ 
seremo gii sponsor se ne van 
no le case si ritirano il pito- 
bllco Cl ignora» 



' ’ Atletica Strepitoso sui 100 

Lewis il 9”96 
e ipoteca Toro di Seul 


m INOIANAPOUS. Cari U- 
wis. il jpoppiare «figlio del ven¬ 
to» Che conquistò quattro tito¬ 
li olimpici « los Angeles, è ri- 
toinato davvero grande La 
lieto di colore Infatti ha corso 
le pri^due ^lerie dcllOO 
mcìri Piani agli Ohroplc Trials 
di Inotonapoiis rtel fantastico 
tempo di §96. ieqllizando,a 
dtstohzl 41 poche ore la dupll- 
ct fAiglior prestozioe stagio¬ 
nale lii^inato a curare in 
penidettofiTlo la sua prepara- 
«tone in vii» deirormri imm • 
ttento appuntamento di Seul. 

rwerw che esistano nei 
moi cento piani ancora margi¬ 
ni di miglioramento «La pri¬ 
ma parte della gara non mi ha 
•oddisfatto e soltanto quando 
arrivavo ai trenta metri ho avu 
to la seniastone di entrare nel 


ritmo giusto» Lerededi Jesse 
Owens (che alle Olimpiadi di 
Berlino vinse come il «figlio 
del vento» 100 200 4x100 e 
satto in lungo) ha messo poi 
da parte riserve e modestie 
•Mi sento forte e sono panico 
larmente soddisfatto della fa 
cilità con la quale ho corso Al 
di là del tempo nella seconda 
qualificazione ho sentito le 
gambe piu sciolte probabil¬ 
mente qualche ritocco ai 
blocchi di partenza mi ha per 
messo un avvio più veloce» (I 
9 96 di Cari Lewis è il settimo 
miglior tempo in assoluto nel¬ 
la storia del 100 metn piani e 
fa giustizia del precedente pn 
mato dei «lYiafs» stabilito dal¬ 
lo stesso atleta quattro anni fa 
Alia viglia delle Olimpiadi di 
Los Angeles Lewis realizzo 


1006 Lo slaluano atleta di 
colore cercherà di npetere a 
Seul Ben Johnson permetlen 
do. I impresa nella finale del 
100 mein mentre nnuncerà 
probabilmente a cimentarsi 
nel mezzo giro di pista 
A Indianapolis ha destato 
una ceria sorpresa i elimina 
zione di Mark Whiterspon, 
campione nazionale di spe¬ 
cialità e di Ron Brown rex 
stella dei Los Angeles Rams di 
Football americano Tùlio fa 
Cile per Edwm Moses nei 400 
ostacoli maschili corri in 
4931 II tempo migliore è sta¬ 
to realizzato pero da Kecin 
Yung due volte campione sta 
tuniiense delia specialità con 
48 27 i tre lancialori di peso 

a uaiificatl per Seul sono Ran 
y Barnes Creg Tafralis e Ja¬ 
mes Doehnng 






Il gesto dell) vittoria per Cari lewls 
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RegioneEmilia-Romagna 


AVVISO DI CONCORSO 

La Regione Emilia Romagna ha indetto, ai sensi 
della Ir n 21 del 28 S 88. una prova di esame pre-? 
ceduta da un corso di approfondimento metodo¬ 
logico e di aggiornamento professionale, per la co¬ 
pertura dei seguenti posti 

a) n 25 posti nella VI qualifica funzionale e/l r. 
30/87 - profilo professionale «Istruttore docente 
di formazione professionale» 

b) n 37 posti nella VII qualifica funzionale ex 1 r 
30/87 - profilo professionale «Istruimre diret- 
livo addetio ad atlivilà di formazione p/ofÉsio- 
nale» 

REQUISITI DI AMMISSIONE AI CORSI: 
Prestare attività in qualità di operatori didattici nei 
Centri Regionali di formazione professionale alla n 
data di pubblicazione del bando, non essere mqua- ' 
drap nel ruolo regionale ed essere in possesso dei 7 
requisiti specifici indicati nel bando per l’accesso 
ai corsi per la copertura dei posti di cui ai soprain¬ 
dicati punti a) e b) 

Il bando di concorso i pubblicato sul B V della Re¬ 
gione n 63 del 13 luglio 1988 

n Icnnine per la prcsciilazione delle domande, da 
Inoltrare presso II Servizio Personale della Regio¬ 
ne Emilia-Romagna, Viale Silvani n. 6 Bologna, 
scade alle ore 14 del 12 agosto 1988, 

L ASSESSORE AGLI AEFARI ISTITUZIONALI 
LEGISLATIVI E AFFARI GENERALI 
(Mario Del Moni.) 


« 




L'australiano Wayne Gaidner In piena azione 


Consiglio Menle ealdo. Il presidenie della Fedércalclo Anlo- 
nlo Matartcse ha convocalo per maitedl a Roma il Consiglio 
ledetale 

PiUanMo. L allenatore Ivo Triimbic è mito contemeto per la 


fpfratto 10 awlfo di gara tf'apfMfto 

L A Co S* R Intende procftdsr. all indoion. dell, .dlt»l*nc.l. di 
Blint» gar» • liciiuion* privata 

1) Opera civili relativa alta coatruiiona e la risiruituraclona dalle 
caMw di rMuiwnt gai metano di primo aalto di Budrio a di 
Maiiolara liitpertoabMtd'eppallo.L, 371 OÒO.O0O Matodo 
di gara lagga 2 fabbraio 1973 n 14 articolo I lettera al «qn 
praaantaiiona di ofiarta in nbaaao a In aumento Pareanluala par 
oliarla enomatmanta beata 10 punti 
21 Aegul»ta dai toitoalanoali automezzi n 8 Daily furgor)« jn 35 g 
paaeo 2800 n 1 Daily lurgona TR 35 8 paaao 3200 o 2 Daily 
auloialaio cabinato TR 36 8 paaao 28Q0 n 2 Daily 40 10 W 4x4 
TR paiae 2800 PTT q h 35 n 1 Daily 40 10 W 4x4 autotelaio 
eabmaio palio 2800 PTT q li 35 n 1 Ivaco 145 17 puioiilaie 
cabinato paaao 4400 PTT q li 146 Importo • boto e appo tt ot L. 
408.400i000 Metodo di gara lagga 30 marzo 1981 n 113 
articolo 16 latiara ai 

3i Aequlatodai aottoalancatl automezzi n 21 Fiat Panda 1000 S 0. 
12 Fiat Panda 4 r 4 n 1 Fiai Fiorino furgone 1100 co banziniy 
Importo p baio e'appotiot L 3IM.74i.000 Metodo di griaf: 
legga 30 marzo 1981 n 113 articolo 15 lattaraai 
Ld impraaa iniaraaaaYa ana pi/itcipazione dorranno far parvdnird la 
tatodamahda radattdincarta legata entra il 29 agoaio 1980 inèto 
zandDtaa ACoSaR Casalla poetala 1717 401P0 Bologna -/«Ui 
ppvrè paaara praaaniats dorMmda par ogni gara alla guato 
praaa aMadto di portacipara 

Unitamanla alla domanda dovranrto pervenire a pana di ateiutiona 
I ctoeumanii praviati dai riapaiiivi bandi pubblicati integralmanla aul 
OaNarrmo Ufficiala dalia Ragiorte Emilia Romagna La cop a dai bandi 
potranno aliraa) diaara ritirata prasao I Ufitoio acquisii dal 
lACoSaR villa Berti Plchai 2/4 Bologna (tal 051/287276) tutti 
I giorni fanali aicluto il aabato dalla B alla 12 
La ncbiaila di pariacipaziDna non aono in alcun modo vincolanti par 
f Azienda \ 

Il DIRETTORE GENERALE dott. big. WtoMwrBdmrtnf 


con Cerrato-^m su Lancia Della fnl^ale. fn testa. 

BlMbrii Lo Federbaseball ha assento la vittoria o."tovotlno» 

K sr 9 a 0 alla Maiorca Reggio Emilia nella partito con ìp Scac 
ettuno del 9 luglio scorso 

MotopaoHca Si svolgerà a Limano Sabbiadoro la tona 
prova mondiale dei campionato dirormula 1 e Formula 3 di 
motonautica da circuito 

EqoltozioDe. Gii italiani Massimo Cesaretio, Alain, Leush e Isa¬ 
bella De Stefani si sono qualificati per la finale dei camptonaU 
europei juniores di salto ostacoli di Bourà en Braiie (Francia). 
C^^adllBGrg^ ad 19917 Nove dei aodici paesi deHa Gèo 
la candidatura della Grecia per ospitore )e4)Um^ 

Mote^evIvaL Giacomo Agostini e Keke Rosbera, rispettiva¬ 
mente su Yamaha 500 e McLaren si sono esibiti » Una pausa 
delle prove dei Gran Premio motociclistico di Riieke, in Juge^ 
slavia 

Basket Gus Binellt e Riccardo Morandotti sono stati invitati al 
campo di selezione degli Atlanta Hawks che ri disputerà nel 
mese di agosto 

Ctetao Jkatorea. Si concludono oggi a Visrilbeig nei pressi 
di Odense, i campionati dei mondo juniores di clclaino con le 
prove su strada maschile e femminile Le ragazze gareùeronno 
aileS 30 sullo stesso circuito su) quale alle 11,15 ri cimenteran¬ 
no i giovani ciclisti 

Fonaula 3000. Il francese Olivier Grouillard, su ■Lola», partirà 
in "pole position» nella sesta prova del campionato tnleroazio- 
naie di Formula 3000 che si disputerà oggi sull autodromo 
ennese di Pergusa Al suo fianco partirà I italiano Pierluigi Marti 
ni su «March» li leader del campionato Roberto Moderno di 
recente ingaggiato dalla Ferran per il collaudo della Formula I 
aspirata che mspulerà la prossima stagione partirà m terza fila. 


_ LO SPORT IN TV _ 

Raiuno 23 05 La domenica sportiva 
Rddue 20 Tg2 Domenica Spnnl 

Raltre 11 55 Motociclismo da Riieka Gran Premio di Jugoslavia 
125cc 13 25 Motociclismo da Rijeka Gran Premio di Jugoslavia 
250cc 14 30 Ciclismo Giro di Calabria dilettanti 14 SSCiclismo 
daNeige Tour de Trance 19 Tg3 Domenica gol 
Tmc 10 25 Motociclismo da Rijeka Gran Premio di Jugcttlavia 
80cc 11 SS Motociclismo da Ri)eka Gran Premio di Jugoslavia 
125cc 13 05 Motociclismo da Rijeka Gran Premio di Jugoslavia 
250 e SOOcc 
Odeon 13 Top motori 
Italia 1 t2 55GranPnx 

Capodlstiia 12 Motociclismo Gran Premio di Jugoslavia classe 
25Dcc 1245Jukebox 13 ISDonnakcperiina I330Molocic)i 
smo Cran Premio di Jugoslavia classe I25cc 14 30 Ciclismo 
TourdeFrance 16 Motociclismo Gran Premio di Jugoslavia clas¬ 
se 500 16 45 Calcio Supercoppa Amenca Cmzeìro Racing (re¬ 
plica) 18 30 Atletica Olymplc tnals da Indianapolis 2030Jtd(e 
box 21 Atletica Olympic mais 23 10 Ciclismo Tour de France 
(sntesi) 23 45 Auto motociclismo esibizione Roberts e Agostini 


VACANZE LIETE 


I AL MAM to evaeanze-tomlglla» 

I ptt eowplite • eefkvanianii TUn I 
I uba, Frineto^ Aigeaisvia, 

AuaWa to v ove w rteNadmto 
ymi Xa mswia II neaire egialogdvll- 
ia ippartimami belala rito Vbatra 
Agamia Vtoggi e Viaggi QanvaH. 
Via AligMari 9 Ravanna tri 
106441 331M Prani pwitoetori 
ari noairi vNiaggi In Sardegna. Ro¬ 
ma^ Abruuo tu 

CiiENATICO-VWvarda • botai 
Mtovve • Tri 10647) 66216 
luna camera een bagno e brico n » 
a aaan i a n pwabaggto menu a 
aerila. Maggio giui^ a dal 26 
igeato 27 000 luglio 31000 
ageato 42000 Sconto bambini 
40% _ 

ECCEZWNAU aattimana uiurra 
tua Aritotice turile 270 000 
agoaio320 000comprato ombrai 
tona a aririe. CoMWMtoo-Volvar-^ 
da • botai CaravaUo 2* catogorto 
cenfortavoHaaimo menù aeriti 
par c baggie Pranotaiavi Tal 
(0547)86234 (162) 

QARICCE MARE - botai Spiag¬ 
gia tri 0541/962766 Diratta 
manta mira camara aarviri balco- 
na ponalona «omptota 1/20 ago 
Sto 66 000 Sconto bambini 
_ ( 16 « 

IGEA MARINA - albergo Trovi 
Tri (0541)630463 Sul mare fa 
mliara camara bagno Giugno 
atttambraEeOOO luriio29 000 
32 000 tutto comprato Sconto 
bwnbM (147) 

IGEA MARINA-Rtmini - hotol 
Souvenir Tal (0541) 630104 
Vicino maro camara con doccia 
we balcona tranquillo a aecoglian 
ta nana irachziona romagnola par 
chaggio Giugno 27 000 higllo 
34 000 dal 25 agosto 29 000 
tutto comprato (164) 


MISANO MARE - ptnaiona Caci- 
ito Via Adriatica 3 tal (0541) 
615323 Vicina mira camara aar 
vizi balconi tatofono familiara 
granito parcheggio cucina curata 
dai propriatari cabina mera Bassa 
27 000 madia 35 000 alla 
38 000 tuqo comprato Sconti 
bambini (92) 


KSARO - Retti ProRtobodo « 
Viato T/iaato 116 tri. (0731) 
31961 Sul maro ntoguNe tùlio 
canwro doccia we bricobi. i ribto y 
no aacanaera. parchaggio. Sasaa 
•tagiona 29 000 toglto 39 POO, 
agotto 46 000 • 3f 000 tutto 
aompraao. Scqnto bombipi 80% 
papètona proprìatirio _ (137) 

RICCIONE • otoorgo VMo Anto- 
nto-TM (0541)40306 Ouabonte 
mètri dal mva camara con aarvW 
balconi ampio parehaggio privalo 
giardino cucina caaaHnga buona 0 
■bbondanta Panstonacomriata lu¬ 
glio 36 000 agoaio 40 000 aat 
tombraSOOOO Scandbambln) 

(190) 

RicaONE - botri Aftonrina - Tri. 
(0541)41636 vittoTaaie63 ri- 
einiarimo mera tranouHto camara 
larvili balconi gtorrino o ffibraQ- 
giato cucina curata dritomprtoti^ 
ria Maggio 26 000 gtotfw Mi- 
tambra 24 600 26 W lurito a 
22 31/6 29 600 31500 

1 21/8 38 000 39000 tutto 
comprato Sconti bambini (32) 

RICOONE - botri Agrito d'Qro 
riatoCaccarini tal (0841)41383 
Nri cantro di Ricciona vicine moa 
aogriomo bar pacanaora giwdb 
no camara aarvizi cucina tiplea cu¬ 
rata dai proprietari manu vstiato, 
Biiaa 28 33 000 lugtie 38 00& 
alta500(X) Rtduiiona mazza patt> 
aiont 10% _ (IO» 

RICCIONE - botri Rueriri • Ibi. 
(0541)41046 ricino maro tran¬ 
quillo ratta camara aarvizi batoeni 
familiara cucina casaUnga (tonaio- 
na compiata luglio 30 000 agoato 
37 000 30 000 tutto comprato 
Sconti bambini (158) 

RICCIONE - botri Rogan Via 
MarsatoS tal (0641)618410 Vi¬ 
cino mare zona Torma tranqwile 
cucina tana genuina aacanaera 
autoparco coperto camara aarvizi 
Bassa 26 000 28 000 madia 

32 000 alta 38 000 tutto oom- 
prato Sconti bambtoi fino 7 anni 
10 50% (87) 


RIMINI-San Giuliano Mare • be¬ 
ta) Rivar Tal (0541)26904 DI- 
rettamanM sui mara camara con 
bagno privato ascanaore parehag¬ 
gio Giugno settambra 28 000 lu¬ 
glio 31000 agoato 39 000 • 
31 000 Spacialo dal 27/8 al 
9/7 bimbi fino 4 anni gratta. 
Vantaggiosi waekand j 105) 


runità 

Domenica 
17 luglio 1988 
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BUONE VACANZE A:TUTfT.' 


Sport 


* Mercato 

i Casagrande 
(verso 
! Firenze 


I’ Hi MILANO. Manca solo 
l'annuncio ufdciaJe. Una iacu* 
!{ na che sarà rimossa domani 


I ^meriggio. L'argentino DIài, 
i è il nuovo centravanti deH'ln* 


ter. Oggi dovrebbe arrivare 
dai)'Ar|entina, ma non si pre< 
Ita al --- 


J senterfai ritiro della Fiorenti' 
S na. S Incontrerà invece con 
it Nardino Previdi, it ds viola, e 
i poi si trasferirà a Milano per 
K linhàre il nuovo contratto. Là 
f società nerazzurra preferireb¬ 
be prenderlo in prestito per 
un anno, ma la Fiorentina insi¬ 
ste per cederglielo deflRlllva- 
mente. In questo càso J'Inter 
gli offrirebbe un contratto 
biennale con possibile opzio- 
ne per li terzo anno. Al centra- 
vanjl andrebbero circa 700 
milioni a stagione, méntre la 
Fiorentina incasserà circa 2 
miliardi. Anche per Ctappan* 
de la trattativa sta andahoo In 
porto. Oggi ci sarà uh incon¬ 
tro tra il suo manager Figer e 
Prev di delia Fiorentina: do¬ 
mani dovrebbe esserci l'an¬ 
nuncio ufficiale del trasferì- 
. mento. Sempre oggi avverrà 
; un incontro a Napon tra Mbg- 
I gì e Bagni. Il Napoli vuole dl- 
ì sfarsene cedendolo al Bolo- 
i gna senza perb accollarsi tut- 
I lo II suo ingàgglo (800 mliio- 
I nl)i Allora sT^arrlverà a uh 
compronièssd (400 milioni a 
tosta?) in mbdo dà sbloccare 
la situazione. Infine Ferrarlo, 
il difensore dovrebbe parlare 
oggi con Luciano Moggi. La 
situazione si sta sbloccando e 
tra qualche giorno passerà uf- 
ficiàlmente ail'Inter. 


La Juve e la campagna acquisti 

Il neoallenatore bianconero 
non ne vuole parlare: 

«Ho fiducia in Boniperti» 


n rinforzo vena dallUrss 

«La squadra che ho non è male» 
Ma anche lui spera di avere 
un buon rifinitore: sarà Zavarov? 


diffidi! di Dbm 


Sabato alle 14 la Juve comincia il lavoro. A 
Bocèhs, in Svizzera, sono già pronti ad attenderla 
cori fentusiasmo dei nostri emigrati che subiscono 
il fascino della Signora. A meno di una settimana 
dalla partenza però non si sa ancora chi s^irà sul 
pullman: le lettere di convocazione sono partite, 
ma almeno uri destinatario è ancora sconosciuto. 
Persino à Dinò Zoff. ^ 


virromo dandi; 


Boniperti e Zoff II giorno déllapresentazione del nuovo allenatore 


■p TORINO. Il dialogo non è 
mai stato il suo'forte, noil glL 
piacciono le domande imper* 
iinenti, lo Iqdl^ngono : la. 
dietrologia e Iq polemiche; Di¬ 
no Zoff non là un personaggio 
facile, anche sé da allenaTore 
offre un «lo^a meno, brusco 
di quando era il numero uno 
in Italia, prpbabUfnértte nel 
mondo. Aaèsào.ognitahtógU 
Scappa un Sdntào:^é;assÒmÌ* 
glia ad un'espmaoiié di alle- 
Irla e non adnina smorfia. 
Peccato per lùl. che non ci sia 
mollo da sorridere alla Juve. 
La màcchina da Formula 1, 
come la definì una volta il mi¬ 
tico Trapattonl, è rimasta tale, 
ma assomiglià tròppo alla Fer- 


fari:.i)ei motore non ha 
stènta cavalli per reMere la 
potena dri Mnan-McLaren, e 
quanto ralla' linea meglio ia- 
aciar’pardere.'Mifosi aita¬ 
no che accada qualcosa. C'è 
chi Ipotizza Bofyperti ab¬ 
bia già fàtto tutto e che asbelri 
à dtflo Aghetti vuole 
definire M questione del con¬ 
tratto azlerMBlé prirtA di fu 
conoscere agli operai di Mira- 
flòri quanti miliardi ha ^}eso 
per potenziare la squadra. Ma 
sono voci fantastiche, come 
quelle di una gr«tde che 
avrebbe montato ad arte ta 
«suspense» per scatenare la 
corsa agli aboonamenti quan¬ 
do sarà sciolto il mistero. Non 


c'è nulla da fare. I pochi fuori¬ 
classe non sonò disponibili e i 
giocatori disponibili non sono 
luorictasse. dunque non ser¬ 
vono a migliorare la Juve. Pro¬ 
babilmente la pensa cosi an- 
die Zoff. che e bravissimo a 
non esporsi. Lo Zoff-pensiero 
è un rimando costtnte alla vo¬ 
lontà suprema di Boniperti. 
•hkm chiedetemi nulla del 
mercato né della squadra che 
stiamo creando, perché di. 
queste cose ne deve;parlare la 
società» dice l ex portiere ed 
ex-al]cnatore 'd!àfl.’plimirica. 
Evviva. Eppure Zoff pon sem¬ 
bra preoccupàtò; - tome; do¬ 
vrebbe éaserfò>bhi si gioca la 
faccia e la reputazione su una 
aquadra cosi. aSònp ottimista 
per natura. E eOhOsco Bonl- 
pertì da sedici anni. Mi ha pro¬ 
messo una squadra competiti¬ 
va e me la darà. Là Juve non è 
male, l'anno sieono‘è stala 
frenata da molti fattori; Abbia¬ 
mo ccHnpraio due uomini per 
il centrocampo: Galia, che 
prezioso perché si adatta a 
molli ruoli, e Marócchi. cioè 
ruomo emergente in serie B. 
Con Altobelli abbiamo acqui- 
Mato un secondo goleador. 

abma ormai 


speso tutto, chi possiede il 
suo fiuto per la rete non finirà 
mai di segnare. E poi se io ho 
concluso a 41 anni, lui non 
guò rendere ancora bene a 


non credo che • 


Per quanto si possa dar ret¬ 
ta ad uno che nella carriera ha 
vinto lutto, non è facile sposa¬ 
re le ragioni di Zoff. La Juve 
appare fragile e senza l'uomo 
che possa illuminarla. «Si cer¬ 
ca qualcuno che la possa rifi¬ 
nire, però non siamo in una 
situazione drammàtica, Il pro¬ 
blema è non gettare i soldi per 
comprare uno qualunque e di 
gente utile non cé n'è molla in 

E [irò. Mi piacerebbe che si po- 
esse concludere tutto éntro 
sabato per l’Inizio del ritiro, 
ma se cì fossero dèi ritardi 
non mi preoccuperei troppo. 
Ad ogni problema c'è la smu- 
zione». 

Se cosi fosse, persino la Ju¬ 
ve di Marche^ noq avrebbe 
faticato tanto. L'impoitanté è 
farsi coraggio. E Zoff cinesce. 
•Non siamo all'altezza del Mi- 
lan, per il momento. E magari 
anche il Napoli e l'Inter hanno 
qualcosa in più. Però aspettia¬ 
mo che la campagna acuisti 
sia conclusa, se arnva qualcu¬ 
no...». E chi può'arrivare di co¬ 
si importante? Zavarov? 


|Si gioca in tribunale la G del bel antico 

si QSsi^na 
sui mónti 


M GENOVA. Il Qenoa della 
•glasnòst», della trasparenza, 
come è stato deflnilo dal pre¬ 
sidente Spinelli In relazione 
airinchlestà^dèirUfficio inda¬ 


gini circa présuniè irregolarità 
del camploiialo scorso, è par¬ 


tito questa mattina per un bre¬ 
ve periodo di ossigenazione a 
Madonna di Campiglio. Glo- 
*vedl prossimo i rossbiù del 
I nuovo, allenatore Scoglio si 
ijlrwferirannd ad AcqulTerme 
Sd^. eomlnceranno I prepa- 
Irazlone ài prossimo tamfUOr, 
.nato di serie.B.. 


, ..Cfiliill scan»l«ni;» AmW e, 
ilaKlatfia Manilla, Trevi, 
la.^ ^ Pecoratò.TIngUadrélura 
ilechlca del Qenòa i988'89 è 
idei li 


5del wiip nuova, Sono aWlvail 
8|aglnl,.Nàppl, Huoiola, Ono¬ 
rali e Fontolan che ricdptiran- 
no I ruoli del giocatori non 
conlerrnail. 


ìB Una volta era II calcio dei poveri. Il glo¬ 
rioso calcio di provincia, fatto dì sane condu¬ 
zioni societarie, di miracoli in bilancio, di con¬ 
tinua scoperta di talenti da mettete sul merca¬ 
to. Oggi questa bella realtà non esiste più. È 
scotnparUj C'è ancora chi rleKe a barcame¬ 
narsi,iina l'àppresenta drtnai l'eccezióne e non 
la regola. Molte squadre, rappresentanti di 
piazze demograflcafnenté estese o di realtà 
calcistiché ben definite, rischiano ih;trecóllo ; 

dèflnlllvo, .. ' 

Fallliieàll. Alla viglila dello sco^ càmplonà-. 
lo di CI èC2, Il 3 Boetoj là LcBi-non affeva 
Incluso nell'organico di CI Cagllàri. PrósInóhe 
e Nocerina e In quello di C2 Juve Siabia, Pi¬ 
stoiése e Tórris, per lo stato di Inadempienza 
alle norme regolamenlarl. U C 0 .VI.S 0 .C 
(Commissione vigilanza sociali serie Q, crea- 


Allarme rosso in gejie CilUeciti, veri ò 
presunti, fallimentittiavagllf, aocielari. 
Quello che una volta er» il-icalcio dei 
semiprò, fucina di giovani talenti, ser¬ 
batoio, delle quadre metropolitane, 
ogpi è un calcio in profonda crisi. Bu¬ 
chi in bilancio, presidenti ché promet- 
tono e poi fugano, altri che corrono 


in aiuto, m»|(rfo a par^, qnà situazio¬ 
ne tr^icomica con ilrischio ^r alcu¬ 
ne piazze,'anche gloriose, di sparire 
dalla geografia calcistica. Si pensava 
che il caso Palermo avesse insegnato 
qualcosa, ma l'illisione è durata poco. 
Mercoledì ci sarà l’ora X, la Lega si 
pronuncerà definitivamente. 


amato coar» 


. , quàtdPClBMya 

-, ...JqiblIftòoSifliJUia- 

toil'iàptizionè'dàl suddetti club. 'Nove'giórni 
ipiaiàrdlirefo, il 12 sgóiio;JàLègà,lrendàndó 
altódel pareri della Covlsoc, che nel frattempo 
aveva operato nuovi esami, decideva,di rlam-. 
mèltère lè Sei squàdre al rispettivi campionati. 
Quest'ànnò la situazione, già di per sé piutto¬ 
sto ànomela, si è Ingigantita. Sono salite a sedi¬ 


ci le società rinviale a giudIrSo e per le quali 
mercoledì prossimo aat» pronunciala la sen¬ 
tenza. Per alcune di esse Si Iràtredt una .ripeti¬ 
zione. (Cagliati, Nquerinal'IHatolae, Juve Sia¬ 
bia e Tbrris), come se .àd-Msere . respinti In 
prima Istàhta fona onp«(^ì||h.f«g<l^ U 
gtave,è riKipno'itaiunip 

altre un^li,^|i|>qum apta il 
tempo, riè provvefal^.A .regolartezàff la pro- 
pHa ptaiiiibne, metien4o9l i Jlcifto; )N>r alcu¬ 
ne la situazione è molto' gnMitf:‘fUtoÌeM, T\l^ 
rie. Juve Siabia. Gaveta, Monopoh e Nocerina 
rriMhiahò'riisparirev Altre im^iono più tran- 
quiilé. ma non troppo;-11 Véheziamestre per 
,esempio.respmgele-accuta delle Govisoc, che 


rimangono però, nonostante le proteste, vali¬ 
de. Il Campobasso sembra fuori pericolo, e IO 
stesso dicasi per Arezzo, Vicenza. Lanciano. 
Livorno. Campania e Cagìlu^anche se Tincer- 
lem rimane. Domamta;ÌCc^^7piowederà ’ 
ad un nuòvo esame 

niale e rinvierà poi 1 suoi ghidizl al Consiglio di 
Lega pqr laaentenu di m«rcoìedt. 
nléloidlinl^/sono poi aòdei^.^ à>h' 
nò incluse fra le sedici.' risultano legolarmènta 
iscritte,> ma non haimo ancora venato là fi¬ 
deiussióne, bancaria. necetaaria come garan¬ 
zìa per-poter disputare il campionato, li caso 
deH'Entella Chjavari* piccola società ligure, è 
emblematico. E in attivo di ventiquattro milioni 


con la Lega, è inerita dalla Cpvisoc nella fa¬ 
scia 1, massima mobilità di mercato come ac¬ 
quisti e cessioni, ma ha un presidente. Scr^ 
Baibieri, dimissionario e intenzionato a non 
tirare più fuori una lira. La Legà non include 
l'Entella nei casi gravi, ma intanto non si vede 
chi possa versare, all'inhiori di Barbieri, i quat¬ 
trocento milioni di fideiusrione. Si parla di una 
cordata loinbarda, un gruppo di industriali far¬ 
maceutici di L^co. capeggiati da Farina deila 
Biomédical, é di Celeri, già presidente dieci 
anni fa e candidatosi come inteimediario. Ma 
la trattativa non è mai nata e l'ente iegloiàrie 
;(risqhio in caso di mancato veisamenle dèlia 
fideiussione) appare inevitabile. 

DlecllllUn altro scottante capitolo. Il 26 luglio 
ci sarà jl processo contro P&oiese, Massese. 
Bàhp e Tàvia;' Due le gare iridiate, il derby 
tòieariò (vlntóltòl a<)iwléMàMà)è Fài^ 
Pavia, penultima di campionato e successo de¬ 
gli ospiti per 2-1.^ ^accu^^è, «mponsabilHà 
direiia, bggettivà é pTe8uhtà» che^'se provala, 
può significare retrocessione In C2 per Pistòie- 
sé. Massese è Pavia e penalizzazione, sempre 
in C2. per il Pano, già retrocesso In campitma* 
lo. E dire che i marchigiani; sempre per IHeci- 
tóg erano già partiti ad handicap in questa sta¬ 
gione. 


Tour de France: 
è rottura 
tra Visentin! 
e la Carrera 


Ancora una volta Roberto Visentin! (nella foto) è ai centro 
di una polemica. Il corridore bresciano, attuàlméhti. Ih 
grave ritardo nella classifica-géneràle del Tour de Fiàncei 
ha annunciato che al termine della stagione lascerà la 
Carrera. «E finita, basta > ha^tto il bresciano - e per 
quanto riguarda i miei mogramml per il futuro as^terò la 
fine di questo Tour». Visentini aveva usato, dopo la tappa 
dell'Alpe d’Htiéz, parole di fuoco contro la qonduzi^ 
tattica della sita squdra, àccusahdd sopràttuttò il suo com¬ 
pagno Zimmermann di avere sbagliato i lempidell'attacco 
nefla dura tappa di salita.,Oggi il Tour riprenderà con la 
tappa Btagnac-Guzet Neige. 


Basket mercato 
famminile: 
la Pollini in Usa 


TIradizionale appuntamento 
di metà luglio per II merca¬ 
to del basket femminile, la 
Primigi Vicenza dovrà quasi 
sicuramente fate a meno di 
Catarina Pollini Intenziona¬ 
ta a trascotrare la prossima 
stagione alla Texas Unive^ 


sity e potrebbe procrastinare il ritiro della capitana Lidia 
Gorlin. La Gemeai Milano punterà molto sulla nuova atra- 
nlera, la bulgara Stanava, mentre da Sesto è arrivata il plày 
azzurro Raimondi per dare una mano aPadovtftl qcoinpa- 
gne. Il neópromossó Oeóè Caveiiohà pieacato'liene cod 
le due straniere Donova e HàdhridK, Pitani (da Milano) e 
Sianzani (da Vicer^. Valerle Stili e itala tchlamala. nelle 
scelte di Casirocàrò Tarine deirOmsà Flenu. ; '' 


A Bruxelles 
R^ilrt finale 
Cane «out» 
aBastad 


Rallsàllà Règgi si è quallH- 
catà pèr In bnàlè del torneo 
di Bruxelles battendo la. 
tennista greci : AngalIXi Kn-,. 
Mllqpulu sei 6-2 &2. An- 
‘ óórauna glptnBlaanwa ire 
vede per Paolo «là peste., 
Càilè: Il tennista bolognese 


è stelo eliminato nella semMihale degli lOpen avedesi di 
Bastati da Filippini. La giovane àperanzà- uiiMiialaiia, nu¬ 
mero 87 nella classifica mondiale, si è ilbposló In Semiflnà- 
le con il punteggio di 2-6 $-2 6-4. Filippini (w àlmD ai ere 
segnalalo nel cono del torneo quando eVeva eliminàto ki 
svedese JoaXim Nysirom, campione uscente e laàla di 
H qu . ■ 


serie nupiero t, ne! quarti di bhlle. 


Nella boxe 
laWbc 
contro l’Ibf 


Il consigliò ntentfiàie 
bme {Wbc)i cbè. bà àe^.i 
Clllè dei Messicai ba Xivill- 
to tutu i-puglli laciilU iwiie, 
sue liste e non icèellii«,il. 
cun cònibiltlinento MI 
quale Inielvenga Ix Ibi, Tiil. 
lima nata tre le asaicuniio- 


ni intemazionali di pugilato. In caso eontrario aaiànnò 

.che ' 


cancellati dalle clasallicbe mondiali del Wbc. Il mezilèaM 
Jorge Vaca è già alalo escluso dalla graduatoM perché Min 
ha allronlato a Kingston, in Glamaica, Il camptoM tnondià- 
le dell'Ibi Simon Brow, Secondo II contiguo «L'Ibi è coMI-. 
derato un organiamo aanaa Importanaa che ha aak> robW- 
tivo di guadagnare soldi con il pugilato a danno degli «nU 
piigili. ragióne Quatta lulliciente per ceniurtrio.. 


Tentano 
di aggredire 
Il presidente 
dell’Avellino 




Acque aguale ed Avellino: 
ieri pomeriggio ptUiH dèh 
Tusemblee del eeSp che 
evrebbe dovuto. aHronteiè 
le dilllcile sliiiMtoiM in cid 
si trove le SocMt Mne-dl 
celcio, Il preildenie linpit|>-. 
te è tieto f— 


mente da une Irangle partieolaimente agitele di 


Ito teme- 


eiiéèiiyà*"' 

Itone eóonoinice ^ rendè pioUènntìce ÌMinUpn* al’ 
proulmo campionelo di leHe B. 


umimiooìjuiimcci 


Sentite ilcaloic del sole, il richiiihqtfel niwc,' 
Ihjpoco sentirete anche l’ir 

glande vacanza'. Ma wpianuno pciclig liuto, 
grazie alle tre altemativè RattidivemafoiiW- 
se automobilistico di magp^ 
conttnienza 


500 OOOURE DI ACCESSORI 

IhtchdcK —.. 

acquistate in contanni Mito; 
fino al SI :lug|io poireic usufhnit 
duzione delprezzo è lisnnochia\T#ni 
pari a lire 500:000 da uiilìzzàic per l’acqu 
dì accessori della linea Fiat presso l’oigini 
zione di vendita Fiat. Ginosccte ut) m 
più simpatico per dire “b uo- ^ 
ne vaanze[2_J_—-— 

rr^DiRisiMMip 
ilOT^RATEAUH® 

VoleKpiìiP~—---—___ 
deivela comodai Scegliete il pa, 

. gaincnto rateale: nspatmictcte il 2S%aull 
* ' '' montate degli interessi. Un pagamente 
non toglie nulla alle vostre vacanze: iti! 
tanti basta vtisaic Iva e messa iti sti^. L 
' ma ntal £'possibile rimandarla 
finoaottobie. 


FINOAL30%INMENO 
_ CONSAVALEASING 

Il leasing ^ 

£’ una formula piena è inte¬ 
resse, e sino al 3l luglio ì anche ricca di ri- 
^rmio, grazie a una riduzione del costo del 
finanziamento che attiva sino al 30% sul lea¬ 
sing finanziario e suU'open leasing. Dàlie p 
iole ai &tti: sc^iete la vostra auto e via! Di- 
vetiimcnto e sicurezza vii^iannd con voi. 

offira S'aliti! (IR Tum le sffluit Bar (ckIuu l3é« Nnvia 
c is'ckoli L-nmmcn.iati) liL^mìhiii fcr pmma («vwgna rvèr unn- 


no oniinate e conscie nel tnest «ii ^ OHènainre cumula- 
bile con altn iniaiamv in cono e valida ànoà Jl luéin I9ttln hax 


à (iRzii e à tauì in all'l7.«8. IVI le Hvinuie Sarà < Savi* 
IcaHii^ occorn il {««eon dei noimafi ici]uism di uiKiMtòIkluew 


LUGLIO. UN MARE DI VANTAGGI PER CHI SCEGLIE FIAT ima 


ì: 


il 


l’Unità 

Domenica 
17 luglio 1988 
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Perché in Italia sono 28 gli 
stobilimanti por la produslona 





il Àsii»adi| iiio 
motarie prtmè italiano: una 
rooltà chp conta noirooonomia 
di dltrottahtb èittà. 


Ogni azionda à inliiiindoiito 
ed autanoma dalle oltfo, mo 
tutte sono gestite per garantire 
oi coOsumatorì lo médesinia 
qualità nella produilOpe di 
“Coca-Cola”, delliàranciato 
f ”Fanta"^ doli^ranclàta “Fonto 
i Amarai di "Fàntd leiiion^V 
^di^'Sprite^^ dell’àiquÉ 
looleo "Klnl^^ deh 

l'àpeillivo “Beverly" 






















